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J.L PRIMO governo organico di centro-sinistra si 
deteriora sempre più rapidamente. Ed è a tutti ogni 
[giorno più chiaro come ciò non dipenda dalle diffi- 
fcoltà economiche congiunturali, ma dalla mancanza 
rdi volontà ‘ rinnovatrice in quella che anche del 
centro sinistra organico è la forza dominante e 
^decisiva, la DC, e daU’incertezza e dalla confusione 
(per non dir peggio) che regna nelle file di quel 
partito, il PSI, che la volontà rinnovatrice del cen¬ 
tro-sinistra organico avrebbe dovuto garantire. 

Da questa mancanza di volontà rinnovatrice 
^ella DC e dairincapacità del PSI a rinvigorire nel 
governo tale volontà, scaturisce quel senso d’impo¬ 
tenza del governo di fronte alla pressione e al ricatto 
delle destre, di tutte le destre di ogni collocazione 
e colore, di cui ogni giorno si hanno nuove prove, 
pon è di tre giorni fa la beffa ancora una volta 
piuocata da Bonomi a quanti s’illudevano che, se 
non altro, il centro-sinistra sarebbe almeno riuscito 
b fare un po’ di pulizia nelle stalle d’Augia della 
Federconsorzi? Non è dell’altro ieri il - monito di 
Colombo che « l’austerità » (a senso unico) non con¬ 
iente neppure un ritocco degli assegni familiari 
Bei lavoratori? Non è di ieri la vergognosa soppres¬ 
sione, alla Radio-TV, dell’inchiesta «La casa in 
talia», colpevole — agli occhi del Corriere della 
Jera, dei più abietti speculatori sulle aree fabbri- 
:abili e del rappresentante numero uno del qua- 
unquismo pseudo-intellettuale, il Montanelli — di 
ìoncorrere a creare un clima favorevole alla realiz- 
sazione della riforma urbanistica? 

y GNI giorno di più il governo Moro-JvTenpi, vale 
a dire il centro-sinistra organico, si va rivelando 
così come lo sbocco. politico peggiore che potes- ; 
5 C essere dato — e in ciò consiste la responsabilità 
lei PSI — ad una situazione in movimento, in cui 
a D.C. sarebbe stata davvero obbligata a cambiar 

I trada, là dove non avesse potuto usufruire d’una j 
iro.wida copertura a sinistra che il PSI è stato sol- ; 
ecito a fornirle, e dietro la quale essa ha ricosti- ' 
uito la propria unità interna, ha riequilibrato i pro- 
)ri centri di potere, è tornata ad usufruire del pieno 
ssercizio del proprio monopolio politico. 

. Il primo orientamento che scaturisce da queste ; 
isservazioni, che sfidiamo chicchessia a dimostrare ; 
irrate, è che oggi il problema non può più essere ' 
(uello di ricucire questo centro-sinistra — com’è 
incora nelle speranze del PSI — ma di andare oltre 
1 centro-sinistra, di lavorare a creare le condizioni 
Der nuove maggioranze e per nuovi indirizzi. 

.Un giorno,’nella storia politica del nostro paese, 
si guarderà molto probabilmente a questo centro¬ 
sinistra non come ad un passo avanti ma come ad 
Lina battuta d’arresto nell’opera faticosa e plurien- 
nsde volta a liberare il paese dal monopolio politico 
della D.C., a costringere la D.C. a spezzare i suoi 
egami organici con i gruppi dirigenti della grande 
borghesia capitalistica, a ricostituire una nuova 
unità democratica e popolare. Il fatto che per arri¬ 
vare a questo sbocco politico certe forze cattoliche 
e laiche abbiano anche in buona fede lavorato per 
anni, e che questo sbocco politico, non appena rag¬ 
giunto, si sia invece dimostrato insufficiente ed 
anzi pericoloso, non deve indurre a sfiducia: i gua¬ 
sti provocati da un quindicennio di «guerra fred¬ 
da », dalla partecipazione in prima fila alla « guerra 
■fredda » del Vaticano, da un quindicennio di mo¬ 
nopolio politico della D.C. sono assai profondi. Per¬ 
chè illudersi che potessero essere riparati d’un sol 
colpo? 

[ MPORTANTE è invece non aggravare tali guasti 
logorando in una politica subalterna, di copertura 
a sinistra d’una politica nella quale s’è spento ogni 
soffio rinnovatore, forze, quali quelle del PSI, che 
non possono mancare alla battaglia per una svolta 
a sinistra degli indirizzi politici del Paese. Impor¬ 
tante è invece non favorire iL giuoco della destra 
spingendo il PSI a continui malpassi, sul terreno 
nazionale e sul terreno locale, che non possono non 
accrescere i motivi e i pericoli di divisione nelle 
masse popolari e lavoratrici, e dunque nelle orga¬ 
nizzazioni che le rappresentano e sul terreno poli¬ 
tico e sul terreno economico. Al punto in cui siamo, 
è necessario che dalle masse stesse un simile mo¬ 
nito venga al PSI, i cui dirigenti si sono mostrati 
troppo sordi al monito che pure è loro già venuto 
dalla scissione e dalla nascita del PSIUP. 

■ Un altro orientamento che scaturisce da questa 

E azione è la necessità di condurre a fondo e in 
e le direzioni la lotta contro il monopolio poli- 
delia DC., per diminuire ulteriormente la sua 
a e dunque la sua prepotenza. In questo senso 
tie le elezioni parziali di oggi possono rappre- 
are un terreno assai importante per infliggere 
K)tere de i colpì che bisogna infliggergli. 
Tengano conto di tali considerazioni gli elettori, 
engano conto che ■ ad un indebolimento della 
deve corrispondere un rafforzamento ulterio- 
anche sul terreno elettorale, del PCI — fino al 
ito da rendere impossibile che, in ogni assem- 
I elettiva, si pensi a maggioranze democratiche, 
lunque a programmi efficaci di rinnovamento, 
ne escludano la presenza e l’apporto decisivi. 

_ Mario Alleata 


Il primo ministro sovietico al Cairo nella regione 

Un’immensa folla -nel Paese 


basto coi 
voli su Cuba 


all’arrivo in Egitto 


Perplessità in campo governativo -1 co- ■ 
munisti: una solida piattaforma di fatti ■ 
e una chiara prospettiva in contrasto con * 
le nebulose impostazioni altrui - lunedì jP 
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L’incontro con Nasser 
ad Alessandria - Mani¬ 
festazioni di entusia¬ 
smo popolare lungo la 
strada fino alla capitale 

Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 9 

Questa mattina alle 7 la 
nave sovietica Armenia, che 
recava a bordo Nikita Kru¬ 
sciov, il ministro degli esteri 
sovietico Gromiko, altri 
membri del governo sovie¬ 
tico, la signora Krusciova e 
due dei figli del presidente 
del Consiglio dei ministri 
dell * URSS, è entrata nel 
porto di Alessarsdriai salu¬ 
tata dalle 21 salve d*onore, 
scortata da unlfS-della md- 
ritta militare della RAU, fra 
le quali sommergibili di fab¬ 
bricazione sovietica. Forma¬ 
zioni di aerei da caccia Mig 
della aviazione della RAU 
incrociavano contemporanea¬ 
mente la zona portuale. 

Il primo saluto ufficiale 
della Repubblica araba unita 
è stato porto all’ospite sulla 
stessa nave dal vicepresi¬ 
dente e ministro della difesa 
egiziano Abdel Hakim Amer. 
che è salito a bordo all’en¬ 
trata del porto. Amer ha così 
assunto le funzioni di guida 
ufficiale di Krusciov, che 
manterrà durante tutta la 
visita del primo ministro so¬ 
vietico, fino alla partenza 
prevista per il 25 maggio. 
Il porto di Alessandria e le 
navi alla fonda erano pave¬ 
sati a festa e i colori vivaci 
delle bandiere risplendevano 
nella luce già intensa. Le or¬ 
dinarie operazioni del porto 
erano state sospese alcune 
ore prima, per consentire lo 
spiegamento del program¬ 
ma, che ha richiesto la ma¬ 
novra contemporanea di nu¬ 
merose untfd navali. 

■ Poco più tardi, Nikita Kru¬ 
sciov ha messo piede per la 
prima volfa sul suolo del¬ 
l'Africa, sulla sponda di un 
paese fra i j)iù rappresenta¬ 
tivi di ciò che l’Africa vuol 
essere e sta diventando; e 
che è legato all’URSS da 
una solida amicizia, concre¬ 
tamente fondata su una 
larga, fruttuosa collabora¬ 
zione economica. La grande 
diga di Assuan, che con il 
completamento della prima 
fase dei lavori ha dato occa¬ 
sione al viaggio di Krusciov, 
è un’opera che — come più 
volte è stato riferito — farà 
fare un balzo in avanti so¬ 
stanziale all’economia ' egi¬ 
ziana e che sorge grazie ai 
capitali e alla assistenza tec¬ 
nica dell’URSS. 

Il senso profondo, il signi¬ 
ficato reale di un rapporto 
di amicizia cosi aperto e im¬ 
pegnato sulla prospettiva, su 
un futuro migliore del pre¬ 
sente, si rendeva quasi visi¬ 
bile nella straordinaria acco¬ 
glienza tributata all’ospite, il 
quale ha percorso la passe¬ 
rella e ha messo piede a 
terra con contenuta emo¬ 
zione. Il presidente Nasser, 
che attendeva in piedi 
— avendo al suo fianco la 
moglie Tahiy, la figlia e i 
membri del governo ' della 
RAU — gli si è fatto incon¬ 
tro con eguale emozione e 
lo ha abbracciato. Tutte le 
sirene delle navi alla fonda 
e aU’ormeggìo hanno ■ fatto 
udire i loro squilli, mentre 
fasri di fiori venivano offerti 
agli ospiti. La signora Nas¬ 
ser si è avvicinata alla si¬ 
gnora Krusciova subito im¬ 
pegnandola in una vivace 
conversazione. Migliaia e mi¬ 
gliaia di persone che gremi¬ 
vano le. banchine del porto 
e le strade circostanti, - In 
gran parte portuali, operai 

Arminio Savioli 

(Segue in ultima pagina) 








ALESSANDRIA D’EGITTO — Krusciov e Nasser passano in auto scoperta tra una 
fitta ala di folla. ' (Telefoto AP-< l’Unità») 


Ieri sera soppressa « La casa in Italia » 

La censura sconvolge 
ì prograninii della TV 

Il direttore Bernabei interviene per impedire la trasmissione - «Milano can- 
tata>R sotto accusa - Prime misure per «dare soddisfazione» alla destra? 


Ieri sera il programma del¬ 
la televisione è stalo improv¬ 
visamente rivoluzionato per 
la decisione improvvisa di 
non mettere in onda la se¬ 
conda puntata del documen¬ 
tario di Liliana Cavanì c La 
casa in Italia » dedicato ai 
problemi deiredilizia e delle 
abitazioni nel nostro Paese. 

Anche la visione privata del 
documentario — alla quale 
ieri mattina dovevano parte¬ 
cipare tutti i giornalisti che 


si occupano di critica televi¬ 
siva — non ha avuto luogo. 

giustificazione c ufficia¬ 
le > di queste misure è che 
la seconda puntata del docu¬ 
mentario non era ancora 
pronta, è ' certo • invece che 
nessun ostacolo di carattere 
tecnico ne impediva la rego¬ 
lare messa in onda. La deci¬ 
sione censoria — secondo am¬ 
bienti mollo vicini alla RAI 
— è stata presa dallo stesso 
direttore generale ' Ettore 


Fanfani: « Mi vergogno , 
di essere democristiano » 


PALERMO, 9. 

Sconvolto per la miseria 
di alcune zone della Sicilia, 
Tonorevole Fanfani — in 
questi giorni ncli’laola per 
una serie di piccoli congres¬ 
si degli ■ Amici di Nuove 
cronache » — ha fatto sta¬ 
mane ad Agrigento una bru¬ 
ciante confessione: >Mi ver¬ 
gogno di essere democri¬ 
stiano >. 

' «Passando stamattina per 
Palma di Montechiare che 
non vedove dal *55 — ha 
detto ancora Fanfani — he 
potuto conatatare che nulla 
i stato fatte par l’inerzia 
^ti vari gavami che ai saiM 


laucceduti da allora «. 

' L’ex Presidente del Con- 
aiglio ai riferiva in parti¬ 
colare alle spaventose con¬ 
dizioni igieniche, sociali ed , 
economiche nella quali ver¬ 
sa ancora oggi lo popola¬ 
zione di Palma Mentachiaro 
malgrado lo donunzlo lan- : 
ciato, noi *90, al convegno 
al qualo presero parte per- 
aonallti dalla acianza, della 
cultura e detrarta d’Italia 
e intemazionali. Strane è 
tuttavia che i’ofi. Fanfani 
mostri di aa a arai dimanti-' 
cato che dei governi i quali 
ai sane succeduti dai 19S6 
tra almeno aane stati pre¬ 
sieduti da lui ptasoo. , ., 


Bernabei dopo aver assistito 
a una proiezione privatissima 
del documentario. Bernabei 
si sarebbe convinto che nean¬ 
che una larga messe di tagli 
avrebbe potuto rendere < ac¬ 
cettabile » la trasmissione il 
cui tema risultava di per sé 
scottante. Si tratta infatti 
della condizione delle case 
contadine in rapporto all’eso¬ 
do dalle campagne verso le 
città e dal sud verso il nord. 
A parte ogni altra considera¬ 
zione appariva esplicitamente 

— in questa seconda puntata 

di « La casa in Italia > — la 
profonda e drammatica con¬ 
trapposizione fra realtà dei 
fatti e propaganda governa¬ 
tiva. , - , 

’ Per altro anche la trasmis¬ 
sione musicale di Gaber e Si¬ 
monetta < Milano cantata > 
stava per cadere ieri sotto 
le stesse dure sanzioni del 
censore Bernabei. Questi pe¬ 
rò avrebbe soprasseduto alla 
seconda decisione per paura 
di uno scandalo dì vaste pro¬ 
porzioni. 

- Non è difficile comprende¬ 

re come questo ritorno di 
fiamma della censura in te¬ 
levisione sia il primo risul¬ 
tato della campagna scatena¬ 
ta dalla destra contro i pro¬ 
grammi della TV ritenuti 
c troppo di sinistra >: In pra¬ 
tica lina occasione per accen¬ 
tuare il controllo della DC 
sulle trasmissioni. .. 


Dal nostro inviato 

TRIESTE, 9. 

883.000 elettori del Friuli- 
Venezia Giulia sono convo¬ 
cati alle urne per nominare 
i sessantuno consiglieri re¬ 
gionali che formeranno il 
primo parlamento della nuo¬ 
va regione a statuto specia¬ 
le. Pronunciati gli ultimi di¬ 
scorsi, lanciati i residui ma¬ 
nifestini, la campagna elet¬ 
torale si è chiusa lasciando 
il posto al calcolo, sempre 
incerto, delle probabilità di 
riuscita. ' • 

In campo governativo, do¬ 
ve queste elezioni sono con¬ 
siderate come - un test di 
grande importanza per il 
centro-sinistra, le perplessità 
sono evidenti. I democristia¬ 
ni, nonostante il . massiccio 
intervento del clero, hanno 
gran timore delle astensioni 
che assumerebbero per mol¬ 
te ragioni un significato 
chiaramente politico: primo, 
le difficoltà economiche so¬ 
no ; particolarmente pesanti 
in queste zone (da Trieste 
costretta a una vita stenta¬ 
ta, ai • paesini della monta¬ 
gna oppressi dalle servitù 
militari, impoveriti dagli e- 
lettrici, ridotti alla triste ri¬ 
sorsa deU’emigrazione); se¬ 
condo, la politica democri¬ 
stiana si è sempre limitata al 
prometter molto e far poco; 
ogni concessione ha dovuto 
venir strappata con lotte a- 
spre che, spesso, costringeva¬ 
no persino i gruppi cattolici 
locali a porsi, più o meno 
tìmidamente, contro il gover¬ 
no. La stessa istituzione del¬ 
la regione è un esempio ti¬ 
pico di questa inerzia: essa 
avrebbe dovuto venir costi¬ 
tuita entro il ’49 ma soltanto 
ora, come ha spiegato l’on.le 
Moro nel suo ultimo comizio, 
la DC si è convinta che la 
c situazione politica > per¬ 
metteva l’operazione. 

1 democristiani temono 
perciò che la costante subor¬ 
dinazione degli interessi del¬ 
la regione a quelli del parti¬ 
to possa portare a un risul¬ 
tato elettorale poco brillan¬ 
te: essi avevano il 45,8 per 
cento alle elezioni politiche 
del ’58, sono scesi al 42,62 
j per cento nel ’63 e un’ulte¬ 
riore flessione indebolirebbe 
il loro prestigio in una zo¬ 
na in cui usavano farla da 
padroni. 

Seriamente preoccupati 
sono anche i socialisti nen- 
niani che, per la prima vol¬ 
ta, si presentano in concor¬ 
renza col PSIUP e, per di 
più. col dubbio vantaggio di 
una veste governativa. Le 
due cose sono legate: alleati 
a Moro, i nenniani hanno 
dovuto subire Timpostazione 
conservatrice che la DC dà al 
centro-sinistra • particolar¬ 
mente quassù: per recupera¬ 
re voti a destra, gli espo¬ 
nenti dello scudo . crociato 
hanno ripetuto ' su tutte le 
piazze che non c’è da teme¬ 
re riforme e che i c necessa¬ 
ri sacrifìci > non ricadranno 
sui ceti abbienti. Il PSI, an¬ 
sioso di trasferire meccani¬ 
camente a Trieste la formula 
del centro-sinistra romano e 
di non pregiudicare la sua 
appartenenza alla - futura 
maggioranza - regionale, sì è 
quindi limitato ad una posi¬ 
zione di modesto < secondo », 
lasciando al PSIUP il van¬ 
taggio di una opposizione 
senza peli sulla lingua. II 
problema s dei nenniani è 
quindi dì perdere il meno 
possibile sul loro 13,63 per 
cento del ’63. 

Gli ' altri due partiti del 
campo governativo non sono 
in posizione migliore: i re¬ 
pubblicani contano poco, 
poiché raccolgono meno del¬ 
l’uno per cento dei voti, 
mentre 1 socialdemocratici 
(10 per cento), hanno fon- 

. Rubons Todotchi 

(Segue in ultima pagina) 


Gli altri 
comuni 
dove si vota 


Oggi e domani, oltre che 
nel Friuli-Venezia Giulia, si 
vota in 29 comuni per il rin¬ 
novo delle amministrazioni 
municipali. Gli elettori chia¬ 
mati alle urne sono 102.740, 
per due terzi concentrati nei 
sei comuni con popolazione 
superiore ai 10 mila abitanti 
dove si voterà con il sistema 
proporzionale (Nicastro e 
Taurianova in Calabria, Ve- 
roli nel Lazio, Melfi in Luca¬ 
nia, Orbetello in Toscana, 
Pavullo in Emilia). 

Nei sei comuni nelle ele¬ 
zioni < politiche » dell’anno 
scorso, si sono avute interes¬ 
santi modificazioni rispetto 
alle « amministrative » del 
’60. Questi i risultati (fra pa¬ 
rentesi i risultati delle « am¬ 
ministrative »): PCI 21.564 e 
34,3% (15.850, 26,7% e 50 
seggi); PSI 7117 e 11,3% 
(8728, 14,7% e seggi 27); 
PSDI 1925, 3.1% (1195, 2,2% 
e seggi 3); PRI 649 e 1% (440, 
0,8% e seggi 1); DC 24.399 e 
38.8% (27.070, 45,6% e seggi 
91); PLI 2178 e 3,5% (253, 
0,5%); PDIUM 770 e 1,2%; 
MSI 4051 e 6,4% (4047, 6,8% 
e seggi 13); nelle precedenti 
elezioni amministrative eb¬ 
bero poi voti una lista di in¬ 
dipendenti di sinistra (431, 
0.7% e seggi 1), e una lista 
DC-destre (1322, 2,2% e seg¬ 
gi 4). 



NEW YORK, 9. 

Il filosofo inglese Bertrand 
Russell ha levato oggi la sua 
autorevole voce perchè cea- 
sino finalmente I voli di rico- 
gnizione che gli Stati Uniti 
compiono nei cieli di Cuba» 
voli — dice il filosofo — « che 
minacciano di oscurare la 
speranze di pace cosi ardua¬ 
mente edificate ». 

L’appello è contenute In 
una lettera che Bertrand 
Russell ha Inviato al New 
York Herald Tribune, e che 
il giornale statunitense pub¬ 
blica oggi nella sua edizione 
americana. 

Russell afferma Innanzitutto 
di voler lanciare un appello 
perchè siano stabiliti normali 
rapporti fra gli Stati Uniti e 
la Repubblica caraibica, e 
quindi perchè cessino preli¬ 
minarmente i voli sopra-Il 
territorio cubano. ' « Questi 
voli — scrive Russell — mi¬ 
nacciano di oscurare le spe¬ 
ranze di pace così arduamen¬ 
te edificate >. Il filosofo si 
dice quindi certo che II « ri¬ 
spetto dei diritti di Cuba ser¬ 
ve i vitali interessi degli Stati 
Uniti ed è una condizione per 
la pace del mondo ». « Una 
simile iniziativa — dice In¬ 
fine il filosofo — assicurerà 
agli Stati Uniti l’approvazio¬ 
ne mondiale e non pud non 
essere auspicata e salutata 
da chiunque desideri la fine 
della guerra fredda e la fine 
del pericolo di un conflitto 
nucleare ». 


Il Viet Nam 
e la NATO 


Il segretario di Stato 
americano Rusk ha confer¬ 
mato, nel discorso pronun¬ 
ciato ieri a Bruxelles, le in¬ 
discrezioni diffuse qualche 
giorno fa sulle richieste 
che i rappresentanti degli 
Stati Uniti presenteranno 
al Consiglio della Nato che 
si terrà alVAja la prossima 
settimana. Si tratta di ri¬ 
chieste che tendono a dila¬ 
tare il campo d’azione del¬ 
la alleanza e a coinvolgere 
t paesi che ne fanno parte 
in conflitti che possono ac¬ 
cendersi in una qualsiasi 
parte del mondo. E’ un 
fatto qualitativamente nuo¬ 
vo e la cui gravità non può 
sfuggire a nessuno. 

Lo stesso segretario di 
Stato, del resto, ha tenuto 
a esporre con chiarezza il 
suo programma. • La sicu¬ 
rezza e il benessere del¬ 
l’Asia, dell’Africa e del- 
VAmerica latina — egli ha 
detto — cóstituìscono un 
vitale interesse per tutti i 
membri della comunità del¬ 
l’Atlantico nord ». E di 
qui è partito per solleci¬ 
tare l’appoggio < di tutto 
il mondo libero > con la 
guerra che gli ■ americani 
conducono nel Viet Nam 
del sud. « Noi speriamo — 
egli ha affermato — cne 
tutto il mondo libero dimo¬ 
stri la sua solidarietà con 
il popolo sud-vietnamita 
che sta combattendo per la 
libertà ». Non è credibile 
che gli americani si siano 
decrn a formulare una tele 
richiesta senza aver pri¬ 
ma sondato gli umori det 
loro alleati europei. E’ 
perciò assai probabile che 


tale sondaggio vi sia stato 
e che perlomeno alcuni, 
governi abbiano risposto in 
modo incoraggiante per 
Washington. E’ lecito quin¬ 
di chiedere: quale è stata 
la risposta del governo 
italiano? E che . cosa, di 
conseguenza, il ministro 
degir Esteri Saragat si pre¬ 
para a dire all’Aja, quando 
la questione sarà posta uf¬ 
ficialmente sul tappeto? 

Vogliamo sperare — tal¬ 
mente enorme sarebbe un ' 
eventuale assenso del go¬ 
verno italiano alle richieste 
americane — che il mini¬ 
stro degli Esteri Saragat 
respìngerà all’Aja, senzu 
mezzi termini, il program¬ 
ma che gli americani si 
apprestano a presentare. 
Ma poiché il segretario di 
Stato Rusk ne ha parlato a 
Bruxelles, il ministro degli 
Esteri dovrebbe, ancor pri¬ 
ma di partire alla volta del¬ 
la capitale olandese, chia¬ 
rire l’atteggiamento del go¬ 
verno italiano. Almeno per 
Tipetto, .se non dell’opposi¬ 
zione, almeno d’uno dei 
partiti che del governo fu 
parte, quello socialista. 

Ci sembra infatti incre¬ 
dibile che i socialisti pos¬ 
sano accettare di far parte 
di un gooemo che esprima 
la propria solidarietà con 
la guerra condotta dagli 
Sfati Uniti nel Viet Nam 
del Sud. O perfino in que¬ 
sto è meglio che la politi¬ 
ca della destra sia fatta con 
la copertura d’un governo 
che continua a chiamarsi di 
centrosinistra? 
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alito cattivo? 
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centi ber tre giorni 


le conclusioni del Comitato centrale POStclCQlTttfOKlCl * 


riAù • e. oggi si decide l'azione ■ ^ 

FlOM: azione più ^ La C 

. . ! Ferrovieri: 10 

intensa per i . ... . , 

. .. ", .. giorni di tempo al governo 10 ¥06 

premi di produzione , po ue.e. r^^- 

■ ■ tueranno, nella settimana I 

Non sbriciolare la . questione dei iicenziamenti pero^l^* hanno dSso ie se-1 L ammanco alla cantina 

. . . • j .1 . li . i gretene nazionali del sinda- , -;- i 

in una miriade di vertenze ma porre il problema cati aderenti alle tre confe- | diretta dni bfìVIOiniOni 

di una contrattazione degli investimenti quale mune della ^rtenza telati- |- 

primo passo per una politica di piano ^aii”"\é‘’pHmrÌ4 ó'^'d: ' M 

sciopero avranno alle I 

Dalla nostra redazione politica economica e con ravvio ore 8 di rnartedì prossitno e | ■awVtLUIIV# IH ■ 
vaila uu»ira rea««one concreto di una politica di pia- si concluderanno alle 8 di 
,, , . MiijAJNU, a nQ — j,a affermato Trentln — mercoledì. I 

produT“„re%‘’e" XlSoro degli scali I OCl lOSCullQUlO 

fattacco padronale sul livelli di'essiccano- marittimi sta entrando in , mm mmm'mm 

di occupazione e sull’orario di ‘;;;5^/Stroflca?i^r- com^ fase più acuta, persi- | —. . 

dlbSttullT^ comlta“to'’ilSi°rSll Ì|/,‘e"„VenVdlv«a1''dimdlmcÌ! ''Xl.n,.'''e‘d'‘e'!fdS?ler‘'t! I 

della FIOM, che ha concluso *„ sommabili l’uno all’altro col- PP^'^^^to e dell Italsider. si | fgjjte attendibile ma che non sono state confermate 
i suoi lavori a Milano nella se- legati tutti all’esplodere dellei nella notte — continuando gli inquirenti a mantenere 
rate di ieri. Punto di partenza contraddizioni che hanno carat- articolata del pubblici di- | shHq scandalo della cantina sociale l’assoluto riserbo — 

b?e™ temàzKn/dellimp^ <*" "71“ SFl-CGIL deciderà le 're «Ur. eeponen.i de sarebbero et..l ^oclaU ^ 

«no Boni In particolare Boni ^ ^^, 3^0 quadro di dif- data del nuovo sciopero fra ^ ^ v TlT’ 

ha messo in rilievo la necessità «polth oepettivp e nuindi di in Jli dalla procura della Repubblica di Velletrl, sareb- 

di affrettare i tempi nella lotta prospettive Incerte che va col- ^*^”1 nnn I Giovanni Monaco, ex preslderrte della locale sezione 

per I premi, dando priorità as- locata la manovra politica e il J. p^Jtnn uopi" della coltivatori diretti « bonomiana » e membro del con- 

vnf nnaVp ricatto del padronato. Nasce da attuale posizione nega- amministrazione della cantina sociale; Giuliano 

del premio stesso. Ma quale qyj . l'esigenza, sottolineata in l'va sia per il riassetto re- I cihnti ex sindaco della cittadina e sindaco revisore dei 

particolari dai’compagnì Pugno, tributivo. che per i conte- * 


I lavoratori dei porti effet- T ““ ““ —“ ““ ” 

tueranno, nella settimana I 

p"ró“"L^’hanno rcLo'icsc: I L'ommanco alla cantina 

greterie nazionali dei sinda- -;- 

cati aderenti alle tre confe- diretta dai hoiìOlTimnl 
derazioni, dopo un esame co- ' aireiIO UQI UOnomiuni 

mune della vertenza relati- | -- 


• » ^ j 1 * 

Aperta battaglia sugli aumenti degli assegni familiari 

La CISL respinge 

V 

le tesi di Colombo 



governo sta calcando pc- stinti la politica congiunturale 
hBI ■ I santemente la mano. E’ di ieri e quella di piano. 

^ ^ l’altro la riunione dei ministri E FANFANI ' Questa nuo- 

,1 Mnrn’ massiccia offensiva del go- 

_ H _ __ B _ ^1 vcmo sulla sua linea deflazìo- 

BB^bV I ‘'•stica, viene ormai contrasta- 

P 1 ?B Iw SWìIWIbÌMP ‘ datol-fdi la?o?S 1 ® 

■ . ■ I * , xs tu ^ lavoro jg CGIL sulla cui posizione 

, " . • ''I all aumento degli as- abbiamo riferito ieri, non solo 

tuno. Secondo notizie provenienti ■ s®Sni familiari. Ieri sì e appre- settori sempre più ‘ larghi 

la che non sono state confermate J so ^e e intenzione ^el gover- p 3 j anche dalla CISL 

landò gli inquirenti a mantenere , bloccare anche !» rivaluta- ^ ^a settori democristiani, 
mima sociale l’assoluto riserbo - 

arebbero stati associali alle, carceri ' >nteressa\a 5 milioni di ^n- gretari della CISL ha risposto 
colpiti da ordine di cattura, spie- | sionati. Anche questo secondo direttamente e rudemente alle 
Ila Repubblica di Velletrl. sareb- ' accordo era stato .aggiunto tesi di Colombo circa la ne- 
ex presiderile della locale seilone | l'olla riunione fra sindacati e cessità di .bloccare, l’accor- 
« bonomiana - e membro del con- I imprenditori del 29 aprile scor- do sugli assegni familiari, 
ne della cantina sociale; Giuliano . so. In un prossimo incontro «Perplessità e preoccupazioni 
a cittadina e ^indaco revisore dei con i sindacati il governo affacciatesi in 
2 Carlo Tornasi, già assessore Co- avanzerà queste sue proposte detto, sono inglustifi^ 
aco revisore del conti della cantina. | e cominccrà, su di esse, una di- cessive. Prima tutto per* 
ttuno come avevamo nrevisto si ' scussione certo vivace dato chè 1 aunriento degli assegni 
Il • t ° , „u -,A la CGIL nè la CISL familiari in relazione alla sca- 

Bgll BCdrsi giorni, i carabinieri di I ette “« .*» , invile «si Pnnilihrn e coni- 

mi di ricerche avevano arrestato * sono disposte ad accettare la mobile, si equilibra e coni 

rni ai, ncercne, avevano arrestalo pensa la capacità di acquisto 

sessore e consigliere comunale in 1 queiie lesi. . , • inHìvidnaÌP del la- 

tivo della cantina della auale era I La questione degli assegni “CI salano inaiviouaie aei la 

uvoaeua camma, nella quale era i * -voratore; in secondo luogo 

n. Paolo Bonoml Al Gatti vlme . S e Perchè l’onere insorgente vie- 

5 commesso una lunga serie di ir- | ‘lJl?."*°P^Y„^eppeden 7 ^ dilla ue distribuito nell’arco di 
ve che hanno provocato il falli- utilizzando te ?®“® tempo di un anno e non può 

iciale e un ammanco che. secondo | ^/l^a assegni temiliari, si era perciò un perìcolo 

registri contabili, ammonta a tre- ' stabilito di eliminare il limite stabilità monetaria: in- 

\1 momento dell’arresto del Gatti, | del massimale (gli assegni ve- perchè l’esborso previsto 
naie di Velletrl emise anche 14 or- • nivano bloccati alla quota sa* ^j-Qyg I 3 completa copertu- 

per altrettanti imputati. Proprio l lario di 2500 e 2000 lire gior- neglj avanzi di gestione di 

I del Gatti e di alcuni degli accu- | naliere) così da consentire an* un fondo realizzato con la 
ebbero emerse altre responsabilità . che a chi guadagna più di esclusiva e diretta contribu¬ 
ii giudice inquirente a ordinare | quella cifra di adeguare gli zione delle categorie interes- 

J assegni all’aumentato costo sate ». E Scalia conclude ener- 
della vita. Anche gli adegua- gicamente: « In queste condi¬ 
menti delle pensioni INPS do- zioni, chiunque pensasse di 
vevano attuarsi prelevando le poter trasformare l’attuale si- 
» somme necessarie dai 400 mi- sterna di "scala mobile’’ in un 

llGlìOVa liardi circa di eccedenza ac- altro di - "scala immobile", 

__ d cantonali dall’INPS. - opererebbe una scelta di poli- 

• Nella riunione dèi;Ministri fica salariale controproducen- 

• ^ . di ieri l’altro Colombo e Car- te, ewate e assolutamente 

• MA li avevano sostenuto con in- inaccettabile per 1 sindacati ». 

m DOTBOZllljr6 transigenza due tesi: 1) l’im- Anche Fanteni -- prose- 

• V fissione di somme cosi rile-g“epdo nell’altalena delle sue 

frin Df CfilfA - ^ T • attacchi con lolitica eco- 

■ Tu mìm consumi, che è quanto il go- uQjjjjga del governo, parlando 

verno non vuote, ag^avando g Agrigento. Ha attaccato vi- 


per I premi, dando priorità as- locata la manovra politica e il della coltivatori diretti «bonomiana» e membro del con- 

nnaVp ricatto del padronato. Nasce da attuale posizione nega- amministrazione della cantina sociale; Giuliano 

del premio stesso. Ma quale qyj . l'esigenza, sottolineata in t'va sia per il riassetto re- I cihatl ex sindaco della cittadina e sindaco revisore dei 

deve essere U collegamento fra nartlcola«i dai comnaeni Pueno tributivo che oer i conte- * ex sinaaco aeiia cmaoina e smoaco revisore aei 

la lotta per l premi e quella galbo. Wg^etti e Vrontin,® dì nuli dell’a riforma democra- | conti deU ente faUito e Carlo Tornasi, già assessore to- 

in difesa deU’occupazione e per „„ ispiro politico più tica e del decentramento di- I ® anchegli sindaco revisore del conti della cantina, 

una nuova politica economica? generale alla lotta wntro 1 li- ‘ -j deli’AÌ'iend« » . ' scandalo di Nettuno, come avevamo previsto, si 

^esto è stato 1 interrogativo cenziamenti, trasformandoli in ^ moriirafo del I allarga sempre più. Negli sedrsi giorni, i carabinieri di 

attorno al quale sì è piu di- momento della battaella oer . Comitato centrale del | linn rinnrk Hiio tfinrnl Hi **tr«or/«lia oàravronn Dv*poefoi/\ 


anorno ai quaie si e piu ai- „„ momento della battaglia per . ^uhhi-hio cenuaie uei | 
■cwso. , te programmazione democrati- sindacato postelegrafonici, , 

Intervenendo ntìla discussio- ^g queste questioni — è invece, deciderà oggi la da- | 
ne il compagno Trentm, Mgre- detto — cte Un forte ri- ta dello sciopero di catego- 

^MrticotermeSte®sS?rmato ^on è più Ha. data che sarà resa nota | 

* ,.P 3 rt‘COiarmeme soiiermaio possibile sbriciolare la questio- domini noi enrsn di imi I 
sulPaggravarsi deUa situazione jei licenziamenti e delie ri- " . 

economica e su alcuni fenomeni duzionl dell'orario di lavoro in ^<J:ifprenza stampa. | 

u *ì jf « ^ miriade di vertenze spie- La segreteria nazionale del I 

politica che qua e là condizio- eiole per te legge di integra- Sindacato ferrovieri riunì- ■ 
nano —In parte il naovi- zione; o ri.solverle con gli .scio- tasi ner l’esame dei risili- | 
rivendicativo e la stessa p^i-j dì protesta e di denuncia. ,^ 4 ; dello scinnero del 5 
unità sindacale. Se non ci sarà Occorre porre il problema di js _f,- „|| stacci I 

rapidamente un intervento del- una negoziazione pubblica de- ^®gS*o ® - 4 -®\f^ì* I 

lo Stato con una svolta nella gjj investimenti come primo “ùti comparativi forniti dal- 

atto di una politica di plano l’Azienda confermano il pie- | 
Elemento determinante rima- pò successo — si e trovata di I 
ne la battaglia per i premi. In fronte alla volontà, diffusa- 1 
T^aailia «SMlMéA sintesi si tratta di assicurare mente manifestatasi nelle 1 

Tessili: siglato ar azi2llL.‘ef 7/rSd? 

1 ^ j I nel contempo una soluzione ra- te giornata di lotta, di giun- 

flCCOfOO sul pitia delle vertenze così da at- gere soutfCitamente ad una 
, testare il più rapidamente pos- positiva conclusione della 

sibilo i lavoratóri su nuove vertenza proseguendo e in- 
. niaCCIIinai IO < sonde posizioni di potere con- tensificando l’azione. 

trattuale che aprano la strada « _ .... ^ 

Ali inrnn«i*i n«ii. Il rinnnun ‘"'tte piena appUcazlone degli al- sensibile alle sollecl- 

rf*i 'if-i Un tri fondamentali istituti contrat- tazioni della base — infor- 

r«.in - m-i ^ tuali ma il sindacato — il SFI- 

preooó il'‘mlnistero de* La- tjli interventi — e soprattutto CGIL ritiene di dover for- 
voro, presente il sottosegre- Quelli di Bianciardi. Recita, Ca- nire al Paese una nuova pro- 
tario Calvi, hanno portato sarini, Bonchi, Banfi, hanno n- yg (jj senso di responsabilità 
alla definizione dell’articolo levato come nelle varie provin- ^ moderazione lasciando 

aull'aseegnazione del mac- rpremi"srsSH còn‘Ptetran-^ governo un ulteriore las- 


' Lo scandalo di Nettuno, come avevamo previsto, si 
allarga sempre più. Negli sedrsi giorni, i carabinieri di 
Nettuno, dopo due giorni di, ricerche, avevano arrestato 
Umberto Gatti, ex assessore ■ e consigliere comunale in 
carica, presidente effettivo della cantina, della quale era 
presidente onorario l’on. Paolo Bonoml. Al Gatti viene 
mossa l’accusa di avere commesso una lunga serie di ir¬ 
regolarità amministrative che hanno provocato il falli¬ 
mento della cantina sociale e un ammanco che, secondo 
un primo esame del registri contabili, ammonta a tre¬ 
cento milioni di lire. Al momento dell’arresto del Gatti. 
Il magistrato del Tribunale di Velletrl emise anche 14 or¬ 
dini di comparizione per altrettanti imputati. Proprio 
durante l’interrogatorio del Gatti e di alcuni degli accu¬ 
sati a piede libero, sarebbero emerse altre responsabilità 
che avrebbero indotto il giudice inquirente a ordinare 
i tre arresti di ieri. 


Il governo intende anche bloccare gli adegua¬ 
menti delle pensioni INPS che interessano cin¬ 
que milioni di persone - Fanfani attacca la 
politica economica governativa - Giolitti e La 
Malfa chiedono « fiducia » ai sindacati 


SALI DI FRUTTA 
ALBERANI 


Discorso a Genova 
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L’alito cattivo 
è il peggior nemico ' 
della Vostra personalità • 
Combattetelo 
eliminandone la causa 
che a volte dipende 
da una cattiva digestione 
I Sali di Frutta Alberani 
Vi facilitano la digestione 
e regolarizzano a digiuno 
,le funzioni dell'intestino. 
Prendetene dopo 1 pasti 
principali un cucchiaino 
sciolto 

in un bicchiere d'acqua ' 



FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 

La HiicleiA Rrilince M.E.IÌ. è Urla d| prraeniare due 
volumi di srnvazlunale Uilereeeei 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO P*Klne 200- L. UOOc 


Novelle: pofenziore 
rindustria di Stele 


chinarlo. Il nuovo accordo ‘uiù nS tempo per rivedere , . il processo inflazionUUco in “ re 1 700, oppu^ 

8 te'^dat*a *co*munlca 2 lo'ne *à° padronato privato e soprattutto l’attuale posizione negativa. , ' UUI* ' tempi* dicendo che g^enio ana “cr 

JtedJcitI cTcl U iumeró da parte della Intersind Le or-sia sul primo riassetto re- L eCOnOlllia DUbbllCa DUO ailChe cedente deU’utihKO dei fondi jiUqg euii 

Sei lavorator fH?rne1°Stern"^^^ -a I • I • ^ d®iie singole « Cas-qqqgiqqturale e quella di prò- M. E. 

data e la durata dell’e.pe- ifUnteUvo della cSi- mensUlf sil^ sm OlUtarG ÌO DlCCOla imOreSa OriVata tev*!frateri^^^ pmmazione « come azioni e . cor .0 o.nir, 

rimonto, I criteri e le mo- dustna di sottrarre le trattative "^’te lire mensili) sia sul r r r redditi dei lavoratori, se 1 abi- tempi successivi e diversi, è tokìnc 

dalltà deiraetegnazlone. Al aziendali e provinciali contenuti della riforma de- tudine prendesse piede, ha un errore che produrrà il solo , au- v.,iumi «rnt 

termine dello eeperlmento pgj. centralizzarle e - burocra- mocratica e del decentra- n«ll- monopolistica. La CGIL si bat- d®ttO Colombo, ci troveremmo effetto di rendere più penosa, ranno spediti io 

tlzzarlc » a Roma. La continuità mento direzionale della Dalla nostri redazione dimque per un mutamento di fronte in pochi mesi a un più lunga e meno efficace la vostro diimicilio 

>M«an>«ione I aindacatl deH’azione sindacale è cosi Azienda. GENOVA, 9. sostanziale degli orientamenti aumento di circolante pari a lotta contro la congiuntura. I—- 

hanno la facoltà di Interve- rUuititi efà o1?enuti in parola è ora al gover^ Prendendo la parola, nella generali attualmente dominan- circa mille miliardi; quei soldi La DC non può sottoscrivere - 

nlre, dopo 20 giorni dalIMnI- serie di aziende (vedi’ te '^he non può ignorare la serata odierna, a conclusione ti circa le funzioni e l compì- invece devono essere utilizzati e incoraggiare un simile er- 

zio, qualora ai determinino Ferrotubi di Tviilano). E’in attokv^teente legittimità della dei lavori del convegno provin-Iti deU’industria di Steto. pci p^j. investimenti produttivi. rore... misure anticongiuntu- 
attuazioni di particolare gra- però una rinnovate iniziativa azione rivendìcativa dei fer- cinte delle rappresentanze sin- fare di questa uno etnnnento ^ . deji'agenzia «Ita- rali e misure programmati- 

voaltà per 1 lavoratori. padronale per colpire l’unità rovierj e dei pos tei egra foni- dacah delle aziende a l^*’te- essenziale di una politica eco- isnirata che devono saldarsi nel tem- 

». cr:nri..»aia fhp cp ha ,1 .isJ»».i»»4 ^ ^ cipazlone statale, lon Agosti- nomica programmata e a con- ha» —evidentemente ispirala ucvwnuj»a 4 uai»i nc* vcui js» 

Z ^^tinl*nn»l^iitndacate ' ottenuto àuliche risultato in di- hp no Novella ha sottolineato che tenuto democratico. — veniva ieri in sostegno del- P®», contenuto, negli obiet- 0n0p6liÌ& 

SSSvrSate è“rtelclte ?SeVell^L ;ite“^?ò‘cot Jtef'nSci e Ifelirnuah «Ì"' i-" ^i Colombo e di Carli e ‘^au^dS'nrvo * v,. Appi. Nu, 

. ••■n.rarp l’onnoalziona de- tro la realtà del movimento pubblici e nelle quali blemi economici e eindacah a questo punto lon. Novella, affermava che ner quanto ri- Quadro nuovo ». „ . ... 

Indii^rlin’^clrci unitario. ®ssi -svolgono funzioni cosi delle Partecipazioni statali è in che. ancora una volta, si gri- ®“®ÌJ™®^® **' 

Senta^d^ afiìdacati durante Più grave la situazione nel specifiche per qualità e re- stretto rapporto alla grande im- derà airattacco collettivistico hWna 1 VICO “f 

te faa? déireapfrlmen?^^^^ settore delle aziende di Stato, sponsabilità che esigono un portanza che essi hanno agli dette CGIL ne, confronti deUa ' *. 

Altri accordi raaaiunti ri- Qui si cerca di jiquid.ire lo stes- assetto retributivo Droorio. effetti di una politica di svi- -niziativa privata ma noi ci ri- UUlTCbl^ un aumento ^ circo- | roatbH Intarnailanall I .. 


Pagine 124 . L. 1.000 s 

Essi trattano tutti gii ar¬ 
gomenti relativi al eeaao 
come la riproduzione, 
l'eredità morbosa. la 
unione fra consangui¬ 
nei. 1 cambiamenti di 
MIMO, le anomalia sea- 
BuaU. le malattia vene¬ 
ree. ecc. eco. Contengo¬ 
no Inoltre Uluauazlonl 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma¬ 
schili e temmlnlit e al¬ 
tre di grande Interesse. 

I due volumi vengono 
offerti eecezlonalmrnle 
a - LIRE 1100 anziebè a 
LIRE 2.200. 

Approfittata <U questa 
occasione ed Inviate 
subito un vaglia di li¬ 
re I 700, oppure rtcblede- 
tell In contrassegno (Pa 
gamento alla consegna) a 
CARA EUITRICE 

M. E. B. 

V Corso Uantr, I3/U 
TORINO 

fi 

I due volumi, data la dellcatexxa della materia trattata. Vt ver¬ 
ranno spediti lo busta Manca chiusa, senza altra spese al 



hanno la facoltà di interve -1 positivi risultati già ottenuti, in 
nlre, dopo 20 giorni dall’inl-| serie di aziende (vedi te 


a superare l’oppoaizione de- tro 
gli induotrlali circa l’Inter- uni 
vento dei sindacati durante I 
la fase dell'esperimento ». ^t 
Altri accordi raggiunti ri- Qu 
guardano l’affissione del so 


Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Rana 


comparabile 


Traspartl Fonebri Intarnailensii 


mate'rTale sin’dà'càTe” nelle | duzione. oppure di colpirlo a " e della creazione d; un clima ziativa privata con quella mo- .producendo conseguenze ne-| 

»*ende e I permessi retri- 1 morte mediante rinclusiqne nel dioendenti «da democratico all interno delle nopolistica e crediamo, anzi, galive suH’equilibrio tra prezzi 

butti ner I lavoratori chel - congegno - di particolari - cor- de, oipenoenii sta- aziende. che una politica economica an- « salari, sul costo della vita. 


Vis Apple Nuova 48-50-5Z • TeL 1587444 (Cinema Apple) 
Contenzione di qualsiasi tlpe di ERNIA SENZA OPERA¬ 
ZIONE con apparecchi • Brevettati • leggerissimi, lava¬ 
bili. smontabili, eestrultl da valenti ertopedici per ogol 

alogele cose 

Busti per artrosi • CalM elestlctae • Carrotsioa 
ortopediebe • Ventriere ortopediebs e di estetica 


bulli per 1 lavoratori ch( 
ricoprono cariche sindacali 


rettili» che dovrebbero scatta- tali. 


iende. che una politica economica an- ^ salari, sul costo della vita 

La situazione di tensione sor- ttaonopoUstica. «ratte^zata guUg dilatazione dei consumi 


700*700 MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 


See. S.ULF. ajr.L 


CONStiLTAZItlNI ORATUITB 


Oreria 8-11 • U-l» 


no a Milano ii 
proseguiranno 


1 ricolosa. 


Istruttoria conclusa 


Scandalo Sanità t 
dieci a giodizio 

L’istruttoria sommaria suUo stato chiesto decreto di cita- 
scandalo dell’Istituto superiore ziono a giudizio, sono: il pipfes. 
di Sanità è state chiusa ieri dal sor Domenico Marotta, ex diret- 
dott Massimo Severino, il qua- tore generale deU’Istituto; il 
le h’a firmato la richieste di ci- prof. Giordano Giacomello. di. 
tezione a giudizio per i dieci rettore generale fino a dieci 
Imputati. Rispetto ai noti ordini P*""* nncriminazione: il 

di comàarizlone nulla è mu- dotti Itelo Domenicuwi, capo 
tetof solo U dotti Meli, accusato del sen-,zi amministrativi: il ra- 
di ever reso nubblici i docu- g«onier Adolfo Rossi, capo con- 
menti che provavano le gravi 


glioramento e l’approvazio- soprattutto e fondamental- lon di base, possa uicoraggia- ^ 

ne della leevp sui eon»ratti unente In una politica di.(fon- re lo sviluppo deU’iniziativa dire il ministro Giolitti Circa 
nof-iVi di* lenimento degli invertimenti delle piccole e medie aziende la necessità di «una coordina- 

pftte-i 0 *^ 0 !^ pubblici che paralizza l’espan- nella grande maggioranza delle fa politica salariale dei sinda- 

estiyl, e per 1 apertura del- gjone delle-Partecipazioni sta- branche e del settori produt- cali tendente a raggiungere 
le trattative nelle aziende tali e te scelte.programmatiche. tivi del paese. • * gj: .tessi obiettivi * anticon- 

mezzadrili. Oltre all’incon- territoriali e settoriali, che es- E’ chiaro che l’impostazìone ghinlurali del vnvernn > F’ 
tro di Bologna fra parlo- se devono compiere: politica della CGIL può determinare ^:„i: 44 ; -foscn del restn chi» 
mentari. sindacalisti e me/.- che danneggia In modo parti- profondi mutamenti anche al- aei reaw 

zadri martedì 12 si svolse- colare il Mezzogiorno ma. an- l'interno delle aziende a parte- ®^ 8 Ì *9^®? 1 ®^ L® 
rà nel Bolognese e In nf n Pte in generale, tutte le cipazione statale sul plano dei un edUoriale dell Avanti! ac- 

vià-tf di MnrìLn 1 » .oS? regioni interessate a questo set- rapporti slndacalL - Le nostre celiando di fatto la imposta- 
incia di Modena Io sciope- attività. posizioni, ha soggiunto il ee- zione di Colombo e chiedendo 

ro d, tutte .e (xilture. Man:- x^a CGIL, ha proseguilo il gretario generale della CGIL, un dirottamento drastico delle 
festazioni regionali si svol- compagno Novella, jiropugna as-viandosi alla conclusione, somme relative agli « adegua- 
geranno a Temi il 16 e a una decisa polìtica di espafisio- secondo cui l lavoratori delle menti » (ché di questo e non 

Firenze il 19 maggio. ne deirindustria di Stato civ han^*HÌ*’rtePndica*rè di aumenti si tratta!) salariali 

me strumento essenziale di una tale non hanno da rivendicare . . -pjjjtj investimenti 

-- - politica di programmazione de- posizioni di privilegio ma nean- ® ^ * 8*1 invwUmentt 

mCKratica, di una politica, cioè, che da sopportare sacrifici par- produttivi. Che poi, in assen- 
che tenda'a ridurre la funzione ticolari in rapporto agli altri za della programmazione, la 
P|||u|||a|| predominante che og^ henna lavoratori, possono trovare con- decisione (urea i modi, i luo- 

nillvliliw nella direzione della vita econo- ferma positiva in un nuovo ghi e i tempi di tali investi- 

•I * , mica nazionale, i gruppi mono- «lima sindacale democratico al- menti resti affidata all’arbi- 

ll SBinìlIflFIO SII pollstici. ‘ Le misure messe in l’.nterao'di queste aziende, sia- trio dei grandi gruppi mono- 

atto tendenti a ‘ contenere lo mo però molto lontani da que- poUstici privati, Giolitti non 
» • sviluppo ' dell’iniziativa delle sti situazione, poiché la linea . -Q—p -qÓ jn j;p„ 

«« rORIIflllfl Parteeipatóoni statali non han- sindacale delle aziende a par- jj articolo (che è compar- 

® no nessuna giustificazione con- ’ecipaz.one statale segue le po- t _ Uair., aKo 

«_giunturale; costituiscono inve- ^iz.on: p.ù negative assunte dal- so ieri) La Malfa che torna 

U SOCIUlQ M ce una scelta che- assume un .a Confindustria. c qualche voi- a invitare 1 sindacati a « fi- 

significato e un valore sostan- ta le anticipa. In questa situa- darsi » e a accettare i sacrifi- 
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In vendita presso i mieliori oroloEiai 


menu tue ... « Adalberto Felici e il professor significato e un valore sostan- la le anccipa. m quesia suua- uaisi - v a attctiait i sdtiiii- 

irregolarità, verrà pro^KUto Balducci, tre funzionari H seminano sul • rapporto zìale e permanente in quanto none Fazione • attualmente in ci del momento in nome della 

(queste almeno la richiesta del che acquistavano per conto del- famiglia-società nella analisi tendono a contenere in prò- corso per la coerente applica- programmazione futura, 

pg.) dal reato di millantiito jg sanità materiali da società marxista ». che si sarebbe do- porzioni estremamente limita- zione deU'accordo sindacale sul Nonostante ciò va ricono- 

credito per prescrizione. Lo ngHg qy^H erano interessati: i vuto tenere all'Istituto «Gram- te le hmzionì dell’Industria di premi di produzione, per 1 di- . 1 ,. nell’articolo di Gio- 

stesso dott. Meli sarà Invece fratelli Davide e Pietro Pompa, sci. di Roma nelle giornate Stato nello sviluppo economi- ritti sindacali ' nelle ' aziende. ii,,i enn fni-»a 

processato per furto di docu- due commercianti accusati di del 12 e 13 maggio, è steto co e a subordinarle, anzi, p.ù contro le autonom.c funzionali ripropose con 10 ^ 

menti. istigazione alte corruzione; ' il rinviato alle giornate del 14 dì quanto già non lo slana al- avrà inevitabilmente ulteriori “ problema della impossibilita 

Gli imputati, per 1 quali è dotti (Giuseppe Meli. e 15. le scelte delVinlziativa privata sviluppi- • di separare in due momenti di- 
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SOSPESO IL MEDICO DEL CARCERE 
DI SANTA MARIA CAPUA VETERE 
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LEO-ICAR; 

PC/, OC, PSI, PSIUP 

I 

e ACII chiedono 
la requisizione 


cosisi 

MUORE SUL 


■ELETTO DI 
CONTENZIONE 











UNA SVOLTA NELLA LOTTA: 

unità democratica 

% 

intorno agli operai 





Il letto di contenzione, uno dei più medievali e brutali stru¬ 
menti di tortura esistenti ancora oggi nelle carceri italiane 


L'ufficio stampa del Mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia 
comunica: . A seguito degM 
accertamenti compiuti nel car. 
cere giudiziario di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere dairispettore 
generale dell’amministrazione 
penitenziaria, dott. Alfredo 8o- 
larino, il ministro di Grazia 
e Giustizia, riservandosi ogni 
eventuale altro provvedimento 
di carattere disciplinare, ha, 
con decreto in corso, disposto 
la sospensione cautelare dal 
servizio del sanitario del car¬ 
cere, dott. Enrico Cangiano. 

■ Il ministro, nei limiti della 
sua competenza amministrati¬ 
va, ha altresì disposto che nei 
confronti del detto sanitario 
venga Instaurato procedimen¬ 
to disciplinare per la conte¬ 
stazione delle infrazioni allo 
stato accertate in sede Ispet¬ 
tiva e consistenti In gravi ne¬ 
gligenze nell’espletamento del 
servizio, svolto in maniera non 
consona alla delicatezza delle 
funzioni >. 
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Al ventunesimo giorno di giunga il nostro ringrazia- la Giunta e delle AGLI; il ---- 

occupazione della fabbrica, la mento e la nostra conferma vice-segretario della federa- 

coraggiosa, tenace, esempla- dell’impegno di continuare a zione romana del PSIUF, D^aiatiA AlASHAr 

te lotta degli operai e dei batterci. Siamo decisi in que- compagno Parola; il compa- ■*"3310 *• ClMlIlOl' 

itecnici della Leo-Icar, lotta sto impegno; non siamo e non gno on. Aldo Natoli; l’on. de- _ 

iche aveva suscitato nelle ul- vogliamo spacciarci per de- mocristiano Simonacci; il vl- 
ime tre settimane una gene- gli eroi. Siamo esseri umani, ce-presidente della Camera, 

osa gara di solidarietà po- abbiamo difficoltà e preoccu- compagna Marisa Rodano; lo J 

lolare, ha determinato ieri pazioni, sopportiamo sacriti- on. Palleschi, segretario del- M 1 

la ’ convergenza politica di ci; ma abbiamo una dignità la federazione romana del m Mmmmmmm m 
'deputati e dirigenti del PCI, umana, una cosciente e deci- PSI; il segretario provincia- m 

ìC, PSIUP, PSI, Cgil, Cisl, sa volontà di farla rispettare le della Filcep-Cgil e altri. * 

eli. La < svolta > politica, anche con il riconoscimento Di particolare interesse il " 

he forse indurrà il governo del nostro diritto al lavoro, discorso dell’on. Simonacci il 

d intervenire in modo effì- Per questo lottiamo. Aiuta- quale ha affermato che se « 

ace per impedire i 345 li- teci anche voi in questa una stabilizzazione economi- , 

enziamenti ■ e lo smantella- lotta ». ■ ' .‘a ci deve essere « quesiti JNEtt JfMJR 

ento di una delle poche fab- II relatore ha brevemente non deve avvenire sulla pel- MMmmm ma 

riche italiane produttrici di riassunto la storia della Leo. le dei lavoratori perchè i la- AilBr 

ntibiotici, si è verificata nel Nata nel ’50-51 mediante una voratori devono ancora fare 

orso della conferenza-stam- sovvenzione statale di 120 molti passi in avanti ». Il de- 

a promossa dal comitato di milioni, usufrui delle age- putato democristiano ha poi 

gitazione della Leo-Icar e si volazioni previste dalla leg- detto che il governo ha il CoiltiniJailO Ìli 

concretizzata nell’accordo ge sulla zona industriale di dovere d’intervenire requi- vwiiiiiiwmiW/ ili 

er un’azione unitaria - con Roma e per molti anni prò- sendo la Leo-Icar perchè la 

biettivi immediati comuni, dusse in condizioni di mono- Costituzione ammette la prò- «I , . 

Lavoratori e parlamentari polio (c’era il divieto d’im- prietà privata soltanto quan- 1/aIla nostra redazione 
el PCI e della DC hanno portare antibiotici). In tutti do essa adempia a una fun- MILANO 9 

desto al ministro degli In- questi anni non si è proce- zione sociale. Simonacci, dopo 

rni d’intervenire immedia- duto ad investimenti per am- aver affermato che Paolo VI saputo dopo l ce¬ 
rnente requisendo la Leo- modernare gli impianti e svi- si sta interessando della que- i ^ 

ar (la requisizione d’una lappare la ricerca scientifica, stione e che con ogni prò- rfrmaòh» a Rosi 
'.ienda da parte del prefet- La riduzione dei costi è sta- habilità la S. Sede esercite- «,(, sparamno contro i citta- 
.• può durare due mesi) e ta sempre tentata attraverso rà pressioni per una positiva dini che si preparavano a 
iromuovendo una severa in- la compressione dei salari soluzione della vertenza, ha partecipare ad una manife- 
agine per accertare la si- Astolfi ha quindi ricorda- detto che < soltanto nella stazione antifascista, hanno 
jazione produttiva del com- to come l’Unione degli Indù- fabbrica occupata ho ritro- avuto un premio in denaro 
lesso industriale e com- striali sia intervenuta per vato quei nobili sentimenti ^6 ^oro prodezze, 
orciaie - in modo da poter impedire un accordo di com- che ci animavano negli anni Lo ha ammesso la guardia 
>i adottare i provvedimenti promesso per affermare il dal 1943 al ’46 quando, tutti di PS Enrico Carievaro, che 
ecessari ad una soluzione principio che sono i padro- uniti, ■ lottavamo per la li- d del 1960 era agli 

éfinitiva. Altri passi saran- ni a decidere liberamente i bertà. Tutti insieme ci ri- ordini del commissario Cafa- 
o direttamente compiuti nei livelli dell’ occupazione (e troveremo durante questa fiur 

essimi giorni da operai e questo accade mentre nell.i lotta qualsiasi cosa dovesse Pavevano" prece- 

rlamentari nei confronti provincia di Roma un po’ accadere». domande volte ad 

1 presidente del Consiglio dappertutto vengono minac- n compagno Natoli ha sot- accertare ' la responsabilità, 
oro, del vice presidente ciati licenziamenti). L’ori- tolìneato che i licenziamenti diretta o indiretta, del com- 
enni e di altri ministri. tore ha infine annunciato le possono essere impediti sol- missario Catari, ha risposto 
La conferenza-stampa (in richieste dei lavoratori per tanto dall'azione del governo con i soliti «non ricordo-, 
alta si è trattato d’un am- risolvere la grave situazione, p ha proposto che i parla- ® stato colto di sorpresa 
o dibattito politico e d’un Hanno preso poi la parola mentarì presenti nella sala domanda che non era 

coraggiante incontro di or- l’assessore comunale Bertuc- esercitino pressioni su Moro, fatta prima d’ora, 

inizzazioni e uomini demo- ci che ha portato il saluto del -1 ni Giolitti e Colombo* iì Carievaro, infatti, aveva 
atici) ha avuto luogo nel- ..- I deputato comunista si è inol- 

cala narrnrrhìalp rlplla hnr* I " I <.«.11^ uicc.na di colpi di mitra 


Reggio E: clamorosa testimonianza di un agente 

Dopo re€€Ìdio ebbero 
5 mila lire di premio 

Continuano, intanto, ì «non ricordo» dei poliziotti 


indietro. Ad un certo punto 
ha ammesso che. almeno un 
ordine, l'aveva sentito: quel¬ 
lo di scendere dai camion. 

Avv. BONAZZI: - E il com¬ 
missario che ordini dava? ». 

POLIZIOTTO: * Il commis¬ 
sario non lo potevo sentire^. 

Avv. BON.AZZI: -Ma se 
sentiva il tenente doveva sen¬ 
tire anche Co/ari». 

E' intervenuto il PM; » Non 
facciamo illazioni; Può be¬ 
nissimo non aver sentito... ». 

Avv. BONAZZI; - Sarà. Ma 
noi non siamo così ben di- 
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atici) ha avuto luogo nel- 
sala parrocchiale della bor¬ 
ita di S. Basilio, a poche 
ntinaia di metri dalla fab- 
ica occupata. 

Sul tavolo della presideu- 
erano state ammassate le 
ntinaia di lettere di licen- 
mento già pervenute; nel- 
sala, in.sieme ad un nucleo 
gli operai della • Leo, era- 
gli onorevoli Marisa Ro-| 
no, Nannuzzi, Natoli, • il 
n. Gìgliotti del PCI, Simo- 
cci della DC, Palleschi e 
reti del PSI, Menchinelli 
1 PSIUP; il segretario dei- 
federazione • romana del 
I, Renzo Trivelli; il vicc- 
gretario della federazione 
mana del PSIUP. Parola; 
compagno Di Giulio; i .^e- 
etari della C.d.L. di Roma 
alli. Giunti e Pochetti; Io 
essore comunale de. e pre¬ 
dente provinciale delle 
CLl Bertucci; i consiglion 
munali Anna Maria Ciai^ c 
vicoli; una folla di ciltadi- 
(S. Basilio fa parte della 
ntura rossa di Roma). 
Quando il compagno Astol- 
ha cominciato a leggere la 
lazione redatta dal comi- 
to di agitazione un silen- 
o attento e commosso è ca¬ 
lo nella sala. La cronaca 
Ila lotta, l’argomentazione 
rrata che dimostra il buon 
ritto dei - lavoratori e la 
erzia governativa, si sono 
Idate a una dignitosa ina 
ccante descrizione dei sa- 
ifici che operai e familiari 
inno sopportando da tre 
ttimnne. La voce dell’ora- 
re è stata più volte rotta 
U’emozione mentre alcuno 
voratnei sono scoppiate in 
rime .Applausi scrosciaii- 
hanno accolto le parole 
nclusive 'della relazione: 

tutti, ai giornali, ai citta- 
ni. ai partiti e alle asso- 
nioai. ancora una volta 


Ucciso un bimbo 
di 13 mesi 


t^ soffermato sullo stimolo gj.jg naturalmente) senza 
che la lotta degli operai del- averne avuto Tordine e l’avv. 
la Leo può fornire a tutti i Malagugini gli aveva doman- 
lavoratori • impegnati nelle dato; • Lei è stato punito per 
battaglie contro. la riduzione aver sparato senza aver rice¬ 
dei livellii dcH'occupazione e futo l'ordine di aprire il 
dei salari e a favore di ra- fuoco? ». • 
dicali riforme delle struttu- ' No ». ha risposto il te- 
re economiche. stimone. 

Natoli ha aggiunto che lo •'Sa che altri suoi colleghi 
annunciato proposito govcr- ^^uno stati in qualche modo 


' 5i -, ha ammesso subito 
il testimone. Poi ha capito la 
gravità deU'ammLssione ed ha 
tentato ;ina giustificazione: 
» Le 5.000 lire le diedero agli 




■ mm • dicali riforme delle struttu- ' No ». ha risposto il te- 

^^InGCCCIIIÌCO^^ economiche. stimone. 

Natoli ha aggiunto che lo ''Sa che altri suoi colleghi 
_ 1 1 --■«■«2 « annunciato proposito govcr- ^^uno stati in qualche 

all anni: naljv» d, p^ro^Sulgar/ u„o \ 

stalulo dei lavoratori deve „„ l x„„ , 

partire dalla realtà e comin- subito è stato interpellato 

avUUUIU ciare con il decretare la giu- dall'aw. Bonazzi; - Lei ha 

* sta causa dei licenziamenti, ricevuto un premio di 5-000 

La compagna Marisa Roda- tire per aver preso parte al 

lllwl llllw , no, riallacciandosi aU’inter- serri-rio di Reggio Emilia? ». 

NAPnri^o vento di Simonacci, ha ri- ammesso subito 

• • U- - . Lj- I haditn r)ie i lavoratori non testimone. Poi ha capito la 

Un bimoo di tredici OBailo ctie i lavoratori non gravità deU'amm=.ssione ed ha 

me»i, Raffaele Palumbo, intendono pagare le spe.se jentaio una giustificazione: 

e morto oggi tra atroci della stabilizzazione econo- , 000 jirp j<. diedero agli 

sofferenze in un lettino mica e ha rivolto un parti- agenti che erano stati feriti. 

oeii onpeaaìe Caramrelli, colare saluto alle donne del- lo ero stato colpito da un 

assistito dalla madra, jg ricordando che le la- sasso olla spallo ». 

miliari. Era s*tato "^rlco^ voratrici hanno difficoltà an- H presidente scorre i suoi 

verato nella tarda serata maggiori di quelle de- elenchi e non risulta che il 

di ieri per ustioni di pri- 6^ uomini. Il segretario del- Carievaro fosse «tato ferito, 

mo, secondo e terzo gra- la federazione romana del nonostante gli elenchi com- 

do diffuse al corpo. Nel- PSI, on. Palleschi, ha colle- prendano anche i nomi degli 
la cucina della sua ahi- gato ' i licenziamenti decisi fbe eb^ro 2 g'orni 

tazione — in via Pianura dalla Leo alla oiù ceneraio S^^rig one. Cosi anche il 

n. 73 a Marano - mentre rcazIonJ^el oadronSo Mn- si trincera dietro 

osservava Incuriosito Po- reazione aei paaronaio con- i - non so - e i - non ricordo-, 

perazione di sostituzione rifome di struttura e aiutato dal PM che alle insi¬ 
di una bombola di gas buone intenzioni del go- stenze dogli avvocati cscla- 

liquido, è stato investito verno. Il vice-segretario fede- ma: « Se ha detto che non 

in pieno da una violenta rale del PSIUP. compagno ricorda, non ricorda!-. 

fiammata. Parola, ha sostenuto che la Per tutta l’udienza il PM 

Le indagini che seno solidarietà con gli operai de- aveva avuto il suo daffare a 

in corso da parte dells essere tradotta • in ■ fatti venire in soccorso dei poli- 

polizia »«"• perchè. le belle parole non dillicoltà. Aveva co- 

cìsnte disgrazia, hanno bastano Nobili accenti «ni "imciato già con il primo te- 

evidenzìato un aspetto ^obui ^ stimonc. Pasquale Bellino. U. 

delPaccsduto suscettlWie lignificati umani della lotta qu.-,ie si era trovato In imba¬ 
di assumere una impor- ha avuto I asses.sore Bertucci, razzo, qu.'indo aveva comin- 

tanza determinante nella • Ha parlato per ultimo il ciato a parlare della sparato- 
acquisizione delle prove segretario provinciale della ria. In istruttoria, infatti, ave- 

Filcep-Cgil, compagno Lco-j va detto che ad un certo pun¬ 
tai liti deirlncl^nte. Lo- ni, per ricordare che il tempo molti agenti spararono 

5J2 stringe e che bisogna muo- -^pontaaoamente- alcuni col- 
delia bombola pi galera i„ P» m c che anche-lui 

stata affidata ad un rapidità richie- l'esemplo, In udienza 

gazze di 11 anni, Orazio sta dalla situazione. ba parlato. confusamente di 

Passero, ^ Sii vara ■ CAfviaittPi - ordine sentito da certi 

.. ' »«T«riw wvrribibri , j^UeiliL poi ha fatto marcia 


Fanini alla 
4: Nuova Pesa> 




Dal nostro inviato 

n agente maria capua vetere, 9 

- Nel «seminterrato» delle carceri dì S. Maria Capua Vetere, 

dove è morto Vincenzo Razzano dopo quattro giorni di agonia sul 

^ L L _ «letto di contenzione », sono state ricavate quattordici celle di 

mWmWmKÈFmm rigore. Qui i detenuti scontano una serie di complicate punizioni, che vanno 

dalVisolamento, alla drastica riduzione d ella razione di cibo, alla sostituzione 
della branda col pancaccio » di legno, alla camicia di forza, alla ^cintura di 

: r . sicurezza »o « letto di con- ‘ ■ - ■ — ■ —;-T ' 

tPn?inriP» Chi miidìca Ip proprio strumento di torta- gli urli che riempiono di 
• lenzione^. yni gmaica le previsto dal regolamento echi il 4 seminterrato > t In- 

l'^sponsaoilita dei detenu- carcerario (articolo 158) col vedono il cortile e le carne- 
ti e decide il tipo e la durata nome di < cintura di sicurez- rate. 

'm della € pena >? za*; € sconsigliato * in re- I detenuti vengono liberu- 

Teoricamente il direttore centi circolari ministeriali; ti dal « letto » quando non 

del carcere: praticamente giudicato * indispensabile » hanno più la forza di grida- 

(cioè in € casi di emergen- — ancora l’altro giorno — re. Ecco — dicono i custodi 

)} dei Dolìzlotti regolamen- dal direttore di < Regina — finalmente si è calmato. 

Mwi |iviia>ivill jjj fascista del 1931 tuttora Coeli*; largamente impiega. Ma qualche volta c’è chi non 

in vigore, e < l’emergenza * to in quasi tutti gli istituti si calma: muore prima. Co- 
sDosti verso ì testi reticenti Questi casi è di regola) un di pena italiani. me è successo per Vincenzo 

come lo è il PM - semplice appuntato di guar- Sta al centro della cella di Ruzzano e come accadde, a 

Dal teste non sì è riusciti ^ P?c/ii metri quadrati, vuota ^Regina Coeli *, per Mar¬ 

ti cavare altro. E poco si è Oppure il sacerdote. Come di qualsiasi altro oggetto, cello blisei, 
cavato pure da Settimio Bra- è .successo nella primavera con la sagoma nera e mas- * Certo: lo stesso regolu- 

chino, che non è più nella del 1962, proprio a S. Maria sieda appena sfumata dalla mento carcerario parla di 

polizia e che. disoccupato, Capua Vetere. Nello stesso penombra greve e alluci- ^controllo medico* sul 

attende di essere assunto al- € seminterrato *, dove giorni nante. * soggetto * irrimobilizzato 

l’ospedale di Montefiascone. fa è morto il Razzano, fu rin- fi detenuto viene immobi- * cintura di sicurezza*. 

Anche il Brachino — stando chiuso — circa due anni fa — lizzato, scoperto (per con- la contraddizione è nei 
a quel che ha detto — sparò il detenuto Domenico Davo- sentire la defecazione altra- ^^'‘”*" 11 : coso significa sug- 

perché vide i colleghi spa- los, reo di aver rifiutato il verso l’orifizio del tavolac- gerire il controllo sanitario 

rare e. come lutti gli aitri. sacramento della comunione -Meio) e legato mani e piedi che nega in 

sparo in aria. Probabilmente questo scon- con quattro cinghie fissate V°'-cnza I intervento della 

certautc episodio è sfuggito ai tubi metallici laterali. Ri- ^'^lenzo e della medicina, 
ramando Mramoaci all’attenzione dell’ispettore Imone cosi, supino, con 

inviato qui dal Ministero di braccia c le qambe lieve- costrizione, della pena, 

- Grazia e Giustizia, per < in- mente divaricate e sollevate ^ 

quadrare * l’ambiente in cut rispetto al corpo, per più , ° Copilo Ve- 

è deceduto Vincenzo Razza- giorni. Quando la crisi psi- 3-400 detenuti — 

. no. Basterà allora che rileg- comotoria è particolarmente Prestava la propria opera in 

ga gli incartamenti del prò- acuta, anche il busto viene sufficientemente orga- 

cesso numero 2510/62, recen- stretto al letto con una citi- un solo sanitario (quel 

temente tenutosi presso la ghìa dottor Cangiano che ades- 

■a pretura di S. Maria Capua ' Qj\csto è l’infernale mec- sospeso), sem- 

1 VdSCi ^ canismo chiamato < cintura 

Salvatore Pesa. Parte lesa: " ° J 'il dott. Aurelio Tafuri, già 

il detenuto Domenico Davo- s'nnnndnnn- u medico del carcere, oggi ri- 


leniva) indebilomenlc occu- vere in giro per la provln- 

Domenico Davolo^ in tribù- ' j. , ° contenzio- AnAretm 

no/e - perche mi ero ri/iu- • .Andrea Geremicca 

tato di ricevere il sacramen- ^ pofè^Jeppmé f'*"* 

lo della comunione, trarrtnm '* madre di Vincenzo Rsz- 

I E nessuno ha mai conte- . _/®0bo di car- xeno, il detenuto morto nel 


acquisizione delle prove 
per stabilire la responsa¬ 
bilità deli’tncìdents. L’o¬ 
perazione di sostituzione 
della bombola .di gai ora 
stata affidata ad un ra* 
gazze di 11 anni, Orazio 
Passere, 


stato quella motivazione. 

Chi ordinò la punizione 
del detenuto, reo di < man¬ 
cata comunione *? Il diretto¬ 
re del carcere, il graduato di 
guardia, o il sacerdote? Il ca¬ 
so ha voluto che lo stesso sa¬ 
cerdote, la scorsa settimana, 
decidesse di rifiutare il sa¬ 
cramento dell’assoluzione a 
Vincenzo Razzano. Ed anche 
questa volta si è fatto ricor¬ 
so al * seminterrato ». olio 
cella di rigore, perché il Raz¬ 
zano — piò sconuolfo dolio 
uccisione del fratello — in¬ 
veì contro quel rifiuto, pre¬ 
cipitando in una vera e pro¬ 
pria crisi • psicomotoria. Fu 
legato sul « letto di confenì- 
mento ». Novantasei ore con 
le mani e i piedi incatenati 
sul tavolaccio imbottito, con 

Domani 11 magalo allr ore lUS avrà luogo alla Galleria « I.a un buCo al centro per defe- 
Nuova Pesa» In Via del Vantaggio IO. a Roma, l’inaugurarlone oore SemiSTMOliato impedito 
di niu» importante mostra personale dello scoKore Pericle Paz- «A"’ 

xlnl. La presentazione al eatalego è di Arnaldo Beccarla. Faz* «Pene nel piti piccolo movi- 
zinf presenta per la prima volta «n namereso gruppo di disegni mento, incapace di nutrirsi 
a colori traili dai suoi album sul paesaggio del nativo paese Uauido ali In som- 

di Gratummare. SI traila della vera e propria rivelazione .di . Ji , J • , , 

iin'atUvItA quasi biedlia del maestro marchigiano. Agli «Album ministrato con la sonila 1, le 
di OmtUmmare» la casa editrice «D Saggiatore» In collabo- sue pene finirono quando il 
razione con • l.a'Nuova pesa» ha dedicato una speciale pubbli- rpccn Hi hottora - 

raziono con venti tavole in fae-slmlle e lesto Iniroduiiivo dello ’ jj o 

scrittore IHioIo Volponi. Nella mostra, la prima dopo un lungo ' Al * seminterrato * al o. 
periodo di assenza deH’artista dalle gallerie romane, ggiireranno Maria Capila Vetere SÌ acce- 
anehe I» pozzi di scultuta appartenenti a dls-ers| periodi dal de dal cortile del carcere, at- 
IMC al I9SL Tra gli altri: n • Ritratto, di (jagoreiti ». Il • Pud- traverso una gradinata che 
lato». «L'tJomo che grida», H boazetts In bronzo,della «Eie- jjnrta cinaue-sei metri snttn 
euztone di Partiflaai » o le roccnllttlme • Due Agm* ». L'insieme 

di tutte queste opero fa della mMtni di Fazzlnl alla • Nuova “ aei SUOIO. . 

Pesa» uno degli avvenlmcMl‘dpmagflsrs rilievo della presente t>(t\€CCO il .4 letto al con- 
■ugione aititttca itaiiaaa. . tenzione », ' questo vero d 


(a la propria firma. 


Così per ore e giorni: con Vetere 


Sul n. 19 di 


carcere di 8. Maria Capua 


RINASCITA 


in vendita nelle edicole 

g Qualcosa si muove! (editoriale di Palmirm To¬ 
gliatti ) 

g Fallimerilo ilei « due tempi a 
g Sovversivi nelFaula magna 
g Israele s^inlerroga 
g II Cile verso le elezioni generali 
g La dichiarazione del Parlilo operaio romeno 

g II generale nazista che rapinò TEuropa 

g II processo di Rivonia (la politica di « apar¬ 
theid » sotto accusa all’OXU) ' 
g II € Formenlor » a Nathalie Sarranle . , 
g I film fanno le boccacce ■ 

NEI DOCUMENTI ■ ' 

• * * ' * * ' * 

lo ■IHhm Ititan Ni JìIìm firiMa Salto 

ctomtoilliiMi 0 M casaro... 
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Menfre aumenta la disoccupazione 

» 1 ; 

, * ’ * ‘ * j 

Lavoro bloccato 
per 3.500 edili 

Per le lungaggini burocratiche e altri assurdi motivi 
non viene ultimata la costruzione di trecento appartov 
menti - A rilento anche i lavori della Metropolitana 

, Com’è nella loro tradizione gli edili romani hanno risposto con la 
la lotta al progressivo aumento della disoccupazione. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione di piazza di mercoledì scorso non sono state una generica 
e simbolica protesta ma un momento di una lunga battaglia con obiettivi 
ben precisi. Di fronte alla chiusura di numerosi cantieri e al licenziamento di 
15.000 ' operai, di fronte cioè ad alcune conseguenze della razionalizzazione 
e della concentrazione capitalistica nell’industria edilizia (concentrazione vo- 
■ luta dai monopoli e coadiuvata dal governo con il blocco indiscriminato dei 
crediti), i lavoratori hanno riproposto --- 


DEUTTO PER 5 ORE 


Per tuttavia mattinata, lo stato 
maggiore dei carabinieri e della 
polizia ha creduto di trovarsi da-‘ 
vanti ad un omicidio «difficile»:. 

• ‘L.A •- « % < 

un uomo, sconosciuto, era stato ' 
rinvenuto cadavere In un can¬ 
tiere - « L'hanno ucciso, l'hanno 
spogliato... l'hanno scaraventato 
giù da un'auto in corsa...'». 
Non era vero. 



quelle riforme capaci di dare un colpo 
alle forze speculative e un respiro 
nuovo all’importante settore dell’eco¬ 
nomia. 

Alle rivendicazioni politiche di mag¬ 
giore portata (nuova disciplina urba¬ 
nistica, attuazione della legge 107, mag¬ 
giore incidenza deH’intcrvento pubbli¬ 
co neU’edilizia economica e popolare) 
gli operai e la FILLEA-CGIL hanno però 
legato anche richieste di provvedimenti 
immediati e di grande interesse cittadino. 

li sindacato unitario denuncia una si¬ 
tuazione che è a dir poco assurda: in una 
città nella quale ci sono 50.000 famiglie 
senza casa (19.000 vivono in tuguri e 60.000 
in coabitazione), migliaia c migliaia di edili 
disoccupati, un traffico caotico anche per 
la grave insufficienza delle strutture viarie, 
in una tale città esistono numerosi cantieri 
fermi . a causa delle lungaggini burocra¬ 
tiche e degli anacronismi legislativi. 

Da una prima sommarla e incompleta 
indagine eseguita dal sindacato unitario ri¬ 
sulta che un intervento delle autorità lo¬ 
cali e governative potrebbe portare a ter¬ 
mine la costruzione di circa 300 apparta- 


trebbe dar lavoro a ' 70 edili portando a ' i 
termine la costruzione di 41 appartamenti , 
deiri.C.P.; cantiere - Giovanni Michetti *• | 
a Vaimelaina: fermo mentre potrebbe oc- • 
cupare 150 edili per la costruzione di 90 i 
appartamenti: nella zona di Tor di Valle | 
sono bloccati da molti mesi i cantieri della 
« Ruggero Binetti - e deU’IRCOCIR: po¬ 
trebbero lavorare complessivamente dai 400 | 
ai 500 operai per portare a termine la co- I 
struzione di 210 alloggi deU’INCIS (sempre . 
nella zona di Tor di Valle l’approntamento | 
delle opere di urbanizzazione primaria oc- ' 
cuperebbe altri 150 lavoratori); nel quur- i 
tiere Tuscolano è fermo dal maggio '6.3 un | 
cantiere che potrebbe dar lavoro a 100 per¬ 
sone e ultimare 70 appartamenti deli’I.C.P.: | 
i Lavori per i sottovia del corso d’Italia I 
procedono a rilento; le due imprese appai- • 
latrici (-Cozzani» e -Silvestri-> impiegano I 
solta.nto 6.5 operai invece dei 150 occup<ibili 
e rifiutano di far svolgere 1 doppi turni: | 
ancora piìi a rilento procedono i lavori per I 
la costruzione del nuovo tronco della me- . 
tropolitnna con la conseguenza che invece I 
dei 1.000 edili occupabili ne lavorano sol- ‘ 
tanto poche decine. | 

Quali sono gli ostacoli che si oppongono | 


Era fuggito dalla clinica 
pigiama : si è ucciso 


menti, accelerare i lavori del nuovo tronco alla ripresa o aU’nccclcrazione di questi la 


Non era stato assassinato. Per oltre cinque ore, 
ieri mattina, polizia e carabinieri hanno creduto 
di trovarsi davanti ad un feroce, difficile delitto. 
Un uomo era stato trovato cadavere, airalba, in 
un cantiere di Primavalle: aveva addosso soltanto il 
pigiama e i calzini e presentava un’orribile ferita alla 
testa. * L’hanno ucciso chissà dove... forse con una pi¬ 
stola, forse con una spranga di ferro... poi, con un’auto, 

l’hanno trasportato qui e - 

l’hanno abbandonato... >, | prati della zona, era salito 


della metropolitana e dei sottovia del corso 
d’Italia, dare lavoro a 3.000-3.500 operai. 

Appare incrcdibiic ma è vero. Basta‘fare 
un giro della citt.n per sincerarsene. Ecco 
un primo elenco dei cantieri assurdamente 
fermi o con un’attività inadeguata alle pos¬ 
sibilità; per la costruzione del fabbricato 


veri di grande e urgente interesse cittadino? | 
E’ difficile rispondere dal momento che gli • 
stanziamenti già sono stati decisi dagli enti t 
pubblici appaltanti. Per avere una spiega- | 
zione e per individuare i necessari prov¬ 
vedimenti la FILLEA-CGIL ha Inviato un | 
telegramma al prefetto chiedendo un in- I 


viaggiatori della stazione Termini (impresa ' contro. Da parte nostra riteniamo oppor- 


appaltatrice DeCìo Costanzi. appaltante è il 
ministero dei Trasporti) lavorano 21 operai 
mentre potrebbero essere impiegati 150 la¬ 
voratori: il cantiere dell’impresa «Nemi » 
al Tufello è fermo dai gennaio 196.'i; po- 


tuno segnalare il problema direttamente 
alle autorità di governo e. in modo parti¬ 
colare al ministro socialista al Lavori Pub¬ 
blici, on. Pieraccini. affinchè sia messa fine 
alla paradossale situazione. 


l’hànno abbandonato... >, 
hanno affermato, sin quasi 
a mezzogiorno, gli inqui¬ 
renti. Non era vero nulla; 
il < giallo > è crollato non 
appena lo sconosciuto è 
stato identificato. Amerigo 
Acuti, questo è il suo no¬ 
me, si era ucciso durante 
la notte; era fuggito in pi¬ 
giama. senza neanche le 
scarpe, da una clinica per ma¬ 
lattie mentali, la •< Villa Ma¬ 
ria Pia -. che lo ospitava dal 
primo maggio e. dopo aver 
vagato per alcune ore nei 


Tre giovani « ingegnosi » al Nomentano 

RadioiBleiono e Jaguar 


pur rubare ì gMulii 


- 1 1 Chiavi false fabbricate in casa — Una officina 

Manifestazione | attrezzatissima — Furti per quindici milioni 

per lo SpO0na I Andavano a rubare in «Jaguar» o, alla peggio, in «Giulietta sprint», 
ull# CIJD I Erano in tre: lui, lei e Tamico. La donna giù in strada, dentro Tanto, con la 

Qll culi , I trasmittente, a far da palo, gli uomini, con la radio ricevente e le mani 

Questa mattina alle 10. in | fasciate dai guanti, a razziare tranquillamente le case di pellicce, gioielli e 
la sala del p.iLnzzo dei denaro liquido. Si chiamano: Giacomo Comacchio. detto Gim, di 22 anni, figlio di 


I Andavano a rubare in «Jaguar» o, alla peggio, in «Giulietta sprint». 

I Erano in tre: lui, lei e Tamico. La donna giù in strada, dentro Tanto, con la 
* radio trasmittente, a far da palo, gli uomini, con la radio ricevente e le mani 


una sala ael p.iiazzo aei 
Confresai dclTEur, avrà tuo- ■ 
go una manifestazione in- | 
detta dal circolo culturale 
dell’Eur. Agli intervenuti | 
Raffaele Simnneini. segreta- I 
rio del circolo, parlerà sul ' 
tema « La nuova gencrazio- | 
ne e I:ì Resistenza ». Alle | 
10.30 Franco Calamandrei 
parlerà su « Spagna *36. Ita- | 
Ila ’43, Europa "64 - conti- | 
nultà di una lotta ». Nel po¬ 
meriggio alle 17 avrà luogo | 
la proiezione del docunten- | 
tarlo < Spagna ’36 ». Alle IB 
ci sarà un’audizione dei | 
canti della Resistenza. Alla I 
manifestazione intcr\crrà * 
Maria A. Macciocchi. I 


Dibattito 
sulle giovani 
e la società 


Stamane allo 10 Marisa ' 
Rodano parlerà sul toma ■ 
« Le giovani nella società I 
moderna ». La manifestazio- ' 
ne è stata organizzata dal | 
comitato ragazze dcll'UDI e | 
avrà luogo nella sode del . 
Circolo di cultura « Colonna I 
Antonina » in via della Co- I 
lonna Antonina -il. . 

Domani alle 18.30. som- | 
prc nella sede del Circolo, > 
avrà luogo un dibattito sui • 
temi: « La presenza • della I 
donna nel mondo del lavo¬ 
ro », € La conquista della i 
parità c Toblettivo deirin- | 
aerimento «tabile e qualifi¬ 
cato della donna nel mondo | 
del lavoro », e L’istruzione | 
professionale ». Presidcrà il 
dott. Oscar Mammt. ossesso- | 
re al Comune di Roma. | 
Aprirà il dibattito, Anna 
Maria Ciai | 


Incontro 
a Pietralata 
sulla coso 


Al cinema ' Nevada (già I 
Boston) a Pictralata starna- 
ne alle 9,30 ineontro-dibattt- I 
io tra consiglieri comunali | 
comunisti e gli abitanti del- 
la zona Tibunina. Tema | 
dcU’incontro: < Una casa ci- | 
vile In quartieri moderni! 
Per un,-» occupazione stabile | 
neH’edilizia. Sia appurala | 
subito la legge 167 contro 
le manovre della destra e | 
le Incertezze govcroativei » I 
Parteciperanno all’Incontro 
Piero Della Seta, Fernando 1 
DI Giulio. Leo Canullo e | 
Itoberto Javicoli. ' 


un noto ottico; Eiena Stringacci, 22 anni, moglie di Gim (abitano in via della Lun- 
gara 18); (Guglielmo Du Bessè, 24 anni, per gli amici Mino, abitante in via Cairo 
Montenotte 61. Tutta gente «bene», gente che non lavora, ma va in giro con le 
fuori - sene. < Rubavamo i-- 


quasi per "hobby” — ha 
detto Gim al commissario 
Alagna — del resto pren¬ 
devamo solo roba preziosa, 
che si potesse dar via fa¬ 
cilmente. Ultimamente ru¬ 
bammo, in una casa un 
orologio di grandissimo 
valore: ma era troppo in¬ 
gombrante. così lo abbiamo 
buttato. Se volete, potete tro¬ 
varlo al Foro Traiano». 

Tutto è cominciato un paio 
di mesi fa. da quando com¬ 
mercianti e professionisti del 
Nomentano si sono avvicen¬ 
dati al commissariato per de¬ 
nunciare furti di pellicce, di 
gioielli o denaro. Tutti, indi¬ 
stintamente. hanno una figlia 
di 18-20 anni che, precedente- 
mente al furto, ha partecipa¬ 
to ad una festa in ca.sa di Gia¬ 
como Comacchio. Cosi sono 
iniziate le indagini, i pedina¬ 
menti. le perquisizioni. E la 
storia ha cominciato a deli¬ 
ncarsi. 

Gim organizza dunque feste 
in casa sua c vi invita, insie¬ 
me alFamico Mino, grazie 
anche al fascino delle sue auto 
e dei suoi soldi, tutte ramzze 
di - un certo ambiente ÌE nei 
suoi inviti fa in modo che le 
ragazze non si conoscano tra 
di loro. Quando le invitate 
giungono in via della Lunga- 
ra n. 18. depositano i loro so¬ 
prabiti e le loro borse al pia¬ 
no superiore, in una cameret¬ 
ta Poi scendono dabbasso. La 
festa comincia: Mino o Gim 
fanno ballare la giovane... pre¬ 
destinata. l'altro saie su, pren¬ 
de dalia borsa delia ragazza 
le chiavi, si reca in uno stan¬ 
zino accanto che e una vera 
e propria officina per la rea¬ 
lizzazione ■ di chiavi false. 
Terminata l’opera mette la 
chiave in una busta, scrive il 
nome delia giovane ed il nu¬ 
mero di telefono, rimette la 
chiave originale a posto e 
scende, anche lui, a ballare. 

Nei giorni seguenti la festa. 
Gim. Mino c Siena comincia¬ 
no a telefonare regolarmente 
nella casa della giovane della 
festa per controllare gli orari 
studiano scientificamente il 
loro piano, quindi passano al- 
Tazione. 

Cosi hanno visitato le case 
della signora Silvana Gauden- 
2 i, proprietaria di un nego¬ 
zio di flori, in via Pais 18. del 


agito con Io stesso metodo: 
Eiena di sotto pronta a tra¬ 
smettere con la sua radio tra¬ 
smittente l'eventuale, improv¬ 
viso. ritorno in casa di qual¬ 
cuno: Gim e Mino, con le ma¬ 
ni fasciate dai guanti, in casa 
a razziare preziosi, denari e 
pellicce. 

Ma il gioco, che durava da 
mesi e mesi, era troppo rego¬ 
lare per non essere notato; 
ieri i tre hanno ricevuto la 
visita degli agenti del com¬ 
missariato S. Ippolito e della 


Mobile. In casa di Gin» sono 
stati trovati 15 milioni di re¬ 
furtiva. tutta l’attrezzatura 
1 M.T le chiavi false, una cas¬ 
setta con una trentina di bu¬ 
ste con chiavi, indirizzo e re¬ 
capito telefonico delie vittime 
immediate ed un elenco di un 
centinaio di ragazze da invi¬ 
tare alle loro feste. 

Ora .sono finiti a Regina 
Coeli e a Rebibbia. L'imputa¬ 
zione è; furto pluriaggravato 
e continuato. a.«sociazione a 
delinquere. 



I Ribcrto J-avlTo^Ii. * * signor Renato ^«nzint com- 

L , I merciante, in via Fulci 14. del* 
‘ I la signora D’Agostino Maria, 

* in via Pais 18. Sempre hanno 


Parte della refurtiva recuperata dagli agenti del com¬ 
missariato S. Ippolito. Sono visibili. In particolare, le 
due radio, ricevente e trasmittente, che venivano utilii- 
aate durante I «colpia. 


Muore un edile 


prati della zona, era salito 
forse al terzo, forse a! quarto 
piano del palazzo in costru¬ 
zione e si era lanciato giù. 
nel vuoto. Aveva 42 anni. Non 
ha lasciato biglietti in clini¬ 
ca. non ha scritto ai fami¬ 
liari: non è st.ato difficile 
ugualmente capire i motivi 
che lo hanno spinto al suici¬ 
dio. Da anni, sin da giovanis¬ 
simo. avev.-» avuto frequenti 
crisi mentali. 

Tutto è cominciato pochi 
minuti dopo le 0. quando un 
giovanotto. p:iss-indo davanti 
al cantiere della impresa S 
Marzano. in via Tommaso Sil¬ 
vestri, ha visto il cadavere (ii 
un uomo, che giaceva in una 
pozza di .sangue, vicino alla 
baso del montacarichi. Ur¬ 
lando. ha svegliato il guar-. 
diano. Dante Fiorucci, e poi “ 
è corso al telefono: un attimo 
dopo, i carabinieri di Monte 
Mario, quelli del Nucleo, i 
poliziotti della Mobile era¬ 
no già sulle auto, dirotti a .si¬ 
rena spiegata verso via Sil¬ 
vestri “ F:’ un delitto haj»- 
no dichiarato verso le 8 ai 
primi cronisti 

In effetti, molti particolari, 
molte cose. f.arevano pensare 
all’omicìdio Anzitutto. Tabbi- 
gliamento dello sconosciuto, 
che indossava solo una canot¬ 
tiera. un pigiama grìgio e 
calzini azzurri. Un suicida 
certo non va in giro vestito 
cosi; si getta dalia finestra del 
suo apnartamento e basta, 
hanno dedotto gli Investiga¬ 
tori. Poi. la posizione dei cor¬ 
po. supina, e la terribile fe¬ 
rita al capo, che poteva es¬ 
sere stata causata sia da una 
revolverata, sia da una pesan¬ 
te spranga; cosi gli inquirenti 
hanno pen.s:ito bene di seque¬ 
strare un tondino di ferro, 
che era stato abbandon.ato po¬ 
co distante c rhe pre.sentava 
delle chiazze strane. Infine, 
le tracce delle gomme di un.» 
auto di piccola cilindrata: 

•• L'hanno ammazzato.. può 
essere accaduto ovunque, tn 
un anpartamento come qui.. 
poi l’hanno gettato dall’auto, 
in un po.sto poco frequentato 
come questo .. hanno^ 
eluso poliziotti e carabinieri. 

E’ così, per tutta la matti¬ 
nata. il fior fiore della poli¬ 
zia romana ha lavorato su 
questa traccia, tentando, per 
prima co.sa. di dare »in nome 
allo sconosciuto Decine e de¬ 
cine di agenti sono stati sguin¬ 
zagliati nei dìtomi: tutti i 
palazzi, tutti gli appartamen¬ 
ti. sono stati visitati: centi¬ 
naia e centinaia di persone 
sono state interrogate. Nien¬ 
te, nessuno aveva .visto nul¬ 
la, nessuno aveva ” perso " 11 i 
intorno qualche parente. Nel 
frattempo, erano cominciate j 
le ricerche nei lunghissimi e- 
lenchi delle per3o;ie scom¬ 
parse; e. quando, ormai verso 
le 11, qualcuno ha accertato 
che. proprio la notte prima, 
un m^ato era fuggito, abban¬ 
donando I vestiti, dalla -Vii- 
La Maria Pia», una clinica di 1 
Via del Forte Trionfale 36 

Gli investigatori hanno co¬ 
minciato ad ingranare la 
marcia indietro; - Forse è un 
suic.da — hanno dichiarato , 

— dovrebbe essere un malato i 
scappato da una clinica vici¬ 
na .. ». Mezz'ora dopo, quan¬ 
do una dottoressa di - V’illa 
Maria Pia». Bruna Bouchet. 
ha dato un nome, appunto 
quello dì Amerigo Acuti 

Amerigo Acuti non abitava 
a Roma. Viveva con la mogi.e 

tante centro dell’industria del- 

i.i tiene Il» un 

appartamento di via Giovan- j 
ni Loreto 15 Gestiva una ma- 
celleria. -Ce Thanno portato | 
li primo magg.o — hanno i 
raccontato agli inquirenti i ' 
medici di - Villa Maria Pia- i 

— soffriva di depressione.. 
In questi pochi giorni, abbia¬ 
mo dovuto sorvegliarlo gior¬ 
no e notte, tre volte, ha ten¬ 
tato di uccider.si , 

Amerigo Acuì; era stato ac¬ 
compagnato a Roma da un 
medico deU’ospedale di Fa¬ 
briano. il dr. Fagioli. Un me¬ 
se prima, si era .squarciato le 
vene deH'avambraccio sini¬ 
stro: lo avevano salvato, poi 
avevano deciso di rinchiuder¬ 
lo nuovamente in una clini¬ 
ca per malattie mentali. Ve¬ 
nerdì sera, è scomparso, dopo 
cena. Erano le 21. quando una 
infermiera, la signorina Di 
Mattia, se ne ò accorta: vane 
sono state le ricerche del per¬ 
sonale della clinica, come 
quelle successive degli agenti 
« dai carabinieri. 


Precipita 
dal 4° piano 

E' accaduto in via Torrevecchia, 
a Primavalle — Aveva 49 anni 



r Unità / domenica 10 maggio 1964 


I II giorno | 

( Oggi, domenica 10 , 

maggio (131-23S). Olio- I 
; ■ mastico: Anlonliiu. Il 

I sole sorge alle 5,01 c i 
tramonta alle 19.30. I 
Luna nuova l’il. , / 

ì _-I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

lori 8unu nati 76 maschi c 
07 fommine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 3 
minori di sette anni. Sono stati 
celebrati 57 matrimoni. Le tem¬ 
perature: minima 8, massima 25. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono cielo sereno. Temperatura 
In aumento 


Congreiso 


Alle 10,30 di st.imane, nella 
sala della Profonioteea. a\’rà 
luogo alla presenza del capo 
dello Stato rinaugurazinne del 
XII Congresso mondiale della 
strada. 


Farmacie 




Aclila: via Saponara ' 203. 
Boccra via Aurella 413. Bor- 
go-Anrrllo: via della Conci¬ 
liazione 3-a. Cello; via Celi- 
montana 9 Centoceile-Quartic- 
dolo: piazza dei Mirti 1: piazza 
Quarticciolo 11-12; via Tor del 
Schiavi 281: via Prenestina 423 
Esqiilllno: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vittorio 
Emanuele IIB; via Emanuele 
Filiberto 145; via delio Statu¬ 
to 35-A. Fliimlcluoi via Predo 
Missale. Flaminio! via del Vi- 
gnola 99-b. Garbatella-S. Paolo. 
Cristoforo Colombo; piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10. Glanlcolense: via Fon- 
teinna 82. Magilana: via dei 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra¬ 
stevere): v.Ic Marconi 180. Maz¬ 
zini: via Brotferlo 55; via Eu¬ 
clide Turba 14-16 Medaglie 
d’Oro: via C. Stazio 26. Mon¬ 
te Mario: via del Millesimo 5. 
Manie Sacro: Corso Semplo- 
ne 23; viale Adriatico 107: 
Piazzalo Ionio 51 Monte Verde 
Vecchio; via A. Poerlo 19 Mon¬ 
te Verde Nuovo: via Clrconv 
GiBnlenlcnse 186 Monti; via Ur- 
bana 'li. via N.izionale 245 
Nomentano: via G. B. Morga¬ 
gni 38; piazzale delle Provin¬ 
cie 8; viale XXI Aprile :(t. 
Osila Lido, piazza Della Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare 
Parloll : via Bertotonl 5; via 
T Snlvini 47. Ponte Mllvlo-Ttir- 
littiniiito-Vigiui t'Iaru; Ponte 
Milvlo 19 Portnense: vi.i 

Ponuensc 42.5. Prail-Trlonfolo: 
via A. Doria 28; via Scipionl 69; 
via Tibullo 4: via M. Dioni¬ 
gi 33; piazza Cola di Rienzo 31 
Prrnestlnu-Laliicano: via del 
Pignolo 77: largii Preneste 22 
Primavalle; via F. Borromeo i;t 
Quadraro-Cineeiltà: via ilegli 
Arv.dl 5; vi.» Tuseolana 12.S.S 
Kegola-rampitetli-roluiina; vi.i 
Tor Milllna 6; p.zn Farnese 42; 
via Pie di Marmo .38. via S 
Maria dei Pianto 3. Salarlo: 
via Po 37; via Ancona 36; via 
S:daii:» 2BH. Salliistianu-L’ustro 
Prelorlo-Ludovlsl: vl!i X.X Sel- 
lemi>re 47: via S Martino delia 
Battaglia 8; via Castclfidnr- 
do 39* piazza Barberini 49: 
corso d'Italia 43. S Basllln: via 
Casale S Basilio 209 S. Enstac- 
chlo: piazza Capranlca 96 Te¬ 
stacelo.Ostiense: piazza Testne- 
eio 48: via Ostiense i37: via 
Cadaino.sto 3-5-7 Tlbtirlino; via 
Tlbiirtina 40. Tnrpignattnra; via 
Caslllna 439. Torre Spaccat.a e 
Torre Gaia: via del Colombi 1; 
via Torvergata 41. Traslever**: 
via S. Franei'Seo a Ripa 131: via 
tiella Scala 2.3: piazza in Pisci- 
nula 18-a. Trevi-Campo Marzlo- 
Culouna: via Ripeita 24; via 
della Croce 10: via Toniaeelll 1: 
piazza Trevi 89; via Tritone 16. 
Trieste: viale Gorizia 56: via 
Priseilla 79: via Tripoli: corso 
Trieste 3. Tuscolano-Applo La¬ 
tino: via Taranto i>0: via Brltan- 
nia 4; via Appla Nuova 405: 
via Amba Aradam 2.3, via Nii- 
mitore 17; piazz.*» Rngusa 14; 
vl.T Luigi Tosti 41. 


Fotografia 

Alio 18 di domani, al Museo 
Nazionale delle Arti e Tradi¬ 
zioni Popolari (P.le Marconi) 


partito 

Parlamentari 

Martedì 12 maggio, alle ore 
9,30, nella sede del Comitato 
reglunule, \lu dei Frentanl 4, 
riunione del gruppo del parla¬ 
mentari comunisti del Lazio. 
Ali’o.d.g.: « Situazione economi¬ 
ca della regione e iniziative del 
parlamentari comunisti ». 

Tariffe 

Merriiledl 13 maggio, alle ore 
18, in Federazione, riunione del 
Comitali pulitici di categoria e 
delle sezioni aziendali del- 
i’ATAC, STEFEIl. FF.8S,, Co¬ 
munali. ACEA, Poligrafico Sta¬ 
to. Gas. PP.TT., Ministeriali, 
Ospedalieri. Haiicarl. O.d.g.: 
« Prnlilema del trasporti e ait- 
mento delle tariffe ». Relature; 
Fredtl uzzi. 


Direttivi 


Domani alle 16,30 si rliiiilrati- 
no 1 Comitati Direttivi dell.» 
Federazione e FGCR. All’ordi¬ 
ne del giorno; » La politica del 
partito \erso le nuove genera- 
zlonl e lo s\iliippo della FGCR». 
Relatori: Venliiil e Marroni. 


F.G.C. 


Domani alle 16.30. Inaugura¬ 
zione del elreulo di CASTEL- 
LACCIO. Interverranno l’Io 
Marconi, segret.-irlo della FGCR. 
e Claudio Groltola del Diret¬ 
ti» o. 


Comizi 


l’.WONV. ore 18. apertura 
della e.'Mupagiia elettorale con 
Marisa Rodano; CECCIIINA, 
ore 18. apertura della eampn- 
gtia elettorale ron Siniona Ma¬ 
fai; TORPIGNATTARA. ore 

10.30. romizio con Edoardo Pcr- 
na; DTTWI.X, ore 10,30, comi¬ 
zio con Cesare Freddu/zl; TOR 
IIKI.L.XMONICA, ore 19. comi¬ 
zio con fllullana GioggI; CA¬ 
STE!.I. \CCIO, ore 16,30. comi¬ 
zio e iiiuiigiira>/lone della nuo¬ 
va sezione con Edoardo D'Ono- 
frlo: OSTI.A LIDO, ore 17.30. 
romizio eoi» Gioxaimi Raiiatli; 
FICMICINO. ore 10. romizio 
eini .Antonio lioiigioriio; MON- 
TESI’.XCCxVTO. ore IO. comizio 
COI» Urtino Peloso: OSTIA AN¬ 
TICA, ore 10.30, comizio con 
Remo Marletta; ARSOIJ. ore 

11.30, comizio eoi» Oli» lo Maii- 
cliil; I.ICKNZA. ore 17. comizio 
con Oli» lo Manrini; LAUREN¬ 
TINA. ore lO.JO. romizio con 
Roberto l’ano-settl; X'ELI.ETRI, 
ore 10.30. comizio di sullilarlrt;i 
con gli operai della Uerii.irdini 
e della Vianini con Cesaroni e 
X’elletri: ROIATE, ore 17, co- 
mlzio con Ilracri Torsi; CER- 
VAR.X, ore 15. assemblea c 
piulezione documentarlo con A. 
Ceellla; CINECITTÀ’, ore 10, 
assemblea. 


Amici 


Officine 


Orsini (riparazioni elettrauto 
carburatori). Circonv. Nomen- 
tana 290. tei. 425.219; CocI (elet¬ 
trauto), »1a Como 23, tei. 
864.749; Malfarà (riparazioni 
auto-moto e carrozzeria), via 
Vctulonia 50. tei 755 0.32; San- 
tangelo (riparazioni), via An- 
nla 10 (San Giovanni), tei. 
710 488; Zanoli (elettrauto), via 
Casilina 535. tei. 278 889: Niio»'a 
Aiitorlm. Adige (riparaz elet¬ 
trauto). via Adige 46. le) 861465: 
Marconi & Marstli (riparazio¬ 
ni). \*la Fulclcrl Paulucci de’ 
Calboli. 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnanelll (riparazio¬ 
ni - elellrauto), v’ia Paolo Ca¬ 
relli. 9 (Porta S. Paolo): tei. 
570 919 Delle Fratte & Cecca- 
reUl (riparazioni - elettrauto), 
largo Angelicum 5 (già Salita 
del Grillo), tei. 670 878 Balocco 
(riparazioni). »’ia Livorno 78, 
tei. 420 306; Tnrtosa (riparazio¬ 
ni - elettrauto - carrozzeria), 
via Prenestina 366. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116. 

Centro Soccorso A.C.R.: via 
Crl.stoforo Colombo 261, tei. 
510 510. 

Ostia Lido: Officina SS S. 
n. 393 _ via X'asco de Gama 64 - 
tei 6 026.306: Officina Lamher- 
tlnl A . Staz Ser»'izlo Agip. 
piazzale della Posta, telefo¬ 
no 6.020.909. 

Pomezia: Offlcin*» De Lellls. 
Via Roma 40; officina S S S 
n, 395. Mnrbinatl. Via Pontina, 
tei 908 025. 


SUHIACO. ore 17. festa dei 
diffusore con premiazione del 
compagni distlnltsi nella diffu¬ 
sione dell’» Unità » con la par¬ 
tecipazione dei compagno Ca- 
passo Seguirà un rinfresco e 
la proiezione del film • Patria 
o miierle ». 

VILLALBA. ore ,10.30. fetta 
del diffusore con premiazione 
dei compagni distintisi nella 
diffusione dell’» Unità ». Parte¬ 
ciperà il compagno Bruscanl. 


PRENOTATE 

DA 

VALENTINO 

dott. GAETANO 

LA NUOVA 

850 FIAT 

VIA NOMENTANA, 20 


VF.NDITORE 

AUTORIZZATO 


FIAT 


Un edile è morto, ieri matti¬ 
na. precipitando dal quarto 
piano di un palazzo in costru¬ 
zione in X'ia Torrevecchia 120 
a Prima»*alle. Pa.squale Ca- 
prìotti a\'eva 49 anni e abitava 
con la moglie e ì figli in xla 
Verzellino 11. a Torre Maura. 
Ieri mattina si era recato a la- 
»orare, come sempre, nel can¬ 
tiere edile della ditta Celso 
Stefanutti. Il lax'oro era inizia¬ 
to da poco quando Pasquale 
Capriolti è salito al quarto 
piano e si è messo a sistema¬ 
re due infissi del cax'O aziona¬ 
to da motore a tiraggio. E’, 
questo, un lavoro estremamen¬ 
te pericoloso, perché costringe 
praticamente l’operaio che Io 
compie ad agire .sospeso nel 
vuoto e a sporgersi oltre i! 
bordo del piano di cemento 
per controllare la funzionalità 
del cavo.' Proprio in una di 
que.ste manovre Tedile ha per¬ 
duto Tequilibrio e si è schian¬ 
tato al suolo con un grido che 
ha mozzato il fiato a tutti i 
suoi compagni. Quasi tutti gii 
operai, lasciato il posto di la¬ 
voro. sono accorsi nel cortile 
do\’c Capriotti giacex'a in una 
pozza di sangue. Qualcuno ha 
fermato un’auto di pas!:aggio 
sulla quale è stato adagiato il 
corpo martoriato delTedile La 
corsa per raggiungere l'ospe¬ 
dale San Filippo Neri, sulla 
via Trionfale, è stata breve Al 
Pronto Soccorso l’uomo, che 
quando vi è giunto respirax*a 
ancora debolmente, è stato 
giudicato gravissimo e inutili 
sono state le cure immediate 
dei sanitari. 

Nel cantiere di xla Torre- 
X'ecchia si sono recati ieri 1 
carabinieri della zona per ese¬ 
guire un sopralluogo e svolge¬ 
re un'inchiesta. Non sappiamo 
a quali rLsultati questa giunge¬ 
rà, ma è chiaro che eventuali 
responsabilità dex'ono essere 
accertate e punite. 

Nella foto: Tedlflclo In co- 
atnizlnne «ora A accaduta !• 
scioinro. 
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del caro- tariffe 


Il traffico 
e il resto 


LMnterrogatìvo su chi dovrà sopportare il peso del rincaro dei biglietti ATAC (nel caso 
che venga approvato definitivamente) è presto risolto: più di tutti, il lavoratore che 
deve passare ogni giorno attraverso l'odissea casa-lavoro-casa. La « facilitazione » della 
tessera, per molti, è una beffa. Chi ne ha il diritto? E chi ha la possibilità di andarsela 
a ritirare ogni settimana ? 


I sospetti dei carabinieri si. erano addensati sopratutto su 
due donne, ma entrambe hanno fornito agli inquirenti alibi ■ 
ineccepibili. Intanto in paese prende sempre più consi- . 
stenza la paura del « mostro ». Sarà risolto il « giallo »? 

Al momento , le indagini non sembrano approdare a nulla. 

Un brigadiere solo 
iontìnua la iarda 

Interrogatori senza risultato - Per ora solo «tvoci» 


Quando si parla del traffico e delle sue difficoltà, non 
manca mai — neppure ora, dopo che gli anni del boom 
autoìnobilistico si sono incaricati di spazzar via molte 
illusioni — chi si aspetta il miracolo da un momento 
all'altro. L’esperienza, come ognuno sa, parla però un 
linguaggio che con i sogni non ha nulla a che fare: le 
impennale geniali, sempre molto rare in ogni campo, si sono 
dimostrate in più di un'occasione tuti’altro che risolutive nel 
ginepraio della circolazione stradale. Né potrebbe essere altri- 
fnenti, dal momento che le correnti del traffico sono frutto non 
ài qualche ghiribizzo del caso, ,-- 


b Borgata. Fidene 


po della città stessa, del mo¬ 
no come è nata, come è cre¬ 
sciuta, come ha strìitturato i 
pioi nuovi sovraffollati (piur- 
fieri residenziali, come ha 
•onccntrato le sue attività. 
.0 si è visto anche nel caso 
Icirnltimo esperimento deci- 
o dui Campidoglio per il cen~ 
To storico, esperimento che 
>ure ha fornito un bel po' di 
nateriale per un discorso in- 
eressante 

Alcune decine di migliaia 
i persone che si recavano in 
iffìcio nel centro storico con 
a macchina (che restava par- 
heggiata per buona parte 
ella giornata lungo un mar- 
iapiede), hanno dovuto ri- 
mneiarvi, per salire sull'auto- 
ms ■ dell’ ATAC, o almeno 
anno dovuto lasciarla fuori 
alla -zona disco». Gli irt- 
assi dell’ ATAC sono aumcn~ 
ali ogni giorno in una mìsu- 
•a che oscilla dal 4 all'S per 
\ento, mentre la velocità dei 
nezzi pubblici ha subito un 
ncremento apprezzabile, an- 
:he se non decisivo, tanto che 
e *r corse » perdute dall'ATAC 
b conseguenza degli intasa- 
nenti e degli ingorghi sono 
)iù che dimezzate. Gli effetti 
ul traffico sono di carattere 
uplicè (in un certo senso, 
inzi, • si potrebbe parlare di 
ontraddittorietà di certi ri- 
ultati): da una parte, il di- 
lieto di sosta in cinquantaset- 
e strade del centro ha porta- 
o alla riduzione delle auto 
resenti; dall’altra, la »zona 
isco » ha favorito il ricambio 
lei posti di parcheggio e 
uindi ha aumentato il flusso 
ella circolazione. Questo ele- 
riento di contrasto era già 
resente nel momento in cui 

provvedimento veniva ca¬ 
cto. /litri problemi sono sor- 
i più tardi. In una rete stra- 
ale ultracongestionata come 
uella romana, infatti, l’oper- 
iira di alcune direttrici di 
raffica più scorrevoli e » fa- 
ili», come quella di via Na- 
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Nel grafico, Tandamenlo 
degli incassi ATAC , du¬ 
rante r esperimento del 
traffico. A destra, in rosso, 
j gli aumenti. A sinistra le 
dimlnnaioal (che corrispon- 
4 mio at giorni festivi). 


zionale, ■ provoca inevitabil¬ 
mente un forte richiamo nel 
confronti degli automobilisti. 
Le strade, rese più libere dai 
divieti del Comune, sono sta¬ 
te prese di mira da altre cor¬ 
renti di traffico; la velocità, 
quindi, ■ com’è ovvio, subisce 
un progressivo processo di 
diminuzione, mentre aumenta¬ 
no le difficoltà agli incroci ed 
in corrispondenza delle 
» strettoie » e degli » imbuti ». 
Il ritmo del traffico tende, 
inevitabilmente, a precipita¬ 
re a livelli più bassi, nono¬ 
stante il sollievo che può es¬ 
sere stato prestato qua e là 
da un provvedimento conte 
quello che ha preso il nome 
dairasscssorc Pala. I tecnici 
del traffico, in questo caso, 
hanno un solo consiglio da 
dare: le difficoltà — afferma¬ 
no — sono dovute al fatto 
che, malgrado tutto, è rima¬ 
sto in circolazione un nume¬ 
ro ancora troppo alto di mac¬ 
chine private; occorre trova¬ 
re il modo di ridurlo anco¬ 
ra. Come? Qui si apre tutto 
un discor.so sui divieti, le 
» isole pedonali », le regola¬ 
mentazioni ■ della sosta, ccc. 
Non è da oggi che si parla 
della necessità di liberare dal 
traffico privato alcune zone 
del centro (che poi, tutto 
sommato, ■ agiscono più come 
un freno che come un aiuto 
nel sistema della circolazione 
cittadina); e tuttavia in que¬ 
sto campo non è che stano 
stati fatti dei sostanziali pas¬ 
si in avanti. 

Il nocciolo di questo di¬ 
scorso è la priorità del mez¬ 
zo pubblico di trasporto nei 
confronti di quello privato. La 
tendenza al livellamento del 
la velocità media su valori 
sempre più bos.si, anche per 
gli autobus dell’ ATAC, è 
una legge di ferro: finché es¬ 
so marcia in mezzo alle mac¬ 
chine private, subirà la stes¬ 
sa sorte. I tecnici dicono che 
è nece.ssario perciò » estrar¬ 
re » le lince pubbliche dal 
caos della circolazione. E’ 
possibile questo, a Roma? E’ 
possibile, ma solo ad una con¬ 
dizione: che a partire dai pun¬ 
ti nevralgici — le strade trop¬ 
po strette ed obbligate, le li¬ 
nee più frequentate, ecc. — 
si sappia compiere una scel¬ 
ta decisa a favore del mezzo 
pubblico, senza ulteriori in¬ 
certezze. 

L’esperimento Pala, in due 
settimane, ha fornito in que¬ 
sto senso qualche interessan¬ 
te esperienza. Tutta V» opera¬ 
zione antùsosta » si regge in 
fondo soltanto sul terrore 
delle contravvenzioni e del 
carro-gru. Non c’è molto di 
altro, poi, se si esclude il fal¬ 
limentare esordio dei micro¬ 
bus (tre passeggeri e mezzo, 
in media, ogni corsa!). Eb¬ 
bene, con questo poco, anzi 
con questo pochissimo, è stato 
possibile aumentare la velo¬ 
cità media dell’ ATAC in mo¬ 
do sensibile rendendo più 
agevole la circolazione dei 
suoi mezzi. Tutto ciò si tra¬ 
duce naturalmente anche in 
cifre, cioè in un aumento 
delle entrate c in una ridu¬ 
zione dei costi. 

■ L’assessore Pala ha detto 
in Consiglio comunale che 
due sono oggi le lece in meno 
all'amministrazione pubblica: 
o aumentare la velocità com¬ 
merciale, o rincarare i bigliet¬ 
ti. 

Perché l'amministrazione di 
centrosinistra non ha scelto 
— con i fatti — l’altra stra¬ 
da, quella del miglioramento 
del servizio? A parole è stata 
riconosciuta la funzione del 
mezzo pubblico; è stofo pro¬ 
messo qualche ■ miglioramen¬ 
to. .Ifa esiste un pieno che — 
se attuato — passa realizzare 
queste formulazioni generi¬ 
che? No, non e.siste. Il piatio 
di riordino dell’AT.AC pre¬ 
vede soltanto qualche - ag¬ 
giustamento •; si limita a pre¬ 
disporre che .siano tappate al¬ 
cune falle apertesi negli anni 
scorsi, nel pieno del più col- 
pevole immobilismo. Non è 
questo che può bastare nel 
momento in cui, invece, il 
mezzo di trasporto pubblico 
dece essere chiamato ad 
estendere i suoi compiti e 
il suo raggio d’azione. 

Ecco, quindi. L’aumento 
delle tariffe è un- incentivo 
alla motorizzazione ’ privala, 
cioè va nel senso esattamen¬ 
te opposto a quello verso cui 
dovrebbe tendere una giiiStu 
politica del settore. Per di 
più, è congegnato in mqdo de 
colpire i lavoratori a piu bas¬ 
so reddito. Ci vuole altro per 
concludere che, per afferma¬ 
re un nuopo indirizzo, occor¬ 
re innanzitutto sconfiggere la 
decisione di portare a 50 lire 
i biglietti? 

C. f. 
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Quattro casi, quattro drammi diversi del problema dei trasporti. Sul grafico sono tracciati i percorsi dei diversi 
lavoratori; da borgata Fidene a via Cortina d’Ampezzo (5 mezzi di trasporto!), da San Basilio a via Veio, da 
Casal Bertone aU’EllR, da San Basilio ' ai ' ParioU. Per i lavoratori delie borgate e dei quartieri periferici la 
c riforma tariffaria » dell’ATAC raddoppierebbe la spesa giornaliera per i trasporti. 


EMÙ 

Cinque autobus 
. ogni giorno 


CARPENTIERE I SALARIATO MECCANICO 


Spende 130 lire 
(saranno 300 !) 


Solo sul metrò 
va un po' meglio 


E tutti i discorsi 
sul risparmio? 






LUIGI PORCU’, stuccato¬ 
re edile. « Attualmente la¬ 
voro in via Cortina d’Ampez¬ 
zo: ogni mattina debbo usci¬ 
re alle 5,30 e prendere il 
« 235 , che dalia borgata Fi¬ 
dene, dove abito, mi porta a 
piazza Vescovio: qui salgo 
sul « 35 * ed arrivo a piaz¬ 
za Quadrata dove prendo la 
''circolare rossa”. Alle "Bel¬ 
le Arti” prendo 1’, l » sino 
a ponte Milvio e. finalmente, 
il « 201 ». Un'ora e mezzo 
di viaggio, complessivamen¬ 
te. Poi la sera, quando tor¬ 
no, è una tragedia, con il 
traffico: non sono a casa 
prima di tre ore dopo che 
ho terminato di lavorare. 
Ma sono matti ad aumentare 
le tariffe dell’ATAC ? Io ho 
due figli da mantenere Tra 
un po’ a noi edili ci conver¬ 
rà andare al lavoro diretta- 
mente con il taxi. Ci invi¬ 
tano al risparmio, ma qui i 
sacrifici dobbiamo farli sem¬ 
pre noi operai che. oltretutto, 
proprio per il "momento dif¬ 
ficile ” ' viviamo sotto l’incu¬ 
bo della disoccupazione ». 

Luigi Porcù, eptraio edi¬ 
le, spende 300 lire al giorno 
di trasporti, con gli aumenti 
dell’ATAC verrebbe a spen¬ 
dere ben SOO lire al giorno. 


SABATO MADIA, carpen¬ 
tiere edile: • Lascio tutte le 
mattine San Basilio alle 6.30. 
Prendo almeno tre mezzi 
per arrivare al lavoro in 
via Veio, oltre San Giovan¬ 
ni, dove c'è il cantiere. Sono 
un dipendente della ditta 
Daria. Dunque, prima salgo 
sul * 109 », poi alla stazione 
Tiburtina sull’, li . che mi 
porta vicino alle Laziali e 
qui prendo il trenino della 
Stefer. Alla mattina 10 lire 
costa il biglietto sul , 109 », 
15 lire quello dell’» 11 » e 
35 lire il biglietto della Ste¬ 
fer. Per tornare a casa mi 
servo della "circolare ros¬ 
sa”. del « 9 » c del « 109 », 
spendo 25 lire, altre 25 lire 
c 20 lire. Ora l’ATAC porta 
U biglietto a 50 lire; ma so¬ 
no diventati proprio matti 
in Campidoglio? Io guada¬ 
gno 87 mila lire al mese, 
con 12.300 lire di trattenute; 
sono sposato e ho tre figli 
o non ce la faccio ad an¬ 
dare avanti. L’aumento del 
biglietto peggiorerà ancora 
il mio bilancio...». 

L'edile Sabato Madia spen¬ 
da ora 130 lira al giorno. Fra 
pochi giorni, anche per lui, 
la « taglia > dovrebbe esse¬ 
re di 300 lire I 


EMILIO PERSI, salariato 
dell’ENI: « Lavoro al palaz¬ 
zo di vetro dell’EUR. Abito 
a Casal Bertone, per cui 
ogni mattina mi attende un 
viaggetto abbastanza lungo; 
due autobus e poi la me¬ 
tropolitana. Incomincio con 
con il « 409 ». un autobu.s 
che serve Torpignattara, 
Prcncstino. Casalbertone e 
Tiburtino, quattro zone con 
una popolazione di almeno 
400 mila abitanti. Ogni mat¬ 
tina e ogni sera l’autobus è 
gremitissimo. Alla stazione 
Tiburtina salgo sul « 9 » che 
mi porta a Termini, quindi 
il viaggio diventa un po’ più 
umano, sulla metropolitana. 
Facciamo i conti di quanto 
spendo om sui mezzi ATAC: 
10 lire per il • 409 », 15 lire 
per il • 9 », quindi .50 lire 
sulla metropolitana. Di fron¬ 
te agli aumenti delle tariffe 
mi domando come fanno a 
limitare la motorizzazione. 
In questo modo la incitano, 
la incoraggiano, invece. Ep- 
po! l’aumento colpisce soprat¬ 
tutto noi della periferia 

Il dipendente deirENI Emi¬ 
lio Persi spende attualmente 
170 lire al giorno. Con il 
caro-ATAC spenderà anche 
lui 300 lire. 


Soltanto un brigadiere indaga a Cori per l’assassinio della piccola Lucia 
Morza. Non un uomo di rinforzo, non un funzionario è giunto nel paese per 
guidare l’inchiesta. E l’omicida è ancora senza nome. Dopo tre giorni che la 
piccola Lucia, è stata barbaramente uccisa, affogata in un pozzetto pieno 
d’acqua, le indagini sono ad un punto morto: scartata rinsostenìbìle te.si di un ma¬ 
niaco, di un folle, che si aggiri per le campagne della pianura Pontina, gli inqul- 
reiìTi si sono decisamente orientati verso il delitto per vendetta, allucinante conclu¬ 
sione di un odio bestiale, covato neH’ombra da tempo. Su due donne soprattutto 
si è stretto il cerchio delle , ^... 


SILVANO BRUNL metal¬ 
lurgico, abita a - S. Basilio. 
< Guadagno 14 mila lire 
ogni settimana, sono sposa¬ 
to e ho cinque figli, il più 
piccolo è nato che sono po¬ 
chi giorni. Tutte le mattine 
vado a lavorare ai Pariolì, 
vicino a piazza Ungheria, 
Prendo due autobus, il • 109 - 
e il « 9 ». poi in viale della 
Regina la "circolare rossa”. 
Gli stessi mezzi per tornare. 
Spendo ogni giorno 110 lire. 
Se aumenteranno le tariffe, 
con quel che guadagno, non 
so se mi convenga . ancora 
lavorare là... Ma ora c’è 
anche la disoccupazione. Un 
bel regalo davvero, ci vuol 
faro il Comune. Ma allora, 
questi discorsi sul rispar¬ 
mio, sulla congiuntura ? Ho 
letto che si può fare un tes¬ 
serino per avere uno sconto 
settimanale, presentando una 
dichiarazione del datore di 
lavoro e una dcll’INAM. Oc¬ 
correrà perdere una giorna¬ 
ta all’ATAC e cosi nessuno 
li farà quei tesserini. E se 
uno rimane disoccupato.,, ». 

Il metallurgico ' Silvano 
Bruni apende ora 110 lire. 
Se le tariffe ATAC verran¬ 
no aumentate spenderà al 
giorno 300 lire. 


indagini; su di esse si sono 
addensati tutti i sospetti; 
su di esse circolano tutte 
le < voci > del paese. A lun¬ 
go sono state trattenute 
nella caserma dei carabi¬ 
nieri. martellate di doman¬ 
de. Entrambe hanno pre¬ 
sentato alibi inattaccabili; 
contro nessuna di esse sono 
state pronunciate chiaramen¬ 
te. apertamente delle accuse. 

Più che mai. dunque, dopo 
tre giorni di indagini, gli in¬ 
vestigatori. o meglio il bri¬ 
gadiere Zìnno, chiamato da 
solo a risolvere il « caso », 
brancolano nel buio. A nulla 
sono serviti gli estenuanti in¬ 
terrogatori di ieri: nessun fat¬ 
to nuovo c emerso. L’interro¬ 
gatorio di Angelo Nardocci. 
un contadino di 68 anni, 
avrebbe potuto dare una svol¬ 
ta decisiva alle indagini: l’uo¬ 
mo lavora nella tenuta anti¬ 
stante la proprietà dei Morza. 
Mercoledì si trovava proprio 
davanti alla capanna dove era 
poggiata la mdimcntale culla, 
nella quale riposava la piccola 
Lucia. •< Ma non ho visto nul¬ 
la —■ sì è difeso l’anziano con¬ 
tadino — non ho visto nulla... 

10 lavoravo 11 in quel momen¬ 
to, però è passato a prender¬ 
mi un mìo amico. Pasquale 
Vona, con la moto per portar¬ 
mi in paese... Ci siamo allon¬ 
tanati da Facciata Garosi alle 
17.30... io non ho visto nulla, 
nè notato nulla... 

L’uomo si era appena al¬ 
lontanato insieme aH’amico, 
quando la madre della picco¬ 
la Lucia si è accorta della 
scomparsa della figlia. L’as¬ 
sassino. ha comunque, corso 

11 rischio di essere visto dai 
Nardocci mentre si avvicina¬ 
va furtivamente alla capanna 
e rapiva via la bimba per sca¬ 
raventarla. dopo aver percor¬ 
so cento metri allo scoperto, 
nel pozzetto. 

Oltre al contadino anche il 
padre della piccola Lucia, Ro¬ 
berto Morza, è stato interro¬ 
gato ieri mattina nella spe¬ 
ranza che potesse fornire 
qualche nuovo elemento. L'uo¬ 
mo però ha riconfermato la 
sua versione: -«Soltanto due 
persone — ha detto per la 
'ennesima volta — potevano 
volerci male, a me e mia mo¬ 
glie... ». Ma se per uno dei 
due (un uomo con il quale il 
Morza ebbe un violento liti¬ 
gio nel ’58) il movente era 
inesistente, l’alibi dell’altro 
personaggio è stato più volte 
vanamente attaccato dai ca¬ 
rabinieri. E’ una delle due 
donne sospettate: una conta¬ 
dina. che por lungo tempo ha 
avuto una relazione col co¬ 
gnato dei Morza. Otello Vit¬ 
tori, e che, abbandonato da 
quest'ultimo, aveva messo in 
giro la voce che la moglie di 
Roberto Morza fosse diven¬ 
tata l’amante dei Vittori. 

L'altra donna, su' cui ver¬ 
tono le indagini, è una pa¬ 
rente stretta dei Morza. Ma 
anche essa è accusata soltan¬ 
to dalle ■ - voci ». Voci che 
sono diventate la càratterìsti- 
stica principale del « giallo- 
di Cori. Ovunque sono capan¬ 
nelli di qu.Tttro. cinque perso¬ 
ne: ogni tanto lasciano cadere 
un’allusione, una frase scher¬ 
zosa, un ammiccare. Tutto di¬ 
venta verità, per la gente che 
comincia a sospettare di tutto 
il - clan - dei Morza. che ha 
paura di questo - mostro - mi¬ 
sterioso, che domani si mi¬ 
schierà a loro nella proces¬ 
sione. che magari (anche que¬ 
sto dicono) ha seguito in la¬ 
crime il funerale della pic¬ 
cola Lucia, che, con incredi¬ 
bile ferocia, aveva assassina¬ 
to. Solo per la madre, per 
Elsa Musa, la pietà della gen¬ 
te ha preso il sopravvento 
Anche ieri la piccola stanza 
dove la donna, ancora sotto lo 
choc, si dibatteva nell'ango¬ 
scia. è stata meta di un inin¬ 
terrotto pellegrinaggio di don¬ 
ne in gramaglie. A tutte la 
donna ha urlato poche dram¬ 
matiche parole: -Come può 
averlo fatto..,? — come può 
aver avuto il coraggio...? ». E’ 
la domanda che ha tormenta¬ 
to e tormenta ancora il pae¬ 
se. Chi può avere strappato 
la piccina dalla culla, scara¬ 
ventandola nell’acqua, affon¬ 
dandola nella fanghiglia del 
pozzetto? - Crollerà... — ha ri¬ 
petuto fiducioso il brigadiere 
Zìnno — chi è stato crollc- 
rà„. ». E l’attesa nei paese è 
divenuta spasmodica, tutti vo¬ 
gliono vedere il viso del - mo¬ 
stro». Forse è solo curiosità, 
morbosa voglia di -sapere». 
Pochi pensano alla piccola 
Lucia, nessuna ha portato 
ieri un fiore al loculo prov¬ 
visorio. dove è stato deposto 
il corpicino. e che soltanto i 
cronisti ’ hanno visitato. Era 
ancora troppo piccola per es¬ 
sere ricordata, appena tre 
giorni dopo essere stata uccisa. 
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Otello Vittori col figlio Erminio. Fu lui a scoprire 
il cadavere della bimba. 


Biblioteca nazionale 

Contenna: 
asia deseria 

Nessuno vuole costruire la nuova Biblioteca nazio¬ 
nale neH’area di Castro Pretorio. L’asta, infatti, è an¬ 
data completamente deserta: ieri mattina, all’apertura 
degli ufTici della segreteria dell’Ispetloralo appalli del mini¬ 
stero dei LL.PP.. i funzionari si sono resi conto che nemmeno 
durante la notte erano pervenute — a mezzo raccomandata¬ 
espresso — adesioni alla ga- i - 


ra d'appalto. Bisognerà at¬ 
tendere, quindi, che il mi- 


recavano a consultare i testi 
della Biblioteca. L'onorevole 


nistcro indica una nuova asta. Gui ha detto, tra l’altro, che 

Il prezzo dell’asta andata de- il provvedimento era stato 

serta, comunque, era stato adottato per uno - stato di 

fis-sato in quattro miliardi e necc^ssità ». Per gli esclusi. 


cinquantaquattro milioni. 


inoltre, ci sono a disposizio- 


II ministro della Pubblica ne numerose altre bibliote- 
Istruzione. intanto, ha rispo- che- Gli stessi potranno tor- 
sto a un’interrogazione pre- nare nella - nazionale - quan- 
scntata dal compagno Gor- do questa .sarà sistemata nella 
reri sul perché dello - sfrat- nuova sede quando verrà co¬ 
lo » dato agli studenti che si struita. 


Concepisce un figlio 
nel carcere di Rebibbia 


• Inchiesta a Rebibbia per rimpro\-visa interruzione della ma¬ 
ternità di una giovane donna. Anna Maria C., detenuta per 
furto La giovane, colta da grave emorragia è stata ricoverata 
ieri neirinfcrmeria del carcere della via Tiburtina. Qui il medico 
si è accorto che si trattava di aborto al quinto mese di gravi¬ 
danza. La giovane era in carcere da un anno. Interrogata per sco¬ 
prire il responsabile della maternità. -Anna Maria C. si è prima 
rifiutata di rispondere, poi ha fatto vaghi accenni al personale 
maschile del carcere. Il magi-strato inquirente, a quanto sembra, 
non è comunque riuscito, per la reticenza della donna, a far com¬ 
pleta luce sul gravissimo episodio. 

Un vincitore all'Enalotto 

Una sola schedina è risultala vincente del concorso Enalotto 
di questa settimana ed è stata giocata nella zona di periferia tra 
ria .Aureli.! e la vìa Portuense. Sul retro della schedina è scritto 
il nome di .Antonio Rosalo, ma sinora risultano abitanti nella zona 
tre persone con Io stesso nome II fortunato vincerà circa 24 mi¬ 
lioni. 

Ritrovate due orfonelle 

I carabinieri di Torpignattara hanno rintracciato ieri due orfa- 
nelle. Bianca Polito di H anni, da Bovalino. c Lucia Starabba di 
H anni, da Ctltanissetta. che si erano allontanate ieri dalla ca?.! 
delle suore di Nostra Signora degli Angeli, Le due bambine si 
trovavano in via Acquedotto Alessandrino 317 presso la famiglia 
Crea che ambedue conoscevano. 

Incastrato tra due macchine 

Un autista di 28 anni. Vincenzo Tummiolo. abitante in via del 
Gelsi 76. ieri mattina mentre si trovava in un garage di piazza 
Indipendenza intento a riparare la gomma di un pullman è otato 
Investilo da un coWega che stava entrando con una vettura, ed 6 
rimasto incastrato tra le due vetture. Ricoverato al Policlinico è 
stato rioovcrato in oascrvazione. 
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nel caro-case 

Il costo delle aree incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 
relazione del compagno on. De Pasquale 


Dal 1930 al 1963 sono stati 
nvestiti neU’cdilizia 12 miliar< 
i e 183 milioni per costruire 
irca 20 milioni di vani (16,5 
lilioni dai privati c 3,5 milio* 
i dagli Enti pubblici): siamo| 
1 primo paese del MEC per 
volume di investimenti e l'ul- 
imo per vani realizzati. In ai¬ 
re parole il costo di produ- 
ione degli alloggi, in Italia, è 
al più alto livello europeo per 
due cause fondamentali: la 
orte incidenza del costo delle 
aree sul prezzo dei fabbricati 
(incidenza che varia dal 25 al 
50 per cento!) e la relativa ar¬ 
retratezza della nostra indu¬ 
stria edilizia che non ha sapu¬ 
to stare al passo con gli am- 
modernarnentl tecnologici. Il 
risultato è che la grande mas¬ 
sa dei lavoratori è rimasta 
priva di alloggio decente o ha 
dovuto sottoporsi a pagare flt- 
ti insopportabili rispetto ai sa¬ 
lari. 

DI qui l'esigenza di una nuo¬ 
va politica della casa, che è 
stato il tema affrontato dal 
congresso nazionale deirUnio. 
e inquilini apertosi ieri alla 
Sala Brancaccio, a Roma, con 
fTina relazione del compagno 
;on. Pancrazio De Pasqua- 
'le. Le vecchie rivendicazioni 


G 


DOMA 


Canile 

proibito 


( MONACO — Alle donni¬ 
ne allegre di Monaco è sta¬ 
to proibito di recarsi al ca- 

I nile comunale. Il provvedi¬ 
mento si spiega col fatto 

I che ultimamente si era no¬ 
tato uno sconfinamento in 
massa delle ragazze dalle 

( strade loro riservate fin nei 
quartieri del centro. Tutte 

( usavano passeggiare con un 
cane al guinzaglio e, ferma¬ 
te dai poliziotti, si libera- 
I vano facilmente con la fra¬ 
se: •■Sto portando a spasso 
il cane*. E’ risultato che 
[ quasi sempre si trattava di 
I cani randagi prelevati dal- 

I le interessate al canile mu¬ 
nicipale. 


Acqua nel 
deserto 


I DAMASCO — Falde sot¬ 
terranee sufficienti ad as- 

I sicurare un flusso d'acqua 
pari a 120 metri cubi al sc- 

I condo, quantitativo sei vol¬ 
te superiore a quello at¬ 
tualmente utilizzato, sono 

( state individuate, nel corso 
di tre anni di ricerche, da 

I una missione composta da 
tecnici delta FAO e del go¬ 
verno Siriano. La zona com- 

I presa nel progetto di ricer¬ 
ca della missione si stende¬ 
va su una superficie di ol- 
I tre 50.000 km. quadrati del- 
I la pianura arida di Gezira. 
tra l’Eufrate e il Tigri. 


deirUnione — ha detto De Pa- 
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall’evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio¬ 
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l’edilizia economica 
c popolare, il blocco dei fitti 
e l'estensione dì tale blocco, 
so hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più niresigonza, oggi improro¬ 
gabile, di incidere direttamente 
ed a fondo sulle strutture che 
hanno portato a una situazione 
insostenibile nel settore degli 
alloggi. Come preme.ssa gene¬ 
rale ad una nuova politica del¬ 
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale deH’Unione, de¬ 
ve essere una riforma della le¬ 
gislazione urbanistica che si 
ispiri a tre concetti fondamen¬ 
tali: 1) l'esproprio generalizza¬ 
to: 2) un prezzo delle aree de¬ 
purato il più possibile della 
rendita speculativa accumula¬ 
tali in tutti questi anni di svi¬ 
luppo economico del Paese: 3) 
un meccanismo che impedisca 
il risorgere, sotto qualsiasi for¬ 
ma, della speculazione mede¬ 
sima. 

Il progetto Pìeraccini muove 
in questa direzione — ha det¬ 
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez¬ 
ziamo e lo sosteniamo, avan¬ 
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in¬ 
certezze che generano deforma¬ 
zioni su cui fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de¬ 
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi¬ 
cato nella relazione dcU'on. De 
Pasquale è l’intervento diretto 
dello Stato netl’edilizia rivolto 
a favorire la riduzione dei co¬ 
sti di produzione degli allog¬ 
gi (produzione di prefabbrica¬ 
ti ecc.) in maniera che que¬ 
sto minor costo si traduca, fa¬ 
cendo salvo un equo profitto 
industriale, a benefìcio degli 
inquilini. L’Unione — ha ag¬ 
giunto il relatore — abbando¬ 
na la politica del blocco delle 
pigioni, che determina forti spe¬ 
requazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla¬ 
ma una nuova regolamentazione 


Rapina a Sanremo 


La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 
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Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali dell'ente 


generale dei fitti che traduca a 
beneficio degli inquilini mede¬ 
simi il prezzo più basso delle 
aree, ottenibile con la ■ nuova 
legge urbanistica, ed il minor 
costo dei fabbricati in conse¬ 
guenza dello intervento diretto 
dello Stato nel settore edile. 

Intanto — ha aggiunto De Pa¬ 
squale — chiediamo al governo 
di utilizzare immediatamente 
gli 800 miliardi che i vari Enti 
preposti aH’cdilizia sovvenziona¬ 
ta hanno attualmente a disposi¬ 
zione ma che per varie cause 
non trovano la via di immetter¬ 
si sollecitamente sul mercato. 
In tal modo si determine¬ 
rebbe un intervento concreto 
nella difficile congiuntura edi¬ 
lizia che le destre utilizzano de- 
magogicamente per impedire la 
approvazione della legge urba¬ 
nistica o per limitarne gli effet¬ 
ti. Altri interventi neU’edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito (da garantire allo 
imprese appaltatrici di opere 
pubbliche o di edilizia sovven¬ 
zionata, allo cooperative ed agli 
Enti) e delle agevolazioni fisca¬ 
li (da accordare ai privati che 
costruiscono neH'ambito della 
legge 167). 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l’on. Pietro Amen¬ 
dola e l’on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell’Unio¬ 
ne. I . lavori riprendono sta¬ 
mani. 


I 

Convegno 
sui tumori 

GENOVA. 9. 

Solo al patologo dovrebbero 
competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie¬ 
sta è stata espressa a conclu¬ 
sione della riunione del Cen¬ 
tro ligure - piemontese e lom¬ 
bardo della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientifico dedica¬ 
to prevalentemente ai problemi 
relativi alla patologia dei tumo¬ 
ri maligni. 


Una Indagine preliminare 
sulla gestione amministra¬ 
tiva dell’ENAL è stata di¬ 
sposta dal procuratore ge¬ 
nerale Luigi Giannantonlo 
sulla scorta delle denunce 
presentate 'da un gruppo 
di dipendenti dell’ente e 
delle dettagliate notìzie 
pubblicate dal bollettino di 
un’agenzia di stampa ro¬ 
mana. 

Le accuse che I dipen¬ 
denti dell'ENAL e il boi- 
dettino in questione hanno 
mosso alla amministrazio¬ 
ne dell’ente e, in partico¬ 
lare all'attività del suo pre¬ 
sidente, avvocato Giorgio 
Mastino del Rio, sono mol¬ 
to gravi: miliardi e mi¬ 
liardi sarebbero stati sper¬ 
perati, altri usati in modo 
non corrispondente alle fi¬ 
nalità dell'ente. Altre gros¬ 
se cifre non sarebbero 
neppure riportate nel bi¬ 
lanci e verrebbero usate 


in modo a tutti ^ scono¬ 
sciuto. >. 

-Gli incassi dell'ente, se¬ 
condo le denunce, sareb¬ 
bero di oltre tre miliardi 
l'anno. A queste somme 
vanno aggiunte cifre del¬ 
l'ordine di altri miliardi 
che entrerebbero nelle cas¬ 
se- dell'ente attraverso 1 
blliardini automatici. Di 
fronte a tali ‘ incassi, 
l’ENAL sopporta una spesa 
di soli 62 milioni l’anno 
per le attività istituzionali, 
e cioè per II turismo, lo 
sport e gli spettacoli. Gli 
altri miliardi farebbero 
ben diversa fine: centinaia 
di milioni — secondo le 
denunce — vengono spesi 
In pubblicazioni di vario 
genere, altre centinaia di 
milioni per pagare una pie. 
cola, ma raccomandatissi¬ 
ma. parte del personale. 

Ecco, in sintesi, 1 vari 
punti sui quali la magi¬ 


stratura sta indagando. 

INCASSI — L’Enalotto ha 
fruttato negli ultimi tre an¬ 
ni all’ENAL circa 7 mi¬ 
liardi e 800 milioni. Altri 
2 miliardi e 700 milioni so¬ 
no derivati dal tesseramen¬ 
to. Altre centinaia di mi¬ 
lioni dalle sovvenzioni del 
ministero del Turismo, dal¬ 
ie regioni e da vari enti. 
Ci sono poi gli incassi dei 
blliardini. 

BILANCIO — L’ENAL 
ha destinato alle attività 
Istituzionali (turismo, sport, 
ecc.), nel 1963, la somma 
di 1.535.500.000 lire, incas¬ 
sando per le stesse 'attivi¬ 
tà 1.473.000.000 di lire: il 
passivo, relativamente a 
questa voce è quindi di 
soli 62 milioni. Per erogare 
tale somma, l’ente avreb- 
be sostenuto spese gene¬ 
rali di funzionamento per 
2.419.500.000 lire. 

LA STAMPA — L’ENAL 


ha speso, nel 1963, 262 mi¬ 
lioni per le sue pubblica¬ 
zioni, oltre a 150 milioni 
per « stampati » e 205 mi¬ 
lioni per ■ esercizio con¬ 
corsi ». Ogni settimana 
vengono stampate 45 ml- 
.la copie del settimanale 
'« Enalotto ■: oltre la metà 
della tiratura rimarrebbe 
costantemente Invenduta. 
Però l’Enalotto continua a 
stampare 45 mila copie. 
Lo stesso accadrebbe per 
« Tempo Libero », altra 
pubblicazione dell’ente. 

PERSONALE — Il fondo 
di Indennità licenziamento 
risulta scoperto per un mi¬ 
liardo e mezzo. La Cassa 
di previdenza ha un pas¬ 
sivo di circa un miliardo. 
Decine di persone risul¬ 
tano impiegate senza alcun 
contratto, nemmeno a ter- 
nìlne, senza previdenza e 
senza assistenza. Nello 
stesso tempo, decine di 


> raccomandati di <erro » 
ricevono « compensi fissi » 
di 150-250 mila lire al mese 
nonostante siano da tempo 
In pensione. Le racco¬ 
mandazioni sono spesso di 
alte personalità politiche: 
il magistrato ha in mano 
il testo di almeno sei let¬ 
tere con le quali, nel giro 
di un mese, l’avv. Masti¬ 
no del Rio comunicava a 
Moro l’assunzione di sei 
suoi raccomandati. Eccone 
un esemplo (in data 
22-1-1963, protocollo nume¬ 
ro 6536): « Lieto comuni¬ 

care disposto assunzione 
tuo raccomandato Antonio 
Guarino... ». 

BANCO DI SICILIA — 
A questo banco, I dirigenti 
dell’ENAL hanno chiesto — 
ottenendolo ‘— un mutuo di 
tre miliardi all'interesse 
del 6 per cento. Ciò per 
coprire I paurosi passivi. 

I FLIPPERS — Da una 


indagine « campione » pub¬ 
blicata sul bollettino che 
è all’esame della Procura 
generale risulta: su 100 
circoli ENAL di Roma, Na¬ 
poli, ‘ Milano, Torino, Fi¬ 
renze e altre città, 100 han¬ 
no le « slot-machines >; Il 
numero medio di > mac¬ 
chinette ' mangìaquattrini ■ 
è di 5 per circolo. Ognuna 
frutterebbe circa 10 mila 
lire al giorno, un milione 
e mezzo al mese, diciotto 
milioni l’anno. Cento cir¬ 
coli rendono, quindi, '1 mi¬ 
liardo e 800 milioni l’an¬ 
no. Se si calcola che i cir¬ 
coli ENAL sono migliaia, 
si arriva a una cifrA astro¬ 
nomica: centinaia ' di mi¬ 
liardi. Quale percentuale 
ha l’ENAL su tali somme? 
Che fine fanno quest! sol¬ 
di che non figurano nel 
bilancio? 

Andrea Barberi 


Un medico palermitano 

Nascose 

Liggio: 


Cento ipotesi a Siano 


Il P.M. al processo del bitter 


Venduta» Ferrari è un 


la bimba 


4; campione 


arrestato scomparsa? di bugie» 


Uccìde un benzinaio 
per 20 mila lire 


SANREMO. 9 

Per ventimila lire Taddetto 
a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre figli 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato afl.inn05a- 
mente dalla polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re¬ 
sidente a Riva Ligure, indizia¬ 
to quale responsabile del de¬ 
litto. 


A scoprire il cadavere è sta¬ 
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
- Stavo dormendo e improvvi¬ 
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire, n transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo¬ 
gio segnava le una e cinque 
minuti -. 

Il cassetto del chiosco era 
aperto e vuoto: avrebbe dosnito 
contenere circa 20 mila lire. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9. 

L'ultima e più drammatica 
fase della lunga caccia a Lu¬ 
ciano Liggio — il feroce capo¬ 
mafia che. da quando trucidò 
il segretario della C.d L. di 
Corleone, Placido Rizzotto, nel 
‘48. è sempre riuscito a sfug¬ 
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva I con¬ 
notati e l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co¬ 
minciare. 

La polizia ha infatti scoper¬ 
to che il bandito è stato per 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa¬ 
lermo per curarsi la tuberco¬ 
losi ossea che lo divora: ha 
arrestato il suo medico di fi¬ 
ducia e un altro mafioso co¬ 
me favoreggiatore: in base al¬ 
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire i tratti 
somatici del bandito. Corpu¬ 
lento, Liggio porta ora i ca¬ 
pelli molto corti, quasi a spaz¬ 
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott: è quasi gobbo, 
per la progressiva incurvatura 
della spina dorsale 
La pista che ha portato ora 
polizia e carabinieri alla sco¬ 
perta del nascondiglio di Lig¬ 
gio fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se¬ 
gnalazione anonima giunta al¬ 
la Squadra Mobile. - Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis¬ 
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli¬ 
nica posta al centro della zo¬ 
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po¬ 
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che. sempre intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe- 

NON PIÙ 
SLITTAMENTI 
SVwl dentiere sempre a po- 
superpolvere 


ORASIV 


riferia della città anche un So¬ 
larium, l'ospizio Marina del¬ 
l'Acquasanta, per tubercolotici. 
Liggio era là, sotto falso no¬ 
me. ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo¬ 
cata dall'equivoco nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare 

Quando tutto è stato chiari¬ 
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partlni- 
co, ricoverato al Solarium, al¬ 
tri non era che Luciano Lig¬ 
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi¬ 
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France¬ 
sco Paolo Manno protetto • 
dal capomafia di Alcamo Vin- 
icenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti tra 
Liggio e la «cosca» palermi¬ 
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera, 

I due favoreggiatori sono sta¬ 
ti rinchiusi all’Ucciardone. 

Dei collegamenti tra le co¬ 
sche maliose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al processone per l'uccisione 
di « Totuccio » Lupo Leale. I 
giudici della Corte d'Assise 
hanno proceduto aU'interroga- 
torio di venti dei trenta ma¬ 
fiosi imputati. E' stata un'or¬ 
gia di « no » e di « non ri¬ 
cordo ». che danno l'esatta mi¬ 
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta¬ 
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco, 
il capomafla dei Ciaculli. «col¬ 
legato» a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro¬ 
gato stamane l'imputato prin¬ 
cipale. quel Marco Scmiiia cui 
si fa carico deU’omicìdio di 
Lupo Leale. 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor¬ 
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio¬ 
do, ha tuttavia emesso una or¬ 
dinanza con la quale il pro¬ 
cesso è rinviato a nuovo ruo¬ 
lo per un supplemento di in¬ 
dagini sulle lettere di Giuliano. 


FA L'AaiTUOINE ALLA OENTIERAI 


g. f. p. 


Dal nostro inviato 

NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra¬ 
scorse da quando, nel pomerig¬ 
gio di lunedì. Orsola Fiore corse 
fuori dalla sua abitazione chia¬ 
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella, scom¬ 
parsa misteriosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se¬ 
tacciando la montagna alle spal¬ 
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin .su 
questo piccolo paese, di sette¬ 
mila abitanti, per cercare di 
avere una più esalta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull'altra, 
stradette strette e sporche, o- 
vnnque volti chiusi, impenetra¬ 
bili. Un paese povero, tanto po¬ 
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l’episodio ài bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra¬ 
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non ne vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie¬ 
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figli a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi¬ 
cino. vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che pos.sano 
fare la fine di Rosolella Desi¬ 
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual¬ 
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio¬ 
ne della bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: • Non so 
niente *; • Non cero, ero nei 
campi ». 

Le speranze di trovare Roso- 
Iella viva sono ormai tramon¬ 
tate del tutto. 

A casa di Rosolella non c'è 
nessuno. 1 genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono .solo 
a .sera. Soia in casa la vecchia 
nonna è a letto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni¬ 
potino: non sta molto bene. Ha 
avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri¬ 
giamo verso la montagna, dove 
*si cerca ancora. Carabinieri, 


agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie! Sono stanchis¬ 
sime) frugano i cespugli. 

« E’ dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan¬ 
no girando in lungo ed in largo 
la montagna; non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep¬ 
pure gli uomini Alcuni carabi¬ 
nieri .sono in piedi da due gior¬ 
ni. Lentamente, a fatica, riu¬ 
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un'altra un maresciallo, un’altra 
il pretore c cosi sappiamo che 
il giovane che .sta scavando nel 
vigneto, lì. poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Anicllo Ba¬ 
sile c ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi. 
Sembra abbia ammcs.so di aver 
ucciso la bambina e sta scavan¬ 
do per portare alla luce il cada¬ 
verino che dice di aver sotter¬ 
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. Il 
delitto c la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte. 

C'è anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col- 
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. ■ 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se¬ 
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l'ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all’orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven¬ 
dita a qualche coppia di co¬ 
niugi stranieri. 

Di un certo intere.sse è una 
notizia ' che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via: è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — i cui pan¬ 
taloni erano sporchi di sangue.] 
Si tratta del rapitore di lioso-i 
Iella Desiderio'^ Gli investiga¬ 
tori non lasciano trapelare nul¬ 
la. L’indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in¬ 
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo¬ 
stanza dopo l’altra, il Pubblico 
Ministero argomenta l'atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie¬ 
ste. £ stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari; «L’imputato è un cam¬ 
pione di reticenza, di bugie c 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega¬ 
zioni hanno il sapore delle scu¬ 
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen¬ 
dersi, perchè in molti casi sì 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L’imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im¬ 
passibile, senza un gesto di rea¬ 
zione. Solo neU’intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dico 
che « il processo è stato condot¬ 
to male »> e che « resta da dimo¬ 
strare» che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba- 
rengo, che egli aveva in cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dott, Sanzo è d’avviso netta¬ 
mente contrario. Egli sottolinea 
che. nei primi interrogatori, 
l’imputato dichiarò addirittura 
dì non ricordare l’acquisto del¬ 
la stricnina: successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
.su un torello c su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldi lo ha 


Sergio Gallo 
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Una innovazione fondamentale! La nuova tecnica Voliraum (tutto spazio) 
ha permesso alla Telefunken di costruire 
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La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento - poliure¬ 
tanico - che consente di ridurre lo spes¬ 
sore delle pareti del frigorifero a tutto 
vantaggio dello spazio interno utilizzabile 
Nei nuovi modelli si è ottenuta, inoltre, 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza di funzionamento. 
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FUNKEN 


smentito. « Abbiamo poi la pro¬ 
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e ncU’ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 
Allevi », incalza infine il P.M. 
e passa a demolire l’alibi crono¬ 
logico del Ferrari a proposito 
dei suo viaggio nella metropoli 
lombarda. IÌ bitter fu consegna¬ 
to allo sportello dell'ufficio po¬ 
stale fra le 10,55 e le 11; Fer¬ 
rari— come ha dichiarato il te¬ 
ste Bassi — transitò al casello 
dell’autostrada per Novara ver¬ 
so le 11..30 mezz’ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere all’in¬ 
gresso dell’autostrada dove « co¬ 
leva » farsi notare dal casellan¬ 
te compaesano, fidando nella sua 
scarsa memoria circa l’ora del 
passaggio. 

Perchè l’imputato ha commes¬ 
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? La risposta del 
P. M a queste domande- 
cardine del processo è molto 
semplice: « Il dott. Ferrari — 
afferma — agl in stato di par¬ 
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta dì una passione travol¬ 
gente che era stata improvvi¬ 
samente delusa. Egli non si curò 
d’altro che dì compiere il suo 
d'.altro che di uccidere. 

Malgrado Io stato d’ira, la 
premeditazione resta ed è con¬ 
fermata dal mezzo usato per il 
delitto: il veleno ». 

Pier Giorgio Betti 
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letteratura 


il tema di Salisburgo 


Aspetti interessanti e limiti di un dibattito che si è svolto per buona parte intor¬ 
no al nome della Sarroute - Problematica europeo-occidentale e «internazionalità» 


DI RITORNO DA 
K SALISBURGO, maRfiio. 
Appena usciti da quella 
piccola babele linguistioo- 
tulturale che ha riempito 
per cinque giorni i quieti 
alberghi e castelli salisbur- 
^hesi, vien voglia di rtor- 
dtnare appunti e idee, di 
iconsiderare le cose senti- 

E e, e di tracciare qualche 
àudizio più meditato e più 
ìenerale. 

Sul t Formentor », il pre- 
l^io dato dagli editori ad 
n inedito fo appena edt- 
o), non c’è molto da ag¬ 
iungere. Qualcuno del- 
.'équipe einaudiana osser- 
ava che i dibattiti della 
iurta assomigliavano a 
elle riunioni editoriali nel 
enso migliore, nel senso 
ioè che una tale valuta- 
ione può avere, quando 
discutere siano editori 
ome Einaudi appunto o 
arral o Gallimard, veri 
ersonoggi di primo piano 
ella vita culturale contem- 
oranea. Che, d’altra par- 
e, siano presenti in seno 
Ila giuria anche tendenze 
eno disinteressate e più 
pratiche » (riflesse in mo- 
o significativo anche in 
na precedente edizione del 
remio), non deve scanda- 
izzare nessuno; il proble- 
a è appunto quello dì far 
revalere le tendenze con- 
rarie e di arrivare a delle 
celie culturalmente vali- 
e. Per la vincitrice di 
uest’anno, Gisela Elsner, 
ulti gli osservatori hanno 
ovato affidarsi al giudizio 
Itrui, perchè nessuno è 
iuscito a leggerla. Ma il 
ome di Cesare Cases, uno 
ei suoi principali sosteni- 
ri, è sicura garanzia di 
erietà e di libertà di giu- 
izio: quanto poi a condi- 
idere o meno tale giudi- 
o, aspettiamo naturalmen- 
e di leggere il libro. 

Molto più fitti e arruf¬ 
fati, innece, gli appunti rac- 
olti sul € premio maggio- 
e », il Premio internazio- 
ale di letteratura; e non 
oltanto per il suo caratte- 
e pubblico, ma per una se¬ 


rie di ragioni legate alla 
sua stessa struttura. Il mec¬ 
canismo è noto: circa ses¬ 
santa candidati di tredici 
diverse aree culturali e lin¬ 
guistiche, vengono presen¬ 
tati e discussi da sette giu¬ 
rie nazionali, fino ad una 
votazione conclusiva. Da 
questa complessità ed arti¬ 
colazione deriva l’originali¬ 
tà del premio, la sua ric¬ 
ca gamma di problemi cul¬ 
turali e di posizioni criti¬ 
che, la relativa imprevedi¬ 
bilità del suo risultalo (al¬ 
meno negli anni passati). 
Ma di qui anche una cer¬ 
ta macchinosità e prolissi¬ 
tà dello svolgimento, una 
certa dispersione del dibat¬ 
tito. 


Modifiche al 
regolamento? 


Chi aveva assistito alle 
precedenti edizioni diceva 
ai * nuovi » che in passato 
questi difetti non c’erano 
stati, o si erano sentiti mol¬ 
to meno, avanzando l’ipo¬ 
tesi che la brillante formu¬ 
la avesse in parte perso la 
sua vivacità e il suo smal¬ 
to. Può darsi: anche il fat¬ 
to che quest’anno abbia 
vinto la scrittrice favorita 
fin dal primo momento, e 
sostenuta dalla delegazione 
francese quasi in nome di 
un < diritto di rotazione », 
può avvalorare questa tesi. 
Si aggiunga che la vasta ar¬ 
ticolazione geografico-cul- 
turale delle candidature 
(dall’Europa all’Asia alle 
due Americhe) può favori¬ 
re, quando non ci sia un 
diffuso e autentico inte¬ 
resse per questo o quel 
candidato, il lungo avvicen¬ 
darsi di presentazioni che 
non sempre entrano in at¬ 
trito tra di loro, che non 
sempre cioè danno vita ad 
un dibattito serrato e ap¬ 
profondito. 

A Salisburgo si parlava 
già, per il prossimo anno, 
di modifiche al regolamen- 



^arole 


sigle 


•• All'odg della riunione del 
31 è 11 dibattito sul CNEN. 
ll’ENEL. suU'ENl-: che le 
{le costituiscano una parte 
lativamente vasta del ma¬ 
nale linRUistico è risapu- 
; ma occorre notare che U 
tiomcno si va costantemen- 
estendendo e che gli ele- 
entt in questione subiscono 
Litamenti ed insieme gene- 
io. neirambito del siste- 
linguistico. moduli e at- 
[(giamenti nuovi. 

Ci si muove, per esemplo, 
rso rel’.miiiaztone dei tra- 
Eionalt puntini che separano 
la Iniziale dairallra; le tor- 
O.N.U., 1.N P S.. ecc han- 
ceduto o stanno cedendo 
e forme ONU. INPS. ENAL 
Grazie a questo processo, 
e sigle riesce ancor più 
:ile diventare parole come 
Ite le altre, e ne risulta 
/orila anche la formazione 
aggettivi derivati: aclista. 
lino. irùCHto (da IRI ab- 
imo per es società inzza- 
I, fucino (cioè Iscritti alla 
FCI) ecc. Ma talora le sì- 
anziché porsi come sem¬ 
el sostantivi o originare ag¬ 
itivi del tipo suddetto, as- 
vono esse stesse una fun- 
ne aggettivale, ed allora 
biamo’ i militari US.4. la 
si NATO, il conprcs.so DC. 
1 la soppressione di ogni 
:posizionc. Ma questo e un 
lomeno più ampio che co’.n- 
Ige p.irccchi sotitantivi e 
? denota la propensione a 
lizzare nella maniera più 
inomica gli elementi della 
gua esistenti. 

Caturalmente l'esigenza di 
?vità che caratterizza la 
gua scritta è stata fatta 
)'to propria da quella Par¬ 
ma la sigla è pur sem- 
, legg'bile in almeno due 
di cioè «viluppando !e lei- 
0 sottinte-e o sempl.co¬ 
nte legando tra loro le inl- 
li TV può infatti suonare 
‘levkionc• oppure •tivù*; 
può suonare - partito co- 
lUta italiano- oppure 
(• non sono infre¬ 


quenti. sul piano della pro¬ 
nuncia. lievi deformazioni 
dettate da ragioni di eufo¬ 
nia. MSI diventa -Mis-, da 
cui missino). 

Qualche volta si ignora che 
cosa la sigla abbrevi: se ne 
conosce nel complesso (o al- 
l'ingrosso) il significato, cioè 
s'intiiisce Toggetto a cui de¬ 
terminate iniziali, nel loro 
insieme, fanno riferimento 
ma non si sa come quel si¬ 
gnificalo si articoli nelle sin¬ 
gole lettere. Su que/ita stra¬ 
da fii può giungere al caso 
limite del d’stacco tra suono 
e segno' USA e URSS per 
esempio, possono es^er letti 
-Stati Uniti - e - Unione so¬ 
vietica e non • come sono 
scrittL In tal caso la sigla s; 
pone come simbolo 

Non è azzardata Tipotes' 
di chi inserisce motti d; que¬ 
sti fenomeni in una più ge¬ 
nerale tendenza a comunica¬ 
re per simboli entro un mon¬ 
do che è sempre più com¬ 
plesso' occorre risparmiare 
temoo, operare su oggetti (o 
Situazioni) senza conoscerli 
nei loro particolari, ed è per¬ 
ciò necessario - saltare - ogni 
descrizione superflua degli 
oggetti stessi, che potrebbe 
distrarre e ostacolarne l'uti- 
lizzazione. Una volta, a'.rm- 
temo degli ascensori e accan¬ 
to ai bottoni c'era scr ito nei 
esemp.o - primo o ano - - se¬ 
condo piano -. ecc Oggi 
(sfrondato ogni particolare 
non essenziale) c’è scruto I 
2. 3. ecc. 1 segnali contem¬ 
plati dal codice della strada 
esemplificano ancor meglio 
queirorientamento 

Un passo Indietro e una 
questione curiosa, la sigla 
MM per Metropolitana Mi¬ 
lanese è nata, da poco (come 
la cosa che ne è all'orig’ne) 
vedremo se (forte dcH'ana- 
logia con le altre lettere del- 
ra’.fabcto che designano a 
Milano linee tramvìarìe e au¬ 
tomobilistiche urbane) si im¬ 
porrò nella lingua parlata 
sulie forme concorrenti - la 
metropolitana-, -la metrò-, 
'•«il metrò-. ... 


Tiziano Rossi 


to dei lavori, tese a elimi¬ 
nare le lunghe rassegne 
prelimmari, ed a trasfor¬ 
mare ogni giornata in una 
giornata di discussioni. E’ 
questo un altro mento del 
premio, che è sempre venu¬ 
to perfezionando il suo 
meccanismo, da quattro an¬ 
ni a questa parte, ogni vol¬ 
ta che questo meccanismo 
rallentava il suo ritmo. Ed 
è questo, altresì, un altro 
elemento della sua origi¬ 
nalità. 

E’ certo, tuttavia, che 
l’andamento dell’edizione 
di quest’anno, con t suoi 
pregi e con i suoi difetti, 
non nasce da motivi esclu¬ 
sivamente tecnici. O me¬ 
glio, l’andamento tecnico¬ 
organizzativo della discus¬ 
sione riflette in realtà alcu¬ 
ni aspetti interessanti del 
dibattito culturale interna¬ 
zionale. Ripercorriamo a 
grandi linee l’arco delle 
giornate salisburghesi. 

All’inizio la discussione 
è stata particolarmente vi¬ 
vace. Protagonista, la Sar- 
raute (che in uno dei miei 
articoli da Salisburgo è di¬ 
ventata * Sarraute, il fa¬ 
vorito », grazie ad un ma¬ 
lizioso errore di tipografìa). 
Le argomentazioni della 
presentatrice ufficiale. Ma¬ 
dame Aury, sono state 
quelle tipiche della neo¬ 
avanguardia francese. Les 
fruits d’or rappresentereb¬ 
be la punta più avanzata 
sulla strada del < romanzo 
futuro*, per la assoluta 
liquidazione della metafisi¬ 
ca, della psicologia e del 
personaggio. « Tolto tutto 
ciò — si è detta la Aury — 
che cosa le resta? Se stes¬ 
sa e il mondo materiale tut¬ 
to intero ». Le tesi di altri 
sostenitori (come Moravia 
e la MeCarthy. sola fautri¬ 
ce della Sarraute fra tutti 
gli inglesi) si sono invece 
orientate a vedere in Les 
fruits d’or una specie di 
inveramento e di coerente 
sviluppo di quel patrimo¬ 
nio narrativo che il nou- 
veau roman dice dì voler 
liquidare: l’acuta satira del 
mondo letterario, < una psi¬ 
cologia profonda », < resi¬ 
stenza di personaggi e di 
oggetti carichi di significati 
simbolici ». 

Le reazioni contrarie so¬ 
no partite per lo più da 
una opposizione di princi¬ 
pio alla nuova avanguardia 
francese, di cui l'ultima 
Sarraute è apparsa come la 
raffinala, ma stanca e ac¬ 
cademica espressione. Ecco 
le accuse: liquidazione dei 
valori storici e collettivi 
(il peruviano Llosa, della 
giuria spagnola), lunga va¬ 
riazione stilistica su di un 
tema banale e vuoto, privo 
di personaggi e di idee (a- 
mericani. inglesi e qualche 
spagnolo J, * romanzo che 
nega il romanzo • e che 
come tale non si può pre¬ 
miare (Liosa e americani), 
€ libro molto intelligente 
ma senza cuore > (/'ameri¬ 
cano Keenef, romanzo 
scritto * per un pubblico ri¬ 
stretto di letterati », e co¬ 
me tale estraneo ad un pre¬ 
mio « c/ie SI propone di far 
leggere ad un pubblico in¬ 
ternazionale un certo li¬ 
bro » (iamericano SeaverJ. 


La giuria e 
Solzhenitsyn 


Il dibattito iniziava cosi 
all'insegna dei dilemma 
< tradizione e avanguar¬ 
dia ». Di qui le sue possibi¬ 
lità di sviluppi interessan¬ 
ti. ma di qui anche i pe¬ 
ncoli di un irrigidimen¬ 
to delVantinomia: da una 
parte i già vecchi argomen¬ 
ti del nouveau roman e la 
debolezza stessa dell’ogget¬ 
to in discussione, e daìì’al- 
tra iaffìorare di un richia¬ 
mo semplicistico ai valori 
tradizionali del sentimento, 
del personaggio e del ro 
manzo compiuto, del filo 
ne moralistico - ottocente¬ 
sco. della malintesa * com¬ 
prensibilità » e € popolari- 
fa » non priva di sfumatu- ■ 
re € commerciali ». ti se¬ 
guito della discussione, no¬ 
nostante alcuni ' interventi 
' polft esplicitamente ‘ a su¬ 
perare ■ quella antinomia 
(ma troppo enunciatorit c 
programmatici per riuscir¬ 


vi), ha risentito di tutto 
ciò: nel senso che il di¬ 
scorso a più voci sulla Sar¬ 
raute si è andato impove¬ 
rendo, mentre quello sugli 
altri candidati si disperde¬ 
va tu una serie di inter¬ 
venti isolati, anche se spes¬ 
so ricchi di interesse (co¬ 
me quelli di Contini su Piz¬ 
zuto e di Carlo Levi su 
Primo Levi, per limitarci 
agli Italiani). 

Il fatto ad esempio che 
neppure sut - due finalisti, 
Miscima e Solzhenitsyn, ci 
sta stato un vero dibattito, 
se non nelle serrate dtchia- 
raziont di voto finali, può 
indicare i limiti di un di¬ 
scorso troppo concentrato 
su un certo tipo di proble¬ 
matica europeo-occidentale 
(Sarraute o anti-Sarraute, 
insomma). Intorno a que¬ 
sti dite nomi ci sono stati 
sostanzialmente molti con¬ 
sensi, ma poco calore, tan¬ 
to che la Sarraute li ha 
potuti battere alla seconda 
votazione conclusiva. 

In particolare, per quan¬ 
to riguarda Solzhenitsyn, 
l’opposizione rigida di al¬ 
cune giurie (francesi, spa¬ 
gnoli e americani in modo 
particolare, che hanno par¬ 
lato di < opera piatta », di 
« documento) e le incertez¬ 
ze di altre (italiani e te¬ 
deschi) conclusesi nell’ab¬ 
bandono del candidato so¬ 
vietico, possono indicare 
una certa sordità per il rin¬ 
novamento ideale, culturale 
e stilistico (come osserva¬ 
va Ripellino) che l’opera di 
Solzhenitsyn e di altri au¬ 
tori sta attuando nella let¬ 
teratura sovietica contem¬ 
poranea. Si aggiunga poi 
che una parte della giuria 
inglese ha sostenuto l’auto¬ 
re della Casa di Matriona 
e di Una giornata di Ivan 
Denisovic in funzione anti- 
Sarraiite, come « scrittore 
tradizionale che lavora nel 
filone di Tolstoi ». 


Contributo 


al dialogo 


Il progressivo impoveri¬ 
mento del dibattito su 
< Tradizione e avanguar¬ 
dia » (dibattito che è con¬ 
tinuato, nell’ultima fase, 
anche sul nome di Sur- 
roiighs) è stato agevolato 
dall’ indirizzo tatticistico 
che la ben orchestrata c o- 
perazionc > dei francesi è 
venuta via via assumendo 
specialmente nelle battute 
finali. Erval ha lanciato 
un’offa per far tacere le 
accuse (dette e non dette) 
di « non comprensibilità » 
della Sarraute: % In Giap¬ 
pone sono state vendute 
200 000 copie di Butor; an¬ 
che la Sarraute si penderò 
senz'altro ». Dal canto suo 
Butor ha nobilitato l'argo¬ 
mento, vantando le possi¬ 
bilità di una vasta c in- 
fluenza letteraria » della 
Sarraute nei vari Paesi del 
mondo E Mohrl ha tentato 
il recupero di qualche voto 
€ tradizionalista », vantan¬ 
do la derivazione della 
.scrittrice francese da Flau¬ 
bert. 

Per il re.sfo. non c'è dub¬ 
bio che anche la lunga ras¬ 
segna di posizioni ha avuto 
un suo preciso interesse, 
come specchio di orienta¬ 
menti emblematici, mentre 
tutta la discussione nel suo 
insieme ha rappresentato 
un contributo non trascu- 
rnbile al dialogo, all’in¬ 
contro e allo scontro tra 
le diverse aree cuìtii- 
rali rappresentate a Sali¬ 
sburgo Il problema, per 
l’avvenire, è di apportare 
al premio delle modifiche 
che non siano puramen¬ 
te tecniche, ma che tenga¬ 
no conto dei pencoli di un 
restringimento del dibatti¬ 
to ad una problematica 
troppo angusta, e che as¬ 
sicurino ad esse una auten- 
tica * internazionalità » 
L’accoglimento della propo 
sta di Hans Mnyer. di in 
«Ilare a far parte del pre 
mio rappresentanti deH’edi 
tona e della letteratura dei 
' Paesi .■ socialisti, potrebbe 
essere un primo passo in 
questo senso. 

Gìm Carlo Ferrotti 


« 


L'ombra delle colline»: 


NUOVO ROMANZO DI 
GIOVANNI ARPINO 


Con una tecnica presa a 
prestito dal cinema, l'au¬ 
tore porta il protagonista 
a riscoprire le ombre na¬ 
scoste nel periodo lonta¬ 
no di una tragica forma¬ 


zione umana 


L* intellettuale 


e il colonnello 



Giovanni Argino 


Sopra una fragile impalcatura legata al 
tempo presente Argino ha saputo eostruirc o 
ricostruire una vicenda piuttosto eccezionale 
sia per gli avvenimenti che fanno da sfondo 
— guerra e resistenza — che per le figure 
che si presentano e agiscono su quella sce¬ 
na già movimentata. L’impalcatura, o se 
si preferisce la cornice, è un viaggio in 
macchina da Roma fino alle colline piemon¬ 
tesi con frequenti deviazioni qu.-! e là. Ste¬ 
fano Illuminati, un giovane intellettuale or¬ 
mai avviato alla maturità, compie questo 
tragitto in compagnia della sua amica. Laura 
detta Lu. Fra i due amanti il battibecco 
arriva fino a punte di violenza o a battute 
disinc.'intatc c un po’ convenzionali. Ma il 
personaggio macchile — che narra in prima 
persona — dialoga piuttosto con sé e cui 
passato mentre affronta come in una super¬ 
flua tauromachia la donna di cui è stanco. 
Comunque, leggendo L'ombra delle colline, 
il nuovo libro dello scrittore piemontese (Ed. 
Mondadori), si avverte ben presto che que¬ 
sta cornice altro non è che una prolungata 
didascalia. L’azione del romanzo è l’altra, 
quella che con tecnica presa a prestito dal 
cinema, porta il protagonista a riscoprire le 
ombre nascoste nel periodo lontano d’una 
tragica formazione umana. 

E' il romanzo di una delusione? Un ro¬ 
manzo problematico? Oppure è il romanzo 
di un tempo ritrovato'' Le domande sono 
essenziali, mi pare, giacché su questa nuova 
opera di Arpino si sono già registrati pareri 
discordi e. spesso, tendenziosi. Prima di ar¬ 
rivare a una nostra risposta, riassumiamo la 
vicenda. Nella c.asa che l’aspetta sulle col¬ 
line Stefano va a incontrare, dopo anni di 
a^'icnza, il padre colonnello Questi è un 
meridionale del genero austero, tutto doveri 
fi sacrifici, che alla facilità dcllTtalia sa¬ 
voiarda c fascista ha sempre opposto un 
carattere che arriva fino alla testardaggine 
e. alla prepiotenza. Vittima anch’egli di quel 
carattere, il figlio aveva trovato sollievo 
nella sua infanzia nella casa contadina del 
nonno materno, un piemontese di famiglia 
allegra e di buone tradizioni borghesi-cam¬ 
pagnole. Morto il nonno, la casa passa alla 
madre, ed è i) che tro%’a rifugio dopo l’B 
settembre 1943 anche il papà colonnello, re¬ 
duce da un'av\'entura pressoché incredibile. 

In realtà, mentre ii re fuggiva e rescrcito 
si dis.soIveva, il colonnello Illuminati s’era 
fatto trovare solo, in grande uniforme, pian¬ 
tato in mezzo al cortile della sua caserma, 
pronto a spezzare la spada in un gesto estre¬ 
mo di disperazione. I tedeschi Io avevano 
preso e spinto in un treno di deportazione 
c Io aveva salvato la fedeltà affettuosa di 
un suo ex-soldato, ugualmente meridionale, 
che poi lo ax'cva trascinato per mano verso 
la casa delle colline II colonnello rimane 
cosi l’emblema di un sogno impossibile ma 
non meno reale, ultima figura del buon vec¬ 
chio Ottocento Di fronte a lui il figlio è 
affascinato c ribelle. Tradito dal suo re. dc- 
lu.'o dal passato, il colonnello non crede 
aH’awcnire del paese: sì rifiuta alla resi¬ 
stenza II figlio, a soli tredici anni, comin¬ 
cia a correre la propria avventura S'impa¬ 
dronisce di una pistola paterna e ammazza 
di nasco'to un tcde.-co Occulta il cadavere e 
si arruola, poco dopo, fra i - marò -. ma nei 
giorni doll’in'urrezione lo troviamo parti¬ 
giano a Torino 


Con l’andar del tempo il vecchio diventa 
sempre più un fantasma nella casa abbando¬ 
nata. La moglie è morta. II figlio gli si 
oppone ora apertamente anche con le sue 
idee politiche di sinistra. Il colonnello si 
affida al filo delle proprie abitudini, pas¬ 
seggia solitario sulla terra e nel giardino 
che vanno in malora. Oppure passa lunghe 
ore a rico.struire vecchie battaglie e, più di 
tutto, aspetta la morte, o cosi sembra. Ed 
è solo rainica inaspettata del figliuol pro¬ 
digo a rianimarlo, a fargli rivivere una par¬ 
venza di speranza, mentre Stefano, nei suoi 
incontri con Francesco, amico di giochi e 
di vita partigiana, non fa che sollevare pu¬ 
gni di cenere che coprono braci di antica 
generosità. 

A parte la convenzionale funzionalità del¬ 
la cornice, del libro convince molto poco 
il modo in cui l’autore affronta alcuni mo¬ 
tivi essenziali. Si può addirittura parlare di 
un’ambiguità. Solo quando sfugge alla fur¬ 
beria di bravo ragazzone nella quale mostra 
di credere quando si aggrappa alle sue so¬ 
luzioni liriche o liricheggianti, Arpino ri¬ 
trova quelle indubbie qualità alle quali dob¬ 
biamo la parte migliore della Suora piovane. 
Non può sfuggire fra l’altro l’intenzione di 
comporre, con L'ombra delle colline, un ro¬ 
manzo sul conflitto fra generazioni, i padri 
e i figli, i vecchi e i giovani. Ma, senza 
.■scomodare le grandi ombre della tradizione 
realista, é facile osscrv’are che su questo 
terreno Arpino si muove impacciato. 

Nel padre .«si scopre un carattere più che 
un motivo ideale. Ma, quasi di riflesso, a 
quella mancanza di idee il figlio optane 
un altro vuoto. Rimane implicita l’accoglien¬ 
za fatta dal personaggio agli ideali della 
resistenza. E più che implicita appare la 
sua formazione intellettuale. Come si è com¬ 
piuta? Attraverso quali verifiche"' Non si 
manifesta autentica delusione ideale, se non 
di stanchezza o di sconforto, dove le idee 
di partenza restano in ombra. O la resisten¬ 
za di Stefano è stata solo una sfida? 


Lo dico perché mi pare piuttosto affret¬ 
tata la conclusione di chi ba voluto vedere 
nel libro un romanzo della resistenza delu¬ 
sa. Nei risultati del suo discorso artistico, 
questa narrazione mi pare molto più pre¬ 
cisa. Essi sono dati dalla ricostruzione, fra 
rclogiaco e il dispettoso, della vicenda pa¬ 
terna che a poco a poco diventa una tra¬ 
gedia della solitudine assurda, mentre era 
partita da notazioni persino farsesche nella 
efficace descrizione operettistica del fasci¬ 
smo. Qui Arpino ritrova le sue qualità più 
alte, persino la sua ombrosa discrezione del 
niomenti migliori Quella che, seguendo le 
ambiguità didascaliche, potrebbe apparire co¬ 
me riscoperta degli «eterni valori umani* 
nel passaggio disperatamente inutile fra due 
generazioni ostili — i figli come i padri! —, 
si trasforma e appare come una tragedia di 
ceti italiani incapaci di giustificarsi alla luce 
della storia. E* vero che Arpino tende ad 
offuscare il senso critico di questo discorso. 
Ma è anche vero che il sogno impossibile 
del vecchio colonnello gli ha permesso di 
scrivere alcune delle sue pagine più belle, 
intimamente convinte, dove segnano un ri¬ 
torno al suo realismo di impronta storicista. 


Michele Rago 



••• I! Premio Bontcmpclli è 
stato assegnato a Luigi Bal- 
dacci per la sua opera - Mas¬ 
simo Bontempelli: studi cri¬ 
tici - nel corso di una riunio¬ 
ne svoltasi a Roma ncH’abi- 
lazionc di Maria Belloncl II 
premio, che consiste in un 
milione di lire, è stato isti¬ 
tuito dagli - Amici della do¬ 
menica » 


••• Per onor.irc la memoria 
dello ‘cnltore Mano Puccini 
è stat:« oandtla a Senigallia, 
sua città natale, la settima 
edizione del • Premio Puccl- 
■ ni'Scnigallia • (un milione) 
per la migliore raccolta di 


racconti c novelie di autore 
italiano pubblicata nel {trio¬ 
do 16 giugno 1963 - 16 giugno 
1964 II premio sarà a.«scgna- 
tn U 23 luglio 1964 
I concorrenti dovranno in¬ 
viare alla segreteria del pre¬ 
mio. pres.so l’Azienda autono¬ 
ma di soggiorno c turismo di 
Senigallia, entro ii 25 giugno 
1964, otto copie di ciascuna 
opera in plico raccomandato 
Ua giuria assegnerà anche un 
premio di 200000 lire al mi¬ 
gliore saggia manoscritto o 
inedito in volume, su Mario 
Puccini. 1 concorrenti do¬ 
vranno inviare alla segreteria 
I del Premio quattro copi* del 


proprio scritto entro ii 25 
giugno. • 


Il comune di Pietrasanta 
ha indetto il XIV concorso 
nazionale di poesia « Premio 
Carducci 1964 «. 1 concorrenti 
dovranno far pervenire le lo¬ 
ro opere alia segreteria del 
premio non oltre le ore 18 
del IO luglio prossimo- otto 
copie stampate o dattilo.<vritte 
di una o più raccolte di poe¬ 
sia. recanti sulla copertina e 
in calce a ciascuna raccolta, 
che dovrà contenere anche 
l'indice delle poesie, nome, 
cognome, indirizzo e firma 
dell'autore. . . 


Boccaccio e 


il realismo 


Una stagione fortunata: ristampe e saggi • Una 
lettura del Boccaccio, oggi, e non solo del 
« Decameron », non può non apparire stretta- 
mente intrecciata al dibattito sul realismo 


stagione fortunata, per il 
Boccaccio, quella degli anni 
1963-T)4: n tacer d’altro, men¬ 
tre si annuncia imminente 
l’iiseita — noi cla'j'iici Monda- 
dori — di tutta l'opera pub¬ 
blicata sotto la direzione di 
Vittore Branca, è apparsa, 
presso I.aterza. redizione del 
Decameron commentata da 
Carlo Salinari c illustrata da 
Renzo Vespignanl; il Deca¬ 
meron. rE/cpin di Madonna 
Fiammetta e il Ninfale fìeso- 
lano ha ristampato in unico 
volume l’editore Mursia — 
nella bella collana di classici 
italiani diretta da Giovanni 
Getto — per le cure di Ma¬ 
ria Consigli Segre o con in¬ 
troduzione di Cesare Segre: 
nella colleziono dogli - Auto¬ 
ri classici e documenti di 
lingua pubblicati dall’Acca¬ 
demia della Crusca- (ediz. 
San.soni), A. E Quaglio pro¬ 
pone un’edizione critica del¬ 
la Comedia delle Ninfe fto- 
renllne (titolo vulgato Ame- 
fo); infine Alberto Moravia, 
raccogliendo nel recente vo¬ 
lume L'uomo come fine (ediz.. 
Bompiani) i) noto saggio sul 
Boccaccio del 195.3. rimette in 
circolazione un’interpretazlo- 
nc deH’artp boccaccc.sca quan¬ 
to mai sugge.sliva e capace 
d’interessare alla lettura del 
Boccaccio il lettore moderno 
meno provveduto dì studi re¬ 
golari 

Contributi, dunque, quelli 
citati, che investono, si può 
dire, lutti gli aspetti degli 
studi: un’intorprctaz.ione del 
capolavoro boccaccesco da 
parte di uno studioso Impe¬ 
gnato in primo piano nel di¬ 
battito sul realismo moderno; 
un commento figurativo che 
vede accostata al narratore 
classico una sensibilità flgu- 
r.ativa In .sommo grado attua¬ 
lo; un breve ma fondamenta¬ 
le contributo di uno studioso 
che, attraverso l’attenzione 
alla lìngua c allo stile del¬ 
l’autore. riesce ad offrirci ipo¬ 
tesi .stimolanti di una lettura 
storicizzata sul Aio di una 
indagine fenomenologica; un 
esemplare capitolo del nuovi 
studi fìlologici (non si trascu¬ 
ri il fatto che il lavoro del 
Quaglio vanta la revisione dt 
Gianfranco Contini); inflnc 
una « lettura >* di un celebre 
narratore d’oggi. 

Forse ai titoli indicati si 
potrebbe aggiungere la di- 
scu.ssione attorno all’autogra¬ 
fia del Codice Hamiltoniano 
90. — e il quadro sarebbe 
pressoché compiuto, a forni¬ 
re buoni auspici al successo 
della futura nuova edizione 
completa e alla diffusione e 
fortuna dell’opera del Boc¬ 
caccio 

Mettere ordine per entro il 
quadro delle Interpretazioni 
dell'arte del Boccaccio non h 
certo facile; anche perché non 
sempre — anzi, a parer no¬ 
stro. troppo di rado — gli in¬ 
terpreti del Decameron esten¬ 
dono la loro Indagine in ma¬ 
niera adeguata alle « opere 
minori ». tentando un’inter¬ 
pretazione dell’intera perso¬ 
nalità dello scrittore, in ana¬ 
logia a quanto ormai la cri¬ 
tica più scria tende a fare 
per altri grandi scrittori che 
si chiamano Dante e Petrar¬ 
ca. Machiavelli e Ariosto. Si 
deve anzi osservare che for=e 
uno dei maggiori limiti della 
critica di formazione storici¬ 
stica (anche marxista) — e 
che è quella che nell’indagi¬ 
ne attorno al capolavoro 
boccacce.'co ha offerto i risul¬ 
tati più interessanti — è pro¬ 
prio di non riuscire a svin¬ 
colarsi dal vecchio schema 
scolastico della distinzione 
netta fra • maggiore «e « mi¬ 
nore» per costruire un'ipote¬ 
si storica dello scrittore Boc¬ 
caccio. opponendo un tenta¬ 
tivo impegnato sul complesso 
dell’opera a quello — per noi 
inaccettabile, perchè astratto 
dalle vive ragioni storiche e 
riferito a uno schema ideale 
di peccato e purificazione — 
proposto dagli studiosi catto¬ 
lici, e in particolare ' dal 
Branca e dai suoi allievL 

Un lavoro, questo sulla to¬ 
talità dell’opera, che ci par 
giusto suggerire al Salinari, 
proprio perchè ci sembra che 
la tesi ch'egli sostiene, ^llo 
svincolamento e ' liberazione 
del Boccaccio narratore dal¬ 
le ideologie, possa trovare non 
solo conferma, ma più sto¬ 
rica persuasione daU’indagi- 
ne su tutto Boccaccio, anche 
del Boccaccio della • cri^i - 
degli ultimi anni. E la stessa 
osservazione potrebbe ripe¬ 
tersi per la - sradicatezza c 
libertà del Boccaccio -, di cui 
parla Moravia, i cui costanti, 
e interessanti, riferimenti per 
antitesi al Flaubert assume¬ 
rebbero più profonda ragio¬ 
ne, se si chiamasse in giuo¬ 
co il Boccaccio tutto, il Boc¬ 
caccio uomo, la - personali¬ 
tà -. come si usa dire 

Nè. del resto, ci sembra 
estensibile a non finire l'ipo¬ 
tesi d’opposizione Pctrarca- 
Boccaccio. .-ivanzata dal Sa- 
pegno in un contesto storico 
molto gencraie. ma non suf¬ 
ficiente, a nostro parere, ad 
escludere un «dramma - boe- 


■ - ..1 






Due Illustrazioni di Veapl- 
gnani per II > Decameron • 
di Laterza 


caccesco, per ipotizzare addi¬ 
rittura una « tranquillità» 
del Boccaccio, che non reg¬ 
gerebbe ad un’analisi appro¬ 
fondita, più di quanto non 
abbia retto all'ind.'igine della 
moderna critica, c in .modo 
particolare del Garetti, la 
« tranquillità » dell' Ariosto. 
(In fondo, la suggestione mo- 
raviana di una «sete della 
azione» nel Boccaccio non é 
forse un primo Interessante 
tentativo di indicare, anche 
nella « libertà » boccaccesca, 
gli elementi di un dramma?). 

Un momento unificatore al¬ 
l’interno del vario e vasto 
quadro interpretativo potrà, 
se mal, essere Indicato nel 
- realismo - del Boccaccio, 
che sembra essere accettato, 
almeno come fatto parziale, 
anche dalla critica dì ispira¬ 
zione cattolica; ma non si po¬ 
trà Lacere Io scatto particola¬ 
re che presenta, su questo 
tema d’indagine, anche di 
fronte alla formulazione mo- 
raviana, l’indicazione del Sa¬ 
linari. di un - atteggiamento 
realistico» del Boccaccio, di 
una sua « libertà di presa 
diretta sul renio». Atteggia¬ 
mento realistico è. infatti, 
espressione che vale in quan¬ 
to concezione del mondo, 
conquista di un naturalismo 
che non è nè gratuita nè fa¬ 
cile; — anche se non cl sem¬ 
bra poter essere quella escur- 
.sione. talora di sapore tragi¬ 
co. quale tropT>o spesso tra¬ 
spare dal di'^egni del Vespl- 
gnani nella stampa laterziana. 

Certo, se la formulazione 
del Salinari è assai suggesti¬ 
va. non si può definire meno 
suggestiva l’ipotesi avanzata 
dal Segre sul realismo boe- 
cacce.'co e sul diagramma de¬ 
gli avvenimenti che ne può 
derivare quanto al narratore 
(è sommamente importante 
l'indicazione deli' intervento 
del caso) e sul rapporto raal- 
tà-immagi nazione. 

Non v’è dubbio, ad ogni 
modo, che una lettura del 
Boccaccio oggi, e — ripetia¬ 
mo — non del solo Decame¬ 
ron, non può non apparire 
strettamente intrecciata al di¬ 
battito sul concetto di « rea¬ 
lismo». Vorremmo anzi dire, 
concludendo, che lo studio 
deU’opera del Boccaccio, e 
dei problemi che vi si con¬ 
nettono. può essere quanto 
mai illuminante per tale di¬ 
battito: se. come ci auguria¬ 
mo, le polemiche letterarie 
del presente vorranno recu¬ 
perare la problematica stori¬ 
ca dei classici e rinunciare a 
un’ipotesi semplicistica di op¬ 
posizione moderno-classico, 
che ripete, alla rovescia s’in- 
tcnde, vecchi e consunti sche¬ 
mi scolastici. 


Adriano Soreni 
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arti figurative: 
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Corrado Cagli 


dalla cronaca 


al mito 



^ ' ■V. 


Trentacinque tavole del pittore 
romano in un grande volume 
curato da De Grada e Russoli 


Trentacinque sono le ta¬ 
vole fuori testo del grande 
libro, in edizione numera¬ 
ta di 1135 esemplari, dedi¬ 
cato dalla Seda al «dise¬ 
gno » di Corrado Cagli. Si 
tratta del terzo volume del¬ 
la bella iniziativa di Carlo 
Pizzigoni, dopo quelli dedi¬ 
cati al < disegno > di Picas¬ 
so e di Guttuso. Le tavole 
sono veri e propri fac-simi- 
li degli originali. La stam¬ 
pa è di primo ordine. La 
carta, i caratteri, rimpa¬ 
ginazione, la legatura, me¬ 
ritano al volume la qualifi¬ 
ca, ricordata nel colophon, 
di € opera d’arte editoria¬ 
le >. Ampio ed es-uriente è 
il saggio introduttivo di 
Raffaele De Grada, e -ti- 
pre pertinenti, ricchi in 
sommo grado di riferimen¬ 
ti oggettivi culturali, sto¬ 
rici e filologici, i commenti 
dedicati da Franco Russoli , 
alle singole tavole. - ‘ 

Da qualche tempo l’atten¬ 
zione della crìtica più li¬ 
bera da schemi è ' ornata a 
farsi assai viva attorno al¬ 
l’opera ®^alla personalità di 
Corrado Cagli in tutto l’ar¬ 
co del suo sviluppo. E non 
si tratta soltanto di una 
attenzione rivolta alla sco¬ 
perta e alla riscoperta de¬ 
gli originali valori qualita¬ 
tivi dell’arte del •. pittore 
romano, ma anche di un 
momento rilevante di quel¬ 
la lotta ideale che vede 
contrapposti ■ due modi, 
possiamo ben dire antiteti¬ 
ci, di valutare e definire la 
storia dell’arte e della cul¬ 
tura figurativa italiane dal 
1930 ad oggi. 

Chi risale il lungo fiume 
della trentennale attività 
creativa dì Cagli non potrà 
non trovare conforto alla 
tesi storico-critica che net¬ 
tamente si oppone a quella 
secondo la quale tutta 
l’esperienza figurativa ita¬ 
liana precedente al 1945 sa¬ 
rebbe da considerarsi come 
un fenomeno isolato e su¬ 
balterno (provinciale) 
spetto alle punte più avan¬ 
zate della ricerca della 
pittura, della scultura e 
dell’architettura in altre 
parti d’Europa E non po¬ 
trà non trovare conferma 
del fatto che è piuttosto 
impossib'’f‘ tracciare una 
vera storia dell’arte euro¬ 
pea della prima metà del 
secolo senza tenere conto 
del valore d’avanguardia 
che da noi ebbero deter¬ 
minati indirizzi creativi 
prima e dopo l’anno 1945. 

Con questo di peculia¬ 
re: che gli indirizzi creativi 
dei pittori, degli scultori e 
degli architetti italiani i 


Bologna 
antifascista 
per Agustin 
Ibarrola 



Si è chiusa a Bologna, 
'Con grande successo di 
, pubblico, la mostra dei - 
disegni eseguiti n e 1 
carcere di Burgos dal 
pittore antifascista spa¬ 
gnolo Agustin Ibarrola. 
La mostra, organizzata 
in occasione delle mani¬ 
festazioni di solidarietà 
con la Spagna democra* 
tica, nel 19' anniversario 
della Liberazione delle 
città emiliane, è stata al¬ 
lestita nella Galleria del 
Sottopassaggio. 

Nella foto; Agustin 
Ihmrrola, * Il muro v. 
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maestri del colore» 


La fortuna dell’iniziativa editoriale 
dei fratelli Fabbri: si parla di tiratu¬ 
re di 250.000 copie per ogni fascicolo 


NELLE EDICOLE 









quali lottarono nel \..*n- 
tonnio fa.scista per la li¬ 
bertà dell'arte, furono non 
.soltanto fortemente impe¬ 
gnati sul fronte degli svi¬ 
luppi formali e linguistici 
contro ogni tentativo di re¬ 
flusso accademico, ma co¬ 
stituirono un 'Tiomento del¬ 
la presa di coscienza della 
cultura italiana di un va¬ 
lore che va ben oltre quel¬ 
lo della immediata opposi¬ 
zione a un particolare tipo 
di oscurantismo borghese. 
Parlo della presa di co¬ 
scienza della finalità socia¬ 
le dell’arte, della indispen¬ 
sabilità per essa di muo¬ 
versi sul terreno del giudi¬ 
zio morale e della cono¬ 
scenza critica, trasforma¬ 
trice della realtà 

In questo senso non si 
può parlare del 1945 come 
•«anno zero» della cultura 
figurativa italian. (spet¬ 
to a quella europea, ma 
occorre bensì parlare di 
una cultura figurativa ita¬ 
liana che, nel ventennio . 
posteriore-. alla fine della 
seconda guerra mn''''''Tle, 
ha sviluppato premesse 
ben radicate e profonde. 
L’opera di Corrado Cagli 
è di quelle che hanno una 
parte decisiva in questo 
processo storico. Il saggio 
'di Raffaele De Grada, pre¬ 
messo al libro della Seda, 
è un contributo importan¬ 
te di questa messa a pun¬ 
to. Ed è da re'"’'trare come 
un fatto altamente positi¬ 
vo che su questo terreno 
cominciano a incontrarsi 
anche i giudìzi di critici 
più giovani, come ad esem¬ 
pio il Crispolti. che all’ope¬ 
ra di Cagli ha dedicato un 
anno fa l’interessante stu¬ 
dio inserito nel catalogo 
della mostra deH'Aquila in 
omaggio al pittore romano 
La prima tavola in facsi¬ 
mile del libro della Seda 
rip...Juce un disegno di 
Cagli del 19.30, rultima un 
disegno, quasi una pittura, 
del 1903 II medesimo per¬ 
corso segue la mostra • di 
opere di Cagli apertasi in 
questi giorni a ..omj allo 
Studio A (via del Babiii- 
no 76) Colpisce, sia nel li¬ 
bro che nella mostra, il 
carattere di continuità, 
nella diversità, d' nità dei 
contenuti e dello stile, 
nella contrarietà delle ri¬ 
cerche formali, costante- 
mente proprio della perso¬ 
nalità e diciamo pure del¬ 
l’affanno di Cagli nell’in- 
dagare i diversi piani e li¬ 
velli della realtà naturale, 
psicologica, umana. 

La diversità e la contra¬ 
rietà sono il riflesso di un 
temperamento nel quale il 
momento ...tellettuale e 
crìtico è dominante su oòni 
altro. La - continuità è il 
riflesso di una concezione 
dell’arte che come si è det¬ 
to intende verificarsi e 
tradursi iri imm--' ri¬ 
fiutando ogni facile giuo¬ 
co tecnlco-formalistico e 
sempre riportandosi, anche 
nei passi di m'>'*-' ir .simbo¬ 
lismo a.stratto. alla misura 
viva dell'uomo nella storia 
E* questo il motivo per il 
quale obbedendo a un pro¬ 
cesso di germinazione or¬ 
ganica nell’opera di Cagli 
finiscono per avere spazio 
decisivo ar le le immer¬ 
sioni nei fatti più brucian¬ 
ti ed eroici dei tempi no¬ 
stri: dai disegni di Bu- 
chenwald a quelli dedicati 
ai muti del luglio 1960 nel 
nostro naese. Che tutto poi 
nell’opera di Cagli si pla¬ 
chi quasi in composta e 
contrnllatissima e.'^ecuzione 
formale è indice del tenta¬ 
tivo, certo non sempre pie¬ 
namente riuscito, ma sem¬ 
pre vigile nell’animo e 
nella mente deH’arlista. di 
scavare da! negativo il 
positivo, d a 1 l’angoscioso 
l’eroico, dalla cronaca il 
mito Insomma. del tenta¬ 
tivo di porsi nella società 
e nella cultura sempre pri¬ 
ma come uomo che come 
« artista », come cittadino 
che come - « intellettu.i]e ». 
Problema questo che è ca¬ 
pitale per l’arte dell’epoca 
nostra. 

Antonello Trombedorì 






Corrado Cagli: € Il trombettiere a Fort Lewis ., 1943. 
« Nel 1941 Cagli è sotto le armi nell’esercito degli Stati Uniti 
(dove era emigrato in seguito alle persecuzioni razziali), 
e, sino al 1945, combatte in Normandia, nel Belgio, in Ger¬ 
mania. (...) Ecco un soggetto caro, come abbiam visto, 
alla tematica di Cagli: il giovine suonatore, qua diventato 
— anzi riscoperto — adolescente trombettiere americano. 
Il ritratto amorevole, patetico, di questa giovinezza malin¬ 
conica e presaga, è affidato a un segno fitto, da antica Inci¬ 
sione, che plasma nella luce, morbidamente, tenere forme, 
in un sottile graduarsi di toni. L’adesione al tema vero, la 
descrizione naturalistica come la caratterizzazione psico¬ 
logica, sono così tradotte in chiave stilistica, attraverso se¬ 
greti richiami culturali -. (Dal commento di Franco Russoli 
alla tavola 12 del libro della Seda: « Il disegno moderno - 
Cagli •). 


Roma: Bassotti 


Per Renzo Bussotti. presen¬ 
tato pure dalla galleria - Don 
Chisciotte -. Tesecuzione di 
un'opera, sia essa una vasta 
tela fitta di forme segni e co¬ 
lori brulicanti oppure un’in¬ 
cisione realizzata con tecnica 
preziosa e fantastici effetti di 
materia, costituisce invece una 
occasione morale per aggredi¬ 
re la coscienza abitudinaria, 
per popolare lo spazio di figu¬ 
re umane cariche di rabbia, 
che gridano invettive. Il pit¬ 
tore vuole riuscire sgradito a 
tutti i costi in spregio della 
tanta pittura dolcificata e dei 
pasticcieri che sono in giro. 
Ogni suo tentativo di trovare 
un'immagine aggressiva e si¬ 
gnificante si trasforma, col 
dipingere stesso, in un accu¬ 
mulo caotico ma appassionato 
di sensazioni frammentarie, di 
pensieri infuocati a lungo co¬ 
vati. di urli e di bestemmie 
anche, di parole di rabbia c 
di parolacce, di segni e parole 
presi dai muri della città e in¬ 
seriti violentemente nella pit¬ 
tura per volontà di sfregio 
Ma si tratta sostanzialmen¬ 
te di uno sfregio di un uomo e 
di un pittore immerso nella 
vita e nelle cose del mondo 
con l'attaccamento sentimen¬ 
tale indifeso dì un fanciullo. 
'Temperamento visionario nu¬ 
trito di stimoli plebei e socia¬ 
listi. Bussotti sembra quasi la 
antitesi di quei macerato sur¬ 
realismo che un Giannetto rie¬ 
scili alimenta di misticismo 
aristocratico. 


Di Bussotti si vedano mol¬ 
tissime incisioni in cartella c 
i dipinti La casetta gialla. 
Frammento, Catene, Proibito, 
La città, i due Graffiti. Gente 
e L'elemosina. Fra i senti¬ 
menti •• arrabbiati - e rivolto¬ 
si e le forme tumultuanti che 
a questi sentimenti schietti 
vuol dare il pittore ci sono 
poche e gracili mediazioni 
ideologiche, tali che stabili¬ 
scano un ordine e una ge¬ 
rarchia nel caos della vita 
e dei sentimenti. 

Renzo Bussotti pesca dove 
può per dare forma al suo 
mondo pittorico; nell'oscena 
brutalità dì Dubuffet. nei 
graffiti dei muri c delle la¬ 
trine. nella lava del colore dì 
Nolde. nella maschera psico¬ 
logica di Ensor e in quella so¬ 
ciale di Grosz, fra gli umilia¬ 
ti e gli offesi di Chagall. nel¬ 
le tecniche informali e dada. 
Il temperamento non sostenu¬ 
to da una forte consapevolez¬ 
za di stile è il nemico che 
Renzo Bussotti — niente af¬ 
fatto un -caso» e un primi¬ 
tivo — si alleva in seno, un 
nemico che gli impedisce di 
scegliere e di organizzare. Io 
credo che la disciplina delle 
idee favorirà nella pittura di 
Bussotti il passaggio dall’urlo 
alla parola, dal rifare il verso 
moralisticamente al caos della 
vita al racconto che restitui¬ 
sca il caos giudicato. 


Dario Micacchi 


Modena: Borgonzoni 


Nella mostra di Aldo Bor¬ 
gonzoni che è stata ordinata 
alla galleria - La sfera - di 
Modena, sono raccolti dipinti 
a tempera e ad olio partico¬ 
larmente indicativi degli at¬ 
tuali orientamenti dcU'artisla 
bolognese che affronta, in 
particolare, il tema del Con¬ 
cilio ecumenico. Ancora una 
volta Borgonzoni propone fat¬ 
ti di storia e di cronaca e di 
essi avanza interpretazioni 
coerenti con Timpostazione 
generale della sua ormai lun¬ 
ga carriera di pittore Bor¬ 
gonzoni ha qualcosa da dire 
e Io dice con chiarezza e sem¬ 
plicità, non tradendo nè la 
sua storia di pittore, nè le 
particolari strutture narrative 
di sapore espressionista che 
gli sono proprie 

Cosi in queste opere risul¬ 
ta evidente il calore tutto 
umano del suo impegno e la 
compromissione civile con la 
realtà quotidiana Ben lo av¬ 
verte Stefano Bottan quando, 
nella presentazione al cata¬ 
logo, scrive • il cammino di 
Borgonzoni è ancorato ad una 
salda realtà umana, è nel lie¬ 
vito continuo che lo spinge 
a rinnovare dall’interno la 
problematica dello stile, che 
si fa per tal via sempre più 
ricca, sempre più intensa, an¬ 
che se in (ole dialettica può 
accadere che qualche termine 
sopravanzi l’altro -. Il termi- 
' ne che a un certo momento 


- sopravanza - è, in definiti¬ 
va. quello sul quale cade la 
scelta del pittore, il quale 
isola il tema proprio per 
approfondirlo attraverso una 
analisi dura e polemica. Av¬ 
viene cosi che questi perso¬ 
naggi del Concilio son sca¬ 
vati, distrutti finanche, da 
una ricerca limitat.a al loro 
particolare collocar.^ in una 
situazione di uomini allo stes¬ 
so tempo fiduciosi, avvaliti, 
speranzosi, intimoriti. 

Il giudizio su di c-si può 
apparire persino feroce se ci 
si sofferma sui particolari, 
ma se si cerca più in pro¬ 
fondo. appare chiaro che 
Borgonzoni sa guardare in 
modo aperto, comprensivo, in¬ 
fine sereno, a • questa parte 
deirumanità sulla quale il 
posante e.«ercizio della re¬ 
sponsabilità spirituale ha get¬ 
tato il carico dell'espediente 
quotidiano, della sottigliezza 
diplomatica e anche della 
obbligata ipocrisia che impe¬ 
ri i.sce, in definitiva, d’essere 
liberi, c forse anche di essere 
uomini. 

Paure, gioie, dolori sono 
come rattenuti in questi visi 
sfatti, in questi corpi appe¬ 
santiti da umani vincoli, e si 
liberano solo laddove l’arti¬ 
sta accenna a un lampeggiar 
d'occhi, aH’aprirsi spaventato 
. delle braccia in una impossi¬ 
bile maledizione, ai porsi gra¬ 
voso deU’orpclIo su corpi 


PinORi DI funi I fEMPI 


. Da qualche tempo è di¬ 
venuto argomento obbliga¬ 
to di conversazione, ne¬ 
gli ambienti < intellettuali > 
tra il salotto e la redazione 
editoriale, il fenomeno del¬ 
la diffusione enorme che 
hanno acquistato opere co¬ 
me i * Capolavori nei seco¬ 
li » o i € Maestri del colo¬ 
re >, la « Bibbia * o la * Di¬ 
vina Commedia », vendute 
a dispense nelle edicole: si 
parla di tirature sulle 250 
mila copie, di fronte alle 
tradizionali 3 o 5000. E’ un 
argomento di cui si di¬ 
scorre per lo più con atteg¬ 
giamento supereilioso, con 
tono sprezzante ed aria af¬ 
fettata di disgusto; si grida 
all’industrializzazione della 
cultura, all’alienazione de¬ 
gli intellettuali, alla truffa. 

Che poi gli accusati prin¬ 
cipali siano i Fratelli Fab¬ 
bri non è che una conse¬ 
guenza diretta del maggior 
successo che arride a que¬ 
sti < parvenus * dell’edito¬ 
ria i quali, con l’uso di mez¬ 
zi tecnici superiori ed uno 
spirito d’iniziativa, appun¬ 
to, da nuovi arrivati, van¬ 
no rapidamente sbaraglian¬ 
do il campo dei pur nume¬ 
rosi concorrenti. 

Associarsi al coro dei plo¬ 


ranti rigettando la « colpa » 
di questa volgarizzazione 
della cultura sul * neoca¬ 
pitalismo > sarebbe forse 
facile, ma non farebbe mol¬ 
ta luce sulla .sostanza del 
problema. Non è la forma 
divulgativa della vendita a 
dispense nelle edicole che 
può essere presa a mora¬ 
listico bersaglio per una 
polemica di comodo. In sé 
e per sé il fatto che del¬ 
le opere di cultura raggiun¬ 
gano, sia pure tramite le 
edicole, un pubblico di 
tanto più vasto c, si deve 
supporre, in gran parte 
nuovo, è anzi una impor¬ 
tante novità, suscettibile 
dei più interessanti svilup¬ 
pi. Basti pensare all'ope¬ 
ra di dissodamento del 
pubblico potenziale che im¬ 
prese come queste posso¬ 
no svolgere: Vabitndine al¬ 
la lettura, comunque con¬ 
tratta, è sempre stata la 
via maestra alla cultura. 

Nessuno, del resto, se la 
sentirebbe di condannare 
la televisione per quello 
che essa è come mezzo di 
comunicazione di massa. 
Prima di accusare le * di¬ 
spense > sotto questo pro¬ 
filo bisognerebbe, quanto 
meno, dimostrare che esse 


miisfre 


stanchi e prostrati. Sul ma¬ 
teriale umano di questi ve¬ 
scovi e cardinali Borgonzoni 
crea tutta una complessa 
simbologia che invita al giu¬ 
dizio, più che su uomini sin¬ 
goli, sulla intera situazione 
della C3iiesa, oppressa e gra¬ 
vata dal peso della realtà. Ac¬ 
canto alle opere sui temi del 
Concilio. Borgonzoni ha 
esposto alcune nature morte 


di singolare limpidezza e for¬ 
za espressiva. Particolarmen¬ 
te in Colori secchi il gioco 
sapiente e raffinato delle 
tinte accompagna un disten¬ 
dersi aperto degli oggetti se¬ 
condo linee prospettiche com¬ 
plesse quasi ad indicare una 
possibile, e nuova, scelta di 
strutture linguistiche 

Franco Solmi 


Cesena: Piraccini 


Nell'ampio refettorio della 
Biblioteca malatestiana, in 
Cesena, è stata ordinata una 
personale del giovane artista 
romagnolo Osvaldo Piraccini. 
Sì tratta di una cimiuantina 
fra dipinti e disegni ove è 
subito rilevabile il rifluire, 
sulle strutture indefinite e 
vaghe dell'ultimo periodo del¬ 
l'artista, di un turgore di for¬ 
me e colori che aveva già ca¬ 
ratterizzato il lavoro di Pi¬ 
raccini qualche anno fa. Al¬ 
cune di queste opere recenti, 
ad esempio Calanco sul fiume, 
appaiono strutturate in ma¬ 
niera nuova e rese solide se¬ 
condo un intento compositivo 
che lascia meno posto all’i¬ 
stinto e più spazio alla costru¬ 
zione mentale. Anche laddo¬ 
ve l'artista tende ad un mas¬ 
simo di libertà e con luce 
aria e vento giuoca gli stra¬ 
ni vortici dei Paesaggi di fiu¬ 
me. linee e masse son come 
rattenute in una misura di ra¬ 
gione che le definisce come 
indici di momenti e luoghi 
precisi. E questi luoghi sono 
ancora una volta quelli di Ro¬ 
magna, con le colline emer¬ 
genti a pena da vaghe az¬ 
zurrognole nebbie o coi ca¬ 
lanchi fermati dal tono aci¬ 
do d’un verde. .A volte il sa¬ 
piente volger di atmosfere si 


indurisce come in una luce 
limpida dì specchio e sui fon¬ 
di immoti si staglia un viso, 
più spesso d'uomo o di bim¬ 
ba. malinconico o tormen¬ 
tato. 

La pittura di Piraccini re¬ 
sta certo ancorata aH’oggetto, 
al dato di natura, come ad un 
necessario riferimento, e an¬ 
che per questo poco concede 
alle astratte purezze del sim¬ 
bolo: le sue figure son di cro¬ 
naca e di storia quotidiana, 
minuta anche, e personale. 
Una sorta di naturalismo, in¬ 
somma, quello che .Piraccini 
oggi ci propone, con tutti i 
rischi che una simile posizio¬ 
ne comporta quando l'opera 
— c anche in questa occa¬ 
sione accade — non sia sor¬ 
retta da un’alfa misura liri¬ 
ca. Del resto non credo sia 
un male se questo giovane 
tenta di rispondere ai sem¬ 
pre rinnovantisi dettati del¬ 
la critica nel modo che gli 
è congeniale: dipingendo i 
meriggi romagnoli, ruvidi di 
vento e di pioggia, l’afa che 
pesa sulle spiaggic dell’Adria¬ 
tico o sul greto duro di un 
torrente, i volti sca\’ati e tri¬ 
sti di personaggi delia vita di 
tutti i giornL 

f. S. 


Serra 


La ampia rassegna ordina¬ 
ta da Gaudio Serra -lei refet¬ 
torio della Biblioteca Malate¬ 
stiana di Cesena è, se non an¬ 
diamo errati, la prima occa¬ 
sione che si offre al giovane 
artista di proporre i risultati 
di un lavoro che dura ormai 
da anni. Serra è un artista 
ohe ha sempre preferito ope¬ 
rare un po' appartato, anche 
se i suoi contatti con la cul¬ 
tura nazionale e con l’ambien¬ 
te stesso di Cesena, sono sta¬ 
ti di quelli che contano L.e 
- figure » di Serra sono corpi 
aggrovigliati, induriti in un 
gioco scabro di masse. 

Al limite fra il razionale e 
l'irrazionale. Serra si espri¬ 
me in un tumultuare di for¬ 
me che. se non vengono mai 
irrigidite in una schematica 
misura mentale, nemmeno si 
disperdono nè rinunciano ad 
una loro interiore unità. 
Quelle di Serra sono • storie • 
nei senso più ampio del ter¬ 
mine: e non si dice solo dei 
quadri ove Fimmagine si fa 


più scoperta e più riferibile 
ad aspetti quotidiani, consue¬ 
ti. della vita d’ogni giorno, ma 
anche dei ritratti dove il rac¬ 
conto più appare ancorato a 
un momento di memoria, una 
memoria che affiora, attraver¬ 
so un volto, filtrata da mem¬ 
brane opalescenti Qui l'inda¬ 
gine si allarga, travalica oltre 
l'aspetto immediato dell'og¬ 
getto sensibile, per porsi su di 
un piano di oscura dramma¬ 
ticità. 

Nel modo di trattare la ma¬ 
teria. neH’iconogratia persi¬ 
no. Serra rivela le compo¬ 
nenti culturali del suo lavoro 
Si potrebbero fare i nomi di 
Bacon o. per restare a Cese¬ 
na. quelli di Sughi o Pirac¬ 
cini. ma ciò potrebbe condur¬ 
re a un fraintendimento del¬ 
la pittura di questo giovane 
che, al di là di ogni possibile, 
e riscontrabile contaminazio¬ 
ne, non cessa di essere quella 
di un isolato. 

f. S, 


sottraggono pubblico alla 
lettura del libro {mentre io 
penso che gliene apporti¬ 
no). Il discorso che si fa 
c però un altro. Se si at¬ 
tacca la TV e la si pone 
sotto accusa lo si fa per i 
suoi contenuti, per ciò che 
essa è divenuta come stru¬ 
mento di incultura, di pro¬ 
paganda clericale e gover¬ 
nativa e quindi, in defini¬ 
tiva, di oppressione di 
classe. 

Lo stesso criterio credo 
che vada applicato quan¬ 
do ci accingiamo allo stu¬ 
dio di quel fenomeno di 
diffusione della cultura che 
sono le € dispense ». Biso¬ 
gna entrare nel merito, 
giudicare della qualità, dei 
contenuti. Si potrà allora 
dire che una « Bibbia > 
commentata da un prete 
che fa i salti mortali per 
giustificare dal punto di vi¬ 
sta morale agli occhi del 
lettore cattolico di oggi tut¬ 
te le belle imprese dei vari 
patriarchi, senza d'altra 
parte nemmeno accennare 
ai problemi storici che que¬ 
gli antichi testi ebraici pu¬ 
re non mancano di solle¬ 
vare, è senza dubbio un 
fatto culturalmente scaden¬ 
te; ma per quanto riguar¬ 
da il campo di mìa stret¬ 
ta competenza bisognerà 
pur avere il coraggio di di¬ 
re che i « Maestri del colo¬ 
re *, grazie ad una dire¬ 
zione culturale sufficiente- 
mente aggiornata (Alberto 
Martini) ed ai mezzi tec¬ 
nici che rendono possibile 
l’esecuzione di riproduzio¬ 
ni a colori fra le migliori 
oggi reperibili, rispecchia¬ 
no abbastanza fedelmente 
il miglior livello della no¬ 
stra attuale cultura stori¬ 
co-artistica. 

Non altrettanto ce la sen¬ 
tiamo di affermare, pur re¬ 
stando all’interno della me¬ 
desima impresa editoriale, 
per la serie dei « Capola¬ 
vori nei secoli », in cui per 
l’impegno troppo vasto ed 
i testi troppo scadenti, il 
valore si riduce a quello 
di una raccolta disorgani¬ 
ca di riproduzioni a colori 
(spesso però assai rare e di 
qualità media assai eleva¬ 
ta). E’ naturalmente all’in¬ 
terno stes.io della serie dei 
^Maestri del colore* che ha 
raggiunto i 30 numeri, 
possiamo (e dobbiamo) di¬ 
stinguere ancora; per esem¬ 
pio tra un buon Botticelli 
un ottimo Antonello, un 
Rembrandt mediocre ed 
un pessimo Angelico; ma 
squilibri simili (che si no¬ 
tano anche fra riproduzio¬ 
ne e riproduzione) sono si¬ 
no ad un certo segno ine¬ 
vitabili in imprese colletti¬ 
ve di tale respiro. 

L’osservazione casomai 
che si potrebbe fare a mol¬ 
ti degli estensori di que¬ 
sti pur ottimi testi è un’al¬ 
tra: e cioè quella di non 
aver coscienza abbastanza 
chiara dei problemi che im¬ 
plica, appunto, il semplice 
fatto di dover parlare a \ 
200.000 persone anziché al¬ 
le solite tre o quattrocen¬ 
to., Resta però, a nostro mo¬ 
do di vedere, già un fatto 
positivo che questi « spe¬ 
cialisti » abbiano sentito il 
bisogno di allargare il di¬ 
scorso; rendendosi conto, 
se non altro, che il salva¬ 
taggio della nostra tradi¬ 
zione di civiltà figurativa 
e, in definitiva, dello stes¬ 
so nostro patrimonio arti¬ 
stico, passa necessariamen¬ 
te per il ponte dell’asino 
della formazione di una 
opinione pubblica qualifi¬ 
cata anche in questo set¬ 
tore in cui la scuola fa così 
poco e, in genere, così ma¬ 
le. Solo tale opinione 
pubblica potrà esercitare, 
quando si sarà formata, un 
controllo reale sull’ammi¬ 
nistrazione di tutela, sulla 
scuola, suU’editona. 

Sentire l’urgenza di un 
problema e fare qualcosa 
per risolverlo non vuol di¬ 
re, naturalmente, esserne 
già fuori. Non saranno cer¬ 
to le « dispense » nè al- 
cun’altra consimile iniziati¬ 
va ad educare all’arte i 
50 milioni di italiani, ma 
bisogna ugualmente ricono¬ 
scere che, nella situazione 
attuale, esse costituiscono 
un fatto abbastanza positi¬ 
vo. Nè, del resto, quando 
diciamo che i « Maestri del 
colore > sono al livello del¬ 
la migliore cultura storico- 
artistica italiana, intendia¬ 



mo affatto assolverli, sul 
piano del metodo, da ogni 
critica. Molta della migliore 
storiografia artistica italia¬ 
na è ancora viziata da er¬ 
metismi ed estetismi tardo- 
romantici, attardata su po¬ 
sizioni idealistiche, incapa¬ 
ce di parlare al di là della 
cerchia degli eletti. 

Ma far risalire a queste 
sue caratteristiche negati¬ 
ve la mancanza di una cul¬ 
tura artistica generalmente 
diffusa equivarrebbe, quan¬ 
to meno, a scambiare la 
causa con l’effetto. Del re¬ 
sto, avanzare le critiche di 
cui sopra fa tutt’uno con la 
richiesta di una storiogra¬ 
fia artistica che abbia fat¬ 
to propria la dottrina e la 
esperienza marxista. Ma ta¬ 
le critica d’arte non esi¬ 
ste, per ora, nè in Italia 
nè altrove: non è quindi 
il caso di lamentarsi per 
non ritrovarla nelle edico¬ 
le dei giornali. La verità è 
che la nostra cultura è, in 
questo settore, vittima di 
un circolo vizioso: è cultu¬ 
ra di pochi e quindi erme¬ 
tica, ma fino a che resta er¬ 
metica non può divenire 
cultura di molti, ma fin¬ 
ché non sarà cultura di 
tutti non potrà essere ve¬ 
ramente viva e moderna. 

Le dispense nelle edicole 
possono anche essere uno 
strumento per spezzare 
questo circolo vizioso, sia¬ 
no quindi, diciamolo a di¬ 
spetto degli snobs, le ben¬ 
venute! A questo punto 
della mia difesa della cui- 


notiiiario 


••• Nei Palazzo di Beaulieu, 
a Losanna, sotto l'egida del¬ 
l’Esposizione nazionale, sì è 
aperta la mostra dell’arte 
europea nelle collezioni sviz¬ 
zere con opere dal 1864 al 
1964. Riunendo oltre 350 qua¬ 
dri, sculture e acquerellL da 
180 musei e collezioni private, 
questa grande retrospettiva 
presenta un panorama della 
pittura moderna, da Manet ai 
nostri giorni. Essa si propone 
di dare un quadro per quanto 
possibile completo di questi 
100 anni d’attività artistica 
contras.segnati da importanti 
rivoluzioni e.stetiche: quelle 
deU’impressionismo. del grup¬ 
po dei Nabis. del fovismo 
france.'e c dell'espressionismo 
tedesco, del cubismo, nonché 
dei princìirali movimenti con¬ 
temporanei. 

••• Da Degas a Picasso, da 
Renoir a Dufy. da Cczanne a 
Braque e a Mirò, tutti i grandi 
maestri, saranno presenti a 
Beaulieu Accanto a quadri 
universalmente noti, quali, per 
c:sempio, il - Ragazzo dal giub¬ 
betto Tos'-.o • di Cézanne. nel¬ 
la collezione Bìihrlc a Zurigo, 
o V-Arlecchino • (1923» di 
Picasso, di proprietà di CThar- 
les Im Obersteg. a Ginevra. I 
visitatori delTEsposìzione na¬ 
zionale iMtranno ammirare 
per la prima volta pitture e 
sculture non mai uscite fino¬ 
ra dalle case dove sono gelo¬ 
samente custodite. 

••• Una scelta intelligente 
delle opere più sicniflcativc e 
la pubblicazione di un catalo¬ 
go di alto valore intrinseco. 


tura di massa dei < Maestri 
del colore > e simili sento 
però già pervenire, da una 
altra direzione, critiche di¬ 
verse: € E la speculazione 
dei Fratelli Fabbri, i loro 
scandalosi profitti, il loro 
sfruttare gli autori da un 
lato e i lettori dall’altro, 
il loro esoso (neo) capitali¬ 
smo? ». Confesso il mio im¬ 
barazzo; non so proprio co¬ 
sa rispondere. Da un lato, 
avendo comprato molti li¬ 
bri in vita mia, devo con¬ 
fessarmi colpevole di avere 
contribuito ad arricchire 
molti altri (paleo) capita¬ 
listi: Laterza, Einaudi, 

Mondadori, Feltrinelli... 
Dall’altro, non posso che 
augurarmi che le forze di 
opposizione siano presto in 
grado di metter su una 
struttura editoriale tale 
che permetta di vendere 
nelle edicole, a prezzo più 
basso, testi meglio orien¬ 
tati e meglio illustrati. 

Intanto, mi limito a se¬ 
gnalare il caso, per com¬ 
petenza, al Ministero del¬ 
le Finanze. So bene che. 
data la situazione, • è più 
che probabile che i Fratelli 
Fabbri sappiano come fare 
ad aggirare le difficoltà fi¬ 
scali, ma la questione, al¬ 
lora, diventa squisitamen¬ 
te politica, e non riguarda 
più davvero solo loro, e 
nemmeno la questione, 
tutto compreso marginale, 
della vendita delle « di¬ 
spense » nelle edicole! 

Giovanni Previtali 


dovuto al noto editore Alberto 
Skira di Ginevra, consentiran¬ 
no al pubblico di valutare la 
importanza per Io sviluppo 
dcU’arte moderna dei collezio¬ 
nisti svizzeri. Due esempi ba¬ 
steranno per illustrare quanto 
precede: nel perìodo tra le 
due guerre mondiali, il dottor 
Widmer e sua moglie furono 
tra i primi, con la famiglia 
Hahnloser di Winterthur, ad 
acquistare le opere di Bon¬ 
nard e di Vuillard, di Matisse 
e Roussel. Non solo aiutarono 
materialmente gli artisti, ma 
ne divennero amici, ospitan¬ 
doli nella loro vasta dimora 
dì Losanna e curandoli, quan¬ 
do caddero ammalati, inco¬ 
raggiandoli e spronandoli in 
ogni maniera. La collezione 
Widmer fu poi donata al Mu¬ 
seo cantonale delle Belle Arti 
di Losanna dai proprietari, 
che coronarono così il loro 
operato di mecenati, preci¬ 
puo compilo delle anime no¬ 
bili. 

- Come i Nabis, anche I 
cubisti trovarono in Svizzera 
importanti primi collezionisti. 
A Berna, Hermann Rupf, già 
in quel lontano 1903. ebbe il 
coraRRìo di acquistare opere 
che poi si rivelarono capitali, 
di Braque, Picasso. Derain, 
Léger e Juan Gris. H. Rupf 
acquistò, infatti, in una galle¬ 
ria d'arte di proporzioni più 
che modeste appartenente a 
Kahnweiler in -rue Vignon» 
a Parigi, l’oramai famoso qua¬ 
dro - Le case di Estaque » di 
Braque. allorché questi «po¬ 
neva per la prima volta. 
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runitd y domenica ,10 maggio 1964 

Si r|nnov(no [CANNES 

le commissioni ' ,. ' i , 

di censura: Mu¬ 

lino a quando? Imllwl llQ 


Polonia e Gran Bretagna al Festival - Oggi è di turno l’Italia 

I ^ ' 

con « Sedotta e abbandonata » di Germi 


Una nota della agenzia «Ita- 
B* ha informato ieri che il 
linistro del Turismo e dello 
pcttacolo, on. Achille Coro- 
1 , ha inviato alle organizza- 
oni sindacali e professionali 
el cinema la richiesta delle 
esignazioni dei membri delle 
tmmissioni di censura per il 
ennio 1964-66. Come è infat- 
noto, Il 28 maggio scade il 
laudato biennale delle vec- 
lie commissioni di censura,e, 
icondo la leggo vigente, do- 
ranno esserne ' nominati i 
uovi membri. « ..Si • rende 
ertanto necessario — conclu- 
e la lettera ministeriale — 
rovvedere tempestivamente 
Ila ricostituzione dei citati 
rgani collegiali >». Secondo la 
ìgge, di tali commissioni do- 
Vabbero far parte anche i rap- 


Ritorna il dramma dei 4:lager > 
nell'opera incompiuta di Munk 


Ben diretto ma convenzionale il nuovo 
film di Jack Clayton - Deludente il 
secondo film di Bernardo Bertolucci 


Z'o'’r1 'JZ: Cornata p,e™,Tp”“’ pau- fX ff "rflrnUplZoS- 

latografici (ANACI e del Sin- so relativa di ieri: la Polonia re originalità. Rc.stano tuttavia, 

acato nazionale giornalisti ci- e Vlnghilterra in concorso, l’t- /«'’o pregnanza, le pagi. 

cmatografici. due organismi taUa nella Settimana della cri- del ^lager^. dove im caso 
quali si sono invece- rifiu- tica. L'interesse e l'emozione particolare ma significativo — 
ati di designare propri mem- del pubblico si sono concen- ijì 

ri nelle commissioni di cen- «Tati lorpamenie .sullo seduto 

ura. E’ altrettanto noto che, ufficiale pomeridiana, che ci ha di stabilire con Marta, sca- 
a questi due anni, le commis- offerto l'ultima opera incompiu. 

Ioni di censura hanno espii- <« del regista polacco Andrzej complessi di colpo 
ato il loro compito bocciali- Munk. uno degli esponenti piu ” 

o numerosi film di idee (ba- sensibili e discussi della nuova |c 

lerà ricordare «L'ape regi- scuola varsaviese. spctilosi per «a rappresentazione agghtac- 
a* o «In capo al mondo») uno sciagurato incidente nel- ciante di un vendico inferno 
dando invece via libera alle l'autunno del 1961, prima di terrestre. Proprio per l incom. 

umorose pellicole di genere portare a termine questa Pas- fi|“’ ® 

ccxv » seggera, che i .suoi amici, hon- di Lizo nei con/rouli dello 

, _ ■ nn noi "montato" con intclli- ^*^0 vittima non e del tutto 

La costatazione cui non pos- amore senza però vo- acciarato. Ma la severa bellez- 

amo sottrarci e quella che, . ~ ^ «otere soltrorrc il film ^a, la spoglia ed alta intensità 

onestante il largo fronte ai,- ‘ 7 *" S abbozzo di delle sequenze che esprimono 

-censura tutfora esistente frammento fólora spie,. 5 fdm in- tragedia collettiva Uffici- 

dicativo certo, di quello che mente potremo dimenticare il 
a che il PSI si batterà an- ..g^ebbe diventato, fra le ma- concerto dei detenuti, il suppli- 
ora su questa strada), le . . , autore se un de- «'o notturno delle donne, in una 

^tino assurdo non lo avesse aupa atmosfera dantesca) cer- 
O nominate, mantenendo cosi ner semore ■ • tlficano, insieme con il valore 

a piedi uno degli istituti più ^ La passeggera ^propone il « l’urgenza del tema, il po.sse.s- 
ntidenmcratici del - nostro -^ramma del - loper - nazisti, ^o da parte dello scomparso 
aese. Comprendiamo come il ^,,pecifìcamcntc di quello d'Au- Munk, dei mezzi neces.sari a 
linistro Corona debba forse, «pi,,,,»/- piq di una me- svilupparlo e articolarlo. Ora 

er il ripetto di una legge dolorosa, d’uno straziata rimane la speranza, intinta di 

ticora vigente, procedere a ..osdenm- che s'interroga per amarezza, che La passeggera 
uesto Tinnuovo. Nessun dub- ,„re nel ' cassaio le ra- prosegua almeno il suo camrni- 
p, tuttavia, che sia gli auto- yio°i ad presente. Una donna no ideale nel cuore del giova- 

fede.sca. Liza. in viaggio per ne cinema polacco, stimolando- 
lanterranno il loro rifiuto al- verso l'Europa, insieme ne il tormento problematico 

l nomina di propri membri. _ .. -i.p isnnsnto non meno che l'inquietudine 

vrcpio. dunque, delle nuovo mie di 

immissioni ma sulla stessa pollo di un’altra pas- Nemmeno con II mangiatore 

ap delle vecpie; e aoe ri- reggerà, quello di Marta, che di zucca Jack Clayton ha ritro- 

ptte al mimmo e con 1 unico jp Qgpm 7 , 0,1 volontarie vato la vena che gli ispirò La 

?ppto di pnztonan ministc- ^el campo di conccntramento strada del quartieri alti, e che 
all o magistrati. dove Liza prestò servizio come appariva già .stanca, o dirot- 

'D'altra parte, un più im- sorvegliante, nella divisa hitlc- tata, in "suspense". L'analisi 
tediato varo della nuova leg- riana. Lo "choc" provocato da critica della .società inglese 
b sulla cinematografia avreb- quell'incontro spinge Liza a condotta attraverso la storia di 
e evitato che ci si trovasse confe.s.sare al marito, ma par- un arrivista, era il tema ccn- 
l fronte a questa nuov'a. per- zialmente. la propria lontana troie dell’» opera prima - • di 
iciosa scadenza. C'è da augu- ed abietta esperienza: e a rie- questo autore, situato.si perciò 
Irsi che l'elaborazione della vocarla quindi, con maggiore fra gli elementi di punta della 
uova legge proceda il più .sincerità, déntro se stc.ssa. La giovane cinematografia d'altre 
A'pidamcnte possibile, in mo- e.r «SS* cerca tuttavia, anche Manica. Nel Mangiatore di zuc- 
o da porre definitivamente nel suo intimo, giustificazioni ca fil cui titolo, praticamente 
‘emine aU'csistenza della cen- che non po.ssono esistere: e fi- intraducibile, deriva, tanto per 
Lira. nlsce, in sostanza, per aggra- cambiare, da una filastrocca 

Non sappiamo invece come vare la propria condanna mo- puerile sul guai coniugali d’un 
itcrpretare un passo della già rale. Ma, ad una tappa della poveruomo) le prospettive so¬ 
lala nota d’agenzia, nel qua- nane, la passeggera (era poi no assai più anyustc e la vi- 

I si dice che «l'iniziativa mi- veramente lei, Marta?) .scende cenda mantiene un carattere 
istcrialc pone termine alle a terra: per Liza il tempo bre- affatto privato, con evidenti 
ongotture sulle intenzioni-di vls.simo del rimorso si .sarà già sfumature cliniche: anche se 
endere di fatto inoperante la consumato. la sceneggiatura del commedio- 

igge... ». Sarebbe opportuno Dei due piani — l’ierl e Vog- grafo Harold Pintcr, il quale 
li chiarimento sul fatto che gl — sui quali avrebbe dova- ha adattato per lo schermo un 

ò non rappresenti nemmeno to .svolgersi La passeggera, il romanzo di Penelope Mortimer, 

i più larvata propensione del .secondo ci è tc.stlmoniato solo implica qualche graffìante ben¬ 
sì a mantenere in piedi il dal materiale fotografico prece- chè marginale notazione sul co- 
>mpromcsso politico grazie dente le riprese, ed illuminato stame brilannieo. 
quale è stato mantenuto in da un opportuno commento. Protagonisti del dramma sono 

ta — anche dalla maggio- Viene dunque a mancare, per - una donna appassionata 
inza di centrosinistra — crudele forza di cose, quella quanto prolifica, e il suo terzo 
stituto censorio. concorrenza dinamica, quella marito Jake, uno scrittore che 

lavora per il cinema. Il primo 

^_ — — consorte di Jo è caduto in guer¬ 

ra; dal secondo, Gilles, ella ha 
_ divorziato per unirsi appunto 

lelazione di Diego Fabbri ^'7» 1,7, 

( mucchio di figli. I quali costi- 

conveano romano ituiscniio, con la loro massicciai 

presenza, un problema non pic¬ 
colo, sebbene le condizioni eco- 

I _ nomìche della famiglia siano ec- 

H ^ ■ ■ ■ celienti. Finché Jo, nelle cui 

■ A frenetiche tendenze procreative 

H m m m llla I ■ àfM uno psichiatra ha individuato 

■■MI I ■ VAmmWI W ■■ 001 tratti patologici, si decide, per 

conservare l'amore di Jake. a 
_ _ __ rinunciare ad una ennesima ma- 

■ fl " tcrnità. e a farsi addirittura stc- 

' 03 trO 6 DUDDllCO 

■■ Oa Ov ■ ferma autorevole dei numerosi 

B tradimenti del coniuge — ap¬ 

prende che l'ultima amica di lui 
le è il problema di base oggi tra loro una totale disso- volta incinta. Scoppio 

drammaturgia italiana di ci-izione: superare la quale pa- «ra. con terrioili scenate •'Oi- 
Se lo è chiesto nella sua re a Fabbri essere l'indispeiisa- I italiana m. Breve sfogo presso 
ine al convegno su II tea- bile punto di partenza per ri- il secondo e ancora rirentc ma¬ 
dia società italiana — le sollevare le sorti del teatro na- ^do, infine nconcili^ionc con 
iute si stanno tenendo a zionale. Pazienza e persuasione tono dolceamaro. Il 

o Firenze, presso la sede sono le vie, per Fabbri, per cui racconto, convenzionale ® * 

Dante Alighieri — il com- camminare a tale scopo. 

fe1?i‘’Bumirrd^^?di^p1o‘ generica af- n^di Anne B^nJròlt, cui si af- 

o dei maggiori esponenti d’accordo?), abbiamo sentito „„ strinaente il bravo Ja- 
h^^molto^InsStìtTSà .relazione di Fabbri una Mason che [oggi, barbuto 

dazione, sulla dimensione fp deMealro. concretre"lperta, tonfìre^i^°’s°amp^°S^^°jÌck 

*non‘Duò “sottÌ-arsT^^® f*’*' c'^rtamente utile claxon: il quale ultimo ha cer- 

non può sottrarsi. tenere presente, come quella di ,0 nirsttere da vendere come 

andò anche in termini au- ^n autore coi suoi problemi, i dimostra anche questo Man^'a- 

s''';-au';?,rrSo\ ---n. 

;o‘'df‘!S«ry’pe7”„uaÌ! V”, ,4, me. 

: il bisogno di .aver^ in- in*ci^'ento di Di Giura sticre. in Prima della rivoluzio- 

a, una «destinazione - teatro italiano all estero, Bernardo Bertolucci, ac- 

a per la propria opera. Ti- hanno preso la parola Achille gggi pomeriggio nella 

los^ione*^della poetica di fiocco, per ribadire alcune af- settimana della critica Segnala- 
ionc cattolica, che lascia fcrmazioni di Fabbri; il enti- tosi con la pasoUniana Comare 
Tit> la nroblematica sulla Pocsio (che ha respinto la secca, il giovane regista par¬ 
tine a FI(che PTC- allori di fare mense si è preso terribilmente 

di realizzare i suoi vaio- subito e sempre la grande - ope- sul serio e ha voluto propor- 
ipendentemente da fatto- ra d'arte -); Bruno SchacherL ci la complessa crisi politico- 
ranci al suo essere « arte che ha sottolineato quanto di sentimentale d'un suo coetaneo 
► ) e si propone invece di pusitno e concreto vera nella jjorghese di provincia, che so- 
e in lizza, di toccare il relazione di Faoon (dal giudi- rivoluzione e va a letto 

ubblico. Posizione che. a zio sulla - presenza- di Piran- , - j abbandonan- 

Ic ipoteche di carattere dello nel teatro italiano alla ^ 

ndentS a parte le finalità priorità, sulla via del progresso Vi"".,» * " „ ? FFn- 

mti di partenza, ci trova dello spettacolo, nei confronti rupa—o 

nentc d'accordo: e che degli autori del - teatro attivo-, l^sra nel *'** ^“^ P. , * 

scrittore cattolico abbia della regia, delle strutture». ^ il 

ir?omÌ 2 nrnt?‘-so?ial^^^^ rfnnoroménto della società, bi¬ 

le èTn S di noteile piamente dei problemi connessi .,ognc dire che l'ambiente è Iii- 
. ® con la situazione di libertà che mitico, i personaggi sono dirdti 

veniamo al problema di il teatro esige, punto focale per da ogni pM.sibile radice umana, 
dal quale siamo partiti nel una attività che della libertà fa |I dialogo è impregnato 
r conto della esposizione la propria condizione essenzia- alla 

bbrL Per lui ad un certo ,e. Spunti contraddittori ha of- rim coniemnoranéa 

nto nella storia del teatro Pintervento di Giorgio approssimatici presunfuo- 

- del cercato di ridimensionare l'im- insensati. Il protagonista, e i 
n testo in principali accoliti, hanno 

tl non si saJ?bbS dall allro ha poi nhmi ^endhaliani, riecheg- 

ll foVue di Gilltsa) mostrato di non gradire il con- gianti quelli della Certosa. E 
età teatrale- e -Setà esclusiva- tanto dovrebbe bastare: ma ci 

® c 5 In U-Cnte fatto di cultura. pare doveroso aggiungere che 

' diflim A tlton?»!Sndo .Nel pomerieaio 1.» tooulo la Iwlere pri"eipale 
i il teatro dalla realtà so- s'ua dolh» relazione Luigi Voi- rflrefùrnè 

Molla centrale, per co.sl picelli sul tema II eatro c rfsrhfà di 

di questo - allont^amen- scuola. Sono seguiti numerosi negatira a *** 

sarebbe Pirandello, dal interventi: ce ne occu^remo raggiungere il sublime. 

~ dice Fabbri — tutti gli neU'articolo conclusivo, di bilan- Anaiuft Ravioli 

i Italiani di oggi disc. ndo- ciò. su questo convegno, che è Mggeo ravioli 

ie è vero che tre sono i stalo soprattutto un incontro, 

i dell'-evento teatrale-, positivo, ad alto livello. (Nella foto del titolo: una 

re, i protagonisti, attori ^ ' » | inquadratura del film « La 

lista, c U pubblico, si ha ’• passeggera») 


Lo Stabile di Genova ha 
debuttato con « I due gemelli veneziani » 

S/^nJùIa a€€ogtienza 
di Mosea ai «genovesi» 

’ ' Dalla nostra redazione 

^ • MOSCA, 9 

■ quando dopo un: 

I ^ J^B^B ^ ^ ventina di minuti di applaus 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■*** senza interruzione, attor 

JIL JBk dolio compagnia del Teatro Sta 

bile di Genova hanno potuti 


telazione di Diego Fabbri 
il convegno romano 

La frattura tra 
teatro e pubblico 


Quale è il problema di base 
■Ila drammaturgia italiana di 
gi? Se lo è chiesto nella sua 
azione al convegno su II tea- 
ì nella società italiana — le 
l sedute si stanno tenendo a 
lazzo Firenze, presso la sede 
Ila Dante Alighieri — il com- 
ediografo Diego Fabbri. L'aii- 
re della Bugiarda e di Pre¬ 
sso a Gesù — che è, come no- 
, uno dei maggiori esponenti 
un teatro cattolico impegiia- 
— ha molto insistito, nella 
a relazione, sulla dimensione 
Ila « socialità - alla quale il 
Stro non può sottrarsi. 
Parlando anche in termini au- 
>iografici. ha sottolineato il 
;to che l'autore di teatro ha 
il di qualsiasi altro artist.i il 
sogno di -scrivere per guai¬ 
neil bisogno di avere, in- 
mma, una « destinazione - 
ecisa per la propria opera. Ti¬ 
ca posizione della poetica di 
trazione cattolica, che lascia 
I parte la problematica sulla 
«sia fine a se stessa, (che pre¬ 
me di realizzare i suoi valo- 
indipendentemente da fatto- 
estranei al suo essere « arte 
sè») e si propone invece di 
itrare in lizza, di toccare il 
o pubblico. Posizione che. a 
rte le ipoteche di carattere 
ascendente, a parte le finalità 
1 punti di partenza, ci trova 
^riamente d'accordo: e che 
IO scrittore cattolico abbia 
esso cosi chiaramente l’accen- 
sulla componente - sociale - 
ll’arte è un fatto di notevole 
eresse. 

Ma veniamo al problema di 
se, dal quale siamo partiti nel 
nder conto della esposizione 
Fabbri Per lui ad un certo 
imento nella storia del teatro 

I lo avviene una sc'issura 
ida tra le - persone del 
ico -ci- personaggi - del 
iccnico (l'ultimo testo in 
sa non si realizza sarebbe 
le foglie di Giacosa). 
età teatrale - e - socic t.à 
- si staccherebbero poi in 
definitivo, allontanando 
i il teatro dalla realtà so- 
Molla centrale, per cosi 
di questo - allontanamen- 
sarebbe Pinandello, dal 
— dice Fabbri — tutti gli' 
i italiani di oggi disc. ndo- 
ic è vero che tre sono i 
i dell'- evento teatrale -, 
re, i protagonisti, attori 
lista, c il pubblico, si ha 


oggi tra loro una totale disso¬ 
ciazione: superare la quale pa¬ 
re a Fabbri essere l'indispeiisn- 
bile punto di partenza per ri¬ 
sollevare le sorti del teatro na¬ 
zionale. Pazienza e persuasione 
sono le vie, per Fabbri, per cui 
camminare a tale scopo. 

Al di là di una generica af¬ 
fermazione ottativa circa que¬ 
ste migliori sorti (e chi non è 
d'accordo?), abbiamo sentito 
nella relazione di Fabbri una 
attenzione alla situazione rea¬ 
le del teatro, concreta e aperta, 
che può essere cortamente utile 
tenere presente, come quella di 
un autore coi suoi problemi, i 
suoi intralci, i suoi disorien- 
tamcntL 

Doj« un ottimistico quanto 
generico inter\'ento di Di Giura 
sul teatro italiano all'estero, 
hanno preso la parola Achille 
Fiocco, per ribadire alcune af¬ 
fermazioni di Fabbri; il criti¬ 
co Poesio (che ha respinto la 
pretesa di molti autori di fare 
subito e sempre la grande - ope¬ 
ra d’arte-); Bruno SchacherL 
che ha sottolineato quanto di 
positivo e concreto Vera nella 
relazione di Fa'obri (dal giudi¬ 
zio sulla - presenza - di Piran¬ 
dello nel teatro italiano alla 
priorità, sulla via del progresso 
dello spettacolo, nei confronti 
degli autori del - teatro attivo -, 
della regia, delle strutture». 

[ Paolo Grassi ha trattato am¬ 
piamente dei problemi connessi 
con la situazione di libertà che 
il teatro esige, punto focale per 
una attività che della libertà fa 
la propria condizione essenzia¬ 
le. Spunti contraddittori ha of¬ 
ferto l’intervento di Giorgio 
ProsperL che da un lato ha 
cercato di ridimensionare Tim- 
portanza negativa della censura 
(quando c’era), e daH'allro ha 
mostrato di non gradire il con¬ 
cetto di teatro come esclusiva- 
n.ente fatto di cultura. 

Nel pomeriggio ha tenuto la 
sua dotta relazione Luigi Vol- 
picelli sul tema II teatro e la 
scuola. Sono seguiti numerosi 
lnter\'enti: ce ne occuperemo 
neU’articolo conclusivo, di bilan¬ 
cio. su questo convegno, che è 
stato soprattutto un incontro, 
positivo, ad alto livello. 

a. I. 


Musica 
Concertisti 
sovietici 
all’Aula Mag:na 

Nulla di più augurale che 
concludere una stagione con¬ 
certistica all’insegna della gio¬ 
ventù trionfante. E’ il merito 
dell’Istituzione universitaria dei 
concerti che, nel quadro degli 
scambi culturali Italia-URSS. ha 
affidato ieri rultimo suo pome¬ 
riggio musicale alla giovinezza 
di .lue eccellenti concertisti so¬ 
vietici: la violinista Zoria Scicli- 
murzaeva (Kazan. 1988) e la 
pianista ElLsso Virsaladze (Tbi- 
lissi. 1942». 

Le due concertistc. diverse 
per temperamento, hanno però 
in comune, nei riguardi della 
cultura musicale, un impegno 
che purtroppo difficilmente ò ri¬ 
scontrabile nei giovani. Quello, 
cioè, di avvertire ugualmente la 
responsabilit.à del passato che 
quella del tempo presente. In¬ 
fatti. pur punteggiando le loro 
generose esibizioni con « c.avalli 
di battaglia •• del rispettivo re¬ 
pertorio (pagine di Paganini la 
violinista: Rapsodia spagnola di 
Liszt. la pianista), hanno finito 
con l’offrire la compiuta misura 
delle loro straordinarie qualit.à, 
interpretando .splendidamente 
anche autori moderni (Sciosta- 
kovic e Prokofiev). 

Zoria Scichmurzaeva. più vol¬ 
to premiata, è violinista di raz¬ 
za. Ha un suono elegante e ni¬ 
tido, internamente vibrato e 
pronto alle più sottili sfumatu¬ 
re espressive. La sua compostez¬ 
za stilistica sembra avere per 
traguardo quella di Oistrach. 
Pur nell’alto livello del recital 
— assecondato peraltro dalla ir¬ 
reprensibile collaborazione pia¬ 
nistica di Mikhail Vladimirovic 
Mountian — sono emerse l’in¬ 
terpretazione della Sonata K 
379 di Mozart c quella ricchis¬ 
sima c smagliante, di dicci 
Preludi, rapidi e mutevolissimi, 
di Sciostakovic. 

La pianista EUsso "Virsaladze. 
anch’essa una protagonista di 
importanti concorsi internazio¬ 
nali. scatena invece dalia sua 
e.silc. nervosa figura, una virile 
pienezza di .suono che diremmo 
alla Ghilels. Tra Chopin ( Bal¬ 
lata n. 3* e Liszt. ha in.serito — 
dando prova d’aver anche in¬ 
tcriormente superato i problemi 
d’una tecnica qui vertiginosa¬ 
mente difficile — una vigorosa 
interpretazione della Sonata n. 
2 di Prokofiev. 

Successo pieno, lieto, cordia- 
li.ssimo. 

e. V. 

Teatro 

Hanno uccìso 
il miliardario 

Il commissario Petti incarica¬ 
to di indagare sulla scomparsa 
di un principe miliardario cre¬ 
de di aver Tasso nella manica 
dopoché una matura signora si 
presenta a lui « confessando ~ 
di aver scagliato da un’alta sco¬ 
gliera il riccone per difendersi 
dalle sue violente profferte di 
amore. Un cadavere viene in¬ 
fatti pe.scato nelle acque pro- 
specienti la dimora principesca 
e le circostanze avvalorano la 
confessione. Già i giornali an¬ 
nunciano Tc.sito fulmineo del¬ 
l’operazione del poliziotto, quan¬ 
do una avvenente rag.az7.a e 
quindi un giovanotto si auto¬ 
accusano del delitto Una tra¬ 
gedia per Tinvesiigatore. T so¬ 
liti imnrevedibili fatti sciolgo¬ 
no lo stretto nodo a cui giunge 
la stori.a 

La commedia di Achille Sait- 
ta si presenta come un divcr -1 
timento piutto.sto epidermico e 
con alcuni snunti vivaci. La re¬ 
gia permette qualche inutile 
sfrenatez7.a agli attori tra i ana¬ 
li sono il Platone, il Liuzzì. il 
Pacca. la Quattrini e la Ber- 
tacchi 

Si replica 

vice 

Cinema 

I promessi sposi 

Dopo tanti anni di aiuto-re¬ 
gìa. Mario Stefano Malici, per 
il suo esordio, ha scelto / pro¬ 
messi sposi. Compito facile e 
terribile. Terribile, se si ha la 
intenzione di entrar tra le pie¬ 
ghe del ro-manzo. di sviluppar¬ 
ne qualche motivo, di rinuncia¬ 
re alTordito tradizionale. Faci¬ 
le invece, anzi facilissimo se, 
sulla scorta delle trasposizioni 
cinematografiche già fatte 
(quella di Camerini con Gino 
Cervi c Dina Sàssoli rimane an¬ 
cora la più pittoresca), ci si ac¬ 
contenta di tale ordito, della pu¬ 
ra e semplice illustrazione — 
per necessità ridotta al mini¬ 
mo — dei passi più famosi del 
libro, quelli che nessuno vor¬ 


rebbe veder diinenticati. e dei 
personaggi restituiti al loro a- 
spetto epidonnico, superficiale 

Ma. ahimè, che povero ro- 
nianz.o diventa f promessi sposi, 
a tal punto ridimensionato, rl- 
tiortato cioè, scolasticamente, 
alla sua veste esteriore, alla sua 
trama elementare, mentre la 
sua resa artistica e psicologica 
••ra ben altrimenti ricca, pro¬ 
blematica e possente! 

50 a ciò si aggiunge che la 
pellicola è stata in gran parte 
girata in Spagna — disgraziato 
paese dove è più agevole ri¬ 
trovare oggi la miseria e lo 
.squallore della Lombardia del 
Seicento, affamata dagli spagno¬ 
li — ben si può comprendere 
che ogni tenl,ativo. ammesso che 
ci fosse, di dare una dimensio¬ 
ne realistica al testo, sarebbe 
stalo stroncato sul nascere. 

Probabilmente era meglio 
convincer.si in anticipo che I 
promc.ssi sposi non si poteva 
fare in due ore dì spettacolo, 
e nemmeno in sei. con questi 
metodi primordiali. Oltretutto 
.si arriva a non conservare nep¬ 
pure la fedeltà letterale, seb¬ 
bene il lavoro del regista si 
sia modestamente rivolto al so¬ 
lo raggiungimento di tale obiet¬ 
tivo. 

Una certa pulizia artigianale 
si può comunque riconoscere 
alTirnpre.sa, se non altro sul 
piano della resa scenografica e 
dei costu.mi, e della somiglian¬ 
za « fisica » dei principali per¬ 
sonaggi. E tuttavia né le se¬ 
quenze di massa (la carestia, 
la calata dei lanzichenecchi, la 
peste», né 1 colloqui più ce¬ 
lebri (saltato a pie’ pari, però, 
quello tra il padre provincia¬ 
le cd il conto zio), suscitano 
il minimo brivido. La calda 
voce di Gastone Moschin leg¬ 
ge qualche classico brano e 
provvede a legare i vari capi¬ 
toli. 

Fra gli interpreti sono; Gii 
V^idal. Maria Silva. Ivo Garra- 
ni. Ilaria Occhini e Paolo Car¬ 
lini. 

Le armi 
della vendetta 

Pa.sticciaccio nei castelli di 
Francia, nei sotterranei dei 
quali il duca di Guisa complot¬ 
ta. sevizia corrompe, per ar¬ 
rivare sul trono tenuto da En¬ 
rico III. Arri-va invece, diritto 
diritto, nel bel mezzo di nn 
tranello e ci lascia le penne. 
Proprio come il regista di que¬ 
sti filmaccio, tratto da un ro¬ 
manzo di Michele Zivago. Un 
giovinastro atletico, insupera¬ 
bile con la spada e le donne, 
che si mette agli ardini dei re. 
è il protagonista delta storia. 

n peso del film, oltre che 
.sugli spettatori, è sulle spalle 
delle comparse, sottoposte a 
fatiche improbe. Ha diretto 
Bernard Borderie. fra gli at¬ 
tori c'è I.«a Miranda, ci sono i 
colori. Scone. 

Scotland Yard 
non perdona 

51 tratta dì nn a.ssalto, minu¬ 
ziosamente concepito e consu¬ 
mato. di un eterogeneo quar¬ 
tetto d; malfattori, ai danni di 
un furgone blindato che tra- 
sport.i centomila sterline. La 
azione del colpo è la parte più 
pregevole del film. Il susse¬ 
guirsi dei fatti e degli impre¬ 
visti è cosi ben congegnato da 
creare un’intensa suspense. Ma 
ogni volta che ci si addentra 
nelle psicologie dei protagoni-| 
sti la -Storia ricorre alle con- ! 
-sucte raffigurazion:: dal capo 
freddo e crudele al mite che ci 
lascia le penne; dal t-.mido fifo¬ 
ne con la moglie che desidera 
solo qu.attrini al beone debole 
pieno di rimorsi. Finiranno, ov- 
\*iamente, per eliminarsi a vi¬ 
cenda. Poi la vendetta di una 
giovane vedova dà un colpo al¬ 
ia banda poco pr,ma che giun¬ 
ga la pvdizia. 

n regista è Sidney Hayers. 
M'.chael Craig digrigna ì denti 
e strabuzza gl; occhi per sem¬ 
brare più feroce. Francoise 
Prévost appare fra gli altri in¬ 
terpreti. 

Psico terror 

La polizia parigina è impe¬ 
gnata nella caccia del capo di 
una banda la cui identità è 
persino ignota agli «tessi mem- 
•bri dell.T gang Uno scienziato 
\iene assassinato con un mi¬ 
cidiale gas, altri personaggi ca¬ 
dono sotto i colpi spietati dei 
criminali. L’indagine polizie¬ 
sca trascina i protagonisti in 
cimiteri, profonde grotte, boschi 
spettrali I^ ricerca dclTeffct- 
to è evidente. 

Un film assai grigio e realiz¬ 
zato con poca fantasia. Il regi¬ 
sta è John Maley Fra gli at¬ 
tori sono Alan Norton c Bay 
Jones, ma non giureremmo che 
questi siano nomi autentici. 

vic« 


' Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Ieri sera, quando dopo una 
ventina di minuti di applausi 
senza interruzione, gli attori 
della compagnia del Teatro Sta¬ 
bile di Genova hanno potuto 
ri})rendere fiato e guardarsi in 
faccia, c’era ancora in loro 
un’aria di incredula felicità per 
la trionfale accoglienza che gli 
spettatori del teatro - Vachtan- 
gov » di Mosca avevano riser¬ 
vato ai loro Due gemelli vene¬ 
ziani. 

Con la commedia di Goldo¬ 
ni e con Ciascuno a suo modo 
di Pirandello, il Teatro Stabile 
di Genova aveva risalito TEu- 
ropa. facendo tappa a Buca¬ 
rest, Varsavia e Minsk, prima 
di affrontare il pubblico mo¬ 
scovita. In Romania, in Polo¬ 
nia e nella Repubblica di Bie¬ 
lorussia, che per la prima vol¬ 
ta riceveva una compagnia tea¬ 
trale italiana, Goldoni aveva 
avuto ragione di ogni barriera 
linguistica (il discorso su Pi- 
randello è ovviamente più cona- 
plcsso) e gli attori dello Stabi¬ 
le di Genova avevano ripetuto 
il miracolo realizzato anni fa in 
ogni parto del mondo dal Pic¬ 
colo di Milano con Arlecchino 
servitore di due padroni. 

Mosca restava tuttavia uno 
scoglio da superare prima di 
tutto per la fama di intelligen¬ 
za e di cultura teatrale di cui 
godo il pubblico moscovita, e 
poi perchè lo Stabile di Genova, 
a differenza del Piccoio di Mi¬ 
lano avrebbe recitato senza tra¬ 
duzione simultanea, fidando nel 
ritmo, nella mimica, nella co¬ 
micità delle situazioni, nella li¬ 
bertà e nell’estro degli attori. 

Dopo una ventina di minuti 
di silenzio, in cui si avvertiva 

10 sforzo di penetrare l’azione, 
di comprendere i personaggi ed 

11 gioco goldoniano, la sala del 
teatro Vachtangov esaurita già 
da molti giorni, ha cominciato 
ad agitarsi, a prendere parte at¬ 
tiva allo spettacolo. Nei punti 
chiave, in pieno clima di teatro 
dell’arte, gli attori inserivano 
con intenzione (jualche parola 
russa che orientava il pubblico 
e che aveva un suo gusto di pro¬ 
vocazione al dialogo, al riso. 

Alla fine del primo atto il 
successo era già assicurato. 
Quindici chiamale, un po’ di ri¬ 
poso rubato agli attori ma da 
èssi sacrificato con comprensi¬ 
bile entusiasmo. Uguale acco¬ 
glienza alla fine del secondo 
atto, poi il trionfo conclusivo di 
cui abbiamo parlato alTinizio. 

Alberto Lionello, nel doppio 
ruolo dei gemelli Zanetto e To¬ 
nino, è stato l’eroe della serata, 
perfettamente assecondato da 
tutti gli attori (bravissimi la 
Mannòni, Camillo Milli, la 
Giizzin.iti, Giuliano Brogi) giii- 
d.itl dalla regia spumeggiante, 
acuta ed ironica di Luigi 
Squarzina. Personaggio doppio, 
costretto a mutare di carattere 
ad ogni uscita, a controllare ge¬ 
sti e voce ora impugnando la 
spada del fiero Tonino, o Tom- 
brcllo del pavido Zanetto, a met¬ 
tersi nella pelle dell'uno o del- 
Taltro personaggio, a ritmo ver¬ 
tiginoso, Alberto Lionello ha 
conquistato il pubblico mosco¬ 
vita come soltanto era riuscito 
al compianto Marcello Moretti. 
nell'Arlecchino. , 

Non sappiamo come Lionello 
potrà sostenere altrettanto bo¬ 
ne questa massacrante fatica 
in giornate come quella di 
oggi o di domani, in cui sono 
prèvL-ti due .spettacoli al gior¬ 
no: ma il calore del pubblico, 
è già di per sé un eccitante ca-J 
pace di far superare difficoltà 
più gr.andi di questa. Ieri sera, 
alla prima, erano presenti Tam- 
basciatore d'Italia Carlo .■Mber- 
;o Straneo. il snee Ministro della 
cultura sovietico. Kuznctzov. | 
il vice Ministro degli Este- • 
ri Zorin. attori, registi, critici, 
rappresentanti del mondo delle 
lettere e della cultura moscovita 

Prima dello spettacolo, il re- 
gi.sfa Simonov direttore del 
teatro Vachtangov aveva ri¬ 
volto cordiali parole di saluto 
alla compagnia italiana, augu¬ 
rando ad es.sa di ottenere a 
Mo.ica - lo ste.cso calore che 
aveva circondato in Italia la 
compagnia sovietica del tea¬ 
tro Vochtanpon -. 

Quali sono state le impres¬ 
sioni degli attori italiani? 

- Siamo commossi — ci ha 
detto Alberto L'onello — d: 
questo pubblico generoso e 
aperto, di que.sta gente che 
ha in sé una carica genuma 
di sent'ment; puri, non avvi¬ 
liti. non tr.ti. Anche se veni¬ 
vamo da una serie di grossi 
successi in Italia il successo 
di questa sera ci ha profonda¬ 
mente toccati. Vorrei avere qui 
molti contatti veri, con gli 
uomini di teatro sovietici che 
lavorano con una visione del 
teatro e con una disponibilità 
di pubbl.co cosi diverse dalle 
nostro Mi hanno invitato a 
trascorrere qui. come ospite, 
qualche settimana di vacanza 
Ihirtroppo la nostra tournée 
continua, a Parigi e altrove 
dopo Mosca e non potrò ap¬ 
profittare di una occasione che 
mi avrebbe permesso una co¬ 
noscenza più approfondita di 
questo mondo ». 

Augusto Pancaldi 


contro 

canale 

Milano canta 
e piace 

Una puntata in alto con lo 
spettacolo di Celentano. una 
puntata in basso con lo spet¬ 
tacolo di .Mina c. ieri .sera, 
addirittura un salto con Mi- 
l:ino eant.it.i: abbiamo ormai 
capito che questa .serie Alla 
ribalta areeti .solo il compito 
di riempire Vintervaìlo ili tre 
settimane che ci .veparara dal 
Cantatufto. in programma da 
sabato pro.ssimo 

.Ma non ce ne dorremo ec- 
ce.s'sivamente, dal momento 
che. proprio grazie a questa 
serie - in libertà *. abbiamo 
potuto assistere allo spetta¬ 
colo di ieri sera e cogliere 
così una delle rare occasioni 
televisive in cui attorno alla 
canzone si è saputo costruire 
una trasmis.sione intelligente 
e intzres.sante oltre che piu- 
cevole. Autore Simonetta, 
presentatore Gaber. Milano 
eaiitata si richiamava alla 
formula del Canzoniere mi¬ 
nimo: e siamo lieti che. forse 
ammae.strati dall'esperienza. 
i programmisti non abbiano 
avuto questa volta timore di 
scegliere per lo spettacolo 
l'ora di ascolto più favore¬ 
vole Milioni di telespettatori 
hanno potuto godersi, in que¬ 
sto modo, alcune deliziose 
vanzoueine come quelle d'a¬ 
more di ìin secolo fa o quelle 
voUtiche contro la moglie di 
Cecco Beppe r hanno potuto 
riascoltare la drammatica Ma 
iiK nella riuorosa interpreta¬ 
zione di Tino Carraro. Del 
resto, nella cornice di que- 
.sto spettacolo, anche i nio- 
tiri più noti, come quelli di 
Bracchi e D'.Anzi. hanno ac- 
quistato nuovo sapore: una 
confertiia del fatto che le 
canzoni scelte con intelli¬ 
genza e inquadrate in un di¬ 
scorso critico o di cosiliJiie 
- rendono - sempre di più. 

Su questa strada, l'abbiamo 
detto più volte, si può far 
molto. Tutto .sommato, si po¬ 
teva fare di più anche ieri 
sera. A momenti, infatti, Mi¬ 
lano eanf.ìt.i ha avuto qual¬ 
che abba.s.samento di tono, 
una certa discontinuUà di 
ritmo e. soprattutto, è np- 
par.so - legato quasi che. 
non avendo a che fare con i 
soliti motivi di successo e con 
i soliti divi del di.sco, il video 
ari’crti.s.sc un certo dhagio. 
Si notava, ad esemplo, una 
certa povertà di idee registi¬ 
che. tese a valorizzare testi 
e interpreti, a dure un taglio 
più vivace a tutta la materia. 

Facciamo un esempio: fe¬ 
lice ci è sembrata la riunione 
di Bracchi, D'Anzi, Gaber, 
Liliana Feldman e Rabayliati 
attorno al pianoforte: una 
scena che ricreava assai bene 
l'atmosfera tlcgli anni andati 
e contava .sulla partecipazione 
• genuina dei protagonisti (ba¬ 
sti pensare olla azzeccata mi¬ 
sura dclVinterveiito di Raba- 
gliati, che non avera più 
nulla della riesumazionc), 
adattandosi perfettamente alle 
possibilità del video. E molto 
efficaci, anche, il trio della 
Bella Gigogin e i due mo¬ 
menti di Mtlly. Invece, quan¬ 
do un certo tipo di canzone 
popolare avrebbe permesso 
un ritmo più trascinante, più 
allegramente popolare, si è 
mantenuta una eccessiva di¬ 
screzione. Gli stessi inserti 
poetici avevano il solito tono 
solenne e ieratico, volto ap¬ 
parentemente .soltanto a te¬ 
nere a distanza il telespetta¬ 
tore. 

Il fatto è che. a nostro pa¬ 
rere, la TV non riesce an¬ 
cora a credere completamente 
alla potenzialità di .spellaroli 
come questo: ne è prora ulti¬ 
ma il fatto che non sì pensa 
nemmeno a trovare un modo 
per mettere tutti i tele¬ 
spettatori, a qualunque re¬ 
gione appartengano, in grado 
di capire j fe.sti dialettali. 
Salvo poi, magari, a farsi 
portatori delle proteste di 
chi, inevitabilmente, si è sen¬ 
tito defraudato di qiialco.'-a. 

g. c. 
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programmi 

TV ■ primo 

10,15 la TV degli' . 

' . agricoltori \ ^ . 


11,00 Messa 

11,45 Rubrica 

religiosa. 

15,00 Sport 

riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici. 

17,00 La TV dei ragazzi 

' c La festa della mamma » 

17,45 Sport 

Riprese dirette di avve¬ 
nimenti agonistici ... 

18,15 Italia-Svizzera 

Telecronaca delTlncontro 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (seconda edi¬ 
zione). 


21,00 I miserabili 

21,50 L'approdo 

22,35 La domenica sportiva 
Telegiornale 


dal romanzo di Victor 
Hugo a cura di Dante 
Giiardamagna e Sandro 
Bolchl Con Giulia Lazza, 
fini. Gastone Moschin, 
Tino Carfaro, Loretta 
Goggi. Kcgta dt Sandro 
Bolchl (sesta puntata). 

settimanale di lettere e 
arti. 


della notte. 


TV - 

secondo 

18,00 Rassegna del secondo programma musicai#. 

19,15 Rotocalchi in 
poltrona 

A cura di Paolo Cava- 
lina. 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo. 

21,10 Sport 

Cronaca registrata di tto 
av\’Pnimento 


22,05 Za-bum 


Varietà musicale. 





Gastone Moschin, Cesarina Gheraidi e Loretta Goggi 
nei « Miserabili » (primo, ore 21) 


Radio • nazionale 


Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campì; 9: L’informatore 
dei commercianti: 9.10: Mu¬ 
sica sacra; 9,30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico: 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate: 11.10; Programma 
musicale: 11,25: Ca.sa nostra: 
circolo dei genitori; 11,50: 
Parla il programmista; 12: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.15: Carilloo; 
13.25: Voci parallele; 14: Un 
disco per l’estate: 14.30: Do¬ 


menica insieme; 15,15: Mu¬ 
sica operistica; 15,45*. Un di¬ 
sco per Testate; 16,15: Tutto 
il calcio minuto per minu¬ 
to: 17,45: Aria di casa nostra; 
18: Concerto sinfonico; 18,50: 
Musica da ballo; 19,15: La 
giornata sportiva: 19.45: Mo¬ 
tivi in giostra: 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: Ap¬ 
plausi a...; 20.25; Il giudice, 
dal romanzo di R. Louis Ste¬ 
venson: 21 : Caccia al titolo; 
22; Il naso di Cleopatra; 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19,30. 20,30. 

21.30. 22.30; 7: Voci d’italiani 
alTe.stero: 7.45: Musiche del 
mattino: 8.40: Interludio mu¬ 
sicale; 8.50: Il Programma 
del Secondo: 9: Il giornale 
delle donne: 9.35; Motivi del¬ 
la domenica; 10: Disco volan¬ 
te: 10.25: La chiave del suc¬ 
cesso; 10.35; Un disco per 
l'estate; 11.35: Voci alla ri¬ 


balta; 12: Anteprima sport; 
12 , 10 : l dischi della settima¬ 
na; 13: Appuntamento alle 
13; 14.30; Voci dal mondo; 
15: Un disco per Testate; 
15.45: Murolo canta Napoli; 
16.15; Il clacson: 17; Musica 
e sport: 19.50: Incontri sul 
pentagramma; 19.50: I grandi 
valzer: 21: Domenica sport; 
21.35: Musica leggera in Eu¬ 
ropa; 22,15: Musica nella 
sera. 


Radio - terzo 

16,30: La sporta, di G.B. 19.30: Concerto di ogni sera; 
Celli; 17.55: Le Cantate di 20.40: Musifdie di AL Reger; 
J.S. Bach; 18.45: Conversa- 21: Il Giornale del Terzo; 
zione; 19: Musiche di F. 21.20: Un giro di vite, di B. 
Ghedini; 19.15: La Rassegna; Britten. 
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I contributi INA-Ca$a . 

!non sono recuperabili: 
‘bisogna lottare 
;per avere piu , case ; 
.economiche e popolari 

iCara Unità, . • 

-I alcuni antici e lettori del nostro 
giornale mi domandano, con ■ una 
certa insistenza, che finehanno 
fatto i loro e i nostri soldi versati 
per la costruzione delle case con il 
cosiddetto piano Fanfani. Siccome 
si assicurò, a tutti noi che fummo 
obbligati a detti versamenti, che 
trascorso un periodo di dieci anni, 
ise non avessimo avuta la casa, ci ■ 
'avrebbero restituito sino all'ultima 
lira, ora vorremmo sapere se il 
governo di centro sinistra intende 
o meno restituirci il nostro denaro. 

ZENO AMIANTI 
Matelica (Macerala) 

* * * 

Caro direttore, 

siamo un gruppo di operai di 
Frascati che chiediamo a te una 
spiegazione. Dal 1948 versiamo i 
contributi per VINA Casa e non 
abbiamo avuto la concessione della 
casa. Se ben ricordiamo, Von. Fan¬ 
fani nel 1948 chiese 10 anni per 
dare una casa al lavoratori e da 
parte nostra un contributo. Nel 1958 
fu chiesta una proroga di 5 anni 
ancora, scadenza 1963. Siamo a que¬ 
sto punto e noi casa INA niente. 
Ora chiediamo: se la casa non l’ab¬ 
biamo avuta, abbiamo diritto al 
rimborso dei nostri versamenti? 
Oppure questi soldi sono a fondo 
perduto? 

Seguono alcune firme 
' Frascati (Roma) 

. Ci splacG assai dover deiudere gli 
amici e lettori dell’* Unità » di Mate¬ 
lica e Frascati, precisando loro che nè 
la legge istitutiva del cosiddetto Pia¬ 
no Fanfani. nè le successive leggi che 
hanno prima prorogato per un nitro 
settennio ia costruzione degli alloggi 
per lavoratori facenti capo alla Ge¬ 
stione INA Casa, sostituita con la 
GESCAL (Gestione Case Lavoratori) 
la quale dovrà realizzare un nuovo 
piano decennale (1964-1973) di costru¬ 
zione di alloggi per 1 lavoratori, han¬ 
no mai previsto la restituzione dei 
contributi versati ai lavoratori i quali 
non siano riusciti a ottenere l'asse¬ 
gnazione di un alloggio. E ciò, ovvia¬ 
mente, perché la massa dei contributi 
versati dalla totalità dei lavoratori, 
congiuntamente ai contributi versati 
dai datori di lavoro nonché al contri¬ 
buto aggiuntivo dello Stato, sono 
stati ormai investiti nella costruziont 
degl] alloggi fino ad oggi assegnati. 

, Perciò, non già ad una impossibile 
restituzione dei contributi versati bi¬ 
sogna pensare c puntare, ma bensì 
bisogna costringere il governo a prov¬ 
vedere sia attraverso la Gescal, sia 
attraverso le altre forme di edilizia 


lettere all * Unità 


economica e popolare sovvenzionata 
dallo Stato, a mettere a disposizione 
dei lavoratori una assai maggiore 
quantità di alloggi a buon mercato II 
che significa sottolineare la necessità 
(oggi negata dalla politica del gover¬ 
no di centro sinistra) di assai mag¬ 
giori investimenti pubblici a favore 
deiredilizia economica e popolare. 

Tredici anni fa 
il ministro Aldisio 
disse: ora ho visto 
con i miei occhi, 

Cairo sarà ricostruito 

Caro Alleata. 

ho letto sul giornale di martedì 
28 aprile, in terza pagina, la lettera 
che senatori e deputati hanno in¬ 
viato ai ministri Pisraccini e Co¬ 
lombo a proposito della situazione 
della popolazione di Cairo. 

Quando ho visto il titolo: < Un 
Comune in pericolo > confesso che 
mai — a distanza di 13 anni — 
avrei creduto che si riferisse al 
Comune di Cairo. Sono cosi tornato 
con la memoria a quei paesi che 
ho visto nel 1952. L’impressione 
che provai allora l’ho riavuta leg¬ 
gendo la lettera dei cinque parla¬ 
mentari. 

Vorrei portare una testimonianza, 
se me lo permetti, sulle * promesse 
non mantenute > dalla DC. 

Nel 1952 fui inviato, insieme ad 
altri compagni, a dare un aiuto po¬ 
litico ai comunisti sardi. La Fede¬ 
razione di Nuoro mi affidò la cura 
dei Comuni dell’Ogliastra e tra essi 
lersu, Osini e Cairo. Fu proprio in 
questo Comune, tutt’oggì grave¬ 
mente minacciato, che esplose la 
protesta di quella popolazione col¬ 
pita l’anno prima ddU'alluvione. In 
particolare le donne esplosero. Qual¬ 
cuno le considerò < degenerate > 
perché fecero volare i tavolini fuori 
dalle finestre dell’Amministrazione 
comunale. 

Chiedevano che Cairo fosse rico¬ 
struito più sopra, nel sano. La DC 
avvertì che a Cairo a Osini a Ulas- 
sai, il fermento era fortissimo e 
anche l’esasperazione; e si mosse: 
venne il ministro Aldisio. allora ai 
Lavori Pubblici, con corteo di mac¬ 
chine e striscioni, e disse che, aven¬ 
do visto con i propri occhi, Cairo 
sarebbe stato ricostruito. 

Sono passati tredici anni e le 
cose sono rimaste le stesse. Io mi 
domando: come avrà vissuto quella 
popolazione? Quelle madri, quei 


' bambini, in tutti questi anni, che 
'sono stati gli * anni felici », « senza 
avventure », gli anni del < mira¬ 
colo • ? ■' 

'■'Pensate che tra Classai e Osini, 
pochi chilometri da Cairo c’è la 
strada che porta a Perdasdefogu 
(Foghesu) come dicono i sardi, 
dove vi sono istallati i missili per 
la * sicurezza » del * mondo libero ». 

Quando ho saputo, dalla' lettera, 
che tutto è come 13 anni fa, a 
Cairo, non ho potuto fare a meno 
di pensare a quanti miliardi si 
spendono per difendere la dolce 
vita dei miliardari italiani e stra¬ 
nieri, mentre non si trova qualche 
. soldo per rendere sicura la vita, e 
dare almeno un po’ di tranquillità, 
ai cittadini di Cairo. Attendono 
forse che si ripeta un secondo 
Vajont? 

ALBERTO CARLI 
Pomaia (Pisa) 

Dal 1956 sono sfitti 
quattro alloggi INA 
costruiti a S. Andrea Ionico 

Caro direttore, 

a S. Andrea Ionico (Catanzaro) 
da parecchio tempo, per essere pre¬ 
cisi dal 1956, hanno costruito 4 al¬ 
loggi INA-Casa che tuttora restano 
vuoti. Da un anno io, insieme ad 
altri padri di famiglia, abbiamo 
fatto domanda di assegnazione 
all’ufficio del Lavoro di Catanzaro, 
ma fino ad oggi non vi è stata al¬ 
cuna decisione. 

Io sono un padre di cinque figli 
tutti in tenera età, e obito in un 
vano, a pianoterra, pieno di umi¬ 
dità. Il vano è di 5 per 5 e in esso 
vi sono collocati ben 4 letti (tipo 
militare). Usiamo questo vano da 
camera da letto, da cucina, da sala da 
pranzo ecc. Mi chiedo se è igienico, 
nel 1964, essere costretti ad abitare 
in un ambiente simile, come cin¬ 
quanta anni fa. 

La mia lettera vuole essere anche 
una interrogazione all'Ufficio pro¬ 
vinciale del Lavoro (reparto INA- 
Case) e all’autorità competente, 
perché sollecitino l’assegnazione di 
quei quattro alloggi. I lavoratori 
che hanno inoltrato la domanda vi¬ 
vono in tuguri mentre in quattro 
appartamenti, costruiti 8 anni fa, 
continuano a ballare i topi. E' una 
co.sa che non possiamo sopportare 
oltre. 

FRANCESCO ALOISIO 
S. Andrea Ionico 
(Catanzaro) 


Non dimenticare 

i meriti dei perseguitati ’ ; 

antifascisti 

Caro direttore, 

nel prossimo futuro dovrà essere 
presentata una nuova proposta di 
legge tn favore dei perseguitati 
politici antifascisti, t 

Altre leggi già esistenti, la 96 del 
10-4-‘55 e la 284 del 3-4-'6l, non 
hanno dato i risultati che l perse¬ 
guitati speravano e si aspettavano. 
Persino la ricostruzione delle mar¬ 
che,'ai fini delta pensione della 
Previdenza Sociale, è stata in molti 
casi irrisoria. 

La nuova proposta di legge tro¬ 
verà in Parlamento la solidarietà 
di quei partiti che si dicono anti¬ 
fascisti e democratici, oppure do¬ 
vremo assistere alla solita alzata 
di spalle, come per dire che gli 
antifascisti del ventennio non sono 
altro che ferri da macerare? 

Basterebbe che ciascuno ricor¬ 
dasse i sacrifici compiuti dagli anti- 
fascisti rimasti in Italia a lottare, 
perché cadesse ogni pregiudiziale. 
Molto merito, per la creazione della 
Repubblica, spetta a questi antifa¬ 
scisti, ma molti fanno finta di igno¬ 
rarlo e poi. magari, com’è accaduto, 
danno la pensione ai fascisti che 
portarono l’Italia al massacro e 
alla rovina. 

GINO EUGENIO GUIDI 
(Ancona) ' 

Una interrogazione 
ai ministro 
sull'assegnazione 
degli alloggi 
della Marina a Roma 

Un gruppo di sottufficiali di Ma¬ 
rina con 20-25 anni di servizio, ci 
ha scritto per far presente quanto 
accade presso la sede di Roma in 
fatto di alloggi di proprietà della 
Marina (un piccolo numero). Essi 
lamentano: che la graduatoria per 
l’assegnazione, fatta nel gennaio 
1964, non è stala ancora esposta, 
e criticano anche i criteri con cui 
questa graduatoria è stata fatta; 
che gli alloggi destinati ai sottuffi¬ 
ciali vengono invece occupati da 
ufficiale del CEMM. 

• Abbiamo ritenuto utile segnalare 
questa lettera al gruppo parlamen¬ 


tare comunista, e in particolare ai 
deputati della Circoscrizione. -■ - 
' In conseguenza - a questa nostra ‘ 
segnalazione, possiamo ‘ informare 
gli scriventi che il compagno Aldo 
D’Alessio ha presentato una inter¬ 
rogazione, chiedendo risposta scrit¬ 
ta, al Ministero della Difesa. Ecco 
il testo dell’interrogazione: « Il sot¬ 
toscritto chiede di interrogare il 
Ministro della Difesa per sapere 
perché la graduatoria per l’assegna¬ 
zione degli alloggi della Marina in 
Roma, compilata nel gennaio del 
1964, non è stata pubblicata: per 
sapere inoltre le ragioni in base 
alte quali gli alloggi destinati ai 
sottufficiali vengono occupati du • 
sottufficiali del CEMM ». 

Informiamo gli interessati che, 
non appena il ministro darà una 
risposta, la renderemo nota in que¬ 
sta stessa rubrica. 

A Torre Spaccata 
il quartiere INA 
è ancora senza farmacia 
e ufficio postale 

Cara Unità, 

il quartiere INA-Case di Torre 
Spaccata non ha ancora ne una 
farmacia, nè ufficio postale. Per 
quanto da tre anni a questa parte 
si sin fatto più volte istanza alle 
autorità, nulla abbiamo ottenuto. 

Le autorità interessate sono ri¬ 
maste sorde ed insensibili alla ri¬ 
chiesta di questi due servizi che 
rappresentano il minimo indispen¬ 
sabile (di tutta la serie prevista) 
per raggiungere l’autosufficienza, 
come dicono. . . 

Gli abitanti di questo quartiere 
affrontano ogni giorno notevoli di¬ 
sagi e l’istituzione di questi due 
servizi ne eliminerebbero almeno 
una piccola parte. 

Alcuni affezionati lettori 
(Roma) 

Questa 

è ancora schiavitù 

Caro direttore, 

mio fratello è dal l-l-’64 che ha 
la possibilità di entrare a lavorare 
presso l’Amministrazione della Pro¬ 
vincia di Perugia, come manovale 
comune, ma essendo figlio di un 
piccolo coltivatore diretto di mon¬ 
tagna (otto ettari di terra circa) 
gli è stato assegnato il tesserino di 


avviamento al lavoro dì 5. classe, 
di conseguenza non gli viene rila¬ 
sciato il nulla osta dal collocatore 
per entrare a lavorare. Il nulla osta 
gli verrà rilosclafo solo per andare ’ 
a lavorare all’estero o per emi¬ 
grare al nord. 

Domando io se questa è libertà, 
costringere un giovane a lavorare 
la terra, anche se questa è insuffi¬ 
ciente per le capacità lavorative 
della famiglia, e peggio ancora non 
è lavoro che a lui piace. Più volte 
ha chiesto la variazione di classe 
per l’avviamento al lavoro e sem¬ 
pre gli è stato risposto negativa- 
mente, perché deve restare a lavo¬ 
rare la terra. Questa è la libertà 
che oggi governa gli italiani. Desi¬ 
dero che la presente venga pubbli¬ 
cata affinché si sappia, che non è 
vero che in Italia si vive in regime 
di libertà, perché questo esempio 
può far capire che questa è ancora 
schiavitù. 

AUGUSTO FEDELI 
Castelfiorito di Foligno 
(Perugia) 

Centoventicinque 
litri d'acqua 
(invece che 250) 
e poi fanno pagare 
anche le « eccedenze » 

Signor direttore, 

avrei qualcosa da dire sull’Ente 
Acquedotto Pugliese, per quanto ri¬ 
guarda la riduzione dell’acqua nella 
nostra Puglia. Questo Ente da anni 
ci misura l’acqua col contagocce, 
per le utenze familiari, erogandola 
dalle ore 7 del mattino alle 13 po¬ 
meridiane per ogni giorno, mentre 
dai contratti che l’Ente ha stipu¬ 
lato COI diversi utenti il consumo 
dovrebbe essere di 250 litri di acqua 
giornaliera. 

Con la riduzione ci porta a con¬ 
sumare si e no 100-125 litri di acqua 
al giorno, mentre vanno a beneficio 
del monopolio Acquedotto Pugliese 
circa Ì25 litri. 

Ma c’è di più: ogni quadrimestre 
ci arrivano cartelle di pagamento 
e si nota non solo la spesa del con¬ 
sumo di 250 litri (non consumati), 
ma con una sorpresa d’eccedenza 
che va dalle 2.000 a 1.500 lire per 
ogni famiglia. 

Metodo di un moderno supersfrut- 
tamento per pompare denaro alle 
utenze familiari. Senza possibilità 


di alcuni reclami o spiegazioni. Pa¬ 
ghi e taci o si taglia l’acqua! 

' Lo stesso metodo osano fare le 
società telefoniche mentre i con- ' 
tratti con 1 duplex sono di lire 3.000 
per trimestre, sulle cartelle di paga¬ 
mento vengono segnate 3.800 lire 
(senza parlare poi dei contratti di 
altri tipi). ■ ' 

Ma che cosa sta succedendo oggi 
in Italia? . • ' - 

Come se non bastasse il CIP, a 
partire dal I. maggio, ha aumentato 
le tariffe telefoniche. 

I pubblici servizi continuano ad 
c.ssere manovrati da fini speculativi. 

Il governo di centro-sinistra niente 
fa per modificare tale situazione e 
gli utenti continuano a essere ta¬ 
glieggiati a tutto beneficio del capi¬ 
tale privato. 

DONATO MORGESE 
Molletta (Bari) 

(( Ma la diman 
si aspetta ancor » 

Cara Unità, 

sono un pensionato statale, c 
capisco perché il ministro Preti 
vorrebbe fare il conglobamento in 
tre tempi. Perché quando verrà il 
« primo tempo », dato il rincaro 
della vita, noi saremo già all’ultimo 
buco della cinghia: con il « secon¬ 
do » ci avranno gin succhiato il 
beneficio del c primo », e così fino 
a totale conglobamento avvenuto. 
In breve, ci troveremmo con un 
pugno di mosche. Gli stessi socia¬ 
listi al governo hanno probabilmen¬ 
te dimenticato ciò che scrisse Tu¬ 
rati ne * L’inno dei lavoratori»: 

< Quel signor che noi pugnammo 
— ci ha rubato il nostro pane — c 
ci han promessa una dimane — ma 
la diman si aspetta ancor ». 

Lettera firmata 
(Vicenza) 

Lettori che ringraziamo 
per la collaborazione 

Lo spazio disponibile non ci con¬ 
sente di pubblicare tutte le lettere 
elle riceviamo. Vogliamo comunque 
ringraziare questi nostri corrispon¬ 
denti le cui lettere non ci è stato 
possibile ospitare: Enrico CUCCHI, 
Cecchina (Roma); Achille FIATTI, 
Roma; Giovanni ROSSETTI, Jesi 
(Ancona); Umberto LAUCCI, Li¬ 
vorno; Eraldo PER RICCIOLI, Fol¬ 
lonica (Gro.sseto); Gianni P., Vena- 
fro (Campobasso); Felice PERREL- 
LA, Ariano Irpino (Avellino); Ro¬ 
berto PICCHIANTI, Roma); Un 
gruppo di guardie giudiziarie, Na¬ 
poli; Primetta BERTI, Firenze; 
Gioacchino RICCIOTTI, An»jo 
(Roma); Adolfo SACCO, Caslel- 
nuovo Val di Cecina (Pisa); Gae¬ 
tano BURELLA, Salerno. 


Diurna di «Boheme» 
e "prima" 

: dei «Puritani» 

Oggi nlle 17. replica fuori ab- 
bonaineiito della « Bohème » di 
C. Puccini (rappr. n. 66), diretta 
dal maestro Ugo Catania e inter¬ 
pretata da Nicoletta Panni, Ma¬ 
ria Luisa Carboni. Antonio Galiè, 
Mario Znnnsl, Raffaele Ariè e 
Andrea Mineo. Martedì 12, alle 
ore 21, quattordicesima recita in 
abb. alle prime serali con « 1 pu¬ 
ritani » di V. Bellini, diretti dal 
maestro Gabriele Santini c in¬ 
terpretati da Gianna D'Angelo. 
Gianni Raimondi, Mario Zanasi e 
Raffaele Ariè. Maestro dei coro 
Gianni Lazzari. Regia di Enrico 
Frigerlo. 

coNcmt 

AULA MAGNA 

Riposo 

AUDITORIO 

< Oggi alle 18 per la stagione 
j d'abbonamento dell' Accademia 
di S. Cecilia concerto diretto da 
. Fernando Previtali Mu.sichc di 
Frcscobaldi. Mortaci c Ravcl. 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 

' Alle 21,30 Filippo Crivelli pre- 
. senta; « Milly > nel suo recital 
' di canzoni vecchie e nuove. Al 
’ pianoforte Franco Barbalonga 
' Ultima replica. 

DELLE MUSE (Via Forlì 48 - 
, Tel. 682.948)' 

, Domani alle 21,30 prima del Re- 
; citai di danze dei Pakistan con 
’ Ghanshjam and Nilima. 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
I di 58) 

Alle 17.30 musica classica e fol- 
^ kloristica. jazz, blues, spirituals 




ARLECCHINO (Via S. Stefano 

• del Cacco. 16 - Tel. 688.569) 

■ Alle 21U)0: 3 atti unici di Rocca- 
( De Maria-Tcrron. Domani alle 
I 21.30 prima della novità; « Un 
. pacchetto di sogni > di .Aldo 

Greco. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
, Penitenzieri n. 11). 

' Oggi alle ore 16.30 ia C ia 
- D'Origlla-Palmi presenta; « Le 
t due orfanelle • di Dennery. 

Prezzi popolari. . 

DELLE ARTI 

I Alle 21.30 la C ia Teresa Man- 
; tovani - Enzo Taraselo con U 
Caldea, U. Bradley. C Cnrici. 
i F Santelli. E Vaigoi. In. «La 
; P rispettosa • di J.P. Sartre 
o ■ Esecuzione capitale > di C. 
' Nevelli. Regia Enzo Taraselo 

• Vivo successo. 

ELISEO 

Da martedì 12 alle 21,50 Ballct- 

• to classico del Teatro deU’Ope- 
< ra (Ù BucaresL 


FIAMMETTA 

Alle 17-21,30 il Teatro d'Avan- 
guardia presenta: « Berenice » 
di Brasillac, con Gianni Mane- 
rn, Diego Ghiglia, Anna Saler¬ 
no. David Abramo. Barbara Oli¬ 
vieri. Adattamento e regia Gio¬ 
vanni Maria Russo. 

GOLDONI 

Rip<iso 

PALAZZO SISTINA 

. Alle 17.15 - 21,13 Errcpi c Lars 
• Schmidt pre.sentnno Della Sca¬ 
la Gianrico Tedeschi. Mario 
Carotenuto in: • My Fair Lady • 
da Pigmallone di Shaw. Ridu¬ 
zione e canzone di A Lemer 
Musiche di F. Loewe. Versione 
italiana di Suso Cecchl e Fede¬ 
le D'Amico. Ultimi giorni a 
prezzi popolari. 

PARIGLI 

Alle 17,30: « Il Trògolo > rivi¬ 
sta satirica di Castaldo. Jur- 
gens. Torti con L Zoppelll. P 
Carlini. M Malfatti R Garro¬ 
ne, F Polesello. L. Buzzanca. 
L Lombardi. E. LuzI Musiche 
P Calvi. Scene P Nigro. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 18 ultimo fe.stivo Marina 
Laudo o Silvio Spacce.si con P. 
De Martino. F. Marrone, D. 
Valle. G. Raffaelli. presentano; 
< Il petto e la coscia • di Mon¬ 
tanelli; « I.a cruna dell'ago > di 
V'asile: « Anatomia di un ma¬ 
trimonio » di Zito. Regia Ri¬ 
ghetti. 

QUIRINO 

Alle 17.30 ultima replica, ii Tea¬ 
tro Stabile di Torino in: « I.e 
mani sporche • di J. P. Sartre 
con Gianni Santuccio. Giulio 
Bosetti. Regia Gianfranco De 
Bosio 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17.30: « Hanno ucciso il mi¬ 
liardario >. 3 atti di Achille 
Saìtta con M Quattrini. G. Pla¬ 
tone. G Bertacchi. F. Sabani. 
G. Liuzzi e C. Perone. 

ROSSINI 

Alle 17,30 la C.ia de) Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in; • Vi¬ 
gili urbani « 3 atti di Nando Vi¬ 
tali. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Alle 17.30 - 21„')0 : < La Svezia 
non esiste ■ grottesco di Mano 
Moretti. Novità assoluta, con D. 
Mirhelotti. G. Donnini. E. Vanl- 
cek. N Riviè. T Sciarra. P. Me* 
gas Regia Paolo Paolonl. 
TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 - Colle¬ 
gio Romano) 

Allo 16,30-18 le Marionette di 
Maria Acccttclla presentano ; 
• Pinocchio » di Accettella c 
Stc. Regia I. Accettella. 

VALLE 

Ripf'W' 

ATTRAZm 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tfius.«and di 
Londra e Grenvin di Parigi In¬ 
gresso continuato dalle 10 al. 
le 22. 


INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio. 

VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (713.306) — 

. Maciste il gladiatore di Sparta, 
con M. Forest e rivista Sorren¬ 
tino SM ♦ 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 ) 

Dove sta Zazà c rivista 
ESPERO (Tel. 893.906) 

L'invincibile uomo mascherato 
e rivista Nino Terzo A ♦ 

LA FENICE (Via Salaria, 35) ■ 

La calda vita, con C. Spaak e 
rivista Spogliarello In platea 
(VM 18) DR 

ORIENTE ^ ^ 

Cleopatra una regina per Ce¬ 
sare, con P. Petit e rivista 

VOLTURNO (Via Volturno) ^ dZu flvo!?®i 

Caua'^nciir" r da' con R Taylor 

Capanne Ile G Maiccxir- nva anni 


schermi 


RI 


STADIUM (Tel. 393.280) ROMA (Tel. 733.868) NOMENTANO 

II tulipano nero, con A. Delon L’eroe di Sparla, con R. Egan Sceriffo implacabile, con Jeff 

A ♦ SM 4 Morrow A ♦ 

SULTANO (P.za Clemente XI) SALA UMBERTO (T. 674.753) NUOVO D. OLIMPIA 
A 007 dalla Russia con amore. GII uccelli, con R. T.aylor I moschettieri del re, con J. 

con S. Connery G 4- (VM H) UR 4 RIting A 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) TRI ANON (Tel. 780.302) ORIONE 

Il cardinale, con T. Tryon I quattro del Texas, con Frank II leone, con W. Holdon S 4 

DR 444 Sinatra A 44 OTTAVILLA 

TUSCOLO (Tel. 777.834) . Pollcariio nfliciale di scrittura 

Irma la dolce, con S. Me Laine con R. HasccI 8A 44 

<VM tftl SA 


con S. Connery G 4 (VM H) DR 4 

TIRRENO (Tel. 573.091) TRI ANON (Tel. 780.302) 

Il cardinale, con T. Tryon I quattro del Texas, con Franli 

UR 444 Sinatra A 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) . 

Irma la dolce, con S. Me Lainc A i*i:xTifk 

(VM 18» SA 44 

ULISSE (Tel. 433.744) DELLE PALME 

1 re del sole, con Y. Brynncr Pro.ssima apertura 

Sale parrocchiali 

Sedotta e abbandonata, con S . . 

Sandrelll SA 444 ALESSANDRINO 

VERSANO (Tel. 841.195) Alessandria 

La rag.azza di Biibe, con C. Car- . w®.? J ♦♦ 

dinalc DR 444 ''^1 „ . 


Sale parroechialì 


con R. HasccI .SA 44 

PAX 

Il dominatore del sette mari, 
con R. Taylor A 4 

PIO X 

ni all 11 traditore di forte Alaino, con 

IllCtII G. Ford DR 44 

QUIRITI 

Il prigioniero di Guam, con J. 
ssandria, Huntcr A 44 

DR 44 RADIO 

Chiuso per restauro 


I cavalieri della tavola roton¬ 


da, con R. Taylor A 

MAJESTIC «Tei. 674.908) 

M Furore sulla città (prima) 

M MAZZINI (Tei. 351.942) 

. L##Mondo di notte n. 3 

(VM 18) DO 

ra . ... METRO DRIVE-IN ( 6 . 

r rilll4* Vimiini Irma la dolce, con S à 

m. I V (alle 20-22.45) (VM I 8 I 

ADRIANO (Tel. 352.153) METROPOLI-TAN (689 

Cleopatra c<in E Taylor (alle Chi giace nella mia bi 
15-18.40-22.40) SM 4 B. D.avis (alle 15.45-18. 

ALHAMBRA (Tel. 783.792} tTei RRq 4031 

Intrico a Stoccolma, con P MIGNON (Tel. 669.493) 


RITZ (Tel. 837.481) 

• (.a frustata, con R. U’idmark 
(ap 15.30. ult. 22.50) A 4 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il chirurgo opera (alle 17-18,40- 
20.30-22.50) DO 444 

ROXY (Tel. 870.504) 


(VM 18) DO 4 I promessi sposi, con I. Garrnni Due mattacchioni ai Moitlln 

[METRO DRIVE-IN (6.050.151) (alle 15,45-18,25-20.30-22.50) Rongc, con Franchi e Ingrassia 

Irma la dolce, con S Me Laine ROYAL (Tel. 770.549) (VM 14) C 4 

(alle 20-22.45) (VM 181 SA 44 La conquista del We.sl (In cine- CORALLO (Tel. 2.577.’297) 
METROPOLITAN (689.400) rama) talle 15-18.30-22.15) DR 4 Capitan Simbad, con P. Armen- 

Chi giace ncUà mia bara? con SALONE MARGHERITA (Te- dariz A 4 


CINESTÀR (Tel. 789.242) 

La valle dei lunghi coltelli, con 
L. Barkcr A 4 

CLODIO (Tel. 355.657) 

L’ultimo treno da Vienna, con 
R. Taylor DR 4 

COLORADO (Tel. 6.274.207) 
Due mattacchioni ai Moitlln 
Rongc, con Franchi e Ingrassia 
(VM 14) C 4 


I VITTORIA tTel «IVR 73 R\ Cleopatra ima regina per Ce- REDENTORE 

I 378.736) sare, con P. Petit SA 4 GII intrenidi con I Amiitar 

Intrigo a Stoccolma, con Paul BELLARMINO ^ inircpini, con l, Aquuar 

Newman G 4 Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- RIPOSO 

rai • • • ^ ^ 1 flsB capitano Grani, con 

I erzt* VISI4>ni belle arti M. Chevallor A 4 

» X.» ▼imxriia j, sceicco, con M SALA CLEMSON 

CILIA (di Aciha) ^ ^ Taras il magnillco, con Tony 

Rucambole, con C. Pollock COLOMBO Curiìs DR 4 

A 44 Tamburi lontani, con G. Cooper SALA ERITREA 


Newman G 4 Fuga da Zahrain, con Y. Bryn- 

rm-, . • • "tT A 44 

I erze visioni ®. . 

Il nglio drllo sceicco, con M 

ACILIA (di Aciha) „ ^ ♦ 

Rocambole, con C. Pollock COLOMBO 

A 44 Tamburi lontani, con G. Cooper 
ADRIACINE (Tel. 330.212) ^ A 44 

Ginevra e il cavaliere di re COLUMBUS 

Artù, con J. Wallace A 4 La leggenda di Enea, con Steve 
ANIENE (Tel. 89U.817) Rceves 8 M 4 

L’eroe di Babilonia SM 4 CRISOGONO 
A "'il APOLLO (Tel. 713.300) _ II OgHo dl capitan Blood A 4 


B. Davis (alle 15.45-18.20-20.35-i 
23) G 44 


lefono 671.439) CRISTALLO (Tel. 481.336) 

Cinema d'essai: Il sospetto, con Me Lintock, con J. Wayne 
C. Grani O 4 A 44 


Ni wman (ult. 22.50) G 4 Due minuti per decidere 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

La vita agra, con U. Tognazzi „ mnlipVia S 

(ap. 15.15, ult. 22.43) SA 44 ° 

AMERICA ( lei. 586.168) Marcello - Tel. 640.44o) 

I.a valle della vendetta, con J Sala A; Far West, con T. Do- 
Dru (ap. 14.30, ult. 22.50) A 4 «ahue 
ANTARES t'iel. 890.947) 

I Agli della violenza, con M MnnFRNO^ tTH^ 4Rn 9 Rt» 
Inchnir (alle 16-17,45-19.25-21.05- MODERNO (Tel. 460.280) 

22,50) DR 444 I (re «la Ashiya. con V f 

APPIO (TeL 779.638) 

1 vincitori, con J. Morcau MODERNO SALETTA 

DR 44 I tabù D 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) MONDIAL (Tel. 834.876) 
Monsirnr Cognac, con T. Curtis I vincitori, con J. Morea 
(alle 16..30-13.30-20-22) 84 DR 

ARISTON tTel. 353.230) NEW YORK (Tel. /80.271 

Magia d’estate, di W. Disney Furore sulla citta (prim.-i 


Due minuti per decidere, con SMERALDO (Tel. 351.581) DELLE TERRAZZE 
E. Cosiantine (alle 15.40 - 18 - Lawrence d'Arabia, con Peter Me Lintock, con J. Wayne 


Il tulipano nero, con A. Delon DELLE PROVINCIE 

A 4 II tesoro del lago d’argento, con 
AQUILA L. Barkcr A 4 

La ciociara, con S. Loren DEGLI SCIPIONI 

(VM 16) DR 4444 II raiiih delle tre campane, con 


Il cucciolo, con G. Pcck 8 4 

SALA PIEMONTE 
L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart fVM 14) G 44 
SALA S. SATURNINO 
La suada del Cid A 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 


O TooIe (alle 15-18.30-22.10) 


X ARENULA (Tel. 653.360) 


DPri I QPIPIONI ^ * SALA TRASPONTINA 

Il raiiih delle tre campane, con g ^ 


J. Me Crea 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Furia selvaggia (alle 16.03-18.35- 


DR 4^4 del VASCELLO (Tel. 588.454)Li” 


Sedotta e abbandonata, con s ^^^^DNA 


Sandrelll 


nahue A 4 20.45-23) A 4 

Sala B: La vita agra, con U. To- trevi (Tel 639.619) 

MODERNO (Tel. 460.28o) (alle 15 . 30 -17..30-20.I5-23) 

I tre da Ashiya, con V March SA 444 

♦♦ VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
MODERNO SALETTA Insieme a P.irigl con A. Hep- 

1 (abù DO 4 bum (alle 16-18.30-20.30-22.45) 

MONDIAL (Tel. 834.876) s 44 

I vincitori, con J. Moreau 

NEW YORK (Tel. 780.^n VÌsÌOIIÌ 

Furore sulla città (prima) 


SA 444 


A 4 DIAMANTE (Tel, 295.’250) 


Il grande safari, con Robert| AURELIO 


La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 


now nnera ^ ^ SALA URBE 

DR ^ DON B^CO 1 ^^ tiatlaglla di Maratona, con 

A ♦ s. Reovc.^ SM 4 

DUE MACELLI SALA VIGNOLI 

R 44 Due contro tutti, con W. Chiari n cambio della guardia, con 

-■■e., •ne' ** ^ Fernandel S'A 4 

la Az- -UCLIDE q ririama 

I.a valle dell’Eden, con James . 

> Q ^ Dean DR 4 ritorno di Arsenio Liipin, con 

FARNESINA ^ Lamoureux O 4 

con R. I dominatoli del sette mari, S. FELICE 
C 4 con R. Taylor A 4 La vendetta del moschettieri, 

GIOVANE TRASTEVERE con M. Demongeot A 4 


' Vcri'óeer^ómanr'con S Loren Milchum A 4 I dongiovanni della Costa Az- EUCLIDE 

(alle f5^3oS kl5-^) DIANA (Tel. 780.146) con A. Stroyberg JjJ 

VIGNA CLARA (Te! *320^59^ i.and’relli*' AURORA (Tel. 393 269) FARNESI! 

Insieme a Parigi con A ^UE ALLORI (Tel. 278.847) ^r^anellò“‘ Pomicioni, con R 

bum (alle 16-18.30-20.30-22.45) 582 SM)*" AvÒrI(Ì (Tel. 755.416) GIOVANNE 

La valle del lunghi coltelli, con ® ^ 

hei'onfle visioni FOGUANO (Tei. 8 . 319 . 541 ? ^ CAPANNELLE h h . .. 

__ A 007 dalla Russia con amore, Ì »«Jo«n|natori del sette mari con 

AFRICA (Tel. 8.380.718) con S. Connery G 4 ^ ^ LI^OPWr^ ^ ^ 

Irma la dolce, con S. Me I-ainc GIULIO CESARE (353.360) CASSIO LiVOHNU 

(VM 18) 8 .A 44 II cardinale con T Trvon Riposo 

AIRONE (Tel. 727.193) * cardinale, con T. CASTELLO (Tel. 561.767) 

La ragazza di Bube, con Clau- HARLEM s6«*“ Coman- 

AlÌÌSKa""’'"' *** Irai'ir""”'- Ì '"7 cÓloSsÉV(Te"'?3'’6':255) * 

Giorni caldi a Palm Springs, HOLLYWOOD (Tel. 290 851) Le motorizzate, con R. Vianello 

con T. Donabue_ C 4 sterminatore del barbari t ^ ^ 

ALBA (Tel 570.855) A 4 DEI PICCOLI 

Il mio amore con Samantha. IMPERO (Tel. 290.851) carica dei cento e uno, di 

con P Newman SA 4 Irma la dolce con S àie Laine Disney _ __ D'*^ 

ALCE (Tel 632.648) ' (VM 18) SA 44 DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

Due mattacchioni al Moulin .MniINn fTol ** leggendario conquistatore 

Roiige. con Franchi e Ingrassia ® __ ^ ♦ 

ALCYONE (Tel. 8.360.930) ^ *-» vendetta di Ursus. con G. 

Sciarada, con C. Gr.ant G 44^ Burke SM 4 

Al irtPRi (Xol 9011 «li » cardinale, con T. Toon DORIA (Tel. 317.400) 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) Magia d estate, di W. Disney Irma la dolce con 1 

Gli animali (alle 15J15 - 17.10 - S 4 J; 

19.05-20.40-23) DO 444 PARIS (Tel. 754.368) AIRONE (Tel. 727.1 

ASTORIA (Tel. 870.245) Scotland Yard non perdona. La ragazp di Bube 

Slaigrel e i gangster G 4 con F. Prcvost G 4 dia Cardinale 

AVENTINO del 572.137) PLAZA (Tel. 681.193) ALASKA 

I vincitori, con J. Moreau (ap Tom Jones, con A Finney (alle .£*****. * *** 

15 uU. 22,40) DB 44 15.10-17.40-20-22.45) con T. Donahue_ 

BALDUINA tTel. 347 592) (VM 14) SA 444 ALBA (Tel dIO.Sod) 

Le 5 mogli dello scapolo, con D QUATTRO FONTANE (Telefo- Il mio amore con 
Martin SA 4 no 470 265) con P Newman 

BARBERINI (TeL 471.107) psyco lerror, con A. Norton ALCE (Tel 632.648] 

Fammi posto lesorn cun D Dav G 4 Due mattacchioni 

(alle 15-16.50-18.40-20.40-23) S 4 QUIRINALE (Tel. 462.6.53) Rouge. con Franchi e Ingrassla 

BOLOGNA (Tel, 426 7(10) I promessi sposi, con I Gar- -, «vnwp iT*.! «‘tKfinini ^ 

Mondo di notte n. 3 (ult. 22,45) rani DR 4 ALCYONE (TeL 8.360.930) 

(VM 13) DO 4 QU IR INETTA (Tel. 670.012) - ® 

BRANCACCIO (Tel. 735 253) Insieme a Parigi, con A Hep- ALFIERI (Tel 290.251) 

Mondo di notte n. 3 bum (alle 16.15-18 10-20.20-22.30) Le 5 mogli dello s 

(VM I8t DO 4 S 44 D M.nriin 

CAPRANICA (Tel. 672.465) RADIO CITY (TeL 464.103) ARALDO 

I promessi sposi, con I. Gar- Scoiland Yard non perdona. I quattro del Texas 

rani DR 4 con F. Prcvost G 4 . 

CAPRANICHETTA (672.465) REALE (Tel. 580.23) ' ARGO (Tel. 434.0o0 

II braccio sbaglialo della legge. I cavalieri della las'ola mfon- Sclarad^ con_ C. Gì 


s 4 NUOVO GOLDEN (755.002) 


I due maflosi. con Franchi e| Via col vento, con C. Gablel SAVERIO 


Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 


Un paladino alla corte di Fran¬ 
cia. con S. Gabel SM 4 


La sfida nella valle del Coman- MEDAGLIE D'ORO 

ches. con A Murphv A 4 Laila figlia della tempesta, con 

DLOSSEO (TeL 736.255) . S. Rcmbcrg S 4 


Le motorizzate. con R. Vianellol MONTE OPPIO 

C 4 I.a spada dell'IsIam, con Silva- 
El PICCOLI I na Pampanini A 4 


Jamato il grande samurai A 4 
SAVIO 

La principessa di Cleves, con 
M Vlady S 4 

TIZIANO 

Neferllte regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

TRIONFALE 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

VIRTUS 

II conquistatore di Ccrlntn. con 

I GM. C-inale SM 4 


ANNUNCI ECONOMICI 


Burke SM 

BORIA (Tel. 317.400) 

La calda vita, con C Spaak 


COMMERCIALI 


I* 50 AUSTIN A-40 S 

"LeTmogirdclir «apoIo. con , 0 , , V ♦♦♦ 'lÌ’ calda*^ItarVón'c Spaak 1.—“T^^VOLKSWAGEN 1200 

s D M.nnin SA 4 (VM 18 » DR 4 ^|B.ATTELLI, materassi, articoli SIMCA 1000 G. L. 

03 )^^ ARALDO Lintock. con J EDELWEISS (Tel. 334.905) • rigonfiahili gomma plastica FIAT 1100 Export . 

•rdona I quattro del Texas, con Frank miuin iT-i finn oms ^ L'rsus nella terra di fuoco, con Riparazione esegue laboratorio FIAT 1100 D 

♦ A^ro^tTel. 434.050) ' " ^rtl? JpT^larcoTil Harrison e^D^R-ADO ^ .specializzato. LUPA. 4_A.- FIATJJOO ^ S.W. 

n.fon- sciarada con C Grani G 444 ^EBLON (Tei. 552 344) ^ *^SA ^*‘44 CAPITALI - SOCIETÀ' L. 50 GIULIETTA Alfa 

^ ta sfida nella vane dei Coman- ♦‘2. FARNESE (Tel. 564.395) Piazza Vanv.teU, 10. 

. Gar- ches. con A. Murphy A 4 (^/^gsiMO (Tel 751 277) Zorokan la tigre della Maesia telefono 240 620. Sov- pti-r tinn w ffam v 

« ♦♦♦ «RO .Tel. 520,90, * ♦ 

• •, *sTR.°'.-?5"j;8 326, ” * 

*«- * castello in Svezia, con J. L. ^ 4 IRIS (Tel. 86o.536) ipotecari. FIAT 1800 

Blm • Trintignant (VM 18) SA 4^ NIAGARA (Tel. 6 2/3 247) Me Untock. con J. Wayne ^ , j. i % Piazza Municmio 84 FIAT 2300 


Frt i vostri prossimi viaggi provate t nostri Servìzi Jet 


PRAGA 

MOSCA 

EUROPA 

AMERICA 

ASIA 

AFRICA 




li 




LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 


Roma, via Bltaolatl 33, tal. 4329M 
Milana, via P. da Cannatolo 5, tal. • 


CAPRANICA (Tel. 672.465) RADIO CITY (TeL 

I promessi sposi, con I. Gar- Scoiland Yard n< 

rani DR 4 con F. Prcvost 

CAPRANICHETTA (672.465) REALE (TeL 580.5 

II braccio sbaglialo della legge. I cavalieri della I 

con P Scllers (alle I5.45-18J3- da. con R. Tavior 
20.40-2Z45) SA 44 REX (Tei. 864'. 165) 

COLA Di Rienzo (350.'>84> I promessi sposi, 

I Tincitori, con J. Moreau (alle rani 

16-19-22.30) DR 44 

CORSO nel 671.691) ^ * •• • • • 

II silenzio, con I. Thulin (alle . w 

15.30- 17.05-19-20.55-22,50) L 1200 m *“* appaiono ae- 

(VM IS) DR 444 * conto oi titoli dei fllm 9 
EDEN (TeL 3.800.188) • corrispondono «Ilo se- • 

Intrigo a Stnecolma. con Paul ^ gnente dossiOcazione per 
Newman ^ a « generi: * 

EMPIRE (Viale Regina Mar • . . • 

gherita - TeL 847.719) «A - Avventuro» ^ 

Il dnilnr Siranamore. con P 4 C ■■ Comico ^ 

Scllcrs (alle l5-l7-l9^-2l-a50|^ , DA Disegno onimato J 

EURCINE (Palazzo Italia al- «DO — Documentane ^ 
l’EUR - Tel. 5.910 906) 4 DB • Drammatioe ^ 

I promessi sposi, con I. Gar- _ a ^ Ciallo' * 

rani DR ♦ ® ^ , • 

EUROPA (TeL 865.736) • ■ = Musicale 

Se permettete parliamo di don- ^ s x Seotimentale 7 

ne, con V Gassman (alle 14.45- • 

16.30- 18.20-20.30-22.50) 4 SA — batiriOO * 

(VM 18) SA * SM — Storico-mitologico ^ 
FIAMMA (Tel. 471.100) • „ • 

Iji vergine in collegi”. ””n N • D nostre gladltl# sai fllm & 
Kwanr (alle 16 - 17.40 - 19.20-21- . elesie espresse nel mede _ 
22,50) * ♦ segeente: ^ 

FIAMMETTA (Tei. 470.464) • • 

Spettacoli teatrali 4 ♦♦♦♦♦ eccezionale 

GALLERIA t fei. 673.267) _ 4444 = ottimo • 

Le armi delia vendetl», con G • 444 buono • 

Barray ^ 4 “ discreto 4 

GARDEN (Tel 562.348) ^ ♦ - mediocft ^ 

I vincitori, con J. Moreau Ig . mi- 4 

GIARDINO (TeL 894.946) * ** 4 

La pappa reale, con A. Glrardol 

r (VM Iti 0 4 •••••••••••• 


I promessi sposi, con I- Gar-I «^”n A. Mumhy 


Zori^.^^^ MC lamoca. con a. wayne Municipio 84. FIAT 2300 

nSo’vo »■• ♦ MARCONI (Tel. 7W 796)* ** X.pol,. telelono 313 «I. presi,,: ALFA ROMEO 2000 


2.200 
2.400 
2.400 
2 500 
3.6C0 


2.8C0 

2.000 

3.000 

3.000 

3.100 

3.200 

3300 

3.600 


L. 50 


R. Vianello C 4 

AVANA ilei 515 597) 

Duello nel Texas, con R. Harri- 
son A 4 

3ELSITO (TeL 340.887) 
lai donna scimmia, con U. To- 


ODEON (Piazza Esedra ^ 6 ) D AUTO - MOTO • CICLI L. 50 A VIA PALERMO 65 - MOBILI 

La noia, con C Spaak k* «:•* RziviFfi VFXTiiRi I a OGNISTII.E. Camercletio, Sa- 

(VM 18 ) DR 44 lepranro. Salotti, DivaniletU - 

OTTAVIANO (TeL 358 0591 COMMISSIONARIA pin anllca TAPPETI-L.AMP.ADARIBron- 


CRIST.ALLERIA. Altri mille 
oggetti!! VISIT.ATECI ! ! ! VI- 


Lna domenica a Ne^rYork. con NUOVO MARCONI (Tei. 740.796) Napoli, telefono 313 «I presili: zuuu 

J Fonda (VM H) S.A 44 I.a sfida nella salir dei Coman- Brenno nemico di Roma SM 4 fiduciari ad imp'.egMi. Àutosov- Berlina • 3./00 

AUGUSTUS (Tel 655.455) ches. con A Murpliy .A 4 NASCE’ venzioni Sconti effetti ipote- Tel. 420.942 - 425.624 - 420S19 

L'na domenica a New York, con NUOVO OLIMPIA II cucciolo, con G Pcck S 4 cari. Polizzini e mutui ipOte- 

J. Fonda (VM 14) SA 44 Cinema selezione : L'erba del NOVOCINE (Tel. 586 235) cari. 7 ) OCCASIONI L. 50 

AUREO (TeL 880.606» \lclno è sempre più verde, con Dove vai sono guai, con Jerry 

II tulipano nero, con A Delon D Kcrr (L 250) S 44 Lewis „ . ♦♦ I) AUTO . MOTO • CICI I I 50 a via vai FDua unsa* > 

A4 OLIMPICO (TeL 303 639) ODEON (Piazza Esedra 6 ) D auto motu lili.i l. ao A VIA PALERMO fo - MOBILI 

AUSONIA (Tel 426 160) Alla infedeltà, ron N Manfredi L* noia, con <: Spaak ROMEO VENTURI LA , c *** 

Vino, nisky c acqua salala, con (VM 18) S.\ 44 18) DR 44 f-o\l\IiSSIONARIA Din antica **P”"*®» Salotti, Divanllett* - 

R. Vianello^ ^ ♦ PALAZZO (Tel 491 4311 OTTAVI ANO (Tel. 358 0591 ** ron.elnc'^mmrdia 

' Vi R H.,rri Una “Seilc. a nÌw York, con pU'®!:"’*’ ““ ♦ fi "c.mbl’ E«in'. jrR,fra'V‘.*Fo ’ 

Duello nel Texas, con R. Harr^ j (VM 14) SA 44 ..... I Vi! lìu«l.ti « zi CRISTALLERIA. Altri mille 

son A4 o., , .p,,,,». ,T.„, ere,,,. *n*J* desnuda, con Ava lazioni - Via BissalatI n. 24 oggetti!! VISIT.ATECI ” » VI- 

3 ELSITO (TeL 340 887) PALLADIUM (TeL 5a5 1^31) Gardner DR 44 rivifr* SITATECI a.* • ■ • VI 

Iji donna scimmia, con U. To- Sciarada, con C. Grani G 444 PLANETARIO (Tel 489.758) - AUTONOLEGGIO RIVIERA SIF-AILLI... 

gnazzi SA 44 PRINCIPE (TeL 352.337) B diavolo, con A Sordi SA 44 „ ORn aennUto Uro 

80 ITO (Tel. 8,310.198) I tre spietati, con R. Harrison PLATINO (Tel 215.314) Prezzi giOrnal.eri feriali: \ 

La pantera rosa, con D Niven A 4 I re del sole, con Y. Brynncr (inclusi 50 km) gr.immo Vendo braetnah. toI- 

SA 44 RIALTO (Tel. 670.763) SM 44 FIAT 500 D - L. 120C ecc. occasione. 550. Fac- 

BRASIL (Tel. 552 350) Vita roningate. ron J Charricr PRIMA PORTA (T 7 610 136’ BIANCHINA - 1 3(l0 c:o cambi. bCHIAVONE - Sede 

Sciarada, con C. Grani G 444 (VM 14) DR 4 Giorni caldi a Palm Springs. BIANCHINA 4 posti • 1.400 MONTEBELLO. 88 (le- 

BRISTOL (Tel 7 615 424) RUBINO con T. Donahue C 4 FIAT 500 D Giardinetta • 1450 lefono 480370» 

Iji sfida nella valle del Coman- 55 giorni a Pechino, con Ava PRIMAVERA RIAVf'HINA n-nnrom . 1 5 nf, ™ 

ches, con A Murphy A 4 Gardner A 4 Prossima apertura Cia vomiva 12) M VTRIMONIAl.l L 50 

BROADWAY (Tel 215 740) SAVOIA (Tei. 865.023) REGILLA .vr l- - 7 —ir¬ 
li cardinale, con T. Tryon I.a pappa reale, con A Girar- Il vecchio testamento, con J. o,»®. * J S?? ^•'»LKI( ANF.. hgziane India- 

DR 444 dot (VM 18 ) S 4 Hcston SM 4 BIANCHINA Spyder - 1..00 ne corrisponderebbero per am:- 

CALIFORNIA (TeL 215 266) SPLENDID (Tel. 620.205) RENO (gii LEO) FIAT 750 ( 600 D) • 1.700 cizia. eventuale matrimonio. 

I tre spieiati, con R. Harrison I due mafiosi, con Franchi e I due mafiosi, con Franchi e FIAT 750 Multipla ■ 3000 Scrivere «EUREKA», Cfloella 

A 4 Ingrassla C 4 Ingrassia C 4 ONDINE Alfa Romeo • 3.100 5013, Roma. 


BRISTOL (Tel 7 615 424) 

Iji sfida nella valle del Coman- 
ches, con A Murphy A 4 
BROADWAY (Tel 215 740) 

II cardinale, con T. Tryon 

DR 444 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 


jj. ORO acquisto lire cinquecento 

I ■ gr.immo Vendo bracciali, col- 

L 120C • ©«evasione. 550. Fac- 

- 1 300 cambi. SCHIAVONE - Sede 

• 1 400 MONTEBELLO. 88 (te- 

• 1450 480.170» 


- 1 600 A.MLKKANE. E« ziane India- 

- 1.700 ne corrisponderebbero per am;- 

• 1.700 cizia. eventuale matrimonio. 
■ 3000 Scrivere «EUREKA», Cfloella 

• 3.100 5013, Roma. 


ff. 

'IdìàriJ' 
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Oggi a Losanna gli azzurri in campo contro i rossocrociati 




PAG, n / sport 

VACANZE LIETE 
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HOTEL ROMEA 

. RIVAZZURRA - RIMIMI 

Tel. 30630 - Nuova costruz. dirett. al mare - Tutte 
camere servizi privati con doccia e WC e balconi - 
Cucina ottima con menù variato • cabine • garage 
• Bassa 1600 • Luglio-agosto 1900-2600 • tutto compreso. 


SVIZZERA 

Grobety Schnelter 

; TRCchella , Mafflolo Durr ; 

* Oetblollei Pottier , 

Eichmann Hosp Schindclholz 


Rivera 


Fogli 


Facchettl 


Milani 

Salvadore 

Negri 


Mazzola 

TrapattonI 

Robotti 


Ledetti 


La Federmedici aveva aperto una inchiesta prima dei giudici 

' ■ I ’ ' • ' t 

Venerando : « Sapemmo 


ITALIA 


s 

Il risultato 
interessa 
solo Fabbri 


V 





Dal nostro inviato 


LOSANNA. 9 


nanamente recita: • Vi, piaccia o 
no. cosi ò (se ui pare) • 
do siuniflca che torniamo al¬ 
lo start, dopo una tene di false 


Sono già passali due anni, ma partenze E aUa riconosciuta, pro- 
r ricordo é ancora vivo: t ltatto ctamata mancanza d’urto si cer-| 
ila Suizzeru, ruKiinu volta, si rf, rimediare con il podista Lo- 
vvarono tapgiù a Santiago sul detti e to sfondatore Milani. La 
irreno che s'inquadra nett’icru- realtà è che Fabbri non sa quali 
Co panorama deila Cordiyticra pesci pitilmrc e Herrera lo suo¬ 
lile Ande. S'era al terzo turno f.e.stiona. Perché, con il maggior 
fgll ottavi di finale deila Taca rispetto di Milani, tanto valeva 
Imel, e noi — come l'avversa- cliiamar Briohenti, tanto valeva 
B, del resto — non parlavamo chiamar Rozzoni. tanto valeva 
jb di soont di gloria e di con- chiamar De Paoli, Traspedini, 




1 






mel, e not — come i auuersa- chiamar Bnghenu, canto uaieua ^ ~ ^ 

I, del resto — non parlavamo chiamar Rozzoni. tanto valeva BP ^ 

Ei di soont di gloria e di con- chiamar De Paoli, Traspedini. . . ^ s. ^i-teiiuno ve.-»iiio uh vhu.-.hiu,c oe i 

ista. La pattuglia azzurra ave- jvocera. E, comunque, ci si av- n/yioKR il nnrtiprp ilf'll'lntprlpplifk in^lpcp Intiiilmpiilp ci «tpnilp npr tpntnrp ili fprmnrp (finalmente In mutandine, dice p 

pareggiato con la Germania, verte che la scelta di Milani è DiXIViva, 11 poriiere Ueil inieriegne inglese inuillmeilte si Stende per leniare (11 lermare qualcuno' e maglia rossoblu. Sul- „ ve 

perduto con il die. E la pai- stata decisa per la sicura intesa il tiro di Suarez. Sara 1 unico gol di una partita piuttosto deludente. fuor 

alia rossa l’aveva buscate da con Mazzola e Corso, come se il (Telefolo ANSA-c ITInità da : 

Ft'« du«. Il confronti! diretto ^«ii-ir.iar mt nnfes» l•o- ( leicioio « i unita 


perduto con il Cile. E la pai- stata decisa per la sicura intesa 

K lia rossa l’aveva buscate da con Mazzola e Corso, come se il 
t’e due. Il confronto diretto modulo dell’Inter si potesse co¬ 
rviva, perciò, a completare il piare e tradurre In ventiquattro 
ogramma. e basta: i tecnici ore. 
illora — Mozzo (per amore) e noi 

ippan (per Fabbri a’affida a Milani, un 

l cannoniere d’occasione, perchè 

re ( *’*0*|f/^* , trema, visto che insiste: «contro 

I commiato dell Italia ij Belgio, la squadra di Sobotka 

con uno sptoliata ed ardente impressionato. Difesa btoc- 

bizione. ^ cala Centrocampo duttile. Con- 

rdere. Io ^Q^fdra manovrava ,^^picde efficace.. -. E sono tor- 

” streghe di dieci anni fa 

a dimosirazione di buon, utt- £,n|(o. jq Sufzzcrn ci cqnccllà. 
giuoco, che concludeva secca- torneo d'eliminazione della 

t^l^ ^ Oiustamenle. tre a ze- ^qppq mondo del ‘54. 

, pili tre P°ll ^ rti Ma. Noi crediamo che a Vevey 

raggiasi ed ubili ^ dovrebbero dormire una notte 

tener. Cosi, il f‘y®* tranquilla. L'attuale 4-2-4 della 

oa piu Fd irritante era pattuglia rossa è approssimativo. 

rosario del « se •, dei • forse ». (f^paraliccto: dimentica, cioè, di 

» *iu. Il *' .1 osservare te regole e te esiaen- 

te I/folio ”on sf ^®**® ze di marcamento e di copertura 

Forse. »ey®“ dimostrato il Portogallo, che 

iperafi, 1 ffolia I avrebbe spun- approfittato detVindisciplina 

A UHI I/» lo tattica e dell’ingenuità tecnica 

-hissà.- all Italia, servirà la te- alcun sforzo, ridendo e 

[d*' .. .. , scherzando Certo che non è la 

vieni affatto! ohuh- Foga, l’impelo, la resistenza e la 

tiamo lo^rn' orinta che manca ai nostri av- 

’upre, dobbiamo versori: il pericolo, appunto, è 

a. Possa li ® soltanto quello che la pattuglia 

allenatori e i /-oteiatori. Tut- q^jurra — per stanchezza, per 
jia. non si modificano lo cori- indifferenza o per presunzione 
rioni. J*®!-””i®*** — se la prenda tranquillamente, 

università di ^^j^orciano, im- eppure non riesca a risolvere il 
duce all Ifotia rebus algebrico che le viene pro- 

tnovra lenta, merlettata, intesa p^mo. 

non subir il goal, ^c, naturai- Ad ami modo, il vunteaoio di 


I 

tutto!» 

Allora perchè è stata permessa 
la condanna del Bologna? - Le 
copie delle superperizie alla CAF 

Dal noslro invialo }i* 

BOLOGNA. 9 Questo è dò che al vede. Quel 
Il chiasso che c‘è oggi a Bolo- gf sente Invece 6 piuttosto 

gna non ò propriamente sportivo tristo C‘e lo sport sloggiato dallo 
Non sono 1 « supporterà » rosso- stadio e mandato n stazionare nel 
blu che animano le strade e in- palazzo di giustizia E non ò clic 
tralclano il trafllco, bensì I go- jg g,,,-! gj,o trapelano, piu o me- 
llnrdl E* In festa delle matricole, qo meontrollate, siano molte. Una 
ridanciana e carnevalesca, e sem- sijogig di gro.s.sa boml>n potreblie 
pre un tantino rompiscatole (.s'aero da un momento nlfnliro 

Centra anetie il caleli>. però In (lucsta. die il Procuratole della 
modo per nulla drammatico Uepublilica doti Honfigliu deci- 
Nlente giallo, solo aria di schcr- desse di trasmettere gli alti della 
zo. Cè l’annuncio d’una partita vicenda del doping a Firenze per 
da disputarsi domani sul a ere- yq allargamento delle indagini 
sccntone » di piazza Maggiore, a Oppure, .'iddirlttura, che da Do- 
mczzoglorno in punto, scotti 11 logna partisse alla volta della 
sole o scrosci la pioggia; Bolo- capitale toscana il maggiore dei 
gna-Doptng-Club contro Interna- carabinieri Carplnaccl con un 
zional Intrallazz Club. Eppol c’è paio di manette in tasca Potreb- 
11 Nettuno vestito da calciatore be anche accadere, chi lo sa! 
(finalmente in mutandine, dice p fatto è che 1 bolognesi le 
qualcuno' e maglia rossoblù. Sul- ..vere- notizie le attendono da 

fuori. Da Roma specialmente. t> 


In uno scialbo incontro a San Siro 


L'Interleghe italiana 
piega l'Inghilterra 1- 

Ha segnato Suarez — Appena trentamila gli spettatori 


da Firenze. Qui e’è la giustizia | 
che agisce con calma e senza 
fretta: là c’è il terreno che bru¬ 
cia sotto i piedi e piu d’uno fa 
i saltelli per non scottarsi Noti¬ 
zia appunto esterna e che ha su¬ 
scitato commenti non certo te¬ 
neri per la Federmedici. ò quel¬ 
la riguardante l’Intervista con¬ 
cessa dal dott. Venerando al cor¬ 
rispondente romano d’un giorna¬ 
le sportivo Per lo meno stupefa¬ 
centi Ul potrebbero dire incredi¬ 
bili) sono stale considerate le di- 
cbinr.'izioiil rilasciate d.'d presi¬ 
dente delia FMSI: cioè la Feder¬ 
medici avrebbe saputo die le 
dosi di anfetamina analizzate 
nelle fialette erano di tale mas¬ 
siccia quantità da drogare un 
foro. Quindi avrebbero sospetta¬ 
to la manomissione c si sareb¬ 
bero mossi (In che senso?) pri¬ 
ma ancora delia Procura della 
Repubblica di Bologna. 

Insomma sapevano tutto e non 
hanno parlato. Bella roba. Se le 
cose stanno cosi, oltre che contro 
l’Ignoto « borgia » bisognerebbe 
dare addosso anche alia Feder¬ 
medici in blocco. Poiché non ha 
molto valore la scusa che. alle 
analisi doping, non vengono mal 
calcolate le quantità d'amfetami- 
na, ma soltanto se questa c’è o 
non c’è. 

Dosaggi madornali nelle fiale. 


bus algebrico che le Viene prò- lega ITALIANA: ohezzi; meglio dei ■ nostri «club» in ta Tuscita di Waiters e infila a tr pubblico ora si scalda rit- Dosaggi madornali nelle fiale. 
Ad ojtnf modo, il punteggio di cuàrnerl ‘AnMlRlo*’ tenzoni con le leghe este- pallonetto la porta vuota. Bar- mando gli applausi airindirizzo J?ino‘ìtd te® 

osanna ha un’importanza re- nlak); Meronl (Sua?cz)!®8uarcz *‘®’ sarebbe malvagia se beran fa semo di no, annullan- dei * tricolori- invocando un chlmfco^ p^feva^ aver 

Uva: semmai, conta per Fab- (Angeilllo), NIrIsen (Vinicio), tenessimo conto di un fat- do per ipotetico fallo di Niel- gioco più pratico e incisivo, fretta, o for^*^wlcva essere si- 

•i. Noi, ci proiettiamo avanti: Hallrr. Barison. tore decisivo. E ci spieghiamo; sen su Norman. Spaventoso «takie- al 18’ fra cura del risultato. = • Come la 


•nazero^Pot accade quel che Finlandia.... Polonia.... Scozia... lega INGLESE: - Walters i nostri « idoli - consci di valere La partita è sempre molto Szymaniak e Charlton* ci ri- 
o^a zero. Poi accade quel che f siamo veramente si^ (Banks); Cohen. Thomson; Mul- un sacco di milioni, sì limitano lenta e noiosa. Haller (36’) co- métte Slele che restk a ter- 

luccede. per esempio che ja %anto la S&era ci hSl Wck;rfnr''chM& h accademia ha- stringe Waiters in corner con ra acciaccato, 

ione Sovtellco cf ehmfnajlaRa dird poco. ' Thompson. ® citariton, dando rigorosamente a non met- un tiro raso terra dal limite; t..i T^arfifo tom, ^ .. 


Itone ùovieiico c» elimina uuiiu „oco 

ppa d’Europa, e ci accorgiamo 
e sarà duro, aspro guadagnare 
posto d’ingresso per Vlnghil- 
ra. Intanto, i ragazzi vengono 
ti fuori, in quattro e quattro . m • 
o. nel torneo deìVUEFA: e per ' 
limpiade prepariamo carte 
■e Abbiamo, davvero, la testa 
I p.'illonef con fonie scuse per 
frusta metafora)? V 

»• andata inoltf coti rBnxotic 
i>iettca. a Mosca e o Romo. A Svizzera 


stricnina nel « bitter s che ha la¬ 
sciato secco Tino Allevi, ce n’era 
tanta da far fuori dodici bevitori 
O il curaro nelle vene di Ombret- 


' Thonipson. a "on rnei- uu uro le.r« La partita torna a «sedersi- la Nlgrisoll. sufflcicntc a stermi- 

Attilio CamorianO arbitro: Barberan (Fran- ? repentaglio i stin- Ptckcnnmg (40 ) ^llisce una .. uuhh|!„Q _ fischiare Non convento. 

Mirino \-amorianD chi. m ciò raccomEmdati dalie ottima occasione deviando a e ii puDonco a iiscniare. Non nttant nm- 

MARCATORE: Suarez al 34’ ste.sse società. Questo in gene- lato di te.sta un facile pallone c e impegno fra le file della femore ed ex giocatore del Bolo- 
• I !• della ripresa. rale. In particolare, • oggL la centrato dal terzino Thompson. - legione - e tutto è affidato gna. additato da un giornale li- 

'IZZfiffl - ItOllCI n.llik _..s.. -..J.■ vena dei «fuoriclasse- era più Al segnale di riposo fischi del alla vena accademica dei sin- vomese «molto informato - come 

llalla nostra redazione appannata di un ' parabrezza pubblico. goli che latita parecchio II ‘ “"ÌFo ® autentlro - borgia -. sta. 


Svìzzera - Italia 
oggi in TV 


/m.fr mernfora) ? Oggi IH IV Non tutto il male vien per Anselillo, Haller, ecc, si sono due modifiche, lasciando negli rio nè un certo impegno degli mcc^mandaUcL ha spedito agli 

:• andato male con l'Unione nuocere. Dopo la noiosissima prodotti qua e là in « numeret- spogliatoi Nielsen e Meroni. i inglesi vale a risollevarlo accu-satori. 

jtehcQ. a Moica e a Roma. A ORS' — una offe- ti -graziosi, ma S. Siro e il pub- nuovi sono Vinicio e Szyma- Al 34’ mentre Mazza si è Questi ultimi sono formalmen- 

rino. quindi. [*omibo del pa- M In cmnaca p a) buon gusto e una presa bheo è abituato ad altro e presto nlak, con il risultato che ora alzato dalla panchina per an- te Invitati a pubblicare l nomi 

pio con è terminato alle ore ir, is siii progr^ma na- g,ro gijg gg^je gf,g pggg _ |a gente (poca, per fortuna), si l’Italia presenta tre centrocam- darsene dismistato l’-ltalla- t*®*» delle «Indiscrezlo- 

fri”M Ta»nc(?nlche iloriS de® sinetierà Invere la cronaca di- pensiamo che in Italia di ii^on- è spazienita e si è messa a fi- pisti e nessuna ala destra. Al- segna. ChohS?^atterra sSuison. 2,‘ to^DroSlI OU 

inconìtri con il Belgio e la retta dell’Intero Incontro sul tri « Interleghe - non ne vedre- schiare. Nessuna intesa e scar- rs’.gran prodezza di Suarez: Haller batte la punizione toc^ mni^ichUre dl^on 

;oslovacchia piangono ancora programma nazionale (ore 14,30). mo più. L idea di schierare il sissimo u^^o tra gli « 'talia- lo spagnolo dribbla due volte cando indietro a Suarez e lo ^*to Io M”ibilltd fefra di vede. 

_ _ f_ __ aakaa ni ^ V~mtraf*T£l ni fmtnA a ni ini^l... Eff ■ al I e^^a» a ««WAnreca *«*« MallAaiA# _- ^ 


csto, con lo Svizzera — che 
fovtamo domani a Losanna, 

* la gara con il numero 35 di 
itocollo: n vittorie, II pareggi 
t sconfitte delVttalia — si pen¬ 
ta che .SI decidesse di guardare 
po’ più in là della punta dei 
to. MacchèI ' 

’abbrl crede, ostinatamente, in 
I compagine che per noi è oc- 
tobilc nei reparti arretrati, va- 
! anche qqando — per obbll- 
proua o capriccio — i tin¬ 
ti sostituiscono I titolari. Le 
liche investono la linea avan- 
□. molto teorica e poco prati- 
Sapete? è una favola, che la 
Ha butta l’ancora a metà del 
reno. E. perciò, Sobotka. pri- 
dl conoscere to schieramen- 
rivale, ha dichiarato « qual- 
difensori dovrebbero ba¬ 
imi «. 
ì perchè? 

•erchè l’Italia agirà con po- 
ì punte: due o tre, al mos¬ 
to. 

( allora? , ^ 

inoro, sarebbe perfettamente 
tuie infoltire il blocco con sei 
ette uominL Capito? 

I; not. sL 

’abbri. invece, continuo a gi- 
su di sé. nel tentativo di mor¬ 
si la coda. E. dunque, le vo- 
( ali vere, autentiche che pos¬ 
iamo, e ch’erano disponibili 
omenghini e Meroni. anche Ba- 
on), se Vè prese Mazza, per lo 
'ttacoto a San Siro. Qui. è 
nto Menichelti, ed è di riserva’ 
cherziamo? 

^o, no Quest’i la formazione- 
z: Negri: Robotti. Facchetti; 
i)MitlonI, Salvadore. Fopli; Lo¬ 
ti. Mazzola. Milani. Rivera, 
rso. E’ certo che Negri farà il 
rtiere? E interpretiamo, libe- 
tienfe.’ Salvadore (51, battitore; 
botti f2ì e Facchettl f3l. terzi- 
TrapattonI (4) e Fogli (6), 
emi nel ruolo di stopper; Lo¬ 
ti (71 e Corso (II), centroecm- 
U; Rivera flOì. mezzapunla: 
zzala fS) e Milani (9). punte 
*rudema.~.. 

*reoccupazione — 

‘aura.* 

r «n palio il mondo? 

Inzi. La posta è modesta. Tan¬ 
che un giornale dello sjmrt- 
ittacolo scrive: * VItalic s'esi- 
à contro un gruppetto di sviz- 
otti, impiegati, commercianti, 
irai che terminato il lavoro, 
' direrfirsi un po’ giuoeano a 
t-ball >. E stranamente Inpe- 
>. assurdamente stupido, il re- 
■nsablte del pasticcio pirandel- 


Stasera al Flaminio (21,15) 

a inedita 
per il Cardiff 


— : a—^ JI 1 li 11 __ _11- a M wwcuv-a- ^ EIA V E» 4»%A |A9gV»A «AA 

f indi- Mullery e auecca ra pallone!- spagnolo indovina una fucila- re né tantomeno di manomettere 
viduahtà tra gli inglesi che mai to a parabola che waiters ne- ta che si infila nel -sette- I® famigerate provette prima del- 
sono riusciti a prevalere, nono- sce miracolosamente a deviare aifg destra di Banks l’espletamento delle analisi -. Lo 

stante le « defalllances - di que- sul fondo. Tjn minntn Hnnn avvocato Perroux, quello ateeso 

sto o quel - tricolore-. ^ La lega insiste e al 10 ’ sfiora ra noTreb^ Xvm’nS 
Questo li quadro, perfetta- a goal su azione Barison-Hal- 12 paregpare ma P^'^ona ^ - 

mente intonato col cielo grigio (er; sul cross del tedesco. Fio- Ti’®?»®? solo davrati alla re- m 

e lacrimoso e con l’oscurità re- wers arresta la palla in favore scartare Gbezzi e si ®an*o st^To * 0^1 

gnante sul campo. Un giudizio di Vinicio, il cui tiro è re- J^^olò d^ vinirio ^e^lncu^ munMe.*durante l’allenamento di 
sulla Lega italiana come com- spinto in uscita da Waiters che «solo ai vmicio e incur- ^gl Bologna. «Il campionato 

plesso, è impossibile: quanto ai resta a terra intontito. Botta f* * ® palla a — ha detto — per conto nostro è 

sìngoli, i migliori sono stati e risposta: va via Hunt sulla T*®’ lanciato da finito il primo di marzo: u gior- 

Picchi. Guameri. Szymaniak e sinistra e Ghezzi deve uscir- sfiora U raddo^io: no m ^® 

Suarez (sparito verso la fine) gli corag^osamente fra i piedi. tedesco precede U portiere ri ridàran^ l tre^mmlì 

vale a dire ^i uomini dellTn- » Waiters esce al 15’ in segui- ®1^® 1** che ci hanno cori malamente fot- 

ter, quelli più portati al com- to alla collisione con Vinicio; corner. Sono le ultime battute to. ma ora tutto è da rigiocare. 
battimento. Nielsen, ha avuto gii subentra Banks che al 20’ partita inutile. e tutto è enormemente più diffi- 

qualche timido spunto e basta. Save eettarsi a resnlneere una n _■ tc m ^i^^amo lanciati alla perfe- 

A Mo"?, SoS! RocloHo P.gn.n. «« 



' lato con scarse idee. Maldini ha 
sbagliato una infinità di passag- 
— gL Tra gli inglesi sono emessi 
il terzino Thomson, il portiere 
Walters e ronoipresente Hobby 
Charlton. 

L'avvio è molto noioso. L’In¬ 
ghilterra macina un gioco lento 
e prevedibile, con troppi pas¬ 
saggi orizzontali che consen¬ 
tono alla difesa tricolore age- 


sport-flash 


di nuovo la rincorsa. Non sarà 
facile 

Fulvio ha parlato con tono ri¬ 
sentito come mai Tavevamo udì. 
to. E’ uno sportivo, un uomo of¬ 
feso. C stupefatto dell'atteggia- 
mento della Federmedici che 
« sapeva e taceva - (erhiara allu¬ 
sione aH'intervista del dott. Ve¬ 
nerando). Ad ogni modo dichiara: 
«State certi che Io a complonato 
concluso parlerò «. 

Un • parlerò • minaccioso, riao- 
luto Ma d’altroncle. chi più di 


fa£roriSratan“cA™*’?Ìus'^ AAotta vince al Giro di Romandia . minaccioso. ri«>. 

tono alia difesa tricolore age- La giovane speranza. Gianni Motta ha Ieri vinto la seconda P*® *** 

voli niazzamenti. La lega ita* frazione della terza tappa del Giro di Romandia. il rircnlto «Il Bernardini — vwo co^ y^no 
li^na mantiene CÌhezzi in linea *-e Lode, davanti a De Rosso e Maurer. La prima armitappa era j® cose — to oggi diritto di dire 
A^^iVuo. nelle ntenrS svizzero Blngelll. battere tutti 1 |^gn 

con Angehllo. neUe udenzioni classifica generale Maurer pana in testa, Zelverherg in che vuole, nessuno può dargli 

la coppia dovrebbe servire da seconda posizione e Nencinl retrocede In terza a 41’’ dal primo. lojTo- ‘ 

trampolino dt lancio per Niel- in serata si è appreso, a neon- 

S.”„- £lo"iS; TENNIS: Tacchini nei quarti 

manovra sia molto appressi j primi semifinalisti nel doppio maschile Negli altri incontri .*^ ^1 dall in viato 

mativa. • « „ ' Osuna tia luperato il giovane aroerleano Rlchcy In cliiqne par- ctmscgiwo a 

Al 4 Meroni lancia Haller, uie emozionanti. Stelle ha eliminato II francese Barthes e Lnnd- OoeM L, il qi^e fatto subito 
che si fa precedere da Norman qvlst ha sconfitto Werksman. Tacchini ha battuto Biding. gccyenw «la C.AF nella Risona 

ftovHTiti al r«riipr«» Al 10’ è ”*1 dott, Vigoiita. La quale CAF 

Angeiiiio. su allungo di Mal- Alle : Capdnnelle il Premio Lazio ' I nardini le convocazioni per 1 

\^ters"a^e^ra* M 18* Un’altra grande prova ♦ in programma oggi alle Capannelle «anjAra^'mllancjj^a^^re 

pegnare Waitere a terra ^ 18, ,1 premio Lazio di Galoppo dotato di 4 milioni e »• mila n ntb*nese da - re. 

finalmente, un azione ficcante jjj,p premi. Favorito è Tifone che pero dovrà bardarsi da trw^ere in 
di Haller e Nielsen: il danese Guarrano e dal duo delia Donneilo Olgiala. Vi? 

salva in uscita. SERIE B: turno favorevole ai Foggia I petroniana. 

mo- Tra le tre capoliste della Serie B soltanto 11 foggia gioca __ 


Gli inglesi, sinora piuttosto 
scadenti, hanno un buon nio- 


of. — h: vRR* * ®**a Triestina, n Verona Invece sarà di scena a 

mento al 21 . su punizioni di vmezla e a Udine il Pados'a affronterà TUdlnese. 

Flowers, Guarnen respinge ^e altre partite; Brescla-I^to, Cagllari-Poienza. Cosrnza-Catan- 
corto c CTharlton raccoglie al zaro, Lecco-Varese, Napoli-Palermo, Fanna-Simm. Monza. Pro 
volo sparando un gran slnl- Patrla-Aleaundrfa. , r- . .• 

stro, che Ghezzi ribatte a pu- - ■* 

pi chiusi. Un minuto do^ ; , * Clark .favorìto a Montecarlo 

e Hunl a presentarsi al limite j. . 

Aoll’nrM- staff lata a mozza al- Clark lo • scozzese volante ■ e II grande favorito del 

- nfiaA* toccali G- «*1 Monaco. La sua Lotus ha Impressionato uguagliando nelle 

teatrale, „ ,^cortl dei giro e sembra che non cl tlano avversari 

di Gnezzi, che allontana di pu- c^acl di ostacolargli li successo. Dopo Clark meritano una clta- 
gno. rione quali prokahlll battistrada del favorito. Brabham c Onrney 

L*intesa tra - gli «italiani* ambedue piloti deila Brabham. Graham UHI su B.K.M., Baadlnl e 
lascia a desiderare e i ' fischi fiurtees su Ferrari. Bandint ha effettuato le prove su una Ferrari 


All^lkajuLmMM ' fibO. rione quali prohahlli battistrada del favorito. Brabham c Onrney 

#111 VllUnVIm L^ntesa tra - gli «italiani* ambedue della Brabbam. Graham Bill su B.B.M., Baadlnl 

^ lascia a desiderare e i ' fischi ffurtees su Ferruri. Bandint ha effettuato le prove su una Ferrari 

il triangolare co,.™ u ««iti ”™,'iSS™ 

. a ® varato per quesre sera (ore *1,15- Stadio ^aminio) una loima dinate semideserte Al li Sua- metterla a punto. Il G. P. di Monaco è U prima prova 

di fioretto l'cre.J,"» --bC ^-enira""d"el^la°rT in^^S 

, BUDAPEST, 9. . | P.O. d'atletica all'Arena 

K"Sdlni'’“pcr‘fl‘orerto*‘nii^ Frereonrsom^Tn'L C^ireln* e^^fòree Teree'nT OrIando”è stato con-' na ma U suo tiro esce di poco II - Trofeo - ebe ‘’rn7Cn‘ 

lo AKffiuciicdtigk % 7 i\g*fbtg\ itim la btia ^ ificcrtJi* l&to. Ofinl il (uoa®io aoil ottottco funlofiolo 0 ofitfoto ^ticst ODOo ln con* 

nèirincontro triangolare con II probabile schieramento degli Inglesi, che alcune ‘®" • Al 35’ l’arbitro annulla di- ni«ret?‘i?*^dane"e Vre 

icla e Italia Torino pareggiarono con la dnvcnlui f3-4> dopo aver condotto s^ntibilmcnte uno stupendo gol J*,®*** **T**tne eomuntoe ™fie piMe ® *® P®f*"** ® 

Sri2%*S,* BÌk%T"i^rigl.cT ^1 Nielsen: su lancio^ungo^di 

UIHmo incontro. l’Ungheria (Tapscott). J.Charles. Allchnreh, King. 1 soci siialltl e gli abbo- "lert*^«re**^re?li?*“******’ ■""* ■ianeW, Cartona, Cale- 

wmlltto la Francia per 13-8, nau entreranno graUs. NELLA FOTO; John Charles. Norman, controlla di testa, evi- naccl Sar, dcaglia. 


! Clark .favorito a Montecarlo 


, John e Mei, la Roma ha cominciano a piovere dalle gra-* • ®be aii mumo momento «a ^ma 

d'r AnrelUlo* c"udl5™*; semìdeserte Al ’li’ Sua- Ve per mrncrU i punto l1 G P dTlIloJJreo è U prima p?i?2 

yrltJirrerp'ò ^"reSre'nt? '.Itdo p?r H c.mplon.t’^o mondiale conduttori. 


Sante Della Putta 

Romos 
conserva 
il titolo 


HOTEL ADRIATICO 

B E L L A R I A 

Ambiente familiare e signorile - Camere con servizi - 
Tel. 44125 - Interpellateci. 

P E N S10 N E E Y E B EST 

RIMIMI 

vicina mare - conforts - camere con e senza servili 
privati - cucina romagnola - Bussa 1500 tutto compreso 
- alta interpellateci - gestione propria. 

RICCIONE 

ALBERGO MADDALENA ALBERGO MADEIRA 

Viale Dante, 307 • Tel. 41.673 Via PUeenza. 6 . Tel. 41.310 

camere oaniera 
sema con 

■ervlzl serviti 

Gltigno-settembre .•«••••.. I 500 l.nnO 

Dal 1° al 15 luglio. 1.800 £000 

Dal 16 al 31 luglio . . . . 4 . . . £ 000 £.£00 

Dal 1- al £0 agosto.£.£<)() £.400 

Dal £1 al 31 agosto. 1.800 £.000 

BAMBINI*. Da 0 a 5 anni ridutlone 40% • Da 6 a 10 anni 
riduxlone 25% • Al bambini è garantito II posto letto. 
IGE, tassa soggiorno, cabine al mare, servizio compresi 
Posizioni centrali . Cucina emiliana 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi UDÌ. 

Via Lovoletl n. l - MODENA - Telef. 22 809 


Ferie favolose alPHOTEL EDEN 

di RIMINI - A 40 m. dal mare. Tutti conforts - Cucina 
accuratissima romagnola ed abbondante. Camere con a 
senza servizi privati - balconi - giardino ombreggiato - 
autoparco - tende e cabine al mare - Bassa 1400'1600 - 
Alta Interpellateci. 


valido per l| campionato mondiale conduttori. . • ACCRA. 9. 

n cubano Sugar Ramoi ha enn- 

I P O H'AtloTirA All'Aron A servato il titolo mondiale dei 

I r.KJ. a aiieiica ail Miena s piuma » battendo quesU sera ad 

II « Trofeo Camparl • che riunisce all’Arena milanese da molti Accra, in un match col titolo in 
anni il meglio dell’atletica nazionale è entrato quest’anno in con- palio, il pugile locale Floy Ro- 


naccl Sar, Scaglia. 


Iripreae ai punti. 


GABICCE MARE 

STRAND HOTEL - Bassa 
1900 - Alta 2600-3200. 
PLAZA HOTEL - Bassa 
1600 - Alta 2000-2400. 
BEAURIVAGE HOTEL - 
Bassa 1600 - Alta 2000-2500. 
Direzione Usvardl • Un no¬ 
me di garanzia - sul mare. 
Camere con e senza doccia 
e WC. telefono - parcheggio. 
Una scelta sicura. 


BELLURIA - ADRIA 

PENSIONE BUONA FORTU- 
NA . Moderna costruzione • 
Cucina di primordlne. Poslzio. 
ne tranquilla. Giardino. Auto¬ 
parco • Bassa stag 1300 . Alta 
Etng 2000 tutto compreso. 

RIMIMI 

PENSIONE ROBERTA. Pie- 
tro da Rlmlnl, 7, Tel. 28932. 
Vicino mare - zona tranquil¬ 
la - Pensioncina familiare - 
trattamento ottimo - prezzi 
modici - « Gestione propria -, 
Interpellateci. 

LO A N O 

VILLA RESI 

Via Adua, 7 - Tel. 69 985 - 
Tranquillissima, giardino - 
Maggio 1.600. giugno 1800 
complessive (anche cabina). 

GENOVA QUARTO 

ALBERGO «raiS- 
TeL 399 656 - A 100 metri 
dal mare. Tutti l comforts. 
ampi terrazzi, ottima cucina 
umbra, ambiente familiare, 
autoparcheggio. 

HOTEL REGEN 

RICCIONE 

Via Marsala. 7 - Tel. 42788 
Nuovo - vicino mare - Tutte 
camere servizi e balconi - 
giardino - garage - Tratt. 
eccellente - Maggio 1400 - 
Giugno-sett. 1600 - Luglio 
1900 - Agosto 2600 tutto 
compreso. 

. ' BELLARIA 

PEHSlOHE REGIHà 

vicino mare, conforts. trat¬ 
tamento ottimo, bassa 1400. 
alta 1800/2200. tutto com¬ 
preso. 

RIMINI 

PDBIONE ROBim 

Pietro da RiminI 7. telefo¬ 
no 28932, vicino mare, zona 
tranquilla, pensioncina fami¬ 
liare. trattamento ottimo, 
prezzi modici. Interpellateci. 
Gestione propria. 

RIMINI 

PENSIONE RRENNERO 

Viale Firenze, telef. 26969, 
tranquilla, vicina mare, cen¬ 
trale, moderna, tratt fami¬ 
liare. cucina romagnola, 
conforts. parcheggio, giardi¬ 
no. cabina mare, bassa 1500- 
1600, alta 2500. tutto com¬ 
preso. Nuova gestione Bor¬ 
ghesi. 

GATTEO MARE (Farli) 

■ HOTEL ASTORI A 

Apertura 20-5. moderna co¬ 
struzione signorile, vicm.s- 
sìmo mare, silenzioso, cen¬ 
trale. camere con e senza 
doccia e WC. e balcone vista 
mare, cucina bolognese. Bas¬ 
sa stagione 1400-1500. tutto 
compreso, alta interpellateci 

Rellarlvà Lid* di Rihiinl 
PENSIONE ALMA 

TeL 30286. pochi passi iriare. 
cucina romagnola ciirata 
dalla proprietana. balconi 
vista mare, tranquilla, par¬ 
cheggio. ' giardino. ■ Magg;o- 
giugno-settembre 1400, . lu¬ 
glio 1800/2000. 

PENSIONE ESTRCLUT.A 
RELLARIVA - RIBHNI 

offre conforts. cucina eccel¬ 
lente. gioco bocce, vasto 
parcheggio, senta alterazio¬ 
ni di prezzo, prezzi vera¬ 
mente modici. Prenotatevi 
telefonando al 30522. . 


RIVAZZURRA • RIMINI 
PENSIONE ADOLFO 

Via Catania. 29. teL 30195, 
vicina mare, tranquilla, cu¬ 
cina romagnola, abbondante, 
curata dalla proprietaria, 
prezzi convenientissimi. In¬ 
terpellateci. - Parcheggio, 
giardino, cabiM mar*. - 


NOLI 

SOGGIORNO INES 

50 metri dal mare - Fami¬ 
liare - Riduzioni maggio- 
giugno e settembre. 

PENSIONE ROSA (ENIRUE 

BELLARIA 

A soli 70 m. dal mare - 
Ambiente familiare - Cu¬ 
cina scelta - Cabine al mare 
Giugno-settembre L 1300 - 
Luglio-agosto L. 1800/2000 
tutto compreso. 

LOCANDA GROSSI 
MIRAMARE 

Via Madrid. 6 - TeL 30 364 
Ottima cucina - Giugno-set¬ 
tembre 1300 - tutto com¬ 
preso. Gestione propria. 

HOTEL SERENEIU 

RIMINI/VISERBA 
Aperto 1 “ Maggio • Via Pal¬ 
letta 9 - Tel. 38 401 - Sul 
mare - tutte camere con 
ser\’izi balcone e bagno - 
Trattamento ottimo - Propr. 
e gestione; BAIOCCHI. 

PENSIONE JOLE 

MIRAMARE/RIMINI 
Via Biella. 22 - Vicinissima 
mare - acqua calda e fred¬ 
da Ogni conforts - tran¬ 
quilla - Cucina e trattamen¬ 
to familiare. Bassa stagione 
1200/1300 - Alta 1800/2000. 
PRENOTATEVI! 


PENSIONE TORINO 

RIMINI 

Via De Carolis - Vicina 
mare - Camere acqua calda- 
fredda - Balconi - Bassa 
1400 - Luglio 1600/1800 - 
Agosto 2000 - tutto com¬ 
preso Tel 29416. 


HOTEL CONCORD 

GABICCE MARE 
Tranquillissimo - Nuovo - 
vicinissimo mare - tutte 
camere con doccia WC e 
balcone vista mare - cucina 
bolognese - Parcheggio - 
giardino - Giugno-sett. 1600 
- Luglio - Agosto 2500/2600 
tutto compreso - anche ca¬ 
bine mare. 


RICCIONE 

PENSIONE LOURDES 
VI offre un’accoglienza fa¬ 
miliare - trattamento ottimo 
- Prezzi modici Maggid- 
giugno-settembre 1400 - Lu¬ 
glio-agosto 2.000 - Interpel¬ 
lateci. 


VARAZZE 

Pensione MARIA LUISA - 
TeL 77.324 - Giardino - pa¬ 
noramica - Ottimo tratta¬ 
mento A Milano potrete te¬ 
lefonare al 341.727 per pre¬ 
notarvi! 


VARAZZE 

VILLA FIORITA Tel. 77 «J5 
Soggiorno incantevole, vici¬ 
no mare. Giardino, terrazzo. 
Cucina ottima. Maggio 1.700 
Giugno-settembre 1 800: Lu¬ 
glio 2.000; Agosto 2 200. Pre¬ 
notatevi! 


VARAZZE 

Da CLELIA TeL 77 651 - 
Via Don Bosco 15 - Panora¬ 
mica. tranquilla Comfort* 
moderni. Trattamento fami¬ 
liare. Interpellateci! 

VARAZZE 

Incantevole soggiorno fami¬ 
liare sul mare Prenotatevi! 
Irma Vallerga - Via S. Ca¬ 
terina 46/8 - TeL 77.305. 

VARAZZE 

Da ANGELA - TeL 77 624 - 
Via G. B Camogli. 18 - Ot¬ 
timo soggiorno familiare, 
particolare per i bambini. 
Interpellateci! 

VARAZZE 

Soggiorno N E V IA • VI* 
Torino, 34 - Cucina caM- 
linga - Ottima per ma lt e 
e bambini - Preti eeRve- 

... F.. 
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PAG^i2 / fatti del mondo 


30.000 rispondono alPappello dei sindacati 




«inti-NATO 

» - • . . 

od Atene 


Dichiarazioni dell'incaricato di 
affari bulgaro 


rUnità' / don'.nic. 10 moggio 1964 


Un passeggero ha provocato la sciagura aerea di California 










Dopo Pespiilsione dalla Spagna | 

La stampa romana solidale 1 
con la compagna Macciocchi | 


e 


Dibattito a Firenze 


ATENE, 9. - 
Oltre trentamila persone 
hanno partecipato ieri sera 
ad una nuova manifestazio¬ 
ne — la terza in tre giorni 
— contro la politica anglo- 
americana per Cipro, e con¬ 
tro la presenza della sesta 
flotta USA nelle acque del 
Golfo di Atene (il Falere). 
La folla di ateniesi, operai 
edili, portuali e studenti in 
massima parte, aveva rac¬ 
colto l’invito dei sindacati 
a raccogliersi nel centro del¬ 
la città por protestare per 
l’atteggiamento antigreco as¬ 
sunto dalla NATO nella con¬ 
troversia per Cipro e nei 
contrasti greco-turchi; al ter¬ 
mine del comizio le migliaia 
di greci sono sfilati davanti 
alle ambasciate americana e 
britannica lanciando sloguiis 
antimperialisti. 

' I manifestanti hanno ripre¬ 
so in gran parte lo parole 
d’ordine contenute nella di¬ 
chiarazione redatta ieri dal- 
l’EDA (il Partito della sìni- 


Belgrado 

Tito in giugno 
in Finlandia 
e in Polonia 

BELGRADO, 9. 

■ Il maresciallo Tito si reche¬ 
rà in visita ufficiale in Polo¬ 
nia nella seconda metà di giu¬ 
gno. e in Finlandia il 1. giugno. 
Lo hanno annunciato oggi fon¬ 
ti ufficiali di ciascuno dei pae¬ 
si ospitanti. 


stra greca unita) in cui si 
sottolineava il carattere pro¬ 
vocatorio delle affermazioni 
USA sulle intenzioni «ag¬ 
gressive » dei vicini del Nord 
(la ■ Bulgaria) nei confronti 
della Grecia. La campagna 
antibulgara è stata denuncia¬ 
ta anche dall’incaricato d’af¬ 
fari bulgaro ad Atene, signor 
Nicolas Mincev, il quale — 
dopo essere stato ricevuto 
dal ministro degli esteri el¬ 
lenico — ha dichiarato alla 
stampa: ' « Ho dichiarato al 
ministro che la campagna 
USA e della NATO condotta 
contro il governo popolare di 
Sofìa ha il duplice scopo di 
spingere Atene ad essere più 
arrendevole sulla questione 
cipriota e di portare i nego¬ 
ziati greco-bulgari (che ■ si 
svolgono attualmente ad A^- 
ne - n.d.r.) ad un fallimen¬ 
to >. « Ho dichiarato a Costo- 
pulos — ha aggiunto Mincev 
— che la Bulgaria non nutre 
intenzioni aggressive nel ri¬ 
guardi di nessun paese. La 
politica attuata dal governo 
bulgaro tende al . manteni¬ 
mento della pace nei Balcani 
e nel mondo intero, ad ap¬ 
pianare le divergenze e a 
migliorare le sue relazioni 
con tutti gli altri paesi in 
modo, in particolare coi vi¬ 
cini, si che possano sfociare 
in una vantaggiosa coopera¬ 
zione >. 

Oggi, le truppe dell’ONU n 
Cipro sono giunte nel vil¬ 
laggio di Lurugina dove ieri 
sera si erano avuto violente 
sparatorie. I caschi azzurri 
sarebbero riusciti ad ottene¬ 
re una tregua. ,• 


Dopo una informazione di carattere 
ufficioso diffusa ieri l’altro daU’agenzia 
«Italia, sulle «rimostranze, che l’am¬ 
basciata italiana a Madrid avrebbe pre¬ 
sentato al ministero degli esteri spa¬ 
gnolo per l’arresto e la espulsione della 
compagna Maria A. Macciocchi, la 
Farnesina ha mantenuto un inspiega¬ 
bile ' silenzio ufficiale sulla questione. 
Ciò è apparso tanto più strano in 
quanto un portavoce del ministero de¬ 
gli esteri spagnolo, interrogato dai gior¬ 
nalisti a Madrid, ha dichiarato che nc.s- 
suna prote.sta, di nessun genere, risul¬ 
tava pervenuta. Vogliamo augurarci 
che si tratti di una menzogna. Ciò non 
toglie, tuttavia, che il ministro degli 
esteri italiano dovrà precisare, in ri¬ 


sposta alla interrogazione presentata 
dal nostro direttore, se la protesta vi 
è effettivamente stata e in quale forma. 

• Il Consiglio direttivo della Associa¬ 
zione della stampa romana ha intanto 
diramato ieri un comunicato in cui si 
legge: « 11 Consiglio direttivo delTAs- 
sociazione della stampa romana, reso 
edotto di quanto avvenuto a Madrid 
-alla giornalista professionista Maria 
A.. Macciocchi. deplora che la collega 
sia stata posta nella impossibilità di 
esplicare il proprio lavoro professio¬ 
nale: e, geloso e sensibile custode della 
libertà di stampa e del diritto di in¬ 
formazione ovunque e comunque espli¬ 
cato, esprime la propria solidarietà 
alla collega colpita ». 


um endìtì 

I familiari avrebbero intascato la sua dalla costellazione 

assicurazione sulla vita per 30 milioni i ■■ m • 


Jugoslavia 


Tito inaugura la fiera 
agricola a Novi Sad 

f■ .... 

Diciannove paesi stranieri tra cui l’itaiia presenti alla rassegna 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 9 
n Presidente Tito ha ■ pre¬ 
senziato stamane alla inaugu¬ 
razione della 31* Fiera interna- 
Sad. la più importante rassegna 
annuale jugoslava di questo 
settore. 

La Fiera sorge su un'area di 
300 mila metri quadrati e ospi¬ 
ta quest'anno nei suoi moder¬ 
nissimi padiglioni 1332 esposi¬ 
tori. dei quali 237 di 19 paesi 
stranieri: dairURSS ai paesi 
scandinavi. dall'Italia allTn- 
ghilterra. ai paesi arabi. I pa¬ 
diglioni sono suddivisi per na¬ 
zioni e settori produttivi, esat¬ 
tamente cinque: alimentari e 


imballaggio.' meccanizzazione e 
attrezzature, prodotti agricoli 
e sementi, bestiame e mangimi, 
prodotti chimici. 

L'Italia è presente con il pro¬ 
prio padiglione collettivo, alle¬ 
stito dall'Istituto per il com¬ 
mercio estero, nel quale sono 
esposte soprattutto macchine 
per l'industria alimentare. Nei 
settori della meccanizzazione 
e in quello chimico sono pre¬ 
senti la Fiat, la Montecatini, 
la SEIFA. Pesci e altre ditte 
industriali italiane. In com¬ 
plesso gli espositori italiani so¬ 
no una quarantina. Ma saranno 
numerosi ' anche gli operatori 
economici italiani che si pre¬ 


senteranno alla Fiera come 
acquirenti. L'Italia occupa in¬ 
fatti il primo posto nel com¬ 
mercio estero jugoslavo. Il Co¬ 
mune di Novi Sad. come si sa 
è - gemellato » con quello di 
Modena. La Fiera Invece è ge¬ 
mella ufficiale di quella di Ve¬ 
rona. 

Dopo la cerimonia inaugu¬ 
rale il Presidente Tito ha com¬ 
piuto un ampio. giro per i 
padiglioni intrattenendosi an¬ 
che in quello italiano, dove è 
stato ricevuto daU'ambasciatore 
d'Italia Ducei. . • ' 


f. m. 


NEW YORK. 9. — Un pas¬ 
seggero « kamikaze •• ha provo¬ 
cato la sciagura aviatoria in 
California, nella cpiale sono 
morte quarantaquattro perso¬ 
ne: ha infatti ucciso il pilota 
dell’- F-27 - sul quale volava 
per uccidersi senza lasciar trac¬ 
cia del suo suicidio, c consen¬ 
tire all.! famiglia di intascare 
l'a.ssicurazione sulla vita, di ol¬ 
tre trenta milioni di lire. 

La drammatica versione del¬ 
l'incidente. che era trapelata da 
indiscrezioni di una rete radio¬ 
fonica statunitense, non ha avu¬ 
to ancora vina conferma ufìl- 
cialc: ma oramai non vi .sono 
più dubbi. Troppi elementi la 
provano: una pistola « Smith o 
Wenson >* trovata tra 1 rottami 
e dalla quale risultano sparai; 
di recente alcuni colpi; un osso 
limano, rinvenuto Ira le spo¬ 
glio irriconoscibili del passeg¬ 
geri. clic reca un foro (rocentel 
provocato da un proiettile di 
pistola: il modo stesso in cui il 
velìvolo si è schiantato al suo¬ 
lo come nn caccia in guerra 
— ha detto un esperto — il cui 
pilota sia stato colpito-'): ed in¬ 
fine la circostanza oiie uno dei 
passeggeri alibia acciuistato al- 
i'aeroporto di Reno, mediante 
una macchina a gettoni, una po¬ 
lizza di assicurazione per .50 
mila dollari, la cifra più alta 
consentita da questo « assicu¬ 
ratrici automatiche-*. 

A questo riguardo, anzi, lo 
Heraìiì Tribune, citando fonti 
governative di Washington, 
scrive che il «kamikaze- as¬ 
sassino sarebbe Frank Gonza- 
les. che fu membro della rap¬ 
presentativa olimpica fliìppina 
alle Olimpiadi romane: a lu; 
apparterrebbe la pistola rinve¬ 
nuta tra i rottami e lui sarebbe 
il passeggero che ha acquistato 
la polizza. 

Gli anelli della tragica, incre¬ 
dibile catena si vanno cosi con- 
giungcndo. Lo stesso Gonzales. 
infatti, nei giorni precedenti la 
partenza si era trattenuto a Re¬ 
no — la capitale del gioco di 
azzardo americana — e vi ave¬ 


va perduto una somma fortis¬ 
sima. 

Quanto al modo in cui l'as- 
sassinio si è svolto, non esiste 
ancora alcuna versione precisa 
L’unica traccia ò data da un 
registratore magnetico sul qua- 
le — assai confu.sa c coperta da 
altri rumori — si riesce a deci¬ 
frare una frase del primo pi¬ 
lota elio grida: «Dio mio. mi 
ìkuiiio sparato, mi hanno spara- 
llo". Non si è ancora capito, 
tuttavia, se il passeggero abbia 
rivolto l'arma anche contro il 
secondo pilota; tanto più che 
quest'ultimo — particolare cu¬ 
rioso ed amaro — era stato il 
primo pilota ad essere adde¬ 
strato nella scuola di judo fon¬ 
dala da Oscar Cleal, un avia¬ 
tore clic era sfato accecato da 
una pallottola sparatagli da un 
passeggero che voleva costrin¬ 
gerlo a cambiare rotta; Cleal 
intendeva, con le sue lezioni, 
mettere gli altri piloti in con¬ 
dizioni di difendersi contro 
analoglio aggressioni in volo. 

L'intervento nella cabina di 
volo del passeggero armato, co- 
mumiue. deve aver provocato 
la sciagura nello spazio di po¬ 
chi secondi. Il jet, infatti, è 
precipitato al suolo come un 
aereo totalmente privo di gui¬ 
da, senza mai accennare a ri¬ 
prendersi. Pochi secondi, ma 
lunghi come una eternità: lo 
aereo, infatti, sì trovava a due¬ 
mila metri di altezza ed c pas¬ 
salo qualche istante — mentre 
tutti ora.mai dovevano aver ca¬ 
pito cosa stava avvenendo — 
prima che si schiantasse al 
suolo. 

U.n altro grave incidente 
aereo, frattanto, è avvenuto noi 
dintorni di Lima, nel Perù: un 
apparecchio di linea 6 precipi¬ 
talo per cause imprecisate. So¬ 
lo tre passeggeri, su cinquanta, 
si sono salvati. . 


dello Scorpione 

Hai nnitrn inviafn i Dopo avere etiottunto i calcoli, 
uai nooiro inviato abbiamo dedotto che in quella 

FIRENZE. 9. direzione della Galassia, ove 
Seconda seduta dcirassein-1 non vi sono corpi visibili, do- 
blea del Cospar (Comitato per vrebbero c.sistere stello sulle 
le scienze spaziali). Dopo ima quali la densità della materia 
introduzione del prof. Boyhon. è pari a 100.000 grammi per 
presidente del comitato clic si centimetri cubi (sulla Terra 
dedica alio studio del « sole l’acqua lia la densità di 1 gr. 
quieto» e elio lia riferito sui por cmc.). Saretibero quindi 
lavori in corso e sulla noces- composto solo di neutroni, 
sità di un sempre più stretto Ha detto Blagonravov: I no- 
coordinamento tra il comitato stri cosmonauti hanno girato 
dai lui diretto e il Cospar. attorno al pianeta per parec- 
hanno pre.so la parola i « duo ohi giorni. E tutto è andato 
grandi**: Stati Uniti e Unione bene. Sarelibo da sciocchi però 
sovietica, cioè il prof. Porter credere elio dopo questi espc- 
e il prof. Blagonravov, vice rimenti possiamo starcene con 
presidente del Cospar. il cuore in pace. Anzi. Proprio 

Ha chiesto Porter; « Qunlco- questi voli prolungati ei pon- 
sa » ci bombarda con radia- gono una selva di interroga¬ 
zioni che provengono dalla co- tivi. Eccone alcuni: dopo duo 
stcllazione dello Scorpione o tre settim.ane di penianeii- 

za nello spazio, in condizioni 

--- di non gravità, un co.smonauta 

• ^ ancora in grailo di soppor- 

IcifOCtifl* miccill sollecitazioni e Io sfor- 

****»■*■*• zo connessi al rientro sulla 

• • Terra'? Non lo sappiamo. Che 

e aerei-spia cosa bisogna faro per asslcu- 

■ rare un perfetto funzionamen- 

mwaJaAAS «Im Qamm (<) sistema cardiovascolare 
prOaOlTI aa DOnn dei cosmonauta durante una 

circostanza del genere? Non 
MOSCA, 9. lo sappiamo. Quali sono le 


MOSCA, 9. lo sappiamo. Quali sono le 
Lo Isvestia accusano_ questa conseguenze di una prolun- 
sera la Germania occidentale patj, esposizione alla mancanza 
di « aver iniziato in segreto di gravità sul ricambio cellu¬ 
la produzione di razzi militari lare? Non lo sappiamo. Insom- 
e di aerei d’alta quota anale- nia, ha concluso Blagonravov, 
ghi allo aereo-spia americano vi sono ancora molli proble- 
U - 2 ». L’ organo governativo nii di radiobiologia. eli pslcolo- 
sovietico sfida il governo di già e di altro genere, che 
Bonn a smentire queste accu- attendono una risposta, 
se accettando una proposta so- nooniu.» Hnnni.n^ 
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M .ceeii.u.uu un.. ‘ Bilancio negativo dunque? 

viet.ca per un ispezione inter- L’uomo, tutte le volte che 

nazionale delle industrie te- dell’ignoto. 

Le Ùveztia riprendono in tal non si aspetta certo che i bat- 

modo l accusa contenuta m una _ , t ocict» nÌMin 

dichiarazione ufficiale difTu- 

.sa dalla TASS il 7 marzo, che 

accusa la Germania federale di 

cercare di procurarsi armi nu- ^'^nza e tenacia. 

!?gTrc‘ 5 sfve.‘^' preparare azioni Michele Ldlli 
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FRUnAallo 

SCIROPP 


Non soltanto fresca, ma migliore! Questo è 
il momento di fare provvista di 

FRUTTA allo SCIROPPO CIRIO. 

Costa meno della frutta fresca e vale di più: 
Albicocche, Ciliege rosse. Pesche gialle a 
metà. Pesche gialle a fette. Frutta mista 
(Macedonia), Pere Williams. 
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Le etichette di «FRUTTA ALLO SCIROPPO CIRIO» e di «CONFETTURE CIRIO» fino al 31 maggio 1964 continuano a valere per due. 
Inviate a Cirio-Napoli una etichetta di Frutta allo Sciroppo Cirio e una etichetta di Confetture Cirio, riceverete due preziosi ricettari. 
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L’UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 


.4 > . ! J ' 


oesas&o 




I. ‘i 

1,1 


p 


migliori 
su tutti 1 
modelli 


MONTATI SU ROTELLE perchè compressore e con¬ 
densatore puliti consumano meno energia elettrica non 
aspirando polvere dal pavimento facilmente ripulibile. 


MODELU EXPORT 


125 litri 




1 


.500 


155 litri • Lire 

180 litri .'.-V; -/"Uro 

230 litri CON SBRINAMENTO ATOMATiCO Uré 
MODELU LUSSO 


125 litri . . ... - . . 

155 litri ' 

,180.litri- - • 

230-JItri v.’' - • 

TUTTI CON SBRINAMENTO AUTOMATICO 


tiro 57.800 
tiro 74.500 
Uro 81.500 
Lire 95.800 


ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA per tutta la durata 
dalla garanzia. 

LA QUALITÀ’ MIGLIORE RICONOSCIUTA IN TUTTI 
I PAESI DEL MONDO. 




LAVATRICE COMPLETAMENTE AUTOMATICA 






mx 




' rV .... f ■ 





mod. da Kg. 3,5 . Lire 

mod. da Kg. 5 

* suppl«m*nto vncR.di recuptro L 10.000 




■ 000 * 
Lire 109 . 000 * 


L'UNICA AUTOMATICA CHE RECUPERA L'ACQUA CALDA 

montata su rotelle, non richiede installazione fissa 

minimo ingombroi prof. cm. 44 - Urgh. cm. M - ilt cm. •2 
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Gravissime richieste alla riunione delPAid^^; ^ 

Viet Nani: RiiskYiiéle 


l’Unità/ domenica 1Ó maggio 1964 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Elezioni 


la settimana 
nel mondo 




: Lotta 

* contro Franco 

‘ Un vasto e combattivo mo> 
‘ vimento di lotta, la cui eco 
{ ei è imposta sulla stessa stam* 
; I» franchista, si è venuto spie- 
' gando nei giorni scorsi nella 
T Spagna oppressa, a partire dal 
1 Primo Maggio di protesta del¬ 
la folla madrilena alla Casa 
de campo. 

' In prima linea sono, come 
! altre volte, i coraggiosi mina¬ 
tori delle Asturie, il cui scio- 
pero si è esteso a diverse de- 
cine di migliaia di lavoratori. 
Ci si batte non soltanto per 
‘ rivendicazioni salariali, ma 
anche per i diritti sindacali 
e per il ristabilimento delle 
libertà democratiche: vi è 
dunque, rispetto ai grandi 
scioperi del 1963, una chiara 
caratterizzazione antifascista, 
che riflette il generale senti¬ 
mento di avversione al regime 
c la tensione crescente alTìn- 
temo del paese. Con i mina¬ 
tori sono in lotta, nelle stesse 
Asturie, i metallurgici e, al- 
itrove, estesi settori della for¬ 
ca lavoratrice, come gli ope¬ 
rai di Puertollano, nella re¬ 
gione di Madrid, i lavoratori 
del bacino metallifero di Rio 
Tinto e i contadini andalusi. 

Allo sciopero e allo esten¬ 
dersi deiropposizioiie negli 
•mbienti intellettuali, nelle 
Università e al vertice stesso 
delle gerarchie franchiste, il 
regime reagisce irrigidendosi 
,e rincrudendo la repressione, 
.che esso grottescamente ten- 
ita di giustificare come rca- 
‘zione ad un "complotto” or¬ 
ganizzato dairestemo. II ri¬ 
corso, da parte ’ dei fascisti, 
alla violenza aperta vuole es¬ 
sere forse una sfida all’occi¬ 
dente, dal quale essi si atten¬ 
dono tuia scelta nel senso del¬ 
la complicità; una sfida die i 
democratici e gli antifascisti 
d’Europa non possono non 
raccogliere. 

Accanto alla lotta in Spa¬ 
gna, si pongono in primo pia¬ 
no, nella cronaca della setti¬ 
mana, gli importanti e positi¬ 
vi risultati della visita di Ben 
Bella a Mosca, e in primo 
luogo il consolidamento della 
amicizia e della stretta intesa 
rivoluzionaria tra i popoli so¬ 
vietico e algerino, affermato 
nel comunicato e nei discorsi 
ufficiali. L’Algeria, che di re¬ 
cente, nel I Congresso ■ del 
FLN, ha assunto Timpegno di 
costruire il socialismo, - è a 
fianco deirURSS nell’azione 
intesa a creare nel mondo un 
assetto di pace. Essa rìceTOrà 


dairURSS un aiuto fraterno: 
tra l’altro, un nuovo prestito 
a lungo termine di 115 milio¬ 
ni di rubli, per la costrusione 
di un’acciaieria della capacità 
di oltre trecentomila tonnel¬ 
late di laminati annue, e, a 
titolo di dono, un Istituto per 
la formazione di quadri per 
l’industria del petrolio e del 
gas. 

Ben Bella e Krusciov si ri¬ 
troveranno ora nella RAU, 
dove il premier sovietico ai 
reca per inaugurare, insieme 
con Nasser, alcune opere del¬ 
la diga di Assuan. E la loro 
presenza sarà testimonianza 
di ampie possibilità di colla¬ 
borazione con il movimento 
rivoluzionario africano. 

Proprio in questi giorni, un 
nuovo fronte di lotta antico- 
loniale si è aperto nel sud 
della penisola araba. Qui, uni¬ 
tà di guerriglieri, sollevatesi 
contro lo Stato-fantoccio co¬ 
stituito a garanzia delle basi 
di Aden, si battono contro 
truppe britanniche fatte af¬ 
fluire in tutta fretta. La stam¬ 
pa araba parla di una vera e 
propria guerra di lilierazione 
in corso, con l’obbiettivo di 
costringere gli inglesi a ri- 
. nunciare a Ajien e di riuni¬ 
re allo Yemen la Federazione 
della ' Arabia meridionale. 
Londra ha invano sollecitato 
dagli Stati Uniti un gesto di 
solidarietà e di intimidazione 
contro gli arabi. ' 

In effetti, la tensione in 
campo atlantico continua a 
crescere. Mentre la Francia 
annuncia la vendita di loco¬ 
motori a Cuba, in sfida al 
"blocco” americano, il dissi¬ 
dio per Cipro tra la Grecia e 
la Turchia è divenuto esplo¬ 
sivo. Il senatore Fuibright. in¬ 
viato da Johnson — insieme 
con la Sesta Flotta — in mis¬ 
sione di a buona volontà ». ha 
visitato Atene ed Ankara ed 
ha pubblicamente deplorato 
« i ' nazionalismi particolari u 
che alimentano pericolose di¬ 
scordie nella NATO. Nè i di¬ 
rigenti greci nè la popolazio¬ 
ne, che ha manifestato per le 
strade contro l’ingerenza stra¬ 
niera, . sembrano tuttavia di¬ 
sposti a piegarsi alle pree- 
sioni. ■ ‘ 

Tra gli altri avvenimenti 
della settimana, merita segna¬ 
lazione il nuovo successo ot¬ 
tenuto dai laburisti britannici 
nelle elezioni amministrative: 
l’opposizione ha ottenuto a 
Londra 1101 seggi contro i 
667 dei conservatori e ha 
guadagnalo. 256 seggi nel re¬ 
sto del paese. 

e. p. 


la NATO 

* * ' • » ■ . • ' * , ‘ ■ . * 

Gli alleati dovrebbero parteci¬ 
pare alla u sporca guerra n ac¬ 
canto agli Stati Uniti 


Viet Nam dei Sud 


Il fratello di Dieai 
fueilato a Saigon 

La squallida storia del dittatore di Huè 


dato campagna 

H H - VV H H H H H grigia sulla speranza di ro- 

sicchiare un 

“ . socialisti. Per dì più han vì- 

. , ' / ^ sto scoppiare lo scandalo del 

I A . ; , •' ', ' ; ' proprio capolista di Porde- 

I " ^ none, dott. Luigi Bisol, so- 

' speso proprio oggi dal parti- 
* to per aver scoperto prema- 
" ■ ■ turamente le carte con le sue 

. ^ ‘ ^^ ^ dichiarazioni' di tono scan- 

. dalosamente conservatore.'' 
^ ^! Passando ora ai gruppi di 

. . ' ■ destra, gli unici euforici so- 

■ - > no l liberali che sperano di 

-i' ' HHH H raccogliere malcontenti 

! . H . della Democrazia Cristiana e 

. . . ' . , . . ‘ - . i nostalgici delusi degli altri 

* ; gruppi in disfacimento. I mo- 

Gli alleati dovrebbero porteci- ■ riusciti neppure a presentare 

. Il ■ ■ una lista a Trieste, mentre i 

pare alla tc sporca auerra » ac- missini, lacerati dalie di- 

* . ' ^ • ■■ « • ■ scordie interne, si sono di- 

, canto agli Stati Uniti ^ìsì, m due: n vecchio MSI 

... . 5» _ ^ ^ ■ e ■ la recentissima unione 

; ' ' . • «Nuova Europa >, in gara 

•BRUXELLES, 9. Bruxelles, il'ministro della "ej contendersi i residui fa¬ 
ll segretario di Stato ame- difesa, McNamara iniziava a ?upno della marcia 

ricano, Dean Rusk, qui giun- Bonn <fon i dirigenti tedesco- bersaglieri. A questo e- 
to per una serie di\olfoqui occidentali, una serie di col- lettorato, sensibile al richia- 
in preparazione della riu- l®9ui che mirano tra l’altro nazionalista, si rivolgono 
nion^ *^dei ministri della ® pre<ilsporre ’ un appoggio ora i liberali col linguaggio 
NATO, che si svolgerà al- di Schròeder e della delega- della piu rudimentale de- 
l’Aia a partire da martedì ziòne della RFT alle richle- naagogia reazionaria, ■ assicu- 
1 rtja a parure uà manea corióérnpnti il Viot Nam" rantlo che il comuniSmo vuol 
prossimo ha rivelato che uno il Viet Nam ,. j putiUta- 

degli obbiettivi della sua ^uo.. • _ ,, ... 

missione è quello di coinvol- Nelle dichiarazioni fatte a ^ ? rfpmnpristiani 

gere gli altri paesi dell’al- Bruxelles, Rùsk ha accenna- che i democristiani 

leanza nell’intervento poli- to anche a questo progetto, fe"riie i ^en 
tico-militare contro il popolo esprimendo la convinzione ,llh^ono ^strinae^^ 

del Viet Nam del sud. . che esso « diventerà presto. rfL 

Nel. corso di una colazio- realtà^; ciò che, tuttavia. l,e/‘?fcos1ruire Con%rgcH 
ne offertagli da alcune or- non elimina la'necessità di ^g^ti di questo genere, i^lì- 
ganizzazioni statunitensi in accrescere le forze classiche berali (passati dal 2,9 al 

dell’alleanza. Infine, ha in- 5.67 per cento nelle ultime 
fhìngion, .1 membri d^là rinnoverà al- elezioni politiche) contano 

NATO devono coordinare PreM.om sugli »■- ‘‘■“''“"f 

maggiormente le loro poli- ^®3ti per indurli a. parteci- Partiti governativi e op- 

tiche e sforzi comuni anche pare al blocco contro Cuba. n°tlfrfllrnpntD*^''n Toro*^°Dunto 
al di fuori dell’area dell’al- L’ultima parte del discor- nf Aa 

soggiunto* “ di ^ dedicata s^o. E ciò non solo per una 

qtffÀ * cannnIfhA I^MATO polemica con le idee logica nazionale, ma perchè 

Stato - sanno che la NATO goUiste di riforma della i comunisti si presentano 

LssTi^^^affrontarilf^^HirPttr NATO. < Negli Stati Uniti — con una solida piattaforma 
mente o con le sovversione! 'B» ha detto tra Teltro - '‘ì 'f'‘1 Xnf 

Essi concentrano i loro sfor- “«i non possiamo capire la prr 

zi di espansione nelle regio- rinascita delle idee di ìndi- « eerfeguenfe ìsfet 

ni meno sviluppate. La si- pendenza assoluta... E’ asso- . nnnt^ndn<ii 

f’Asir^liLrL ^SAfri e in tutti questi anni alla te- 

lAsia libera, dell Africa e teressi, assicurati una volta sta delle lotte per l’adempi- 

Jitàle^Xessé 'Slr’luui ! ‘’h»» sovranità nesionale so- mento del '“‘“neirn 

paesi de„a comnni.à atlan- ™ ^ mXs't? hXXse'rpfe X“o- 

Capovolgendo quindi sfac- ' 

ciatamente 1 termini della si--—-----; 

tuazione, Rusk ha descritto 

§e?sXcSèVi; X”re Boumaza di ritorno dall'URSS 

< resiste ad un’aggressione - ■■ ■■■ . ---— 

organizzata, diretta e ali- * ■ ^ ^ m 

mentala dal regime comuni- M M #__ 

sta cinese .e politicamente # Mm mmmmmFmmm nmmÈnHFmmm 

appoggiata da quello sovie- . tm mWt m 

tico> ed ha espresso «la . ^ * 

speranza che i paesi liberi ' ^ ' 

dimostrino la loro solidarie- A » * ' _ _ .9_• 

^iVtr‘gi'’aTn°tV’nS: MlrOllO C 0€€I0I0 

in vari campi . m 

Più innanzi, Rusk ha chìa- - ' . ! . , j , 

Je°ant'SlnS'e'"delriX‘m; I troVo sL per SÓ:! 

ALGERI, 9. vrà impiegare 2500 tecnici e 
che Washmgton chiede agli ritorno dall'Unione Sovie operai specializzati, vale a dire 
atlantici, biasimando il go- tiS ù popolazione di una piccola 

aver esso nazionale Boumaza ha rilasciato cjttà sarà costruita in ^ 
stabilito rapporti con la Re- ad Afper ce-soir un’importante luogo in Algeria, ^ 

pubblica ' popolare cinese, dichiarazione sugli aiuti sovie- ha poi annunciato che le trat- 
« Riteniamo — egli ha ag- tici e. la politica algerina del tative con la Francia avranno 

giunto_che tutti ì paesi li- petrolio. Dopo avere parlato in inizio lunedi 11 maggio, e ha 

beri dovrebbero evitare ge- termini calorosi dell'accoglienza riaffermato che l’Algeria inten- 
sti che Dossano render niù sovietica, Boumaza ha detto che partecipare a tutti gli stadi 

difficili la ^ilteS^ airle- tarmine delle discussioni di della produzione e distribuzio- 
aimciie la r^isienza aii ag Mosca si è avuto un aumento ne del netrolio 

gressione ». Rusk ha infine sensibile degli aiuti sovietici al- L, « i« 

indicato che porrà la que- rÀlgoria: si procederà alla co- - Gli ^rocarbiiri saranno la 
stione dell’aiuto alla cricca Struzione di un’acciaieria che fortuna dell Algeria ha detto 

di Saieon « nei contatti 11 tratterà da 350.000 a 400.000 ton- ^ vogliamo 

ai Ciaigon « nei coniaiti ai i. di minerali di ferro uer t^r sì che l’Algena esca dal 

marini della conferenza laminati. in°pJatica*^la stato di sottosviluppo». ' 

Aja ». _• quantità nece.ssaria àU'industria la 

Mentre Rusk parlava a algerina. 


Boumaza di ritorno dall'URSS 


e marno 


I. g. 


nell’ente regione uno . stru¬ 
mento per una rinascita ef¬ 
fettiva di questa zona de¬ 
pressa, come dimostrano le 
tre proposte di legge presen¬ 
tate in Parlamento: piano df 
sviluppo -■ economico del 
Friuli-Venezia Giulia • ' con 
uno stanziamento di 400 mi¬ 
liardi in un decennio. crea-< 
zione dell’ente porto di Trie¬ 
ste, revisione delle servitù 
militari. Tre progetti di ri¬ 
forma che sì discostano, ra¬ 
dicalmente dairindirizzo go¬ 
vernativo e conservatore mi¬ 
rante a ridurre i nuovi or¬ 
ganismi regionali a enti bu¬ 
rocratici utili semmai al pre¬ 
stigio dei gruppi dì potere, 
ma ben lontani dal risolvere 
in modo serio e originale i 
problemi. 

Il governo e ropposizione 
di destra sì trovano quindi 
d’accordo nel contrastare la 
affermazione dei comunisti 
con ogni mezzo, confidando 
in certe particolarità locali 
per limitare almeno in ap¬ 
parenza l’avanzata del PCI 
Le elezioni regionali vedran¬ 
no . infatti ■ obiettivamente, 
un certo calo dì voti • utili: 
dei 45.000 emigrati soltanto 
9.000 hanno potuto tornare 
per votare, e l’organizzazio¬ 
ne domocristiana dei rientri 
non ha certo favorito 1 «ros¬ 
si»; inoltre, elle elezioni po¬ 
litiche, votarono qui-trenta- 
cinquemila militari, di cui 
almeno la metà — secondo i 
calcoli del Popolo — per il 
Partito Comunista. Terzo e- 
lemento: i .socialisti sconten¬ 
ti che, nello passate elezioni, 
optarono in parte per le li¬ 
ste comuniste, dovrebbero 
ori trovare, nelle speranze 
governativo, uno sbocco nel 
PSIUP. Per tutti questi mo¬ 
tivi i benpensanti delle di- 
ver.'.e gradazioni sperano che 
il successo del PCI (che ave¬ 
va raggiunto nel *63 il 18,3 
per cento dei voti) possa ap¬ 
parire mono rilevante — al¬ 
meno nel calcolo delle per¬ 
centuali — di quanto temo¬ 
no. Ciò che dà un’idea della 
debolezza dì una piattafor¬ 
ma politica ridotta a giocare 
su questi equivoci numerici. 

Per completare il quadro 
delle forze concorrenti, ri¬ 
cordiamo infine i piccoli 
gruppi locali in lizza: la 
Unione slovena («slavi bian¬ 
chì >, cattolici o liberali) a 
Trieste e a Gorizia; il movi¬ 
mento deH’ìndipendenza e la 
già ricordata unione «Nuo¬ 
va Europa » ancora a Trieste. 
Di queste liste soltanto la 
Unione slovena può forse a- 
spirare a un seggio; le altre 
non raggiungeranno presu¬ 
mibilmente il quoziente ne¬ 
cessario. In totale, le forma¬ 
zioni in campo sono undici 
nella circoscrizione di Trie¬ 
ste, dieci a Gorizia, nove a 
Udine, Tolmezzo e Porde¬ 
none. 

Le urne resteranno aperte 
isino alle ore 14 di lunedì e 
ì primi risultati un po’ con¬ 
sistenti non sì avranno pri¬ 
ma di mezz.anotte. 

Krusciov 

delle nuove fabbriche . di 
Alessandria, studenti, hanno 
applaudito con entusiasmo e 
molti hanno lanciato grida 
di saluto agitando le mani. 

Nasser ha rivolto a Kru¬ 
sciov un breve saluto • uffi¬ 
ciale. « Nel momento — egli 
ha detto — in cui per la 
prima volta ci incontriamo 
sul territorio della RAU, so¬ 
no felice di ricevere voi e 


gli amici che . vi accompa¬ 
gnano. Vi riceve con me un 
popolo che conosce il signi¬ 
ficato della lotta, della li¬ 
bertà, dell’amicizia, e che 
conserverà per sempre'il ri¬ 
cordo di questo incontro >. 

'Krusciov ha risposto af¬ 
fermando che il presidente 
Nasser, conosciuto, e stimato 
nell’URSS, è un uomo che 
ha « spìnto in avanci la ruo* 
ta della storia »; e ha esal¬ 
tato. « le relazioni di coope¬ 
razione e di amicizia che esi¬ 
stano fra i popoli dell’URSS 
e della RAU, nel comune 
impegno per la libertà e la 
dignità dell’uomo >. - < La 
Unione sovietica — ha con¬ 
tinuato Krusciov — Si'com¬ 
piace per gli sforzi che so¬ 
no compiuti dalla Repubbli¬ 
ca Araba Unita nella lotta 
per la libertà e la pace nel 
Medio Oriente contro gli 
imperialisti. Il popolo souìe- 
tico tende la sua mano ami¬ 
ca a tutti quelli che lottano 
per la pace e il progresso ». 
H premier sovietico si è poi 
detto lieto dèlia , occasione 
della sua visita, cioè del 
completamento della prima 
fase dei lavori per la Gran¬ 
de Diga di Assuan. 

Dono lo scambio dei sa¬ 
luti Nasser, Krusciov e i lo¬ 
ro seguiti hanno attratfersa- 
to Alei^sandria in auto sco¬ 
perte. fra ali di folla plau¬ 
dente, che ha manifestato al 
rappresentanti della URSS 
una cordiale simpatia, por¬ 
gendo loro fiori e parole di 
affettuoso saluto. Il corteo è 
passato sotto 150 archi di 
trionfo allestiti con Astoni 
e bandiere, e sotto una piog¬ 
gia ronfiniin di petali lascia¬ 
ti cadere dalle finestre del¬ 
le case. 

Un treno speciale, partito 
da Alessandria alle 8,18, ha 
portato Krusciov, Nasser e 
i loro accompagnatori al 
Cairo, ■ dove è giunto . alle 
11.36. Anche lungo il per¬ 
corso del treno, fitto di vil- 
lagtji intensamente popolati, 
nel cuore della fertile Valle 
del Nilo, ali di folla saluta¬ 
vano gli ospiti al passaggio 
tanto che più volte il con¬ 
voglio si è fermato per dar 
modo ai viaggiatori di cor¬ 
rispondere a tanta effusione. 

In alcune località, come 
Damenhour, 'Tantali, Ben- 
nah, la sosta è stata piutto¬ 
sto lunga, perchè gruppi di 
contadini avevano raggiun¬ 
to queste località da vari 
centri della Valle espressa- 
mente per vedere Krusciov. 

Al Cairo, le strade compre¬ 
se nel percorso del corteo ap¬ 
parivano decorate • con ban¬ 
diere dei due paesi (2.800 so¬ 
vietiche e 5.000 della RAU) e 
con grandi ritratti del presi¬ 
dente della RAU e dell’ospi¬ 
te. Tuttavia nulla è stato fat¬ 
to allo scopo di presentare 
il volto della città diverso da 
quello abituale. Nessuno sfor¬ 
zo di abbellimento. Con asso¬ 
luta franchezza l’Egitto si è 
mostrato per quello che è: un 
paese ancora povero alle pre¬ 
se con grandi e gravi proble¬ 
mi, e che affronta con co¬ 
raggio il duro compito di 
crearsi un migliore avvenire. 

Ero in mezzo alla folla al¬ 
la stazione del Cairo, sotto 
un cielo denso di nubi bian¬ 
che. Folate di vento solleva¬ 
vano la polvere. L’aria era 
greve di vapori e odori. Era 
una folla afro-asiatica senza 
travestimenti, simbolo viven¬ 
te e sofferente della tremen¬ 
da realtà dei continenti sot¬ 
tosviluppati. C erano bambi¬ 
ni scalzi,. laceri, a migliaia. 


alcuni con addosso la tradi¬ 
zionale galabìha, altri 'addi¬ 
rittura in pigiama, venditori 
ambulanti di datteri, arachi¬ 
di, lupini, caramelle, ciam¬ 
belle, frutta o semplicemen¬ 
te pane, carri trainati da ca¬ 
valli e da asinelli, uomini dal 
passo barcollante per denu¬ 
trizione, con ceste piene di 
polli sul capo, donile beduine 
coti gioielli al naso, avvolte 
in veli neri, piccoli lustra- 
scarpe in cerca di clienti, e 
perfino un giocoliere negro 
che trascinava alla catena un 
babuirio grosso come un cane. 

Nei prossimi giorni Kru¬ 
sciov. visiterà le fabbriche e 
le opere del nuovo Egitto na¬ 
scente dallo sforzo rivoluzio¬ 
nario a cui l’URSS collabo- 
ra. Oggi invece, passando in 
aufo scoperta con la lentezza 
imposta dal calore stesso del¬ 
la folla premente attorno al 
corteo, il premier souietico 
ha avuto un contatto umano 
con la dura eredità del pas¬ 
sato colonialista e con il dif¬ 
ficile presente. 

■ Tutta la stampa della RAU 
saluta Krusciov con grandi 
titoli in prima pagina e com¬ 
menti pieni di calore, di sim¬ 
patia e di amicizia, e anche 
di sottintesi politici. Al Ab¬ 
ram sottolinea che la vis'ita 
è un esempio vivente della 
poìiticn di pacifica coesisten¬ 
za fra paesi con differenti 
ideologie. Ricorda inoltre 
Krusciov come < grande so¬ 
stenitore della lotta degli ara¬ 
bi coiitro Vimperiaìismo c 
della battaglia della RAU per 
co.strnire la sua economia na¬ 
zionale ». < Il popolo arabo 
— soggiunge Al Abram — 
non dimenticherà mai il co¬ 
raggioso soste'gno delVURSS 
durante la nostra storica re¬ 
sistenza contro l'aggressione 
tripartita del 1956. Oggi il 
gigantesco lavoro, in corso dal 
1960, di costruire la Grande 
Diga con l’aiuto delVURSS 
è un eseìnpio della partico¬ 
lare amicizia arabo-sovietica 
e della cooperazione fra i due 
popoli >. Al Gomhouria in¬ 
vita quei dirìgenti inglesi, 
che cercano di migliorare le 
relazioni con la RAU, a ispi¬ 
rarsi alla ” lezione ” offerta 
dai rapporti fra il Cairo e 
Mosca. « perchè essi debbono 
capire che l’amicizia fra i po¬ 
poli deve essere sincera e li¬ 
bera da egoismi ». Akhbar E1 
Yom saluta in Krusciov 
€ l’uomo che riconosce il di- 
ritito dei popoli a scegliere il 
sistema sociale più adatto ai 
rispettivi paesi ». 

Krusciov ha attraversato 
lentamente la città amica, 
sempre accompagnato da Nas¬ 


ser, fino al Palazzo Koubeh, 
a metà della strada di Helio- 
poUs, dove risiederà duran¬ 
te i suoi soggiorni nella ca¬ 
pitale. Il programma di oggi 
non prevedeva impegni per 
gli ospiti sovietici durante le 
ore ' calde per dar loro mo¬ 
do di riposare prima del ri¬ 
cevimento che ha avuto luo¬ 
go questa sera al Palazzo 
Abdine, residenza del Go¬ 
verno. Nel corso del ricevi¬ 
mento Nasser ha offerto al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri dell’URSS le massi¬ 
me onorificenze della RAU: 
il < Collare del Nilo », e il 
Gran Cordone dell’Ordine 
del Merito. 

Al termine del pranzo uf¬ 
ficiale al Palazzo Abdine, il 
presidente Nasser ha pronun¬ 
ciato un brindisi caloroso e 
di rilevante significato poli¬ 
tico, in cui ha detto fra l’al¬ 
tro: € I nostri sforzi si sono 
incontrati nella lotta contro 
Vimperiaìismo in tutte le sue 
forme, nell’appoggio a Uitti 
i niouimenti di liberazione 
in Asia, in Africa, in Ame¬ 
rica latina, nel campo del di¬ 
sarmo e della liquidazione 
delle basi militari straniere, 
del divieto delle armi nu¬ 
cleari. nella lotta contro la 
discriminazione razziale; in- 
fine nel campo della coesi¬ 
stenza pacifica fra i popoli, 
ciò che ha orientato le ener¬ 
gie creatrici dell’uomo al ser¬ 
vizio della vita ». 

Krusciov ha risposto di¬ 
chiarando: « Sono lieto di po¬ 
ter dire, mentre viene cele¬ 
brato l’anniversario della ca¬ 
pitolazione della Germania 
hitleriana, che il popolo so¬ 
vietico pro.segìiirà i suoi sfor¬ 
zi per raggiungere Tobieffi- 
vo che si è prefisso, cioè 
la soluzione pacifica di tutte 
le vertenze internazionali ». 
Il premier sovietico ha con¬ 
cluso formulando voti < al 
\successo della RAU per ciò 
che concerne il consolida¬ 
mento della sua economia, la 
sua politica indipendente e 
il suo .s/orzo per migliorare 
il tenore di vita del suo po¬ 
polo ». 

Krusciov e il suo seguito 
rimarranno nella capitale 
della RAU fino al 13 maggio, 
per recarsi quindi ad A.s- 
snan il 17 e torneranno al 
Cairo dopo aver toccato le 
coste del Mar Rosso. I col¬ 
loqui politici si svolgeranno 
soprattutto in questa ultima 
fase della visita e si pro¬ 
trarranno fino al 25. Prima 
di ripartire, è previsto che 
Krusciov tenga una confe¬ 
renza stampa al Cairo. 


MARIO ALICATA • Direttore 
LUIGI PINTOB . Condirettore 
Taddeo Conca - Direttore responsabile 

Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale 
di Roma • L'UNITA’ autorizzazione a giornale 
murale n. 4555 


DIttEZtONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE : Roma, 
via dei Taurini, 19 - Telefo¬ 
ni centralino: 4950351 4950352 
4950353 4950355 4951231 4951252 
4931253 4951254 4931255. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA* (versa¬ 
mento sul c/c postale numero 
1/29795): Sostenitore 25.000 - 
7 numeri (con 11 lunedi) an¬ 
nuo 15.150, semestrale 7.900, 
trimestrale 4.100 - 6 numeri 
aiuiuo 13 000, semestrale 6.750, 
trimestrale 3.500 - 5 numeri 
(senza il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10.850, seme¬ 
strale 5.600, trimestrale 2.900 - 
(Esierol : 7 numeri annuo 

25 550, semestrale 13.100 - (6 
numeri): annuo 22.000, seine- 
atrale 11.230. - RINASCITA 
(Italia) annuo 4.500, semestra¬ 
le 2.400 - (Estero) annuo 8.500, 
aemestrale 4.500 - VIE NUOVE 


(Italia) annuo 5.000, sema- 
strale 2.600 - (Estero) an¬ 
nuo 9.000, semestrale 4.600 « 
U’UNITA’ + VIE NUOVE + 
RINASCITA (Italia): 7 nume¬ 
ri annuo 23.000. 6 numeri an¬ 
nuo 21.000 - (Estero': 7 nu¬ 
meri annuo 41.500, 6 numeri 
annuo 38.000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Piazza S. Loren¬ 
zo in Lucina n. 26, e sue suc¬ 
cursali In Italia - Telefonll 
688.541-2-3-4-5 - Tariffe (mil¬ 
limetro colonna): Commercia¬ 
le: Cinema L. 200; Domenica¬ 
le L. 250; Cronaca L. 250; Ne¬ 
crologia Partecipazione Ilr* 
150+100: Domenicale L. 150 + 
3 00: Finanziaria Banche L. 500; 

' Legali L. 350 ’ 

Stab. Tipograflco G. A. T. B. 
Roma - Via del Taurini, 19 


. SAIGON. 9 

Kgo Dinh Can, fratello di 
Ngo Din Dicm. il defunto dit¬ 
tatore del Vietnam del Sud. è 
stato fucilato nel tardo pome¬ 
rìggio di oggi nei carcere di 
Chi Hoa, alla periferia di Sai¬ 
gon. Qualche ora prima, ad 
Huè. era stato fucilato, davanti 
ad una folla di 8.000 persone. 
Fhan Quang Dong, (die con 
Ngo Dinh Can aveva condiviso 
la responsabilità di crimini ine- 
narrabiU durante il regime del¬ 
la famiglia Diem. 

Quella di Ngo Dinh Can è 
una delle storie più squallide 
che siano emerse finora dalla 
«sporca guerra» che gli ame¬ 
ricani vanno conducendo nel 
Vietnam del Sud. Egli era sta¬ 
to praticamente, per anni, il 
dittatore del Vietnam centrale, 
nedie stesse regioni su cui do¬ 
minava « spiritualmente » un 
altro suo fratello, l’arcivescovo 
Thuc. 

' Quando Q regime di Diem 
venne rovesciato, Can cercò asi¬ 
lo politico al consolato di Huè. 
Gli americani lo trasferirono a 
Saigon, ma solo per consegnarlo 
nelle mani dei successori di 
Diem. Fu questa probabilmen¬ 
te la più grossa delusione su¬ 
bita da Can. che aveva sperato 
di ottenere protezione dai suoi 
antichi amici. Processato nelle 
scorse settimane solo per alcuni 
dei crimini da lui commessi 
(processarlo per tutti i crimini 
sarebbe equivalso a mettere 
sotto processo l’intero regime 
. diemista, che Invece è rimasto 
intatto nelle sue strutture fon¬ 
damentali), venne condannato 
a morte. La domanda di grazia 
venne respinta, e l’esecuzione 
è avvenuta stasera, con un’ora 
e mezzo di ritardo sull’ora pre¬ 
vista. > * 

Fino all'ultimo l’ambasciatore 
americano a Saigon. Cabot Lod¬ 
ge, aveva fatto, almeno a pa¬ 
role. dei passi per ottenere che 

S ii venisse risparmiata la vita. 

fa il motivo di questo inter¬ 
vento non è stato umanitario: 
la ragione principale è stato il 
timore che la sua esecuzione 
avrebbe potuto togliere al regi¬ 
me attuale l’appoggio degli ex- 
sefuacl di Diem c delle forma* 
zioai annate speciali (una spe¬ 
cie di Gestapo vietnamita) che 


Can aveva messo in piedi, e 
che il nuovo regime ha con¬ 
servato. Da lui dipendevano i 
reparti di sabotatori e i •< com¬ 
mandos» che venivano fatti in¬ 
filtrare nel V’ietnam del Nord, 
e che si pensa ora di utilizzare 
di nuovo su vasta scala. 

Oggi il governo di Saigon ha 
ammesso le proprie responsabU 
iità ner una violazione del con¬ 
fine cambogiano effettuata ieri 
da un reparto deUe forze di 
repressione, penetrato per set¬ 
tecento metri all’interno della 
Cambogia, nella regione di Gu- 
dauha. col pretesto di inseguire 
dei partigiani sud-vietnamiti. 
La violazione di frontiera ' è 
stata pagata a caro prezzo, poi¬ 
ché un carro armato cambo¬ 
giano ha messo fuori uso una 
autoblinda e altro materiale. 

Il regime di Saigon, che si 
trova in pessime acque, spera 
ora che vada in porto il piano 
americano per una maggiore 
partecipazione di altre nazioni 
alla ^erra dì repressione. D 
New York Times, riferendo og¬ 
gi delle pressioni esercitate in 
questo senso dagli USA. am¬ 
mette a tutte lettere che «Wa¬ 
shington ha detto a parecchie 
nazioni che essa darebbe II 
benvenuto a personale militare 
che dovrebbe lavorare fianco 
a fianco dei 16.000 soldati ame¬ 
ricani nel Vietnam e spartirne 
i rischi di combattimento ». 
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La DC occhieggia il PSI - Le elezioni 
a Melicucco, Roghuti e Casignana 
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I Manifestazione operaia a Cagiiari: sono in prima iila 
' i giovani 


La DC teme di perdere la maggioranza assoluta e cerca nel PSI un 
appoggio per mantenere il potere - L’invito comunista al ceto medio 


Dal nostro inviato v 

NICASTRO, 9. 

Ieri sera si sono chiusi i 
comizi elettorali in alcuni 
comuni della provincia di 
Catanzaro. Domenica 22 mi¬ 
la elettori circa ' si reche¬ 
ranno alle urne per eleg¬ 
gere i nuovi Consigli co¬ 
munali. ' A Nicastro dove 
gli ' elettori sono 18 mila 
circa, la campagna eletto¬ 
rale per il nostro partito è 
■tata chiusa dal compagno 
on. Mario - Alleata e dal 
compagno senatore Arman¬ 
do Scarpino. • — > . 

Significativa è la batta¬ 
glia elettorale di Nicastro 
dove la posta in ^lio è 
molto grossa. La DC ha 
mobilitato tutti i suoi atti¬ 
visti locali e provinciali, il 
clero, razione cattolica e 
il sottogoverno. Questo 


perché non vuol perdere la 
maggioranza assoluta che 
aveva In questo grosso cen¬ 
tro-e tenta tutti i mezzi 
per riconquistarla. 

La DC, in linea subordi¬ 
nata, manovra per ij cen- 
; tro-sinistra e in questo è 
favorita dal PSI che si è 
- già schierato per questa 
soluzione per bocca dei 
suoi massimi dirigenti. 

L’interrogativo che gli 
elettori si sono posti ieri 
sera è stato proprio que¬ 
sto: riuscirà la DC nell’in¬ 
tento di mantenere il mo¬ 
nopolio politico servendosi 
del PSI? Sta di fatto che 
la maggior parte dell’elet¬ 
torato socialista è contra¬ 
ria a questo esperimento 
perché convinta che la DC 
voglia coprire col PSI i 
suoi 20 anni di malgoverno. 

Emigrazione, centinaia di 


MELFI 






tacrimedi 


milioni di deficit senza che 
nessuna opera pubblica sia 
stata fatta, assenza di ini¬ 
ziative in agricoltura e 
nella industrializzazione: 
I .questa la triste realtà la- 
I sciata in eredità da 20 anni 
di amministrazione de. 

■ Il nostro partito è l’uni¬ 
co, insieme al PSIUP, che 
in questo momento si bat¬ 
te per nuove maggioranze 
di sinistra al Comune e 
contro ipoteche di destra 
nell’amministrazione della 
cosa pubblica. Un grande 
‘ compito in questo momén¬ 
to assumono il ceto medio, 
i commercianti, gli artigia¬ 
ni, le donne e i giovani 
perché il loro voto deve so¬ 
stituire le centinaia di 
emigrati che sono impossi¬ 
bilitati a votare (circa 2000 
certificati • elettorali _ non 
sono stati consegnati). Si 
ha la fiducia che questi 
ceti risponderanno all’ap¬ 
pello del PCI per nuove 
■ maggioranze democratiche 
e di sinistra - e salvare 
quindi Nicastro dalla DC 
che in un ventennio ha di¬ 
samministrato il Comune 
d’accordo con la politica 
governativa. ; 

1 clericali hanno ricatta¬ 
to l’elettorato con altre 


ORBETELLO E SEMPRONIANO 

Demagogia della DC 

e am^uitd dd PSI 

[1 «vuoto» lasciato dal centro-sinistra 


Dii nostro corrispondente 

GROSSETO, 9. 

Domani mattina si apro¬ 
no le urne. Tentare un sia 
pure sommario giudizio di 
questa infuocata battaglia 
elettorale non è cosa faci¬ 
le nei Comuni di Orbefel¬ 
lo e Semproniano. Comin- 
ceremo quindi dal primo e 
più importante ' comune, 
quello di Orbetello, dove i 
cittadini sono chiamati an¬ 
ticipatamente alle urne per 
la cattiva amministrazione 
di < centro-sinistra » che in 
16 mesi, di nuovo, ha por¬ 
tato solo il commissario 
prefettizio. 




diColombo 


Il PCI SI conferma come unica sicura alternativa 


ipoteche commissariali se Ministri, sottosegretari, 
voto non sarà dato aì «Omini di primo piano nel- 



■ìhh il voto non sarà dato ai , .... . , _ 

■ partiti del centro-sinistra,. vita politica del paese, 
ma a questo ricatto gli sono stati mobilitati da 

■ III »l " élettorf non cèderanno, quelle forze chè.Jecéro par- 

■ - L'entusiasmo è forte e te ieri del centrosinistra 

' > senza dubbio il nostro par- per dimostrare agli elettori 

tito, malgrado la falcidia che si è trattato solo di 
■ ■ dell’emigrazione avrà una una fase, di un primo tinef- 

affermazione e se il PSIUP ficace» esperimento, falli- 

■ ■HWIIIBB. ai affermerà, insieme agli to per colpa delle posi- 

mBIIIBBmB eletti del PSI si potrà ave- zioni di privilegio e di pote- 

- re la possibilità di.Una re assunte da taluni uo- 

amministrazione di si- mini che quella maggio- 

•iftiira «ISArnASiu* «istra. rauza formano. E. puntual- 

UntCfl SICUrS SltCrnStlVS a Scandale, altro comu- mente, sono piovute pro¬ 
ne nella provincia di Ca- messe e... programmi a non 
tanzaro, nel Crotonese, finire, quasi a dimostrare 
retto da un ‘ commissano (.fig amministrativa 

prefettizio, dove la volta gj dirige solo con parole! 
scorsa non si è votato Ma, non si sono avuti, in¬ 

che nessuna lista è stata vece, impegni precisi sul 
presentata, sono in lizza alleanze che questi 

due liste: una di concen- dovranno stringere 

nS’ÌMti* Anrh^ àlVìndomanì del risultato 
«f. elettorale, né impegni prò- 

® grammatici tali da far ca- 
tutte le soluzioni sono pos- "F'' 

^ pire quali esigenze verran- 

' no soddisfatte. 

Antonio Gigiiotti Possiamo quindi a//er- 

mare ' che vi è stato un 
Nella foto del titolo: dieci < vuoto» che non ha fatto 
anni di malgovemo de hanno che approfondire il solco la- 
I creato sito^oni di esteemo sciato da quei partiti con 
disagio, specie per le catego- l’avvento -della gestione 
rie meno abblentL Ecco come commissariale. 
vivono i contadini della cam- fi nostro partito, impo- 
Uno dei tanti « catoi > abitati pagna nleastrese. A Nicastro stando una polemica seria 

mancano ben 4.690 alloggi e concreta sulle cose, esce. 


B. ANDREA DI ATELLA — 
dal fittavoli Incanì ■ 

Dfil ROftro corrìfpondeiite 

' . MELFI, 0 

n locano on. Colombo, mi¬ 
nistro del Tesoro e leader 
del gruppo doroteo che at¬ 
tualmente domina il partito 
della DC e il governo di cen¬ 
tro-sinistra, è venuto a Mel¬ 
fi a dire ai contadini lucani 
di dare ancora fiducia alia 
DC. di accettare ulteriori sa¬ 
crifici ebe portano il rispar¬ 
mio, di non lasciarsi fuor¬ 
viare dalla propaganda del 
partito comunista 

H ministro Colombo ha 
pianto lacrime di coccodrillo 
sulle miserrime condizioni di 
vita in cui sono costretti a 
vivere tanU contadini lucani, 
ed ha fatto esplìcitamente lo 
esempio della frazione di S. 
Andrea di Atella. dove i fitta- 
voli abitano ancora nei pri¬ 
mitivi -catoi». Purtroppo — 
ha detto Colombo — la DC 
ha ereditato problemi irxi- 
aolvìbilL Ed ha ripetuto che 
bisogna avere pazienza, che 
non è colpa del governo di 
centro-sinistra se le cose 
non vanno bene ma del fatto 
che gli italiani in quest! an¬ 
ni hanno mangiato troppo e 
degli statali i cui stipendi so¬ 
no stati aumentati troppo. 

Un ben misero tentativo 
— come si vede — di giusti¬ 
ficare il fallimento della po- 
' litica merìodìonalistica della 
DC, l’incapacità deir attu ale 
‘ governo di centro-sinistra, il 
, tradimento politico - verso la 
regione lucana dalla quale, 
in questi ultimi dieci anni 
sono emigrati circa 190 mila 
lavoratoli. In sostanza ci vo¬ 
leva il comizio del ministro 
■ Colombo per convincere una 
volta di più gli elettori di 
’ Melfi che l'unica, vera e si¬ 
cura alternativa alla DC la 
' offre il partito comunista 
; Italiano con il suo program- 
■la e la sua volontà di realiz¬ 
zarlo alla lesta delle popo-< 
> zioaL 


Appello per un 
voto unitario 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 9 

La campagna elettorale per il rinnovo del 
Consiglio comunale di Senorbl si è chiusa 
con tre grandi comizi della Lista del popolo, 
contrassegnata dalle due spighe. 

Gli oratori dello schieramento democra¬ 
tico di sinistra hanno invitato i cittadini a 
votare per le due spighe e fare avanzare 
quei partiti (il PCI e il PSIUP) che, uniti 
agli indipendenti, presentano un programma 
impostato sui problemi più urgenti del Co¬ 
mune e sulle questioni generali della lotta 
unitaria per la riforma agraria e la rinascita. 

Nonostante la forte emigrazione e l’accor¬ 
do ra gg iunto tra la DC e il PSI. è posslbQe 
un successo delle forze popolari nel capo¬ 
luogo della Trexenta. L'alleanza stipulata 
tra democristiani e socialisti nenniani a li¬ 
vello delle federazioni provinciali (l'accordo 
è stato sottoscritto a ^gliaii dal commis¬ 
sario del PSI. Mocci e dal commissario della 
DC). ha suscitato non lievi malumori tra le 
- base dei due partiti govemativL 

n partito comunista ha fatto ' appello ai 
' braccianti, ai piccoli e medi proprietari, agli 
altri lavoratori del Cooiua* aflSnchè espri¬ 
mano, nelle elezioni di domenica e di lunedì 

{ irossimi. un voto che faccia andare avanti 
a Sardegna nella lotta unitaria per un Piano 
di Rinascil 

n PCI fa anche appello a tutti gli elettori 
democratici, di tutta la sinistra, perchè re¬ 
spingano dectaamente il tentativo maldestro 
di chi vuole dividere le forze autonomistiche 
per creare un alibi ad un partito condannato 
dalla maggioranza del popolo aardo per la 
sua politica flaUimentare. 

.i-\: Giutoppa Podda 


quindi, da questa campa¬ 
gna elettorale, con un vol¬ 
to chiaro e ben preciso: la 
certezza di un’amministra¬ 
zione salda, affidata a uo¬ 
mini capaci di risolvere i 
problemi che stanno a cuo¬ 
re alle popolazioni orbetel- 
lane. ' • - / . 

A Semproniano, il nuo¬ 
vo Comune di recente for¬ 
mazione, non poche sono 
state le « piroette » della 
D.C. per cercare di far di¬ 


la discriminazione posta 
nei confronti del PSIUP, 
sia stata solo un pretesto 
per capovolgere le tradizio¬ 
nali alleanze. 

A ciò sì contrappongono 
i programmi che le liste 
composte dal PCI, dal 
PSIUP e da indipendenti 
di sinistra hanno presenta¬ 
to e che sono aderenti agli 
sforzi che un’amministra¬ 
zione, in fase iniziale, do¬ 
vrà compiere per assicura- 


menticare agli elettori il re ai cittadini il pieno sod- 


Burgos 

Lo DC inai|iace 
di governare 

Dal fiostr* CMTÌspoadMte 

SASSARL 9 

Burgos è un piccolo centro della provin- . 
eia di Sassari (1724 abitanti) ai confini del 
Nuorese in cima ad una delle zone più 
povere e abbandonate della nostra provin¬ 
cia, U Goceano. Anche qui, come del resto 
d'Italia, la DC è sempre stata in preda a 
lotte intestine di tipo cannibalesco che non 
ha consentito di portare a compimento il 
mandato ricevuto dall’elettorato nel ' 1960. 
Infatti, pur disponendo di una maggioranza 
di ben 12 consiglieri su 15. la DC è riuscita 
a governare con 1 suoi uomini solo per pochi 
mesi, affidando per il rimanente perìodo 
la gestione del governo locale al commia- 
sario prefettizio. 

Nelle elezioni politiche del 29 aprile del 
'63. la DC ebbe 363 voti contro i 321 dei so- ' 
cialLsti e comunisti. Per le elezioni del 10 
maggio, quindi, la situazione si presenta piut- • 
tosto incerta e aperta. Sono state presentate 
tre liste; una unitaria di sinistra composta . 
di elementi del PSIUP (tutti i socialisti sono 
passati al PSIUP). del PCI e di indipendenti 
di sinistra; una della DC; la terza è una li¬ 
sta minoritaria presentata cefi «imbolo del 
PCI allo scopo di garantire la validità delle 
elezioni nel caso in cui la DC non fosse 
riuscita a pr^entare la propria lista. 

La segreteria della Federazione comuni¬ 
sta e i dirigenti della sezione di Burgos, 
hanno diffuso un comunicato in cui «i chie¬ 
de di condannare la politica della DC votan¬ 
do per la lista unitaria di sinistra, non di¬ 
sperdendo i voti nella lista minoritaria e ' 
invitando gU stessi candidati della lista mi¬ 
noritaria ad esprimere il voto per la lista 
di sinbtra. 

Salvotora LoroUi 


suo passato e dimostrare la 
validità dell’antidemocrati¬ 
co e € truffaldino » sistema 
delle frazionali. 

. Il PSI, mentre a Petricci 
e Cellena ha stretto allean¬ 
ze con il PCI, più per vo¬ 
lontà della base che dei di¬ 
rigenti provinciali, a Sem- 


disfacimento delle loro esi¬ 
genze. 

Ed è a queste liste che gli 
elettori dovranno far con¬ 
vergere i loro voti per ve¬ 
dere assicurata una dire¬ 
zione della cosa pubblico 
dinamica e democratica, 
che suoni sconfitta -per 


promano.,ha preferito VaU- v^quellelforze che hanno pre- 
ìeanza con il.PSDI. - ferito Vambiguità e il gio- 

Gli atteggiamenti assunti co di potere ai veri interes- 
da questo partito, nel corso si dell’intera comunità, 
stesso della campagna elet¬ 
torale, testimoniano come 


I Giovanni Flnettl 

Mongrassano ] Marciana M. 

Battere Un veto 
i fdsì centro l'im- 

lirogressisti mebilismo 

Dal nostro corrispondente Dalla nostra redaiione 


COSENZA. 9 

Mongrassano è l’unico co¬ 
mune della provincia di Co¬ 
senza in cui 'domenica 10 
maggio sì voterà per il rin¬ 
novo dell’amministrazione co¬ 
munale. Sono state presen¬ 
tate tre liste. Una, recante co¬ 
me contrassegno la falce e 
il martello, è formata da co¬ 
munisti e socialìstL L'altra da 
democristiani. La terza da 
elementi indipendenti. 

^ ' Nelle amministrative del 
1960. per la prima volta, una 
lista civica cornista da co¬ 
munisti. socialisti e indipen¬ 
denti. riuscì a strappare alla 
DC il comune di Mongrassa¬ 
no. Agli indipendenti, che 
erano in maggioranza, anda¬ 
rono il sindaco e i due terzi 
della giunta. 

Ben presto però le aspet¬ 
tative di rinnovamento della 
popolazione di Mongrassano 
andarono deluse a causa del¬ 
le profonde divergenze sorte 
in seno alla maggioranza. Da 
una parte, sindaco e giunta 
erano decisi a portare sostan¬ 
zialmente avanti, tranne qual¬ 
che piccolo ritocco, la vec¬ 
chia politica. Dall'altra parte, 
comimisti e socialisti, facen¬ 
dosi promotori delle esigenze 
della maggior parte dei cit¬ 
tadini, volevano la rottura col 
passato e una politica più 
giusta verso le masse popo¬ 
lari e i contadini. 

La lista unitaria, composta 
da soli comunisti e socialisti, 
che è stata presentata in que¬ 
ste elezioni, essendo la espres¬ 
sione più genuina della popo¬ 
lazione di Mongrassano, ha 
le maggiori probabilità di suc¬ 
cesso. Purtroppo un elemen¬ 
to di confusione, che gioca a 
favore della DC. è rappre¬ 
sentato dagli « indipendenti » 
della terza lista. Costoro, 
spacciandosi per progressisti 
e taluni addirittura per co¬ 
munisti. in questi giorni sono 
andati per le campagne e 
hanno promesso ai contadini 
che, in caso di vittoria, fa¬ 
ranno una politica di sini¬ 
stra. - 

E’ necessario che gli elet¬ 
tori sappiano respingere que¬ 
sta falsa propaganda votando 
e facendo votare la lista uni¬ 
taria con la falce e il mar¬ 
tello. 

e. c 


LIVORNO, 9 

A Marciana Marina la DC 
questa volta non ha avuto il 
coraggio di rìpreeentaxsi agli 
elettori con il solito program¬ 
ma, immotivato e demagogi- 
camente avulso dalle scelte 
politiche: perciò in pratica 
ha preferito evitare un con¬ 
fronto di idee dal quale sa- . 
rebbe chiaramente emerso il 
significato non casuale del 
fallimento della precedente, 
amministrazione da essa di¬ 
retta. 

Anche 1 compagni socialisti 
hanno in effetti eluso un ta¬ 
le confronto, ritirandosi dal¬ 
la concezione unitaria che. 
avrebbe potuto imire tutti 
coloro (e sarebbero maggio¬ 
ranza. tanto che aU'intemo 
del Consiglio comunale scor¬ 
so venivano definiti « mino- 
maggioranza "■) che sentono 
il bisogno di qualcosa di nuo¬ 
vo e intanto di strappare il 
Comune alla clientela demo- 
cristiana. 

In questa situazione ha in¬ 
tessuto un concreto discorso 
la lista unitaria che porta 
il simbolo del PCI. quel di¬ 
scorso già da tempo alla base 
del dialogo politico che il no¬ 
stro partito tesse con i cit¬ 
tadini elbani sollecitandoli a 
sottrarsi all’interessato muni¬ 
cipalismo di un pugno di no¬ 
tabili e a non considerare 
fatalisticamente immutabile 
la condizione di esistenza in 
un piccolo centro. 

Le riforme di struttura » 
insomma stanno ' assumendo 
anche all'Elba quel significa¬ 
to concreto di obiettivo di 
lotta e di scelte politiche che 
non mancherà di avere la sua 
ripercussione anche sul voto 
del 10 maggio. 

Ogni .voto sottratto alla li¬ 
sta che porta il «imbolo del 
PCI è un aiuto indiretto agli 
uomini che hanno lasciato per 
tre anni e mezzo l’ammini¬ 
strazione comunale nel più 
irresponsabile immobilismo e 
che hanno tentato di Imme- 
schinire la competizione elet¬ 
torale riducendola a una sor¬ 
ta dì plebiscito prò o contro 
il carattere e.- la barbo set¬ 
tecentesca dell'ex sindaco. 

I. d. 


I Progetto di legge per i 

Le elezioni di domenica | ^ • g ^ . ■ -I 

provincia di Reggio Cala-, | lf| ;rA||Cy|ff| .f0|||A|||||A , 

bria, una popolazione COITI- Iw ■ wogawllRai W | 

plessiva di quasi 25 mila | ' ■ “ '• 

abitanti, distribuiti nei co- ' Il B ■ x I | 

I della^ oioventu sarda 

abitanti); Roghuti (1.678) Jl T ^ I 

Casignana (1.641). Di essi, | .. ' ■ . : . . ; ’ . ' . 

Ii°gnam hnn.,o°slmpre a™- | Sarà discusso presto dairAssemblea - Sue» I 
criaiiTe;" MeTicu™ ilBlla ‘ contBrenza regionale della gio -1 

ce, è stata retta dall4 forze | V 0 |,t{| COmUnlStO - Il dibattito COH gli alW | 

A Taurianova - dove la | mOVimenti glOVaillll j , 

profonda unità dello schie- , _ . , . , , ' .1 

ramento popolare ha già 1-111 t • 1 

ottenuto una prima signifi- Dilla nostra Tecfizione I 

cativa vittoria, elevando il | . • CAGLIARI, 9. 

tono della battaglia eletto- ' , giovani comunisti sardi, con la conferenza regio- 1 

rale dalle strettoie munici- 1 naie d| Cagliari, hanno aperto un largo dibattito tra I 
palistiche — la DC presen- | le nuove generazioni dell’Isola sulle fondamentali que- . 
ta un disastroso bilancio . stioni della rinascita e del socialismo. Al problemi di | 
fallimcntai'c, teme di non ) prospettiva si accompagnano le rivendlcazlotil di im- 
ottenere più la maggio- 'portanza pratica, come la P*"® V*'®'’®'®'| 

ranza assoluta, e, pertanto, | diritto allo studio. Il nermettere 

occhieggia con il PSI. I fP®*:*' l’occupazione stabile nell Isola per permettere 

- La sezione socialista, che | Nella mozione conclusiva approvata dalla Conferenza 
pure'in un primo tempo I regionale, per esemplo, viene lanciato un nuovo prò- 1 
aveva escluso ogni collu- 1 getto di legge per la Istituzione della Consulta giovanile | 
sione verso i democristia- | della gioventù sarda, che il gruppo comunista ha pre- 
ni, si è dimostrata, soprat- , sentato proprio In questi giorni «ll'Assemblea regio- I 

tutto negli ultimi giSmi, "ale. driftr? 

.li —..a e riunioni con I dirigenti della FGCl e di altri raggrup- , 

I pamenti giovanili, si propone l’obiettivo di assicurare | 
sibilismi del ministro ®aan- | partecipazione della gioventù sarda alla elabora- 
“ scomodato il Primo zlone e alla realizzazione del Plano di rinascita. I 

Maggio per un comizio | La Consulta regionale, secondo lo schema di legge | 

elettorale — e, per ultimo, ' comunista, dovrebbe assumere I seguenti compiti: 
dall’on. Principe. | 1) esprimere 11 parere In ordine a tutte le Iniziative I 

Tale attppprinmentn nnn I della Giunta e del Consiglio regionali concernenti I ' 

h • Problemi giovanili; '2) proporre 1 provvedimenti legl- 1 

FOtidiviso dagli 1 ^ |e-linee di Intervento concernenti I problemi | 

elettori socialisti,^ ' del giovani alla Giunta e al Consiglio regionali; 3) eser- 

.avrebbero voluto piu cbis- ■ citare il coordinamento delle iniziative^e degli entl 'ope- I 
rezza sui problemi ' della | ranti nei settori, di interesse giovanile; 4) attuare II ■ 

formazione della nuova controllo su tutti gli Interventr In direzione del giovani; ■ 

maggioranza e, sopratttit- 1 b) promuovere, studiare,'realizzare Indagini e convegni, | 
to, una più decisa critica I P®** ®®ttnri e per zone, Intesi aH’approfondimento dèi 
contro la DC 1 problemi giovanili. | 

. I L’art. 6 , soprattutto per garantire la ‘funzione auto- i 

.^1. dei comu- 1 noma del nuovo organismo, specifica che la Consulta ■ 

nisti, 1 azione coerente del 1 regionale della gioventù «arda deve essere composta | 
PSIUP, conquistano nuove | di 60 membri, eletti'ogni due anni con suffragio univer- ' 
adesioni e si rafforza sem- ’ sale e diretto da tutti i giovani In età fra I 16 e I S6 i 
pre di più la consapevolez- | anni. In misura di 4 membri per ciascuna zona omo- | 
za che per garantire l’un!- ' genea. Il ruolo che la gioventù aarda deve avere nel , 
tà delle «;ini«!tre nrrnrre I movimento autonomistico è Stato delineato dal segre- | 

dare^ù I 

del PCI, piu forza al nuovo ■ . n momento che oggi attraversa la Sardegna — ha | 

gruppo consiliare comuni- | affermato tra l’altro Cardia — è grave e impegnativo, 
sta, per realizzare il largo , La lotta per l'attuazione del Piano di rinascita com- | 
ed unitario programma di I porta sempre più problemi di contenuto e di alternativa, I 
rinnovamento economico e ' P®r contestare la linea di subordinazione monopolistica ■ 
sociale. I portata avanti dalla Democrazia cristiana. La gioventù I 

A Meliriicro dov*. vi~ * deve saper darsi una linea politica, ora più che ' 

1 .. 1 mal, non solo assimilando altre linee, non solo In forma | 

la legge maggioritaria, 1 I di querimonia, ma soprattutto In forme di elaborazione I 
dirigenti della locale sezio- I e di lotta. La forza del movimenti giovanili si fa tanto 
ne del PSI si sono impe- ■ più sentire in quanto essi . riescono a partecipare. In | 
gnati a fare il centrosini- | termini dirigenti, a tutta la politica generale della Sar- ■ 
stra con la DC, strettamen- degna e del Paese. Perciò la Federazione giovanile 1 

te legata ai più grossi 1 comunista deve sempre sapere unificare I momenti di | 

agrari del Inoeo T.» lieta ' alternativa t politica Immediata alle prospettive della 

DODoIare còmoosTO dSd I costruzione del aocialismo in Italia. | 

Pfn dal’ pqmp I otesso segretario regionale della FGCI, compa- I 

rLi, aal PblUP, da indi- 1 Eugenio OrrO, analizzando la situazione della glo- ■ 
pendenti, forte di una lar- a ventù sarda, ha ribadito che nelle nuove generazioni • | 
ga^ simpatia fra le masse | si esprime oggi una profonda 'ribellione verso una se- ' 
dei lavoratori e lavoratrici, cietà che le opprime, che rende insieure le loro scelte, ■ t 
si presenta con un positivo | incerto l'avvenire. In una realtà che tumultuosamente | 
bilancio di realizzazioni e * ** modifica, i giovani non vogliono restare alla finestra, 
con l’impegno di conserva- | accettano il paternalismo comunque camuffato, non | 
re il Comune al popolo. | vogliono essere diretti, ma dirigere. I giovani sardi si I 
A T»..-!. »- 4 . -4 battono per un lavoro sicuro, stabile e qualificato nella . 

A ifoghuti, sotto il sim- I propria terra. Vogliono studiare, vivere una esistenza | 

bolo delle tre spighe, co- | civile e moderna. Per questo nelle coscienze più aperte ' 
munisti, socialisti dissiden- . si fa strada la validità storica degli Ideali del so- 1 
ti, indipendenti, contrasta- I cialismo. | 

no con decisione im altro ' ' Analizzando le singole situazioni del vari strati gio- 
tentativo socialista di oun- I vànlli, I delegati hanno posto, negli interventi, chiara- | 
tellare i democristiani con- I ">«"te in luce come le esigenze più profonde delle nuove I 
la fnrm,.iL Hi ! Senerazlonl non postano trovare risposte positive se non 1 

. centrosini- 1 attraverso un ' mutamento radicale della politica del I 

stra. C>iova ricordare che, | governi nazionale e regionale. Hanno preso la parola ' 

malgrado la legge speciale . decine di giovani. Ricordiamo: Caterina Sanna, per le | 

e la Cassa per il Mezzo- | ragazze; Leoni, di Basaari; Costenaro, segretario della I 

giorno, il pìccolo centro ' Federazione di Cagliari; Mancosu, di Sanluri; Boi, di ■ 

alle falde dell’Aspromonte, | Nuoro; Aru, di Igletlaa; Palmas, della segreteria re- | 

è collegato alla roccaforte • glonale; Arru, di Cagliari; Pllìa, di Gusplni; Clementlnl ' 

da una impervia strada, 1 * Carbo"*»; Graziella Restaino, di Alghero; l 

inaccessìbile a^Ii aiitomez- I Bolas, di Cagliari, | 

•»; ,,.4 44 .^ 4 .«^= • Quésti nomi, da soli, valgono a smentire le fandonie 

21 , da un i^nte con una . , popolo •. • Secondo II giornale democristiano, la I 

carreggiata di appena due I pc^ci In Sardegna attraverserebbe un momento parti- * 

metri e priva di parapetti. colarmente diffìcile per calo di iscritti e mancanza di ■ 
A Casignana, la lista | idee. E’, invece, vero il contrarlo. Proprio negli ultimi | 
« Campana > (PCI. PSIUP, I mesi gli iscritti alla FGCI seno aumentati di almeno 
DC dissidenti, ìndipenden- ■ il 30 nonostante la forte emigrazione, provocata dal | 
ti), si oppone alla lista del I Partito reapenaablle della fuga di 180.000 sardi In dlee* I 
sindaco uscente Naim il ' anni, la DC. Nei circoli giovanili si tengono dibattiti . 
Se doM Mni I convegni, riunioni sui temi maggiormente sentiti | 

proposta di legge per la Consulta regionale della * 
tieo potere, ha creato largo gioventù è, appunto, uno del risultati, tra I più imper- | 

malcontento non solamen- | «anti, di questa larga partecipazione della gioventù | 

te fra i lavoratori. I socia- * munista alla vita del movimento democratico e auto- 
listi del PSI. entrati nella 1 nomistico. Non crediamo che lo stesso bilancio possa | 
lista del Naim. non sono | vantare « Il popolo» per I giovani democristiani, eht • 
riusciti a dar fiato al vec- *'* 0 ^ ®on tengono un convegno, divisi dalle lotte Inte- ■ 

chic amministratore e al | correnti e impediti ad ogni libero slancio | 

suo seguito Incorati Ha * democratico da una eterna gestione commissariale, a 

suo seguito, logorati da , Cagliari come altrove. . | 

una lunga e fallimentare 1 | 

amministrazione. . - , I • • 9* P* 

Enzo Ucaria I-*-—--— —__ J 
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Indetto dall’Amministrazione provinciale 

Uvomo: convegno 

Bari: un infortunio. I suirurbanistica 


Ancona: oggi 
la commemorazione 


rubrica 


CkI marinao .deJ.S9n«admq 


Bari: un infortunio. 
mortale la settimana 


da eroiì 


Un convegno a Pisa 


L'adesione della Lega dei Comuni 


Troppo alto 
il prezzo del 
boom» edilizio 


Dalla Doitra redazione 

LivonNO, 9 Decfim cemnrA 

'L’Amministrazione provincia- ■ BSUlU Sallipsa 

le di Livorno ha indetto un 

Convegno provinciale sui to- FClfQ QQIIO SlIIISIia 

mi dell’urbanistica, L'Iniziativa ,, , • TjpcjATjn a 

avrà luogo nei prossimi giorni , _ ,, 

ed assume perciò un grande si- ® PSIUP si sono ac- 

gnlflcato, data la situazione po- ‘^°^*?** 

litica e le scadenze che su tale 

tema al nnnrnssimano strazlone di sinistra alla dire- 

tema si approssimano. co^u^e di Pesaro. 


72 iB Anevki\ *«*■' MOtecnUì 


r • 1 » » j . ’ 1 

Sarà scoperto un monumento - L’orazione sarà 
tenuta dal compagno sen. Secchia 


’ fiali» nnctra reilikvInnA Investirono l’arcevicse oltre 
nana nostra reflazione duemUa ss tedesche ed italia- 

> I ANCONA, 9. Ile precedute da una fitta rete 

Domani, domenica ad Arcevia, di spie fasciste. Il Comando 
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Nell’annunclare la propria . j ranpresentantl delle Fede- 1“ provincia di Ancona, avrà partigiano che era venuto a 
adesione ’ e ’ partecipazione al razioni del Partito Comunista luogo una delle maggiori cele- conoscenza delle intenzioni del 
convegno, la Lega Provinciale italiano del Partito Socialista brazloni del Ventennale della nemico aveva dato ordine al 
dei Comuni democratici ha italiano’ del Partito Socialista Resistenze nelle Marche. Sarà vari reparti dipendenti di sgan- 
emesso un comunicato nei qua- italiano’ di Unità Proletaria — solennemente ricordato t’olocau- darsi In altre località onde ta¬ 
le. prendendo atto della ere- gl legge In un comunicato stUa- sto di 72 partigiani trucidati sciare il vuoto di fronte al na¬ 
scente campag'na che gli specu- to dalle tre Federazioni — han- nazisti nel corso di un ra- zi-fascish. Uno dei distacca- 
latorl e i loro portavoce stanno no preso in esame la nuova si- strellamento. menti che doveva mettersi in 

conducendo contro il progetto tuazlone. che, in seguito alla II programma della manife- niovirnento era il * Magginl >*, 

di riforma della legislazione ur- formazione del PSIUP si è de- stazione prevede lo scoprimen- formazioi^ che operava 

banistica e contro la legge 167 terminata all’interno del Consl- to del Monumento al Partigia- Ustra, nelle ^oi- 

suH'edilizia economica e popo- glio Comunale del Cnpoluogo. I no e. fra l’altro, un’orazione vista al mare. 

lare. « deplora la indecorosa gaz- tre partiti hanno concordemen- ufficiale tenuta dal compagno ® 

zarra che in un convegno prò- te riaffermato, certi di corri- sen. Pietro Secchia, vice-pre- sganciamento aega uomini aei 
mosso dalle Camere di commer- spendere alla volontà del corpo sidente del Senato della Re- 
do e del Ministero del Lavori elettorale, la validità della at- pubblica, e dal colonnello Ma- 

pubblici è stata Inscenata dal tuale maggioranza e del prò- rio Argenton, presidente della ^*^^** ^ 

rappresentanti degli speculatori gromma che ne ha orientato e Federazione italiana volontà- 

fondiari contro il ministro Pie- ne orienta l’attività. - ri della Libertà. Un breve di- fj aVla 

racclnl e gli esponenti dell’ur- « I rappresentanti delle tre Fé- scorso sarà pronunclat^o anche f” 

banistica italiana più qualificati derazioni hanno dato mandato ai dal presidente della Provincia ‘ t doì fMRPdm - 

in campo scientifico-. singoli gruppi consiliari dì ef- di Ancona, aw. Gino Borgiani. funco caSrÓ 

n comunicato proacttu. ri- aj •aSlvS'"awlnnr‘ncr’S; ‘ a! "c;moKoÌnÌT°AnS"cS 2 

confermando la necessità di una nu del '44 ^ il proposito di ripartire puma 

nuova legge urbanistica che: QuRibrata rappresentanzami di maggio del 44. dell’alba. Ma qui li sorprese 

«1) dia assoluta preminenza al- ‘ l’attacco delle SS che investi- 

l’interesse pubblico su quello ---——— reno il monte con mortai, niez- 

prlvato. nella disponibilità e zi corazzati, lanciafiamme ed 

destinazione delle aree soggette armi pesanti. Ma lasciamo par¬ 
atia pianificazione urbanistica; |n lllOrtG Ul URO SCIGUZIOTO cronache partigiane di 

2 ) ponga i proprietari dei terre- « quelle terribili giornate: 

ni in posinone di Indifferenza —-- - Il cerchio intorno al mon- 

assoluta rispetto alle decisioni te S. Angelo si stringe, ma di 

dei Piani Regolatori sulla de- a lassù si risponde disperata- 

stinazione delle aree; 3) resti- __ _" _ monte e a decine i tedeschi ca- 

tuisca alla collettività nella ■ dono uccisi o feriti. Quanti sa- 

massima misura possibile, i piu- ranno a tener testa ad una 

svalori che si determinano nelle foi-za cosi potentemente arma- 

aree edlficablli, e impedisca U ta? Mille Duemila? No! 

formarsi di nuovi plusvalori; 4 ) A. tener testa a tante ag- 

demandi l’esproprio obbligato- UH ■ guerrite forze vi è soltanto un 

rio da parte del Comune per le __ J -- ^ gruppo di eroi, un piccolo 

aree fabbricabili comprese nei staccamento di partigiani. Di 

piani particolareggiati; 6 ) stabi- tanto il nemico si iin- 

fisca come base per l’indennizzo bestialisce ancor di piu e met- 

ai proprietari espropriati, il va- ^ lanciafiamme e le 

lore di mercato al 1958-, automatiche. Nessuno dei 

tj » , T.. j • am difensori doveva scampare al- 

In particolare, la Lega dei ■ la carneficina. E così fu. Sui 

patrioti del S. Angelo il ne- 

lattenzione sulla assoluta indif- VV■■ ■ SB mico infierì con crudele be- 

feribilltà dell attuazione della vfl' stialità. I feriti vennero finiti 

167 e sulla necessità di prov- a pugnalate. Lo hanno provato 

vedere a porre a disposizione „ . _ . „ ... • • i • a ^ i loro volti sfigurati, i loro cor- 

Sf«S“a?!“”éoLSISU‘'o”''Si Wn «Pettore della poluia criminale giunto da g!,ra’„”ria“bU'’=“g.rà.S: 
IrJr.-S'en'irSelirrd Stoccarda - Si è parlato di «spionaggio atomico» sS,e'S'o“oe\S«’o’oìf’c'be'‘‘cT 

AntfcfnflT^» 5 femn! di un» oià mandava il distaccamento 

«tMaggini», era ripiegato su se 
stesso come a contenere, in 
uno sforzo supremo, lo spa¬ 
simo per le orrende sevizie 
patite. 

Il commissario politico del¬ 
la formazione, Umberto Terzi, 
aveva il volto sfigurato e si 
stentava a riconoscerlo. Così 
era di Ferris, il giovane pugi¬ 
le, che sarà identificato solo 
attraverso gli stivali. Il par¬ 
tigiano Alberti si potè rico¬ 
noscere soltanto dalla giacca, 
Germondari dalle scarpe. Uno 
slavo fu trovato accanto alla 
propria mitragliatrice con un 
pugnale conficcato nel cuore». 

Poi la vendetta nazista di¬ 
lagò terribile in tutto l’arce- 
viese. La rappresaglia si ri¬ 
versò anche sui civili. Un’in¬ 
tera famiglia colonica, che ave¬ 
va dato rifugio ai patrioti fu 
sterminata: •< I poveri Mazza- 

, ni vanno oure gii aspetti piu Nello, Pietro. Maria e Ro- 

; Immediati del problema. LEVANTO — L’ispettore di polizia tedesco (al centro) 

». Fa voti affinchè tutti gli or- tra il capo della Mobile spezzina e il console di Germ^a poche ore d?po»' 

ganismi democratici che opera- * Genova, durante le indagini per la morte dello scien- Tredici partigiani sono cat- 

^ no nella provincia si impegnino, ziato • turati a Montefortino: •• i pri- 

contro la campagna menzogne- gionieri vengono spogliati e 

I ra, finanziata da chi si è arric- r. ■ * rieendosi in barca al lareo di con le baionette, 

* !,•»„ » - „ Dal OOSfarO inviato «genaosi in oarca m largo ai cascano e si rialzano grondan- 

I chilo a spese deUa collettività, ti di sangue. Saranno fucUatl 

I a chiarire ai cittadini come il LEVANTO. 9. Era nudo e aveva addosso sol- nresso il vUlaecio e i loro ca- 


«D dia assoluta preminenza al- 

l’interesse pubblico su quello ---——— 

privato, nella disponibilità e 

destinazione deile aree soggette .!• • '*. 

alla pianificazione urbanistica; Per la morte di uno scienziato 

2 ) ponga i proprietari dei terre¬ 
ni in posizione di Indifferenza —---- 

BARI — 11 cantiere ecUle di via Campione dove alcune assoluta rispetto alle decisioni 

aettimane or sono ha trovato la morte il muratorino dodi» dei Plani Regolatori sulla de- a 

cenne Mario Nicolò Gallo stlnazione delle aree; 3) resti- - — ^ —- 

tuisca alla collettività nella ■ 

- - ■ massima misura possibile, i piu- 

Dal iineIrA eArriinAnilanla Vito Nicolò GaRo per U quale svalori che si determinano nelle w* 

1 /ai noiiro corniponaeme ^eiosa. deirimprendl- aree edlficablli, e impedisca U 

. BARI, 9. tore edile arrivò appunto ad formarsi di nuovi plusvalori; 4) 

Un morto ogni settimana, assumersi le spese della se- demandi l’esproprio obbligato- hh , ■ 

Questa è la media degli orni- poltura. rio da parte del Comune per le 

cidi bianchi a Bari In questi Cosa fanno gli organismi pre- aree fabbricabili comprese nei MaHaAl 

pri^ niMl del 19M gli infor- posti alla sorveglianza sui can- particolareggiati; 6 ) stabi- S Kg 

tunl mortali sul lavoro sono fterP Cosa fa l’Isnettoratn del lisca come base per l indennizzo —— 

stati, nella sola città di Bari. Lavóro? Questi enti conduco- proprietari espropriati, il va- 
ben 16. oo la loro azione, per una buo- i®re di mercato al 1958 », 

Detta il via alla catena di na parte, partendo dalla con- In particolare, la Lega dei H 

questi «omicidi bianchi» il siderazione che gli infortuni comuni democratici «richiama gfli I 

muratorino minorenne Vito Ni- sul lavoro sono sempre da at- l’attenzione sulla assoluta indif- ggi ■Sg 

colò Gallo, 12 anni, un giovane trìbuirsl a disattenzione degli feribilltà dell’attuazione della BM' 

lavoratore pendolare che ogni operai, specie poi quando sì 167 e sulla necessità di prov- 

mattina si portava dalla fra- tratta di lavoratori giovani e vedere a porre a disposizione . . . „ , ... 

U" isoettoFe della polizia criminale giunto da 

guadagnare non pm di 500 lire sta premessa questi enti si necessari. Considerando infatti ” ” 

al giorno. Era un giovane pia- preoccupano a Bari solo di te- la « 167 » come un provvedimen- CtgQQgrflg . Ci à namtO DI «SDlOlianfiflO atOmìCO» 
streùista che precipitò dal 4. nere corsi e conferenze, rivolti to di emergenza tendente ad H r oo 

piano di un palazzo in costru- agli operai per prevenire gli anticipare i tempi di una già 

zione • a via Campione. L’ha infortuni in edilizia e negli ritardata - programmazione ter- 

chiusa, per ora, un altro gio- altri settori. ritoriale. la Lega ravvisa l’op- 

vane muratore minorenne. Vln- Oecorre invece una severa portunità di sottolineare che la 
cenzino D’Amato, di 17 anni, azione di controllo nreventivo Siusta proposta di consentire ai 

che è precipitati l’altro ieri “1 “Intieri Se^ vedSrie gU Comuni che hanno esaurito le 

dal 8 . pfiano di un intiere tro- imprenditori edili osservano 
vando la morte prima ancora i^to sotto tutti gli aspetti i 
che giungesse in ospedale. regolamenti previsti dalla leg- 

Vlncenzino D'Amato, come ge. E' necessario - ormai che taìtS, 

gli altri tre suoi compagni di TAmministrazione comunale, la 
lavoro minorenni morti prima Giunta di centro-sinistra, pren- 

di lui, era addetto al irionta- da una posizione precisa di preposti a 

carico. Tranne il 12enne Vito fronte a questa catena di orni- compilo. 

Nicolò Gallo, precipitato men- cidi blanchL Sia ' istituito un * La battaglia per la « 167 », 
tre era addetto al suo lavoro servizio di vigilanza tecnica quindi, si pone, oltre che come 
di piastrellista, tutti gli altri sui cantieri — come è stato aspetto contingente ma rilevan- 
giovani operai che hanno tro- chiesto da tempo con un’inter- te delia programmazione terri- 
vato la morte nei primi quattro rogazione del gruppo comuni- torlale e di promozione dell’ini- 
mesi di quest’anno sono tutti sta — che sorvegli sul cantieri ziativa in direzione della edili- 
precipitati daUo stabile in co- edili non solo perchè i lavori zia popolare, anche e soprattut- 
stnizione mentre lavoravano siano svolti secondo il progetto to come motivo di lotta po- 
vicino al montacarichi. Un po- tecnico presentato al Comune, litica-anticongiunturale contri¬ 
sto di lavoro fra l più perico- ma che vigili suU’attuazione di buendo ad ovviare alla crisi 

losi nel settore dell’edilizia. Per quelle misure di prevenzio- edilizia in corso e le cui origi- 

questo tipo di lavoro sono pre- ne infortunistica previste dalla , 

viste la cinghia di sicurezza e legge. Quando queste misure g i aspetti piu ^ i ,is nnii«i 9 i^ì ,>ontrni 

una serie di misure di prole- non sono state prese, il Coma- immediati del problema. LEVANTO Lwpettore di polizia tedesco centro) 

Zione che nei cantieri edili ba- ne può anche togliere la licen- Fa voti aflfinchè tutti gli or- tra il capo della Mobile spezzina e il console di Germania 
resi o non esistono affatto o za di costruzione. ganismi democratici che opera- a Genova, durante le indagini per la morte dello scien- 

■ono del tutto insufficientL Un infortunio mortale sul uq nella provincia si impegnino, nato 
Nonostante questa grave sta- lavoro la settlraana (fra il set- jg campagna menzogne- 

tlstica e queste gravissime e tore dell edilizia e gli altri) è „ .57 «hi «? a ayri,. ^ ^ 

dirette responsabilità non si è una vergogna che a Bari deve ra. nnanz ta da c ^ ‘ Dal OOStfO inviato rigendosi m barca ^ largo d 

verificato finora mal il caso di scomparire.' E’ ' un prezzo di chilo a spese della collettività, -axt.,.,-. « Punta Mesco per gelare le reti 

un imprenditore edile che sia sangue e di vita umana troppo a chiarire ai cittadini come il LEVANTO, 9. Era nudo e aveva addosso sol 



Dal nostro inviato 


LEVANTO, 9. 


■tato tratto in arresto - alto che la classe operala paga costo esoso del suoli sia uno La morte di uno scienziato te- tanto un orologio da polso e gli <javeri gettati nel torrente. Tut- 

Se Intervento c’è stato In al « boom » barese. Un « boom • degli ostacoli fondamentali al- desco, avvenuta il 25 ap^e scot- occhiali. L e^me necroscoinco ^ j patrioti affrontarono la 
questi casi di infortuni mortali che ha significato grossi prò- pacauisto deH’abitazione. ed al- ® Monterosso al Mare, ha eseguito a Monterosso stabili morte con coraggio e grande 
■ul lavoro, ciò si è verificato fitti a imprenditori e specula- ,« calmierazione deeli affitti scatenare, qui a Levanto, che la dignità», 

dono la morte del giovane one- tori e Qualche briciola al la- s- - j » ' una sorta di «caccia alle sire- annegamento e questo esito ven- nnnìrVtiii 1 p 

raffquando si è trattato di pa- vorator?con la perdita di tante ^ una piu aniPW dota- gj,g, cinque giorni dopo che i ne confermato anche da un sue- laJJoii i part?gilnS rireniati 

ara le spese del funerali o vite umane. dei servizi per una ordì- carabinieri di Monterosso ave- cesslvo esame compiuto a >n- 

ella sepol^ra. Come è acca- Is.Im civica, culturale, spor- vano archiviato il caso del prò- La presenza di numero- osavano andare a chiede- 

dSto la morte del 12ennel PalaSCIinO «va « ricreativa». fessor WUhelm Mayer - lo si ^fi in vane parti del cor- “veri nelle case 


Itiva e ricreativa ». 


Dì fronte all'inerzia del Comune 


Pisa: iniziativa del PCI 
per i problemi cittadini 


lessor wuneim laayer — 10 a» ».«*- rifugio » viveri nelle case 

scienziato deceduto — con la po fece subito pensare che lo ^ V ® 

classica formula deU’« annega- scienziato tedesco doveva esse- esaSì? Elpure men- 

mento per banale incidente ». la re prwipitato sugU scogli ca- l’azione nazista**^! spegne- 
Procura di Friburgo ha ordina- ff”do dalla sci^e^ e hori^nta- sangue, già fermeSa- 

to una propria inchiesta e nei Ja vano i segni della riscossa. E* 

giorni scorsi sono giunti a Le- P‘“ ® ® strapiombo sul stesso Iroismo partigiano a 

vanto un commissario della po- "lare sollecitarla: sotto gli occhi del- 

lizia federale tedesca e l’ad- la popolazione di Arcevia, ob- 

detto al consolato di Germania o ® blig^a ad assistere aU'esecuzio- 

a CnovA 5 . «Sua u“«Vsl- Siovaal parti- 

Alcuni Inviati dei giornali tc- fi mlnMalogla Siani aitrontarono la morte con 

deschi sono piombati a Levanto -v-va^ esnresso il desiderio di fierezza e grande ■ dign^, da 

per svolgere servizi sul «mi- SiuSfere le CinSe Terre y®" 5 .®"™t>attenti ganb^dini. 

sterioso assassinio dello scien- peUSgliere alcunfframmen- ionedf^^£S& “le 

ziato nucleare, e _ immania- marmo rosso striato di ver- drila SfriS ese 

burnente — è stata avanzata la h» -»,= mancavano dalla sua prima aeiia «anca,_ese- 

grottesca ipotesi che il Mayer collezione flemma l intimanone, 

sia stato soppresso -da espo- « Maver era un nrovetto al- P®* improvvisamente ^gUa le 
nenti deUo spionaggio di oltre piJjsta e con tuttaVobabilità *ch?*'còmSid?vS'‘lì 

cortina che avwano^iesto al- ^ ^ portato in un punto deUa JSotone^i ese^urione 
Io scienziato di collaborare con inntAnn rfavii ntniar. Plotone di esecuzione, ^ 


M MctrA MirrieoAB JmIa tin voto del Consilio comunale misurerà la reale volontà di l'Unione Sovietica ». Si ha %no. Alcuni giorni dopo si nco- 

■OStra comspoaaeaie ^ ribadisca, contro l’attacco ciascuna forza politica di con- . ^ Tó stituisce U distaccamento «Mag- 

PISA, 9 da destra, la validità della leg- trastare validamente ed efflca- „aS^ neS è ouindf^fiì^enuto uó SLiSe ^p%w”o Li è ’stSS ® f®™®. distacca- 

Dopo le manifestazioni anti- ge 167 e l’urgenza di un ade- cernente l’attacco dei gruppi ^ gii e sia o .Patn^ani». ^ssa po- 

fasci^ U sindaco e la Giunta guato piano di finanziamenti e monopolistici le cui gravi con- fantastìSerie f vestUi dello scienziato e ®® «Maggini» 

giustificate in un certo modo} una certa somma di danaro che!giovani re¬ 
lè non hanno più fatto seonre Bologna di ronweare sotto il vertibUi anche nella nostra precipitosa inchiesta del- teneva con sè (circa centomila - • 1 * 1 

la loro voce. 11 nostro gruppo patrocinio deU’IW un conve- città come dimostrano l licen- ,3 poiY^a tedesca che col suo lire) non sono stati più rinvenu- Su tutte le m^tagne del- 

aveve presentato una mozione gno nazionale sulla legge urba- ziamenti alla Marzotto. le ri- atteggiamento ha dato credito tl, e questo particolare, assie- > anconetano 1 cartelli ammo- 

in dd si chiedeva la convo^- nistica». duziotó dell orano di lavoro g p^rti pregiudizi suintalia e me ad un biglietto lasciato in nitori: ^ Achtung partwn.'» si 

zione del Consiglio; ma questa L’altra scadenza urgente è alla VIS ed alla Fiat, le diffi- sugli italiani alimentati in al- albergo con l’indirizzo di un faranno pm fitti. Ed è nello 

richiesta che trovava e trova quella della presentazione dei coltà crescenti della piccola e ambienti deUa Repubblica congiunto da avvertire -in ca- stesso mese di maggio che il 
le sue ragioni di fondo nella bilanci di previsione. Tale ri- media industria, dello artigia- Federale Tedesca. so di disgrazia», hanno indot- nemico mostra paura, che la 

protesta elevata da centinaia tardo ha senza dubbio impe- nato». Il cadavere di l^Tilhelm Mayer to le autorità tedesche federali ^acotanra dei nazisti sì tra- 

e centinaia di cittadini, da or- dito che la città, in immomen- m- _ j venne rinvenuto da due cugini a formulare l’ipotesi deU’aggres- ^®*T®f, in pavidità. Il coman- 

ganizzazioni democratiche con- to particolarmente difficile, po- MMSMIMIrO warllUIII Monterosso che stavano di- sione. A questi interrogativi han- do delle SS avanza una propo- 


ganizzazioni democratiche con- to particolarmente difficile, po¬ 
trò la conferenza del fascista tesse discutere e conoscere le 
Almirante, non è stata presa scelte e gli orientamenti di 
In considerazione. Oggi la si- fondo che il Consilio intende 
tuazlone si è andata ancor più adottare. Proprio per questo 
aggravando: nuovi fatti si so- la discussione sul bilancio di 
no venuti ad aggiungere a que- previsione non può più essere 
sto e riguardano da vicino la vita rinviata e deve costituire anzi 
ed il fallimento della ammini- il momento di fondo per trova- 
strazione in rapporto alle esi- re un collegamento con tutte 
genze reali della città e della le forze cittadine, 
sua popolazione. Particolari iniziative saranno 

n gruppo consiliare comuni- prese dal gruppo comunista 
sta ed il comitato cittadino riguardo ad una serie di pro¬ 
hanno perciò dato alle stampe bleml la cui soluzione va avan- 
un comunicato in cui. parten- ti a rilento o si è addirittura 
do proprio dalle manlfestazìo- bloccata quali la politica fisca- 
nl antifasciste, vengono messi le. la centrale del latte, il mer- 
a fuoco alcuni problemi sui cato ortofrutticolo, le tabelle 
quali la Giunta ed il Sindaco dei dipendenti, il policlinico, 
devono muoversi decisamente. «ET nella discussione e i^Uo 
n primo fra tutti riguarda impegno perchè queàti problc- 
l’applicazione della legge 167 mi trovino adeguata soluziODC 
votate di recente dal Consiglio — conclude il comunicati ^ fa- 
connala di Pisa. «IT urgente cendo ai^allo a tutte la fona 
- 4 ntltte nel comunicato — democratiche laiche — che si 


AUTOSCUOLA 
MASACCIO 


no Invece dato ri^sta in- sta di tregu^ , , « 

quirenti italiani: I vestiti potreb- L® risposta ^ del - Orando 
bero essere stati trascinati in gruppo divisioni partigiane 
mare da un’onda e U biglietto Marche^- non si fa attendere: 
lasciato in albergo è in armo- '•* partigiani non riconoscono 
nia con la tradizionale metico- nessuna autorità tedesca e fa- 
iosìtà propria dei tedeschi. scista...» il loro compito è di 
n commissario di polizia e il - continuare a combattere si- 
console di Germania hanno la- "o .al completo sterminio del 
sciato Levanto diretti a Geno- nazismo». 



rum li PAlBm CONPRESA «E» PUniKA 


invece di stalle 

Interessanti analisi tecniche - Ma ci si preoccupa 
soprattutto dei profitti. delia grande proprietà 


mUNR VJIO 

via V. UecM IB-», 


va senza fare dichiarazioni. Un ** — -- s 

lungo colloquio col Procurato- WUIfer IVIOnTUnun 

re della ■ Repubblica dr. Salìs 

e un accurato sopralluogo lun- — — ~ 

go la costa tra Levanto e Mon¬ 
terosso hanno forse convinto an- 

che le autorità federali che la NOZZ 6 U OTO 

morte di Wilhelm Mayer non " 

ha nulla a che fare con lo spiò- ANCONA, 9. 

naggio atomico, nè con le altre Ai coniugi Ugo Fasi-Vittoria 
ipotesi troppo precipitosamente Brandinoni che celebrano do- 
e con una certa malizia for- mani 10 maggio il 50. anniver- 
nulate. sarto del loro matrimonio, giun- 

Luciano Socchi raii.*raA»n« 


Uose d'oro 

ANCONA, 9. 

Ai coniugi Ugo Pasi-Vittoria 


Ha fatto scalpore un con¬ 
vegno sulla zootecnia tenuto 
a Pisa. In Toscana se ne fà 
un gran parlare ma le que¬ 
stioni discusse — e le indi¬ 
cazioni che ne sono uscite 
per le imprese agricole — 
vanno al di là dei confini re¬ 
gionali e interessano, perlo¬ 
meno, tutta l’Italia centra¬ 
le e il Mezzogiorno dove esi¬ 
stono condizioni simili: diffu¬ 
sione dei contratti agrari > 
(dall’affitto alla mezzadria) 
e terreni prevalentemente 
collinari 0 di breve pia¬ 
nura. 

Primo fatto notevole è che 
in questa occasione i grandi 
proprietari pare abbiano 
smesso di piangere sulla loro 
« miseria *. Quasi ottimisti¬ 
che le relazioni del prof. 
Giorgi e del dr. Picchi. Ma 
vediamo cosa propongono. 

Il dr. Picchi è andato di¬ 
retto sull’obbiettivo: ha im¬ 
postato il suo discorso sup¬ 
ponendo che le aziende a 
mezzadria vengano trasfor¬ 
mate in aziende in conto 
diretto, eliminando l’inco¬ 
moda famiglia mezzadrile. 
Ciò detto, ha definito il 

• centro zootecnico • che do¬ 
vrebbe nascere sulle ceneri 
della vecchia proprietà a 
conduzione colonica come 

• un’orchestra composta da 
tanti strumenti: il costo del¬ 
l’Unità Foraggera, in cam¬ 
pagna e alla stalla: il costo 
della conservazione e distri¬ 
buzione dei foraggi e l’au¬ 
mento della loro produzio¬ 
ne sul terreno: la massima 
produzione di latte e di car¬ 
ne; lo riduzione della mano¬ 
dopera e della spesa di am¬ 
modernamento delle costru¬ 
zioni relative all’allevamen¬ 
to ». Tutti questi strumenti 
devono • suonare » armoni¬ 
camente per produrre il ri¬ 
sultato finale di una musica 
» gradita all’orecchio degli 
agricoltori», cioè un eleva¬ 
to profitto. 

A questo bisogna aggiun¬ 
gere, però, che in molti casi 
il « centro zootecnico » non 
sorgerà senza un’opportuna 
trasformazione agraria che 
elevi fortemente la produzio¬ 
ne dei foraggi e del cereali 
da mangime; cosa che in ta¬ 
luni casi richiede anche l’at¬ 
tuazione di un programma 
di irrigazione. 

Il dr. Picchi dà quindi le 
indicazioni per le razze che 
andrebbero bene in Toscana: 
per la sola carne. Io rozzo 
Chianina; per carne e latte 
la pezzata rossa: sempre per 
latte e carne la Frisona o la 
Pezzata nera. Rimane la pos¬ 
sibilità. specialmente per la 
produzione specializzata di 
latte, del ricorso a bestia¬ 
me importato particolarmen¬ 
te selezionato. Naturalmen¬ 
te. Io scelta deve essere fat¬ 
ta in relazione a un preciso 
indirizzo dell’azienda. 

Il prof. Giorgi ha battuto 
il tasto dell’aiuto statale alla 
nascito di questi « centri zoo- 
’ tecnici». Armai anche da 
parte degli studiosi come il 
prof. Giorgi non ci si domon- 
do nemmeno se, e come, 
debba corrispondere a que¬ 
sta trasformazione degli al¬ 
levamenti anche una trasfor¬ 
mazione sociale che faccia 1 
lavoratori — mezzadri, fit¬ 
tavoli. coloni, coltivatori di¬ 
retti, braccianti — protago¬ 
nisti (da proprietari asso¬ 
ciati della terra e delle 
scorte) della trasformazione. 
Quindi il prof. Giorgi si è 
preoccupato sopratutto del¬ 
la creazione di allevamenti 
moderni, chiunque sia o 
crearli e con qualsiasi con¬ 
seguenza. Una cosa è stata 
sottolineata: che i capitalisti 
che investiranno negli alle¬ 
vamenti (per modo di dire: 
l’investimento, in realtà, do¬ 
vrebbe farlo lo Stato) siano 
messi poi anche al riparo dai 
prezzi internazionali in at- ^ 
tesa che i profitti diano loro . 
adeguata soddisfazione. - n 
prof. Caponi, direttore gene¬ 
rale del ministero dell’Agri¬ 
coltura, lo ha confortato del¬ 
l’appoggio del governo. Non 
è questo, evidentemente, il 
parere dei lavoratori che 
chiedono allo sviluppo zoo¬ 
tecnico anzitutto un miglio¬ 
ramento dei loro redditi . 


I guai della 
ticchiolatura 





Se non avete trattato preventivamente il vostro me¬ 
leto con antiparassitari con la necessaria assiduità 
si potrebbero avere casi di ticchiolatura, uno del 
più temibili avversari di questa pianta ehe insorga 
particolarmente a seguito di stagione piovosa. In tal 
caso — appena riscontrati i segni della malattia — si 
rende necessario il trattamento post-infezionale con 
sradicanti (preparato a base di Dodlna) somministrati 
entro 50-60 ore dail’inizio dell’infezione 


Un'esperienza a Tempio 

la «zona omogenea» 
fà il programma 


n comitato della seconda 
zona omogenea di Tempio 
(Sassari) ha ultimato una 
sua relazione, nella quale 
vengono individuate e se¬ 
gnalate una serie di propo¬ 
ste che, se attuate, potreb¬ 
bero avviare a soluzione 
nella zona alcuni dei non 
pochi problemi del settore. 

La zona omogenea di 
Tempio comprende oltre la 
alta Gallura, tutta l’Anglo- 
na e si estende per circa 
200 mila ettari con una po¬ 
polazione di oltre 60 mila 
abitanti. E’ una « zona omo¬ 
genea » che ■ in non pochi 
aspetti, presenta scarsa 
omogeneità, zone montane 
e coRinari si alternano a 
brevi pianure e compren¬ 
sori irrigui; zone nude • 
rocciose con altre boschive 
o coperte da macchia me¬ 
diterranea. In altre parole; 
zone fertUi con agricoltura 
intensiva e ad alto reddito 
e «me povere e a bassissimo 
reddito che rappresentano, 
queste ultime, i serbatoi 
deRa manodopera per l’e¬ 
migrazione. he coltivazioni: 
circa 4 mila ettari coltivati 


Prezzi e mercati 


Frutta e ortaggi 

COSENZA — GII ortofrutti¬ 
coli hanno subito notevoli nu- 
menti anche rispetto ai '63. 1 
pomodori sono passati dalle 
»0 lire ai kg. delio scorso an¬ 
no alle 300 lire di oggi, i Pi¬ 
selli da 100 lire ai kg a 200. 
la frutta In genere ha cullilo 
un aumento dcirordlne di fO 
lire circa, e le verdure ap¬ 
prossimativamente di 40 lire, 

CATANIA — L’inizio delle 
esportazioni delie produzioni 
della Campania e delie Puglie 
si e negativamente riflessa, 
come previsto, suH'andamcn- 
to del mercato catanese delie 
patate novelle LL.G. Le ri¬ 
chieste sono sensibilmente di. 
minuite e i prezzi hsnno per¬ 
duto in pochi giorni oltre 
15 lire al kg. 

Al kg., merce f.co vag. part. 
In ceste con pezza!, da 20 gr. 
e oltre. L. 58. 

Piuttosto attivo li mercato 
dei limoni di grossa pezzatura 
destinati al paesi orientali a 
salmo quello della piceola. 


destinate al paesi dell’Europa 
occidentale; calme le arance. 

Al kg., in campagna; limo¬ 
ni. L. ,15-10. scc pezzat.; aran¬ 
ce sanguinelle, 60-75; ovali, 
100 - 110 . 


Oit i fKva 


TERAMO — Mercato calmo. 
Prezzi diminuiti 

Ai q.ie; olio extra verg. di 
oliva L. 66ZX)0; fino verg- 
€3JOOO: d'oliva, 59 000. 

COSENZA — Mercato de¬ 
bole. 

Ai q.le: olio d'oliva »xtra 
verg. ac. 1^. L, 47.000: soprac, 
vergi, ac. 1,50%, 46.000; fino 
verg., ac. 2%. 45 000; comune, 
ac. 3%. 44.000: lampante ac. 
5-8%, 42 000; rettif. A, 51.000; 
rettif. B, impur. 0,50%, 37 000 

REGGIO CALABRIA . Fiac. 
CO il mercato oleario. 

Al q.ie, merce nuda alla 
prod.: olio d’oliva ac 5%. Li¬ 
re 40-42.000; retUf. (f.co stab.) 
50-52 000 

CATANIA — Mercsto de- 
bols. • . * • > 


a carciofi, 1700 ettari a vite^ 
vaste estensioni a cereali, 
31 mila bovini, 139 mila ovi¬ 
ni, 35 mila caprini, 14 mila 
suini. 3500 equini. 

L’aspetto nuovo nella ro- 
lazione (è sperabile che elÒ 
significhi una definitiva rot¬ 
tura con le concezioni • 
remore del passato) è dato 
dal fatto di aver saputo. 
individuare che la via più 
facile per raggiimgere un 
più alto liveRo produttivo 
potrà essere dato daUa coo¬ 
perazione. 

NeR’attività agro-pastora¬ 
le si afferma che le piccolo 
e medie unità agricole as¬ 
sociate, ben regolate, por¬ 
terebbero ad incentivare la 
produzione e ad impedire 
la speculazione sui prodotti 
a danno sia del produttore 
che del consumatore. Se- 
1 guendo queste direttive si - 
potrà affermare la piccola 
impresa coltivatrice altri¬ 
menti è destinata a ticure 
fallimento. 

- - Per la cooperazione a li¬ 
vello territoriale della zona, 
si indicano le seguenti prov¬ 
videnze: 

C^ostnizione di due grossi 
centri di raccolta dei pro¬ 
duttori lattiera-caseari da 
realizzare a totale carico 
della Regione e da affidare 
in gestione ai consorzi di 
cooperative. Uno dovrebbe 
sorgere neR'Anglona ed uno 
in Gallura. 

Costruzione di stabRimen- 
ti per la trasformazione, 
conservazione e commercia¬ 
lizzazione dei prodotti orto¬ 
frutticoli 

Per la conservazione della 
frutta in genere si propone 
la costruzione di impianti 
frigoriferi, vista la possibi¬ 
lità di una elevata produ¬ 
zione di frutta (mele, pera, 
ecc.). 

Per facilitare il sorgerà 
di queste forme associative, 
è necessario che siano elar¬ 
giti maggiori e più sostan- 
. ziaU contributi e che sia 
evitata per conseguenza, la 
polverizzazione dei contri- 
' buti stessi. 

Si deve stimolare la for¬ 
ma associativa per la co¬ 
struzione di laghi coRinari, 
come risultato di ^ intesa 
fra proprietari confinanti a 
aziende associate anche S4ip 
- la gestione coUettiva P te 
• • pianti d’irrigateaa. 
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L'Italia 


La Procura generale indaga su un nuovo scandalo 
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nel caro-case 

Il costo delle aree Incide dal 25 al 50 per cento sul prezzo 
degli alloggi - Le linee di una nuova politica della casa nella 
relazione del compagno on. De Pasquale 


Dieci miliardi di incasso e soli 62 milioni spesi per le attività istituzionali delPente 


OGG 
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j Canile \ 

I proibito I 

( MONACO — Alle donni- | 
nt allegre di Monaco è sta- I 
to proibito di recarsi al co- * 
I nile comunale. Il provvedi- | 
I mento si spiega col fatto I 
I che ultimamente si era no- . 
I fato uno sconfinamento in | 
massa delle ragazze dalle ' 
I strade toro riservate fin nei i 
I quartieri del centro. Tutte | 
. usavano passeggiare con un 
I cane al guinzaglio e, ferma- \ 
• te dai poliziotti, si Ubera- I 
I vano facilmente con la fra- ■ 
I se: 'Sto portando a spasso I 
il cane *. E’ risultato che * 
I quasi sempre si trattava di j 
I cani randagi prelevati dal- \ 
I le interessate al canile mu- 
I nicipaie. I 

I Acquando 
■ deserto* 

I DAMASCO — Falde sot- I 
terranee sufficienti ad as- , 
I sicurare un flusso d’acqua \ 
I pari a 120 metri cubi al se- * 
I condo, quantitativo sei voi- | 
I te superiore a quello at- | 
' tualmente utilizzato^ sono 
I state individuate, nel corso | 
;l di tre anni di ricerche, da * 
I una missione composta da | 
I tecnici della FAO e del go- \ 
■ verno Siriano. La zona com- 
I presa nel progetto di ricer- | 

• I ca della missione ai stende- I 
, va su una superficie di ol- ■ 
I tre 50.000 km. quadrati del- I 
I la pianura arida di Geziro, * 
• tra VEufrate e il Tigri. I 


Rapina a Sanremo 


Dal 1950 al 1963 sono stati 
investiti neU’edilizia 12 miliar¬ 
di e 183 milioni per costruire 
circa 20 milioni di vani (16,5 
milioni dai privati e 3,5 milio¬ 
ni dagli Enti pubblici): siamo 
il primo paese del MEC per 
volume di Investimenti e rul- 
timo per vani realizzati. In al¬ 
tre parole il costo di produ¬ 
zione degli alloggi, in Italia, è 
al più alto livello europeo per 
due cause fondamentali: la 
forte incidenza del costo delle 
aree sul prezzo dei fabbricati 
(incidenza che varia dal 25 al 
50 per cento!) e la relativa ar¬ 
retratezza della nostra indu¬ 
stria edilizia che non ha sapu¬ 
to stare al passo con gli am¬ 
modernamenti tecnologici. Il 
risultato è che la grande mas¬ 
sa dei lavoratori è rimasta 
priva di alloggio decente o ha 
dovuto sottoporsi a pagare At¬ 
ti insopportabili rispetto ai sa¬ 
lari. . - 

• Di qui l'esigenza di ima nuo¬ 
va politica della casa, che è 
stato il tema affrontato dal 
V congresso nazionale degli in¬ 
quilini apertosi ieri alla Sala 
Brancaccio, a Roma, con una 
relazione del compagno ono¬ 
revole Pancrazio De Pasqua¬ 
le. Le vecchie rivendicazioni 
dell'Unione — ha detto De Pa- 
squale — hanno esaurito la 
loro validità dall’evoluzione dei 
tempi. La richiesta di maggio¬ 
ri stanziamenti da parte dello 
Stato per l‘edillzia economica 
e popolare, 11 blocco del Atti 
e l’estensione di tale blocco, 
se hanno avuto un senso negli 
anni trascorsi, non rispondono 
più all'esigenza improrogabile 
di incidere direttamente ed a 
tondo sulle strutture che han¬ 
no portato ad una situazione 
insostenibile nel settore degli 
alloggi. Come premessa gene¬ 
rale ad una nuova politica del¬ 
la casa e quindi rivendicazione 
fondamentale dell'Unione, de¬ 
ve essere una riforma della le¬ 
gislazione urbanistica che - si 
Ispiri a tre concetti fondamen¬ 
tali: 1) l’esproprio generalizza¬ 
to; 2) un prezzo delle aree de¬ 
purato il più possibile ' della 
rendita speculativa accumula¬ 
tali in tutti questi anni di svi¬ 
luppo economico del Paese: 3) 
un meccanismo che impedisca 


Uccide un beniinaio 
per 20 mila lire 


SANREMO. 9 

Per ventimila lire l'addetto 
a un distributore di benzina 
alle porte di Sanremo è stato 
brutalmente assassinato con un 
colpo di pistola, sparato diritto 
al cuore. Il delitto che non ha 
avuto testimoni è successo alle 
1 di stanotte, ora in cui Ottavio 
Perrone di 49 anni, emigrato 
calabrese, sposato con tre Agli 
stava compiendo il suo turno 
di notte al distributore. 

Viene ricercato affannosa¬ 
mente dalla polizia un certo 
Vincenzo Oliva di 18 anni da 
Melicuccio (R. Calabria) e re¬ 
sidente a Riva Ligure, indizia¬ 
to quale responsabile del de¬ 
litto. 


A scoprire il cadavere è sta¬ 
to un vicino. Rocco Sessa di 
34 anni che ha raccontato: 
• Stavo dormendo e improvvi¬ 
samente sono stato svegliato 
da uno sparo e da un grido. 
Subito dopo una motoretta si 
è allontanata a gran velocità. 
Sono balzato dal letto e sono 
corso al distributore. L'uomo 
era già morto, con un foro sul 
petto dagli orli bruciacchiati: 
stringeva ancora in mano mille 
lire, n transistor era acceso 
e trasmetteva canzoni. L'orolo¬ 
gio segnava le una e cinque 
minuti ». 

H cassetto del chiosco era 
aperto e vuoto: avrebbe dovuto 
contenere circa 20 mila lire. 


il risorgere, sotto qualsiasi for¬ 
ma. della speculazione mede¬ 
sima. 

Il progetto Pieraccini muove 
in questa direzione — ha det¬ 
to il compagno De Pasquale — 
e per questi aspetti lo apprez¬ 
ziamo e lo sosteniamo, avan¬ 
zando la richiesta al governo 
che lo schema elaborato dalla 
commissione di esperti venga 
portato subito all'esame del 
Parlamento per eliminare in¬ 
certezze che generano deforma¬ 
zioni su cui fa leva la rabbiosa 
campagna scatenata dalle de¬ 
stre. 

Il secondo elemento di una 
nuova politica della casa indi¬ 
cato nella relazione dell'on. De 
Pasquale è l'intervento diretto 
dello Stato neH'edilizia rivolto 
a favorire la riduzione del co¬ 
sti di produzione degli allog¬ 
gi (produzione di prefabbrica¬ 
ti ecc.) in maniera che que¬ 
sto minor costo si traduca, fa¬ 
cendo salvo un equo proAtto 
industriale, a beneAcio degli 
inquilini. L'Unione — ha ag¬ 
giunto il relatore — abbando¬ 
na la politica del blocco del At¬ 
ti, che determina forti spere¬ 
quazioni fra gli inquilini e fra 
gli stessi proprietari ma recla¬ 
ma una nuova regolamentazione 
generale del Atti che traduca a 
beneAcio degli inquilini mede¬ 
simi il minor costo delle aree 
ottenibile - con la nuova legge 
urbanistica ed il minor costo dei 
fabbricati in conseguenza dello 
intervento diretto dello Stato in 
questo settore. Intanto — ha 
aggiunto De Pasquale — chie¬ 
diamo al governo di utilizzare 
immediatamente gli ottocento 
miliardi che i vari Enti prepo¬ 
sti all'edilizia sovvenzionata 
hanno attualmente a disposizio¬ 
ne ma che per varie cause non 
trovano la via di immettersi 
sollecitamente nel mercato edi¬ 
lizio. In tal modo si determine¬ 
rebbe un intervento concreto 
nella difAcile congiuntura edi¬ 
lizia che le destre utilizzano de- 
magogicamente per impedire la 
approvazione della legge urba¬ 
nistica o per limitarne gli effet¬ 
ti. Altri interventi nell'edilizia 
sono stati chiesti in direzione 
del credito, da garantire alle 
imprese appaltatrlci di opere 
pubbliche o di edilizia sovven¬ 
zionata. alle cooperative ed agli 
Enti, e delle agevolazioni Asca¬ 
li da accordare ai privati che 
costruiscono neU’amblto della 
legge 167. 

Al congresso erano presenti, 
tra gli altri, l'on. Pietro Amen¬ 
dola e l'on. Orazio Barbieri che 
terrà la seconda relazione sulla 
riforma dello statuto dell'Unio¬ 
ne. I lavori riprendono sta¬ 
mani. 


Convegno 
sui tumori 

GENOVA, 9. 

Solo al patologo dovrebbero 
competere le diagnosi relative 
ai tumori maligni: tale richie¬ 
sta è stata espressa a conclu¬ 
sione della riunione del Cen¬ 
tro ligure - Piemontese e lom- 
bm-do della società italiana di 
Patologia, che si è svolta al 
teatro Mignon di Sanremo. 

I convenuti hanno svolto un 
programma scientiAco dedica¬ 
to prevalentemente ai problemi 
relativi alla patologia dei tumo¬ 
ri malignL 


Un’indagine preliminare 
sulla gestione dell'ENAL 
è stata aperta dalla procu¬ 
ra generale della Corte di 
appello. La decisione è sta¬ 
ta presa dal dottor Luigi 
Giannantonlo sulla scorta 
di alcune denunce perve¬ 
nutegli - ' 

L’indagine, limitata in 
partenza ad alcuni singo¬ 
li episodi, si sta esten¬ 
dendo a tutta la gestione: 
sotto inchiesta sarebbe, in 
particolare, l’attività del 
presidente dell’ente, avv. 
Giorgio Mastino Del Rio. 

La procura generale sta 
indagando sulla destina¬ 
zione che prendono le in¬ 
genti somme ricavate dal¬ 


la gestione dell’Eiuilotto e 
i forti guadagni ohe deri¬ 
vano dalle migliaia di cir¬ 
coli nei quali sono Instal¬ 
lati vari tipi di a slot- 
machlnes ». Secondo una 
delle denùnce inoltrate al¬ 
la Procura generale, lo 
ENAL destinerebbe solo 
una sessantina di milioni 
l’anno alle attività istitu¬ 
zionali dell’ente, mentre 
nello stesso periodo oltre 
un miliardo verrebbe di¬ 
rottato verso destinazioni 
non del tutto legittime. 

L'inchiesta sulla gestio¬ 
ne dell’ENAL si basa, ol¬ 
tre che sulle denunce, in 
massima parte di dipen¬ 
denti, sulla notizie pub- 


. blicate sul bollettino del- 
'Tagensla di Informazioni 
« Antlcomlnform », diretto 
-da Tino Ubaldl. I carabi¬ 
nieri. l’altra sera, si sono 
recati nella sede del bol¬ 
lettino informativo, invi¬ 
tando il titolare a tenere 
il materiale in proprio 
possesso a disposizione 
deila Procura generale. 
L’Ubaldl è stato inoltre 
citato dal dottor Elio Siot- 
to, al quale l’inchiesta è 
stata affidata: l’interroga¬ 
torio avrà luogo nel pri¬ 
mi giorni della prossima 
settimana. 

Secondo le denunce e 
le rivelazioni dell’« Antl- 
cominform » la gestione 


dell’ENAL sarebbe stata 
condotta in modo disa¬ 
stroso, ad esclusivo van¬ 
taggio di alcuni « privile¬ 
giati ». ‘ ' 

Dalle informazioni rac¬ 
colte risulta quanto segue: 
l'ENAL, fra il 1961 e il 
1963, ha incassato solo co¬ 
me percentuale sull’Ena- 
lotto quasi otto ^ miliardi 
di lire; altri 2 miliardi e 
700 milioni sono entrati 
nelle casse dell’ente at¬ 
traverso il tesseramento. 
A questi incassi vanno ag¬ 
giunti quelli derivanti dal¬ 
la targazione dei veicoli a 
trazione animale (esclusi¬ 
va deU’ENAL). Ulteriori 
fondi provengono da fi¬ 


nanziamenti del ministero 
del Turismo, delle regioni 
e di altri enti. Le varie 
lotterie nazionali costituì 
scono rnltima voce nota 
nella colonna degli introi¬ 
ti deirF.NAL. 

Con nn tale bilancio, lo 
ente assistenziale ha de¬ 
stinato nel 1963 ad attivi¬ 
tà ricreative e culturali 
solo 62 milioni e mezzo. 
Per erogare tale somma 
ha, però, sostenuto spese 
generali di funzionamento 
per 2 miliardi e 419 mi¬ 
lioni e mezzo. Tale spro¬ 
porzione, assolutamente 
ingiustificata, è stata no¬ 
tata dal rappresentante 


della Corte dei Conti e 
dai revisori nella riunio¬ 
ne di bilancio tenuta il 
20 novembre scorso. 

In un’analoga seduta 
tenuta due giorni dopo, 
il consiglio d’amministra¬ 
zione ha negato l’appro¬ 
vazione del bilancio pre¬ 
ventivo del 1964, rivelan¬ 
do, fra l’altro, che som¬ 
me increbili vengono de¬ 
stinate ai servizi stampa: 
per i suoi settimanali lo 
ENAL avrebbe speso cir¬ 
ca 260 milioni all’anno. Al¬ 
tri 150 milioni sarebbero 
stati destinati a a stam¬ 
pati» varie 205 a spese 
di esercizio. 


Un medico palermitano 


Cento ipotesi a Siano 


Il P.M. al processo del bitter 


Nascose «Venduta» Ferrari è un 
Liggio: la bimba «cumpiom 

arrestato scomparsa? di bugie» 


la bimba 


«campione 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 9. 

L'ultima e più drammatica 
fase della lunga caccia a Lu¬ 
ciano Liggio — il feroce capo¬ 
mafia che. da quando trucidò 
il segretario deila C.d.L. di 
Corleone. Placido Rizzotto. nei 
'48. è sempre riuscito a sfug¬ 
gire alla cattura anche perchè 
nessuno ne conosceva i > con¬ 
notati e. l'unica sua foto risale 
a 16 anni fa — sta per co¬ 
minciare. 

La polizia ha infatti scoper¬ 
to che il bandito è stato per. 
sei mesi ricoverato sotto falso 
nome in una sanatorio di Pa¬ 
lermo per curarsi la tuberco¬ 
losi ossea che lo divora; ha 
arrestato il suo medico di fi¬ 
ducia e un altro mafioso co¬ 
me favoreggiatore; in base al¬ 
le testimonianze del personale 
e dei ricoverati al sanatorio è 
riuscita a ricostruire 1 tratti 
somatici del bandito. Corpu¬ 
lento. Liggio porta 01*3 i ca¬ 
pelli molto corti, quasi a spaz¬ 
zola. Si muove con difficoltà 
a causa del busto di gesso che 
è costretto a portare per il 
morbo di Pott; è quasi gobbo, 
per la progressiva incurvatura 
delia spina dorsale 

La pista che ha i>ortato ora 
polizia e carabinieri alla sco¬ 
perta del nascondiglio di Lig- 
gip fu fornita nel settembre 
dell'anno scorso da una se¬ 
gnalazione anonima giunta al¬ 
la Squadra Mobile. » Liggio è 
ricoverato da Albanese », dis¬ 
se una voce al telefono. Una 
irruzione nella omonima cli¬ 
nica posta al centro della zo¬ 
na residenziale della città non 
dette però alcun risultato po¬ 
sitivo. Soltanto più tardi si 
pensò che, sempre intestato 
ad Albanese, esiste, alla pe¬ 
riferia della città anche un So. 
larium. l'ospizio Marina del¬ 
l'Acquasanta. per tubercolotici. 
Liggio era là, sotto falso no- 

NON PIÙ ' 
SLITTAMENTI 
Dentiere sempre a po- 
superpolvere 


ORASIV 


me, ma sfruttando la battuta 
d'arresto nelle ricerche provo¬ 
cata dall'equivoco ’ nel quale 
era caduta la polizia, fece in 
tempo a scappare. 

Quando tutto è stato chiari¬ 
to, si è scoperto che un certo 
Gaspare Centineo da Partini- 
co, ricoverato al Solarium, al¬ 
tri non era che Luciano Lig¬ 
gio e che a raccomandarlo per 
il ricovero erano stati il gi¬ 
necologo dottor Gaetano La 
Mantia e il mobiliere France¬ 
sco Paolo Marino • protetto » 
dal capomafia di Alcamo Vin¬ 
cenzo Rimi e incaricato di 
mantenere i collegamenti tra 
Liggio e la «cosca» palermi¬ 
tana dei Greco, avversaria 
della banda La Barbera. 

I due favoreggiatori sono sta¬ 
ti rinchiusi aìl'Ucciardone. 

Dei collegamenti tra le co¬ 
sche maliose di Palermo, di 
Corleone e di Alcamo si è 
parlato intanto stamane anche 
al I processone per rucclslone 
di « Totuccio • Lupo ; Leale. I 
giudici della Corte d’Assise 
hanno proceduto all'interroga¬ 
torio di venti dei trenta ma¬ 
fiosi imputati. £' stata un'or¬ 
gia di «no» e di «non ri¬ 
cordo», che danno l'esatta mi¬ 
sura delle difficoltà di fare 
luce sulle vicende che porta¬ 
rono a questo assassinio nel 
quale è implicato, tra gli altri 
(ed è latitante), Totò Greco, 
1 capomaAa del CiacuUi, «col¬ 
legato» a Luciano Liggio. 

Tra gli altri è stato interro¬ 
gato stamane l'imputato prin¬ 
cipale, quel Marco Semilia cui 
si • fa carico dell'omicidio di 
Lupo Leale. Semilia ha nega¬ 
to tutto, persino di essere sta¬ 
to il guardiaspalle della sua 
vittima, e. quando gli è stato 
chiesto tra l'altro se conosceva 
i Rimi di Alcamo se ne è 
uscito con un « questo nome 
lo sto sentendo per la prima 
volta -! 

Sempre stamane, ha avuto 
inizio il processo d'appello per 
la strage di Partinico. La Cor¬ 
te, accogliendo una richiesta 
del sostituto procuratore Chio¬ 
do, ha tuttavia emesso una or¬ 
dinanza con la quale il pro¬ 
cesso è rinviato a nuovo ruo¬ 
lo per un supplemento di in¬ 
dagini sulle lettere di Giuliano. 


FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERAI 


g. f. p. 


Dal nostro inviato 

NOCERA SUPERIORE. 9. 

Oltre centoventi ore sono tra¬ 
scorse da quando, nel pomerig¬ 
gio di lunedi. Orsola Fiore corse 
fuori dalla sua abitazione chia¬ 
mando ad alta voce la figlioletta 
di quattro anni, Rosolella,scom-\ 
parsa misteriosamente. In tutto 
questo tempo le ricerche non 
hanno compiuto alcun progresso. 
Carabinieri, agenti di polizia, 
cani poliziotti stanno ancora se¬ 
tacciando la montagna alle spal¬ 
le del piccolo paese di Siano, 
palmo a palmo. 

Ci siamo arrampicati fin su 
questo piccolo paese, di sette¬ 
mila abitanti, per cercare dì 
avere una più esatta percezione 
di quello che è accaduto e sta 
accadendo. Case una sull’altra, 
stradette strette e sporche, o- 
vunque volti chiusi, impenetra¬ 
bili. Un paese povero, tanto po¬ 
vero che, qualche tempo fa si 
è verificato l'episodio di bimbi 
venduti a coppie di coniugi stra¬ 
nieri, desiderosi di prole. 

Negli slarghi, nelle piazzette 
non ne vediamo, oggi, di ragazzi. 
Un brigadiere di polizia ci spie¬ 
ga che da lunedi nessuna madre 
manda i suoi figlii a giocare 
per strada. Li vogliono tutti vi¬ 
cino, vogliono costantemente 
sorvegliarli, temono che possano 
fare la fine di Rosolella Desi¬ 
derio. 

Cerchiamo di avvicinare qual¬ 
cuno, di sapere chi si è per 
primo reso conto della sparizio¬ 
ne della bimba, per raccogliere 
le loro impressioni, le loro idee. 
Niente. Non rispondono. Se lo 
fanno è solo per dire: •Non so 
niente »; « Non c’ero. ero nei 
campi ». Lo stesso brigadiere di 
polizia di poco prima, sorriden¬ 
do dice: « E" sempre la stessa 
solfa, non vogliono dire niente 
a nessuno. Chissà di che cosa 
hanno paura •. 

Le speranze di trovare Roso¬ 
lella viva sono ormai tramon¬ 
tate del tutto. Di ipotesi se ne 
fanno a decine, una migliore 
dell’altra a parole, ma nessuna 
è suffragata da elementi di cer¬ 
tezza. 

A casa di Rosolella non c’è 
nessuno. I genitori della bimba 
— ci dicono — compaiono solo 
a sera. Sola in casa la vecchia 
nonna è o letto. Ha accusato il 
colpo della scomparsa della ni¬ 
potino: non sta molto bene. Ha 


avuto un collasso. Non potendo 
sapere niente in paese ci diri¬ 
giamo verso la montagna, dove 
si cerca ancora. Carabinieri, 
agenti di polizia, cani poliziotto 
(povere bestie! Sono stanchis¬ 
sime) frugano i cespugli. 

» £' dalle quattro — ci dice 
un conduttore — che i cani stan¬ 
no girando in lungo ed in largo 
la montagna: non ce la fanno 
più ». E non ce la fanno più nep¬ 
pure gli uomini. Alcuni carabi¬ 
nieri sono in piedi da due gior¬ 
ni. Lentamente, a fatica, riu¬ 
sciamo a capire qualcosa. Una 
parola la dice un brigadiere, 
un’altra un maresciallo, un’altra 
il pretore e cosi sappiamo che 
il giovane che sta scavando nel 
vigneto, lì, poco distante, è un 
indiziato. Si chiama Aniello Ba¬ 
sile e ha 18 anni: con un amico 
è stato fermato nei giorni scorsi. 
Sembra abbia ammesso di aver 
ucciso la bambina e sta scavan¬ 
do per portare alla luce il cada¬ 
verino che dice di aver sotter¬ 
rato nella zona, ma non sa 
esattamente in quale punto. Il 
delitto e la sepoltura sarebbero 
avvenuti di notte. 

Cè anche un altro giovane, 
anche lui indiziato. Ma non col- 
labora alle ricerche: afferma di 
non sapere niente. Dopo qualche 
ora lo riportano giù, in camera 
di sicurezza. 

Quindi l'ipotesi verso cui si 
orientano gli investigatori e la 
Autorità giudiziaria è quella se¬ 
condo cui un bruto ha rapito la 
bimba e dopo averne compiuto 
scempio l’ha uccisa. Forse è 
quella vera. Ma, più tardi, 
quando torniamo in paese, ci 
giungono all’orecchio certe voci 
che parlano di rapimento della 
bimba e di sua successiva ven¬ 
dita a qualche coppia di co- 
niugi stranieri. 

IH un certo interesse è una 
notizia che raccogliamo quasi 
mentre stiamo andando via; è 
stato fermato un uomo — un 
becchino, sembra — f cui pan¬ 
taloni erano sporchi di sangue. 
Si tratta del rapitore di Roso- 
Iella Desiderio? Gli investiga¬ 
tori non lo-sciano trapelare nul¬ 
la. L’indumento macchiato di 
sangue è stato comunque in¬ 
viato a Napoli, al laboratorio 
della Polizia scientifica per le 
analisi del caso. Forse è la pista 
buona. 


Dal nostro inviato 

IMPERIA, 9 

Colpo su colpo, una circo¬ 
stanza dopo l'altra, il Pubblico 
Ministero argomenta l’atto di 
accusa sulla base del quale, 
lunedi, formulerà le sue richie¬ 
ste. E stamane, seconda tappa 
della requisitoria, espone il suo 
giudizio sulla figura di Renzo 
Ferrari: « L'imputato è un cam¬ 
pione di reticenza, di bugie e 
di contraddizioni... Quando è 
messo alle strette, le sue spiega¬ 
zioni hanno il sopore delle scu¬ 
se dei bimbi... Ma non è un uomo 
sprovveduto, che non sa difen¬ 
dersi, perchè in molti casi si 
rivela e si comporta come un 
furbastro... ». 

L’imputato se ne sta seduto 
nel suo palchetto, tranquillo, im¬ 
passibile, senza im gesto di rea¬ 
zione. Solo nell’intervallo ha 
qualche battuta polemica. Dice 
che « il processo e stato condot¬ 
to male » e che « resta da dimo¬ 
strare» che la stricnina non fu 
iniettata agli animali di Ba- 
rengo, che egli aveva in cura. 

Ma proprio su questo punto, 
il dott Sanzo è d’avviso netta¬ 
mente contrario. Egli sottolinea 
che, nel primi interrogatori, 
l’imputato dichiarò addirittura 
di non ricordare l’acquisto del¬ 
la stricnina; successivamente 
ammise la circostanza. Solo a 
distanza di mesi indicò le stalle 
nelle quali avrebbe applicato 
una terapia a base di stricnina 
su un torello e su una bovina. 
Ma il capostalla Feroldl lo ha 
smentito. «Abbiamo poi la pro¬ 
va della presenza di Ferrari a 
Milano nel giorno e nell’ora in 
cui fu spedito il bitter a Tino 


Allevi», incalza infine 11 P.M. 
c passa a demolire l’alibi crono¬ 
logico del Ferrari a proposito 
del suo viaggio nella metropoli 
lombarda. Il bitter fu consola¬ 
to allo sportello deU’ufficio po¬ 
stale fra le 10,55 e le 11; Fer¬ 
rari — come ha dichiarato il te¬ 
ste Bassi — transitò al casello 
dcU'autostrada per Novara ver¬ 
so le 11,30 mezz’ora gli fu più 
che sufficiente per spedire la 
raccomandata e giungere aU’in- 
gresso deH’autostradn dove « vo¬ 
leva » farsi notare dal casellan¬ 
te compaesano. Adando nella sua 
scarsa memoria circa l’ora del 
passaggio. 

Perchè l’imputato ha commes¬ 
so tanti errori? Perchè non si 
procurò la stricnina a piccoli 
quantitativi? Perchè, inserendo 
ad esempio fiale di altri medi¬ 
camenti nella scatola del tossico, 
non cercò di procurarsi dei testi 
in grado di giurare tranquilla¬ 
mente che la stricnina era stata 
iniettata agli animali? La rispo¬ 
sta del P. M. a queste doman¬ 
de-cardine del processo è molto 
semplice: «Il dott. Ferrari — 
afferma — agl in stato di par¬ 
ticolare eccitazione, sotto la 
spinta di una passione travol¬ 
gente che era stata improvvi¬ 
samente delusa. Egli non si curò 
d’altro che di compiere il suo 
delitto. Si tratta, del resto, di 
un uomo piuttosto facilone 

Malgrado lo stato d’ira, la 
premeditazione resta ed è con¬ 
fermata dal mezzo usato per il 
delitto; il veleno. 

H PM presenterà le sue ri¬ 
chieste nell’udienza di lunedì. 

Pier Giorgio Betti 


SCUOLA PR0FESSI0l\IALE 

per PARRUCCHIERI - ESTUISTE 
MANICURE - PEDICURE 


Corri eonUnnati dinmi e aerali di 
qaallfleariotie a qwcializzazione 

CAutoruMt» dal CPJ.T. - U» 
nlsten della Pubblica latnia.) 


La pni attrenaia 
La già gaaKtkata 


Sergio Gallo 


ISnniTO DORICA fuSoGNA 


n. «i. UMM 


Una innovazione fondamentale! La nuova tecnica Voliraum (tutto spazio) 
ha permesso alla TelefunkerTdi costruire 




finalmente ! 

anche in una piccola cucina 
un grande frigorifero 


FRIGORIFERI 

DI MAGGIORE 

CAPACITA 

CON MINORE 
INGOMBRO 


...COSÌ importante per i piccoli ambienti! 


La tecnica VOLLRAUM è basata su un 
nuovo sistema di isolamento » polìure» 
tanico - che consente di ridurre lo spes¬ 
sore delle pareti del frigorìfero a tutto 
vantaggio dello spazio imemo utilizzabile 
Nei nuovi modelli si é ottenuta, inoltre, 
una maggiore solidità con una migliore 
sicurezza dì funzionamento- 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM (tutto spazio) E* CON¬ 
TROLLATO E GARANTrrO PER 

■ ISOLAMENTO 

■ CAPACITA _ 

■ FUNZIONAMENTO _ 

■ SICUREZZA _ 
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OALL ISTUUTO rTAUANO DEL MAR¬ 
CHIO DI QUALITÀ 
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Richiedere 
cataloghi e listini a: 

Telefunkeo S.p.A, 

P.le Bacone. 3-MHano 
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